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Varsavia: la polizia circonda Solidarnosc 
VARSAVIA - Grava tensione nella notte a Varsavia, dove la 
•ede di Solidarnosc è stata circondata — secondo quanto 
riferisce l'Agi-Ap —' da forte di polizia militare munite di 
manganelli, scudi da guerriglia urbana ed elmetti. Tutta le 
strade che portano alla «ade di Solidarnosc sono state bloc
cate da una fila di undici autocarri pesanti di polizia. A nessu
no viene consentito l'accesso entro la zona isolata. Le comu
nicazioni telefoniche interne e internazionali e telex sono 
state, contemporaneamente, bloccate, come già avvenne 
durante l'intervento deHa polizia contro la scuola dei vigili 
del fuoco. 
• Un dirigente di Solidarnosc di Varsavia Sliwinski, è stato 
arrestato dalla polizia nella sua casa a notte fonda. L'episo
dio si è Verificato dopo che la commissione nazionale del 
sindacato aveva approvato, ieri notte, una mozione che pre
vede la proclamazione di uno sciopero generale a oltranza 
nel caso che H Parlamento polacco approvi la legge che 

riconosce poteri di emergenza al governo. Questi poteri 
com'è noto — consentirebbero la proclamazione di una leg
ge di regolamentazione degli scioperi. Un'altra mozione vo
tata a grande maggioranza impegnava Solidarnosc a racco
gliere un «voto di fiducia» nazionale per chiedere elezioni 
politiche. 

Le due mozioni erano state varate e conclusione di una 
discussione che era sembrata pacata nei toni, anche se dura 
nei contenuti. SoKdarnosc aveva anche proclamato par gio
vedì prossimo, a Varsavia, una manifestazione «contro l'uso 
della forza nei confliti sociali», di cui il sindaca. .> di Varsavia 
aveva chiesto in modo categorico l'annullamento: «le forze 
dell'ordine - aveva detto un portavoce del governo - rispon
deranno con determinazione a tute le manifestazioni dirette 
contro il potere popolare, nel nome della pace dei cittadini». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 19 

Oggi si vota: 
sfida aperta per 
una scuola nuova 

Oggi e domani si vota per la 
democrazia scolastica. Non 
possiamo prevedere quanti 
voteranno, né come. L'augu
rio è che vi sia un'ampia par
tecipazione di genitori e del 
personale scolastico; e che an
che gli studenti siano presen
ti, nelle forme liberamente 
scelte da loro stessi. È vero 
infatti, come ha scritto Gram
sci, che «la partecipazione at
tiva dell'allievo alla ' scuola 
può esistere solo se la scuòla è 
legata alla vita». Ma oggi è 
vero anche l'opposto: dagli al-. 
lievi può venire un forte sti
molo a creare questo legame, 
sia nell'insegnamento quoti
diano; sia nel rapporto tra la 
politica scolastica, l'occupa
zione dei giovani, le scelte del 
Paese, l'avvenire del mondo. 

I giornali hanno dato poco 
spazio a queste votazioni. Se 
questo fosse solo un segno di -
perplessità sul funzionamento 
dei consigli scolastici, poco 
male. Gli «organi collegiali» 
di classe, istituto, circolo, di
stretto e provincia hanno da
to, effettivamente, meno del
le speranze suscitate qualche 
anno fa. Ma dove l'iniziativa 
del «personale scolastico», dei 
«genitori», degli «studenti» è 
riuscita a superare le ristret
tezze dei loro poteri, questi. 
organi nati con troppi limiti e 
vissuti con troppi ostacoli 
hanno prodotto, per la prima 
volta nella storia italiana, una 
parziale integrazione di que
sti tre mondi separati, e talo
ra contrapposti, che ruotano 
intorno alla scuola italiana., 

Temo però che il disinteres
se della stampa e dei partiti 
abbia radici più profonde. La 
scuola, da tempo, raramente , 
fa notizia. Eppure, essa è di 
gran lunga la più grande ag
gregazione di giovani e di in
tellettuali che vi sia nel Pae
se: un milione e 800 mila bam
bini nella scuola materna, 4 
milioni e mezzo nelle elemen
tari; e poi quasi tre milioni di 
ragazzi nelle medie, due mi
lioni e 300 mila nella seconda
ria superiore (licei, istituti 
tecnici, magistrali, professio
nali), un milione nelle univer
sità. Il personale scolastico 
supera il milione di unità. C'è 
stata negli anni recenti una 
grande espansione quantitati
va, un parziale superamento : 
delle barriere di classe nell'• 
accesso all'istruzione, ed ora ' 
è il momento di porre mano 
alla qualificazione. Questo è 
possibile anche perche la na
talità è diminuita e il corpo 
insegnante è numeroso. La -
scuola, ormai, deve crescere 
in valore culturale più che in 
estensione. 

Eppure, proprio adesso 1' 
attenzione del governo, e in 
qualche misura anche la pres
sione dell'opposizione, si è al
lentata. Il PCI ha dedicato 1' 
ultimo Comitato centrale alla 
politica culturale, per supera
re questa situazione. Ebbene, 
è significativo che i commenti 
della stampa e degli altri par
titi. generalmente più obietti
vi del solito (ritorneremo all' 
operazione-verità sul PCI che 
ci fu nel 1974-76, poi soffoca
ta?), abbiamo dato più rilievo 
al significato di questo Comi
tato centrale nella vita inter
na del PCI che agli altri due 
temi emersi nella relazione di 

Tortorella e nel dibattito: la 
denuncia dei rischi di deca
denza della cultura italiana, e 
la proposta di considerare la 
scienza, la scuola, i beni cultu
rali, le arti, come «finalità es
senziali dello sviluppo» e co
me «risorse fondamentali per 
lo sviluppo». Questa è la sfida 
imposta dalla crisi e dalla ri
strutturazione che sono in 
corso su scala internazionale. 
O si lavora su questo terreno, 
o l'Italia diverrà, come si dice 
con amara ironia, un paese in 
via di sottosviluppo. O l'unifi
cazione e il progresso cultura
le sarà opera della scuola, op
pure una intera generazione 
sarà educata dai mostri giap
ponesi e dal modello della fa
miglia Bradford: mostri buoni 
e famiglia simpatica, ma pro
totipi insufficienti a formare i 
cittadini italiani del duemila. 

Fra i documenti dell'incu
ria pubblica, abbiamo riferito 
le cifre del bilancio statale: 
19% alla istruzione e alla cul
tura nel 1970, e appena 10% 
nel 1982. Si può aggiungere la 
denuncia del sindaco di Napo
li sulle 107 scuole ancora oc
cupate dai terremotati; e 
quella del rettore di Roma, 
professor Ruberti, che ha rile
vato come, proprio quando la 
riforma universitaria è stata 
avviata, si sono tagliati i fondi 
per l'edilizia e per la ricerca 
scientifica. Ma da alcuni anni 
(e il governo Spadolini non fa 
eccezione) questa sembra es
sere una regola costante: 
quando nel Parlamento si rie
sce a varare iuta riforma, ca
la subito la scure. Solo gU in
genui possono pensare che ciò 
accada per caso, o per im
provvise propensioni dei go
vernanti al risparmio. 

È un segno positivo che i 
giovani di Bologna interrogati 
su quel che desiderano dalla 
scuola, abbiano rispósto nel 
90% dei casi: «Studiare di più 
e meglio». È significativo che 
si siano formate per le elezio
ni scolastiche migliaia di liste 
e che giovani genitori, che non 
hanno vissuto le illusioni e le 
delusioni degli anni scorsi, 
siano ovunque presenti. È im
portante che il personale sco
lastico, per il quale gli organi 
collegiali non devono essere 
un obbligo - burocratico ma 
una occasione di comunica
zione e di qualificazione, ab
bia presentato candidature 
spesso unitarie. È auspicabile 
che i tentativi compiuti negli 
ultimi giorni da gerarchie ec
clesiastiche e da uomini de (in 
testa Piccoli) per trasformare 
le elezioni in uno scontro poli
tico-religioso falliscano, e che 
il voto sia orientato sulla scel
ta dei candidati più validi del
le liste, più democratici.È im
portante che tuttii genitori e i 
lavoratori della scuola votino. 
Ma poi bisognerà proseguire 
l'opera riformatrice -. della 
scuola (a partire dagli organi 
collegiali stessi, dalla scuola 
secondaria, dai programmi 
delle elementari); aiutare gli 
eletti nel loro difficile e impe
gnativo lavoro: considerare 
soprattutto l'istruzione e la 
cultura come una delle finali
tà e delle risorse essenziali su 
cui lltalia deve puntare nel 
futuro. 

Giovanni Berlinguer 

Fissati alcuni punti, si rivedranno a gennaio 
. - - . ' ' ' . • / 

Dal vertice 
ossigeno a tempo 

per Spadolini 
All'inizio dell?82 carte in tavola: nuovo governo o elezioni antici
pate - E intanto Formica attacca Andreatta per «tetto» e bilancio 

" ROMA — Quanto durerà 
Spadolini? Il lungo «vertice» 
di Villa Madama ha reso an
cora più pesante l'atmosfera 
di provvisorietà che grava 

i sul governo. A gennaio i se
gretari dei cinque partiti del
la coalizione si rivedranno 
per discutere su che cosa fa
re. E allora ognuno getterà 
sul tavolo le proprie proposte 
e preferenze. Questo e, in 
prospettiva, l'unico, accordo 
che si è stabilito. Se tra un 
mese o poco più il governo 
entrerà in crisi, il PSI porrà 
in termini espliciti il proble
ma della presidenza sociali
sta? L'ultima conferenza 
stampa televisiva di Craxi lo 
fa pensare. La DC Ha accet
tato di discutere sui prossimi 
due anni di legislatura, ma 
ha accompagnato questa sua 
disponibilità con un nutrito 

; fuoco polemico verso il mag-
giore alleato di governo. L' 
accusa di puntare alle elezio

ni anticipate è rimbalzata da 
una parte all'altra. Spadolini 
resta appeso a un filo, aven
do a disposizione una riserva 
ridotta di ossigeno. ••* ••-" 

Alle domande sulla sorte 
del governo, il presidente del 
Consiglio ha risposto con 
una punta di irritazione. «Il : 
problema della durata — ha 
detto — non è certamente 
quello che mi preoccupa di 
più. Ciò che mi preoccupa è 
di affrontare le questioni di 
una situazione drammatica. 
Non ho mai posto questo te
ma (del tempo a disposizione 
del governo) e devo dire che è 

Proposta PCI: 
all'interno 

il testo 
della premessa 
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abbastanza miserabile che la 
polemica politica giri soltan
to intorno ad esso». Piccoli, 
dopo la riunione a cinque — 
che è durata dalle 11 alle 
15,30 - - è stato il più esplici
to. Ha detto che i segretari 
dei partiti governativi hanno 
dato «uno sguardo di pro
spettiva* immaginando che i 
partiti dell'attuale maggio
ranza «si ritrovino per con
cordare una- valutazione e 
una progettazione che con
senta alla legislatura di pro
seguire». Ed ha soggiunto: 
«Abbiamo trovato una con
cordanza di giudizio molto 
Importante, tanto più che la 
valutazione generale dei 
partiti di maggioranza è che 
non vi è alternativa a questa 
coalizione...». 

A questa coalizione o a 
questo governo? . 

Candìano Falaschi 
- - (Segue in penultima) •-'< 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchigli 

dossier di colpe e ritardi 
Una settimana terribile: un poliziotto e un carabiniere uccisi, due assassinati in pri
gione'-"La rabbiosa protesta degli agenti - Gli inammissibili rinvii per i «pentiti» 

Impulso alla 
dal vertice i 

Convergenze tra Schmidt e Honecker (pur nella (diversità delle 
posizioni) sulla necessità di favorire il dialogo, Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
WERBELLIN (RDT) — Dal 
primo round di colloqui, e 
particolarmente dai discorsi 
pronunziati in occasione del 
pranzo offerto dal segretario 
generale della SED, Erìch 
Honecker, al Cancelliere fe
derale Helmut Schmidt ed al
la sua delegazione, emerge 
che i temi della sicurezza, del
la distensione, del disarmo, 
hanno subito assunto un pò-' 
sto preminente al vertice in-
tertedesco di Werbellin. 

Sia la Germania democrati
ca che quella federale ricono
scono che la situazione è assai 

Lorenzo Maugeri 
(Segue in penultima) 

Delegati del Papa in 4 capitali 
e all'Orni per dire no al riarmo 

CITTÀ DEL VATICANO — La notizia anticipata ieri dal nostro 
giornale, riguardante una iniziativa senza precedenti di Giovanni 
Paolo II di inviare a Mosca e a Washington delegazioni della Ponti
ficia Accademia delle Scienze per parlare di pace, ha trovato non 
solo conferma ufficiale, ma si è arricchita di nuovi particolari. 

Una nota vaticana intitolata «Sollecitudine della Santa Sede per 
il disarmo nucleare», diffusa nel tardo pomeriggio di ieri (dopo 
l'interesse suscitato dalle nostre anticipazioni) precisa che delega
zioni vaticane saranno ricevute la prossima settimana da Breznev 
e da Reagan, ma anche dal presidente dell'ONU e dai capi di Stato 
della Francia e della Gran Bretagna. 

Il loro scopo è di illustrare, per mandato del Papa, -un docu-
(Segue in penultima) AtCASte Santini 

ROMA — Sabato 5 dicembre: un agente 
assassinato dai fascisti a Roma. Dome
nica 67 lo stesso gruppo nero uccide un 
carabiniere. Martedì 8: esplode la rab
bia dei poliziotti ai funerali del loro col
lega. Giovedì 10: un 'pentito» di Prima 
linea viene strangolato nel carcere »di 
massima sicurezza» di Cuneo. Venerdì 
11: un altro detenuto ucciso, a San Vit
tore. Questa settimana abbiamo alle 
spalle. E i complici di Alessandro Ali-
brandi sono ancora in circolazione. E 
nelle carceri l'inferno continua. 

Troppe volte, negli ultimi mesi, si so
no fatti bilanci simili. Spesso il governo 
è stato chiamato a rispondere in Parla
mento. Còsa si è fatto nel frattempo? 
Qual è la situazione oggi? Ne parliamo 
con il compagno Ugo Pecchioli, respon
sabile della Sezióne problemi dello Sta
to della direzione del PCI. , \ 

Le cose sono senz'altro peggiorate, 
osserva Pecchioli. C'è la rimonta gra
vissima del terrorismo fascista, la si
tuazione nelle carceri è disastrosa e il 
terrorismo rosso, anche se non ha anco
ra attuato i propositi criminali annun
ciati l'estate scorsa, continua ad agire 

in due direzioni: la ristrutturazione del
le proprie file e il reclutamento nei pe
nitenziari. Di fronte a questo quadro, lo 
Stato non ha alzato minimamente il li
vello delle proprie difese. Tuttii proble
mi restano lì, e l'offensiva della crimi
nalità comune e politica trova spazio. • 

Oli ultimi delitti compiuti a Roma 
confermano l'esistenza di una rete te
nace del terrorismo nero, peraltro già 
dimostrata dall'atroce massacro di Bo
logna. Proprio due giorni fa è uscita su 
un quotidiano nazionale un'inserzione 
dei familiari delle vittime di quella stra
ge, che tornano a rivendicare giustizia. '. 
E intanto i fascisti riprendono ad ucci
dere. C'è un perché, dice Pecchioli: que
sto terrorismo continua a godere di 
protezioni potenti. Jl caso di Alessandro 
Allbrandi'è esemplare: più volte arre
stato, sorpreso a compiere reati gravis
simi, e sempre rimesso in libertà; fino a 
quando non è ricomparso a Roma con 
la pistola di nuovo in pugno, ha ucciso 
un poliziotto ed è rimasto a sua volta 
ucciso. Malgrado l'Impegno, spesso non 
vano, di molti giudici e uomini delle 
forze di polizia, insomma, questo terro

rismo può continuare ad agire nell'om
bra. • • - • ' : r/i-v:;.- - - , . ' . , ' - •--
" Anche la scandalosa vicenda di Ali-
brandi, probabilmente, ha alimentato 
gli episodi di rabbiosa e pesante conte
stazione accaduti durante I funerali 
dell'agente Ciro Capoblanco. Quel tipo 
di manifestazioni, osserva Pecchioli, 
non possono non generare rammarico, 
perché sono altri t modi con cui ili a-
gentl devono far valere le loro serissime 
ragioni. Anche in questa occasione il 
sindacato della polizia ha dimostrato 
un forte senso di responsabilità, che 
non significa certo rinuncia. . 

Ma non possiamo neppure nascon
derci, aggiunge Pecchioli, che dietro 
quelle esplosioni di rabbia ci sono pro
blemi reali. Tutte le questioni previste 
dalla riforma della polizia non sono sta
te ancora affrontate, a distanza di otto 
mesi dal varo della legge. L'Italia è il 
paese delle grandi riforme che poi ven
gono annacquate. Per mettere in prati-

se. C. 
(Segue in penultima) 
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La Occidental Petroleum non ritira H suo personale 
y i ' , .$ 

« 
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più società 
petroli!era USA in tibia 

Un ministro dei governo di Tripoli: «Se sarà necessario per l'aiuto 
dei tecnici ci rivolgeremo all'Europa e al blocco orientale» I 

IlAl^fwtóllffit^: 

TRIPOLI — Primo atto con
creto di «disobbedienza» al 
«diktat» con il quale Reagan 
ha ordinato a tutti i cittadini 
americani di lasciare la Li
bia. Dopo le proteste, le criti
che e i molti tentennamenti 
con cui l'atto del presidente 
era stato accolto negli USA e 
in Europa, ieri la «Occidental 
Petroleum», la più grande 
società petrolifera statuni
tense che agisce in Libia, ha 
comunicato ufficialmente 
che non ha alcuna intenzio
ne di chiedere ai suoi 138 di
pendenti residenti nel paese 
di tornare in patria. Un por
tavoce della società ha detto 
che essi verranno semplice
mente «informati» del «desi
derio* espresso dalla Casa 
Bianca. Se se ne vorranno 
andare, la Occidental fornirà 
loro i mezzi «per una parten
za ordinata*. 

Intanto, alle voci di critica 
e di protesta che si sono leva
te da più parti contro la deci
sione dell'amministrazione 
Reagan, sì è aggiunta quella 
del Kuwait Una presa di po
sizione significativa, giacché 
questo paese, oltre ad essere 
uno dei maggiori fornitori di 
petrolio (nel quale operano 

peraltro molte società occl- . 
dentali) appartiene al fronte • 
dei paesi arabi moderati. 11. 
più autorevole quotidiano • 
del Kuwait, «Ai-Rai Al-Am», 
ha scritto ieri che gli USA 
stanno già «sviluppando la 
guerra» contro Tripoli, e ha 
invitato tutti i paesi arabi 
dèll'Opec a fare fronte co
mune e a sostenere la Libia. 
«Se oggi l'obiettivo è Tripoli 
— ha scritto il giornale — 
domani sarà tutto il mondo 
arabo. Tutti i paesi arabi 
debbono perciò mettersi dal
la parte della Libia contro 
qualsiasi aggressione ameri
cana. Se non siamo d'accor
do con il governo di Tripoli 
su qualche punto, questo 
non deve essere un motivo 
per lasciare il paese nostro 
fratello ad affrontare da solo 
la flotta' e l'aeronautica 
USA». 
. Se il Kuwait ha preso una 

posizione netta, non altret
tanto— almeno a giudizio 
dei Ubici — ha fatto rOpec 
Durante una • conferenza 
stampa tenuta ieri ad Abu 
Dhabi, il ministro libico del 
petrolio, Abdel-Salam Al-
Zagaar, ha criticato l'orga

nizzazione per non aver rac
colto l'appello di Tripoli ad 
appoggiarlo concretamente 
contro le minacce statuni
tensi. Particolarmente duro 
Al-Zagaar è stato nei con
fronti del collega dell'Arabia 
Saudita Ahmed Zaki Yama-
ni, al quale ha attribuito la 
maggiore responsabilità del-. 
la «indifferenza» dell'OPEC. : 
- Dopo aver respinto nuova

mente tutte le affermazioni 
della propaganda americana 
sulle «trame» sovversive del 
governo di Tripoli e sui pre
sunti pericoli che correreb
bero i cittadini statunitensi 
nel suo paese, Al-Zagaar ha 
detto che il personale petro
lifero americano è libero di 
andarsene, se vuole. Se ci do
vessimo trovare in difficoltà 
per l'estrazione — ha ag
giunto — ci rivolgeremo «ai 
nostri fratelli arabi. E fare
mo appello anche all'Euro
pa, al blocco orientale, do
vunque possiamo trovare ca
pacità tecniche». Se non do
vessimo trovare aiuto — ha 
ammonito il ministro del pe
trolio — «chiuderemo i pozzi. 
Se si vuole essere Uberi non 
bisogna avere paura delle 
conseguenze». 

Colloquio con 
Adriana Seroni 

Nei congressi 
regionali 
un Partito 
proteso al 
rinnovamento 

Quest'anno sì è aperto con una riunione 
del Comitato Centrale dedicata ai problemi 
del partito; si chiude con lo svolgimento dei 
congressi regionali, una novità che si propo
ne di sviluppare e dare seguito a quel pro
cesso di rinnovamento che proprio all'inizio 
dell'anno fu delineato. Nel mezzo, un inten
so lavoro di elaborazione per dare sostanza e 
peso alla polìtica di alternativa democratica, 
messa a punto dopo una riflessione crìtica 
sulla esperienza della solidarietà nazionale. 

Mentre migliaia di delegati discutono nel
le assemblee regionali — precedute questa 
volta oltreché dai congressi di sezione da 
decine di assemblee di zona che hanno av
viato un vasto decentramento — procedia
mo, con alcuni dirìgenti nazionali del parti
to a una verìfica su alcuni temi oggetto, già 
nel lavoro preparatorio, di particolare atten
zione. La prima è la compagna Adriana Se
roni, da poche settimane responsabile dell' 
organizzazione dopo aver diretto per molti 
anni il lavoro della commissione femminile. 
Per ouanto è possibile rispondere a una do
manda troppo generica, le chiediamo innan
zitutto in che misura è diffusa nel partito la 
comprensione della politica di alternativa 
democratica. 

-Ci sono differenziazioni da non tacere. 
La comprensione della politica di alterna
tiva democratica non è uguale dappertutto 
e non in tutto il partito sono chiari tutti i 

suoi contenuti. Si è compreso bene che l'al-
' tematica democratica è, innanzitutto, al

ternativa al sistema di potere democristia-
. no; e che deve coincidere.con una trasfor
mazione del tipo di sviluppo e dei caratteri 
dello Stato. Meno chiara è invece, spesso, la 
percezione che l'alternativa democratica è 
un processo, una costruzione; sembra quasi 
che anche in questo caso si attenda un e-
vento, un momento nel quale l'alternativa 
democratica finalmente si realizza». 

— 'Qualcosa del genere dovemmo regi
strare anche durante gli anni della soli-

- darìetà democratica- e quando facemmo 
il bilancio critico di quella esperienza 
parlammo di attendismo. Noi) sarà che, 
al di là delle linee politiche, si è diffuso 
un modo di intendere la lotta politica che 
attribuisce una funzione preponderante, 
se non esclusiva, agli «stati maggiori» e 
quindi apre la strada a due vizi comple
mentari, l'attendismo e il verticismo* 

'In parte è senz'altro così. Nelle grandi 
città, soprattutto, dove è più difficile una 
vita organizzata per le grandi masse, ha 
preso piede una idea della politica intesa 
esclusivamente come confronto fra leaders. 
Anche la diffusione dei mass media e un 
certo modo di usarli ha spinto e spìnge in 
questa direzione. 

Ma pesa di più un altro fatto: l'alternati
va democratica non può limitarsi al solo 

terreno dei rapporti con le forze politiche; 
richiede che vengane messe in campo forze 
sociali nuove, più larghe, che si dia vita a, 
movimenti. Auora, può nascere una diffi
coltà nel raccordo fra le spinte e i movimen
ti della società che obbediscono a necessità 
proprie e la prospettiva, l'obiettivo politi
co: 

— Perché? C'è forse un contrasto fra il 
carattere autonomo, unitario che hanno i 
movimenti, quando sono effettivamente 

; tali e una concezione ristretta, diciamo 
pure settaria, della politica di alternati
va? 

'No, non credo. Ci sono manifestazioni 
di settarismo; ma derivano soprattutto, se
condo me, da quelle altre cose, dall'attendi
smo, dal verticismo; il settarismo nasce 
quando si perde di vista la dimensione di 
massa della politica, quando la politica si 
riduce a proclamazione o a tecnica del po
tere. La difficoltà di cui io parlo prende 
corpo perché non si vede — o si ha poca 
fiducia — che l'iniziativa fra la gente, l'av
vio di processi che coinvolgono forze della 
società trasforma anche l'orientamento 
delle forze politiche; e l'alternativa demo
cratica diventa allora quasi oggetto di un 
referendum, di una registrazione statica di 
sì e di no. Diversa è la situazione quando si 
conducono esperienze reali; non credo sia 

un caso se quando parlo con compagni che 
hanno preso parte a movimenti per la pace 
o che sono stati coinvolti nella formazione 
delle liste scolastiche — per fare due esem
pi diversissimi '— trovo molto più agevole Ut 
comprensione della politica che vogliamo 
fare». 

— Allora il nostro vero nemico, l'ostacolo 
principale che dobbiamo rimuovere è la 
sensazione che la politica sia un gioco 
chiuso, che il •protagonismo» tenda a re
stringersi a pochi, a sempre meno. Ma se 
così e, l'ostacolo non è piccolo perché 

3uesta immagine spesso è accorta, e pro-
uce forme di sfiducia, di «astensione». 

'È meno vero oggi di ieri. Per esempio — 
parliamone ancora perché il fenomeno è 
grande e carico di insegnamenti — i movi
menti per la pace nascono da una convin
zione del tutto opposta. Ma c'è poi, una 
ricerca molto ricca e varia di nuove forme di 
far politica; una ricerca che investe il modo 
stesso di esprimersi, di comunicare, di crea
re aggregazioni, processi. È una ricerca che 
dobbiamo condurre anche noi, di più, per
ché la società italiana propone problemi e 
bisogni nuovi, spesso non inquadrabili en
tro categorie economiche, piuttosto "q^ali-

(Segue in penultima) 

Questi 
i perìcoli 
del diktat 
di Reagan 

La platealità e l'incon
gruità delle accuse con cui 
i vertici dell'amministra
zione Reagan vengono ali
mentando la loro campa
gna contro il «leader» libi
co, Ghcddafì, segnalano u-
n'allarmante «escalation» 
deU'offensiva che portavo
ce qualificati dell'ammini
strazione stessa hanno 
preannunciato fin dai suoi 
primi passi e sui cui svi
luppi la stampa statuni
tense ci ha di volta in volta 
ntfr^gli**^ •**• «-•«•• fi*'' 
esplicito, perfino con o* 
«tentazione. Un'offensiva 
B cui «obiettivo ultimo, e» 
•linciato a suo tempo in 
tolte lettere dal segretario 
di Stato, Haag, è quatto di 

ioni a n i li- >« «no stati-
sta etichettato come «Tno-
I M pw •encotoBa •et mon
do». Un%offensiva al servi
zio della quale, come ha 
indicato nello scorso ago
sto retmadio«Jel Golfo «iel
la Sirte e come conferma 
un accenno del segretario 
alla Difesa Wemkerger, 
non si eselude l'impiego 
della Sesta Flotta come 
strumento dì provocazio
ne e di pressione militare. 

Convinti come siamo 
che l'emanripaiìim e il 

daHo svitappo di 
tentici movimenti di n 
sa e che condiaiom per I' 
affermarsi di questi 
e un ordine i*̂ " 

gi valide per tutti, noi co
munisti aohòMno sempre 

e fOMiiigiamo le 
or 

peti , su 
(coffa contro capi d i Stato, 

Htki e tesnpuci ciUaubit 

cnmo rxiojiv 
(Segue in penultima) 
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Noia e politica 

E 

sbarcò 
sulla 

«La Repubblica», si sa, è la co
scienza critica della sinistra che si 
fa giornalismo quotidiano; è la tri
buna geniale di tutto ciò che sta die- [ 
tro le quinte; è l'escavatrice di ogni ' 
mistero, Il sensibile ago magnetico 
che segnala II più tenue stormir di 
foglia nella realtà circostante; è V 
organo del *te-lo-dlcó-io-cosa-deve-
fare-ll-PCI». SI potrebbe dire che ha 
un solo difetto, ma poi si scopre che 
è 11 suo pregio supremo: l'incoeren
za, lo sbandamento, la voluttà della 
contraddizione vissuta a cicli sem
pre più frequenti e nel passaggio da 
una pagina all'altra. ••*••-• 

Sandro Viola esprime al meglio 
questa antropologia giornalistica. 
Espertissimo In questioni planeta-

rie, ogni tanto piomba sulla proviti-
• eia Italiana per manifestare 11 pro
prio stupore, metierè te cose à pósto 
e ripartire per la sua dimensione a 
tutto azimut. Lo ha rifatto ieri con 

'< un editoriale di rara limpidezza lo
gica. Chi vuole mettere In crisi Spa
dolini (Inteso come governo)? si è 
chiesto. E ha subito sciolto il miste
ro: lo vogliono Chlaromonte, Longo 
e Craxl (Piccoli e Fan farti. Invece, 
godono, che a Palazzo Chigi ci stia 
un laico). .:.:/,-.. „:;- .':-,,.< 

. : Il comune mortale sobbalza. Che 
c'entra Chlaromonte, che potere ha 
egli di far cadere II governo? Chla
romonte è all'opposizione, fa 11 suo 
mestiere, non ha dato la fiducia a 
Spadolini e.dunque non gliela può 

• ritirare, non ha presentato mozioni 
di sfiducia, ha solo votato contro le 
mozioni di fiducia che Spadolini ha 
presentato perché non si fida della 
propria maggioranza. Eppol non 
era Chlaromonte (vedi collezione di 
^Repubblica») fra l ^comunisti mol
li», allo stesso tempo fllocraxlant e 
ftlospadollntant? 

Siamo a questo: basta stare all' 
opposizione, e col màssimo di serie
tà, per demeritare della Patria. Ma 

[forse Sandro Viola voleva più 
schiettamente dire che è Indegno 
dubitare del ttassi concordati» e dei 
ttettl» e pretendere di non rubar sol
di al servizi comunali. Sotto questo 
profilo, in effetti, Chlaromonte è 

senz'altro un tosco figuro. Èia che 
c'entra quésto con. le ragioni che 
spingono Craxi ad aprirsi là strada 
per Palano Chigi o con l'aspirazio
ne di Pietro Lotigo a guadagnarsi il 
voto di qualche pensionato del pa
rastato? Forse Viola è statò tròppo 
all'estero e non gli hanno racconta
to quel che è successo negli ultimi 
tre anni,. • ... . .. .,.. ............ 

:. • A conciliatone del suo articolo, e* 
gll accusa tqùestò paese» détt'lhcre-
dibile capacità di perseverare negli 
errori, e esclama lamentoso; »che ' 
noia». Bravo, E dove la métte la noia 
di 'questo paese» di essére trascina
to a non capire nulla di quello che 
succede realmente da un giornali
smo per marziani come II suo? 

{ -

Le riflessioni e le proposte dei congressi regionali del PCI 

no: come 
. , - * » • . 

inciso 
la nuova giùnta 

Uno stimolo alla ricerca di nuove strade - Nel dibattito congressuale in corso a Cagliari 
e nel confronto con gli altri partiti sono state mèsse a fuoco "molte novità 

. Dal nostro inviato '","'• 
CAGLIARI — Quali sono le frontiere del «nuovo sardismo», quale 
rapporto si istituisce tra il movimento rinnovatore e autonomistico 
della Sardegna e la crisi generale del Paese? Intorno a questo 
interrogativo — che coinvolge problemi politici, culturali, istitu
zionali ed addirittura una questione di identità «nazionale» — il 
dibattito al congresso regionale del PCI si è fatto ieri più stringen
te, attraverso un confronto diretto con gli altri partiti: > > . 

Le risposte comportano la messa a fuoco di molte novità e un 
aggiornamento dell'idea stessa dello sviluppo, tutt'altro che facile 
come dimostra l'andamento della discussione congressuale. Ma 
queste risposte hanno intanto.un risvolto di immediata attualità. 
Lo si è visto con l'intervento del segretario repubblicano, Nino 
Ruju, che ha rimésso in discussione 1 esistenza della giunta regio
nale «di sinistra e laica» sostenendo la necessità di riaprire la strada 
ad un governo di «unità autonomistica». Il partito repubblicano 
riprenderebbe dunque «la propria libertà». Il rappresentante del 
PRI, nella relazione introduttiva del compagno Gavino Angius ha 
colto una ostilità alla prospettiva della unità autonomistica, in 
qualche modo accreditando una volontà della DC a muoversi in 
questa direzione. " ' ' j- , ; • • : , • 

In effetti la DC ha posto una pregiudiziale alla ripresa del con
fronto chiedendo le preventive dimissioni della giunta, che consi
dera, per la sua sola presenza, un «elemento di rottura». Ma, in 
realtà, alcuni suoi esponenti non hanno neppure nascosto di consi
derare questo atto come un preliminare per tentare il pentaparti
to. - • • > . • • - ' - • • • ' - • •• •• ..-••-• ; . 

Ma questa pregiudiziale è stata respinta, oltreché dai comunisti, 
da tutti gli altri partiti che fanno parte della giunta, i socialisti, i 
sardisti, i socialdemocratici. 

Questo atteggiamento è stato confermato negli interventi al con
gresso. Il segretario del PSI Marco Càbras ha detto che il suo 
partito non abbandona la prospettiva dell'unità autonomistica, ma 
considera l'attuale maggioranza una «conquista politica», è perciò 
contrario a «crisi al buio», né è disposto «a dar luogo a qualsiasi 
maggioranza». < ••' ..-.•• •*•:., • . •••••-
• Il segretario socialdemocratico Genovesi ha definito l'attuale 

giunta una tappa per creare le condizioni di una alternativa «in 
Sardegna ed altrove». Anzi ha detto che attorno alla proposta di 
«unità autonomistica» si è svolta «una specie di fiera delle menzo
gne, che nascondeva obiettivi di ogni genere». Per il sardista Mario 
Melis il fatto che le sinistre siano accomunate per la prima volta 
nel governo della Regione non è altro che una «nuova tappa della 
nostra democrazia». - -i ..-•;<;, • ;• • ^ - . • ; v • 
- Il PSd'A naturalménte non rinuncia all'unità autonomistica, 

«forma superiore di unità del popolo sardo, momento di forza nei 
confronti del potere centrale e di quelle forze che hanno determi
nato l'emarginazione ed. il sottosviluppo dell'isola». Ma — ha con
cluso Melis — non «aprirà le porte aua crisi della giunta, che sta 
facendo il proprio dovere». Un atteggiamento significativo, assun
to nel contesto di una riaffermazione del proprio specifico profilo 
politico e culturale: «Siamo un partito di sinistra, socialista, non 
statalista, libertario. Siamo anche un partito indipendentista e chi. 
vuole lottare con noi ci deve accettare come siamo». 

La nuova giunta ha stimolato, come si vede, una complessa 
ridislocazione delle forze politiche, segno di un travaglio profondo 
e della ricerca sia pure confusa di nuove strade. ~ 
•- Il compagno Andrea Raggio, assessore regionale alla program
mazione, ha ripreso alcuni segni essenziali di questo discorso sul 
«nuovo sardismo» chiarendo la posizione dei comunisti, e ritornan
do su alcune argomentazioni già svolte dal compagno Benedetto 

Barranu, capogruppo comunista all'assemblèa regionale. ì; *:A 

Le tendenze prevalenti si può dire che siano tre: c'è chi pone 
l'accento sugli aspetti costituzionali rivendicando più poteri alla 
Regione; c'è chi addirittura considera superata la «specialità» dell' 
autonomia sarda con la realizzazione dell'ordinamento regionale 
in tutto il paese; c'è infine chi, come i sardisti, prefigura un allenta
mento dei vincoli istituzionali. "l " r-»„ >. -'•:-../ ;.,-,> T--.'-

Raggio ha osservato che la posizione dei comunisti si differenzia 
perché «muove da una analisi "della crisi su scala più ampia di 
quella regionale». In Sardegna la crisi segna «la chiusura di Un 
intero ciclo economico, sociale e politico». Il rinnovamento dell'au
tonomia è perciò «strettamente connesso alla prospettiva di un 
processo di sviluppo qualitativamente nuovo». Ma, si è chiesto 
Raggio, ciò «è pensabile senza che l'economia riazionale ritrovi la 
propria fisionomia e vitalità e senza che la questione meridionale 
sia assunta come prioritaria?». La risposta dei comunisti è negativa 
ed essi perciò avvertono la necessita di superare visioni anguste, • 
regionaliste, autarchiche. , _•. - *.? . -. ; • -. ' • -. - v - -
• In questo contesto, sul piano istituzionale, nonst tratta tanto di 
rivendicare nuovi poteri alla Regione» quanto di garantirsi una 
«partecipazione più incisiva alle grandi scelte nazionali», partendo 
dalla specifica collocazione della Sardegna. Contemporaneamente 
si tratta di ratizzare un «allargamento della democrazia autonomi
stica». sulla quale articolare un rilancio della programmazione re
gionale. ' - ' •'" ' - .,,-;•-•-, ì;,::: : ,•;-.:_.•.,•.• t • .-..•' 

Tutto questo riconduce al tema della «unità autonomistica». 
Raggio ha ricordato, replicando al rappresentante repubblicano, 
che le pregiudiziali non sono venute dal PCI ma dalla DC. I comu
nisti semplicemente affermano che il confronto deve fondarsi sui 
programmi di rinnovamento, sugli obiettivi della trasformazione, 
altrimenti si fanno solo accordi di potere. La DC invece, oltre a 
chiedere le dimissioni della giunta, rivendica il cosiddetto «azzera
mento del quadro politico»; e non solo, giacché essa in effetti pre
tende il ripristino della sua «centralità», assegnando agli altri e in 
particolare PCI il ruolo di forza aggregata. Ciononostante — que
sta la conclusione di Raggio — i comunisti si dichiarano disponibili 
al confronto. • ..;: - . : .?. - . 

Nel dibattito congressuale — che si conclude oggi con l'inter
vento del compagno Alfredo Reichlin, della segreteria del PCI — il 
tema dei rapporti economici e culturali nell'area mediterrànea è 
ritornato in primo piano con il discorso del compagno José Galan 
dell'esecutivo del PCE, segretario del PC del Paese Valenciano. 
Umberto Cardia, ringraziando l'ospite, ha ricordato «quanto ci è 
cara la Spagna per la sua lotta per. la democrazia è per gli antichi 
legami culturali», la Spagna «laboratorio irripetibile di autonomie 
profonde e radicate». -•••••":'-/ •• • •': 

• " Fàusto Ibba 

Lama: nemico 
e sempre 

i li battere 
. - . '& -ifcc-; 

•i-A 
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Intervento nel dibattito emiliano del segretario della CGIL - Condivisa la proposta 
dell'alleanza del lavoro - Il discorso di Imbeni - Oggi Chiaromontc conclude i lavori 

• - Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Dopo tre gior
ni di discussione il congresso : 
regionale emiliano del PCI si : 
avvia alle conclusioni, con 1' • 
intervento di stamane del 
compagno Chlaromonte. Del 
dibattito ricco, impegnato a 
confrontarsi con tanti ele
menti di novità — propri del
l'Emilia Romagna, o di più • 

: generale riferimento alla cri- ; 
si del paese — si è avuta ben : 
poca traccia sulla stampa in 
generale. Lo rilevava il com
pagno Guido Fanti (presi
dente del gruppo europeo) 
per segnalare come questo 
parziale silenzio fa il paio 
con le interpretazioni «di co
modo» che i mezzi di comu-

: nicazione di massa sono soli
ti dare del PCI e del suo di
battito interno. Eppure l'in
teresse attorno al congresso 
è vivo e testimoniato anche 
dall'ampia presenza di dele
gazioni delle altre forze poli
tiche: dalla tribuna hanno 
portato saluti non formali, 

' ad esempio, anche i segretari 
regionali del PLI, Panozzo, e 
della DC, Morini. 

Nella mattinata di ieri, do* 
' pò una relazione interamen
te dedicata ai problemi del 

partito svolta dal compagno 
Gavioli, a nome della segre
teria regionale, è intervenu
to il compagno Lama. Il se
gretario generale della CGIL 
ha sottolineato come i criteri 
ispiratori della linea uscita 
dal congresso della CGIL 
partono dalla convinzione 
profonda che l'inflazione è 
nemica principale del movi
mento dei lavoratori sia sul -
terreno economico (riduce i 
salari, le pensioni, l'occupa
zione) sia sul terreno politico 
(favorisce la disaggregazione 
sociale, le divisioni interne, 
ad esempio tra operai e tec
nici, e il radicarsi di corpora
tivismi). Per questo, ha detto 
Lama, porsi come obiettivo 
prioritario — come la CGIL 
ha fatto — la lotta all'infla
zione non è una concessione 
ai padroni o al governo, ma 
interesse nostro, di classe. 
dei lavoratori. Lama non si è 
nascosto che nella Federa
zione le posizioni sono anco
ra lontane. «Camiti — ha 
detto — nega l'efficacia an-
tinflazionistica delle propo
ste della CGIL. Ma ha torto, 
perché esse, facendo leva sul
le misure fiscali, creano inte
ressi concreti a ridurre l'in

flazione e penalizzano, inve
ce, comportamenti incoeren
ti con U lotta all'inflazione*.' 
Lama ha poi ricordato che ci 
sarà molto spazio — nelle as
semblee operaie — a una di- ? 
scussione di merito che deci
derà nei fatti. Quello che non 
è in discussione — ha ag
giunto . il segretario della 
CGIL — è l'impegno priori
tario contro la recessione, 
per gli investimenti, per il 
Mezzogiorno, per l'occupa
zione. «Non si cambia l'Italia 
— ha detto — con una politi
ca salariai Ista». « •• -

Lama si è poi detto d'ac
cordo con l'ispirazione che 
ha guidato la relazione in
troduttiva e tutti gli inter
venti nel dibattito: quella che 
l'Emilia non può chiamarsi 
fuori della crisi del paese ar
roccandosi nei suoi punti di 
forza sul terreno economico 
e politico-istituzionale. Per 
questo — ha detto — condi
vido la proposta della allean
za del lavoro, fondata sull* 
aggregazione delle forze eco
nomiche progressiste, sul ri
lancio della programmazio
ne, le riforme, la democrazia 
economica per dare concre
tezza a una politica che de-

Tjp 

ve aumentare quantitativa
mente e qualitativamente le 
risorse disponibili.'^. Perché 
senza risorse — ha ricordato 
Lama — non solo non si ga
rantisce il tenore di vita dei 
lavoratori e non si fa uscire il 
paese dalle secche della crisi, 
ma anche non si realizza 
quella politica di cambia
mento che sta alla base della 
proposta strategica del no
stro partito. 

La lotta contro la recessio
ne e il contributo specifico 
che dall'Emilia può venire è, 
d'altra parte, uno dei temi 
conduttori del lavori di que
sto secondo congresso regio
nale. Rappresentava una 
parte consistente della rela
zione introduttiva e si è ar
ricchito nel dibattito con nu
merosi contributi. L'altra se
ra, ad esempio, l'assessore 
regionale Germano Bulga-
relli aveva individuato nella 
programmazione l'elemento 
costitutivo di una reale go
vernabilità. Una program
mazione Intesa — aveva det
to — né in maniera centrali-
stica, né in maniera illumi
nistica o tecnocratica. Que
sto non basterebbe. Quello di 
cui c'è bisogno è una pro-

che si coniughi con una par
tecipazione di tipo nuovo, 
che vada al di là del semplice 
garantismo e arrivi al mo
mento delle decisioni, rico
noscendo così alle istituzioni 
anche nuova autorevolezza; •; 

Il segretario della Federa* 
zìonevdi Bologna, Renzo Im
beni, aveva anch'egli ricor
dato come l'obiettivo di que
sto congresso regionale sia 
proprio quello di «gettare il 
peso del nostro partito e di 
tutte le forze progressiste re
gionali» perché sul plano na
zionale le potenzialità pre
valgano sui rischi e sul peri
coli, perché si affermi nei 
contenuti, nel modi di gover
nare e nei rapporti politici 1* 
esigenza di lina alternativa 
democratica, del supera
mento della limitazione po
sta al funzionamento della 
democrazia italiana dal si
stema dì potére della- DC». 
Per questo — secondo Imbe-
nl — la ricerca che i comuni
sti emiliani stanno condu
cendo ha assunto come pun
ti di partenza «gli orienta
menti delle masse popolari, 
femminili, giovanili: abbia
mo colto — ha aggiunto — 
un allargamento e un nuovo 
modo di presentarsi delle 
forze della trasformazióne, e 
cerchiamo di indirizzare le 
forze progressiste oltre una 
visione eeonpmiclstica; tutte 
queste forze, in forme diver
se dal passato, in un vero 
pluralismo culturale, asso
ciativo, si ritrovano su un 
terreno comune, attorno a fi
nalità di elevamento sociale, 
economico, della condizione 

di vita». Vanja Ferretti 

I ' mòrto Tristano 
Codignola, colto 
all'improvviso 
aVa* «talora . 

•OLOOMA — Trattano Co-
«Jlgnola. ex deputato del 
PSI, è morto ieri sera a Bo
logna colpito da un malore, 
mentre ai trovava a cena m 
un ristorante pizzeria. EojK 
aveva partecipato pel capo-

emiliano . _ 
di cosuttniono 

«Léga dei socialisti» di Bo-
retatere uffì-

• .ri 

Residente a Firenze, Cotft-

gnato a Bologna apposita
mente per partecipare a 
questo incontro. Termina
ta la riunione si era recato 
al ristorante con familiari e 
compagni, ma si,è sentito 
mate. Soccorso, e stato 
condotto aB'ospedsié San
t'Orsola. ma e morto du
rante H percorso. La salma 
è stata successivamente 
trasferita all'Istituto di me
dicina legale. • 

Codtflnota ora nato ad 
Assisi il 23 ottobre 1913. 

or* 16 • a tutte QM*e*J 
(proMflwrìMnto tesati tnMntutfw). 
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vorrei soltanto esprimere una speranza 
f » ARO Fortebraccio. (.„) e 
* V*ora mi sono decisa a 
scriverle perché le cose nella 
mìa famìglia vanno prenden
do una piega che mi addolora 
e che vorrei appianare con 
qualche argomento che da sola 
non so trovare. Noi siamo in 
tre: mio marito, ormai vecchio 
e in pensione, io, che mi occu
po della nostra casa e una fi
glia unica, di poco più di vent
anni. impiegata come steno
dattilografa. Votiamo tutti co
munista, mio marito e mia fi
glia iscritti al Partito, io no ma 
la penso come loro e non so 
perché non ho mai regolariz
zato la mia posizione prenden
do anch'io la tessera. Spero 
che questo lei non lo troverà 
poi cosi grave. Finché la ragaz
za è stata una bambina mio 
marito ateo e mangiapreti ac
canito non ha fatto caso né al 
suo battesimo, né alla sua pri
ma Comunione né alla Cresi
ma, dicendo, con aria di supe
riorità (da sopraccio, diciamo 
al nostro paese) che sono cose 
da lasciar fare alle donne. Ma 
la ragazza è diventata religiose 
(sempre rimanendo comuni
sta) e sempre di nascosto dal 
padre vs regolarmente in 
Chissà e credo che si confessi e 
si comunichi abbastanza fre
quentemente. Io, le cocifesso, 
sono piuttosto indifferente, 
ma le capisco e l'ho lasciata 
fare, sperando solo che mio 

marito non se ne accorgesse e 
non facesse tragedie, col ca
rattere c^e ha. — • 

•Ma adesso ho paura che sia 
finita la nostra pace perché la 
ragazza (non so come né quan
do: sa che i giovani, oggi, si 
fanno i fatti loro senza mai 
parlare?) si è fidanzata con un 
giovane, che mi pare un bravo 
ragazzo, molto serio e molto 
credente. I due, a qusnto pare, 
si vogliono molto bene e han
no decìso di sposarsi. Natural
mente lui non ammette nem
meno che si discuta sul matri
monio religioso e lei, le Carla. 
è assolutamente d'accordo. 
con l'intesa, pero, che resterà 
comunista e hanno già trovato 
un prete giovane, amico di lui, 
che non fa nessuna riserva 
Ma si può tacere con mio ma
rito, padre della futura sposa? 
Naturalmente no e io ho già 
provato a fare qualche vago 
accenno e giurerei che al mo
mento giusto non solo succe
derà un finimondo, ma quel 
testone (mi scusi il termine) 
dirà di no con tutte le sue for
ze; i ragazzi, s'intende, non se 
ne daranno per inteso e io co
me ci resterò quando quei tre 
diventeranno tre furie scate
nate e, a parte questo, quale 
diritto ha mio marito dt op-

Srsi e quale diritto avrà mia 
_tta dì fare dì testa sua? £ 

questo che io vorrei chiarire 
perché le confesso che ora co* 

me ora non so proprio da che 
parte voltarmi. Che ne dice 
lei? (...) Sua Livia Laurin (è il 
mìo nome da ragazza e mio 
marito, per via della vista non 
legge più i giornali: dice che 
sono stampati troppo in pìcco
lo) • Venezia». 

Cara Signora, mi scusi se 
non ho trascritto le prime ri
ghe della sua lettera (del re
sto già lunga) e le ultime: esse 
riguardano personalmente 
me. sono molto gentili, e glie-
ne sono grato, ma non interes
sano i lettori. 

Veniamo invece al fatto che 
lei mi espone e che^i sicura
mente di interesse generale. 
Non c'è dubbio che chi ha tor
to i suo marito e se, pur dopo 
essersi sbizzarrito, diventerà 
ragionevole (non conosco, ca
ra signora, comunisti e cri
stiani alla fine irragionevoli) 
dovrà riconoscerlo. Avete in 
casa uno statuto del PCP Se 
non io ha, se lo procuri (i faci
lissimo) e legga e faccia legge
re al terribile padre di sus fi
glia l'art. 2 (badi bene, l'arti
colo 2, praticamente il primo 
del fondamentale documento 
comunista) nel quale i detto 
che possono iscriversi al par
tito i cittadini italiani mag-
Sforennùindipendentemente 

alla razza, dalle convinzioni 
filosofiche e dalla confessione 
religiosa» che ne accettino il 
programma politico e si impe

gnino a realizzarlo. Che cosa 
vuol dire incontestabilmente 
questo? Vuol dire che si pub 
benissimo essere comunisti e 
cattolici (mi tengo al caso no
stro) e vuoi dire che, al limite, 
si potrebbe essere cristiani e 
non marxisti, se il marxismo 
fosse soltanto una filosofia, 
una metafisica (mentre è 
chiaro che non si può non es
sere marxisti, per quel tanto 
— per quel tutto — che il 
marxismo rappresenta come 
metodo, come strumento per 
capire la realtà, la società, e 
per conoscere il modo di edifi
carne una nuova, popolare e 
socialista). 

Suo marito è certamente 
un ottimo comunista e io ca
pisco benissimo la sua reazio
ne (che è poi soltanto, a ben 
vedere, una reazione anticle
ricale) ma a patto che poi la 
ragione sopravvenga a vincer
la. E anche il sentimento: nel
la seconda epistola di San 
Pietro evocata durante la 
Messa di domenica scorsa si 
legge tra l'altro: «...noi aspet
tiamo nuovi cieli e una terra 
nuova, nei quali avrà stabile 
dimora la giu*tiria».<?uale co
munista non sottoscriverebbe 
queste parole? 

E c'è da notare un'altra co
sa, secondo me di molto rilie
vo: che suo marito senza ren
dersene evidentemente conto 
fa il gioco dei giustamente de

testati democristiani, quan
do, respingendo ogni contatto 
con il cristianesimo, lascia al
la DC, come dire?, un monopo
lio religioso che merita sem
pre meno. La DC vuole I co-
munisti atei e si premura di 
chiamarti sempre cosi, perché 
ènei suo interesse persuadere 
chi si sente cristiano che tale 
potrà dirsi e restare soltanto 
se e fino a quando militerà 
nelle file dello Scudocrociato. 
• Ma queste considerazioni 

che io rivolgo a suo marito, ca
ra signora, possono valere an
che per qualche nostro diri
gente che, pur essendo, anche 
ideologicamente, del tutto e-
semptare (Cielo, ho scritto -i-
deologicamente». Me lo per
doneranno certi intellettuali 
dei miei stivali, che vorrebbe
ro cancellare ogni ideologia, 
come se fosse una peste male
detta?), dicevo che anche 
qualche nostro dirigente può 
non andare immune da di
strazioni, che preferirei ve
dergli evitare. Se ci un com
pagno e un amico al quale vo
glio bene, uomo di forte inge
gno e di vasta cultura, che ho 
anche avuto come amatissimo 
direttore, costui i Aldo Torto-
rella. Ebbene, proprio Torto-
rella, intervistato recente
mente al TGl, i uscito in que
sta frase: *Noi non ci rifaccia
mo, naturalmente, aua ispi
razione cristiana...". Quel 
-naturalmente» non i forse di 
troppo? E poi, noi chi? Detto 
cos\ senza riserve, quel 'noi» 
sembra che includa tutti i co

munisti. Ma sono tutti atei, i 
comunisti, à non ce n'i anche 
(forse più di quanti non si 
creda) che » sentono cristiani 
e sono, insieme, fedelissimi 
militanti dei PCtf 

E voglio fare un attro esem
pio: quello di Luciano Barca, 
altro uomo di grande intelli
genza e tft xiera cattura, al 
quale sono pure molto affe
zionato. EgU dirige, com'è no
to, ^Rinascita». Ed ecco che 
appunto su 'Rinascita' del 4 
dicembre si legge, nel notizia
rio del mese, che l'Assemblea 
DC i 'aperta a tutto il mondo 
cattolico'. Proprio tutto? An
che ai sacerdoti come Don 
Gennari o Padre Turoldo o 
Padre De Pimà o Padre Bal-
ducci e anche ai laici Gozzuti 
e La Volte, Romana, Ossicini, 
Pratesi e anche, se ancora fos
se tra noi, a Don Milani? 
(Chissà quanti ne ho dimenti
cati, ma, mi si creda, no»% rho 
fatto apposta). Anche a co
stóro che si riconoscono, e non 
cesserebbero di riconoscersi, 
netta sinistra? 
• Con ciò io non voeUo, né po
trei, insegnare num a nessu
no. Vorrei soltanto esprimere 
una speranza: che si tenga nel 
conto che merita questo 'bi
sogno di religione- che sem
pre più pervade gii uomini e 
cne si comprenda come sta al-
to il primato del PCt, che ne 
ha compreso la profondità i-
deate e ne ha avvertilo l'ur
genza e la potenzialità uma
na, con rispettosa e generosa 
larghezza. , 

rorfeoreccfo 

Ecco alcune cose 
che !a gente vuol sapere 
Cara Unità, 
• ' ecco quel che. a mio parere, la gente vuo
le sapere. 

Il palazzinaro romano e l'armatore ge
novese hanno pagato la multa loro inflitta 
per contrabbando di capitali? 
: Perché, a fronte di 40-50 mila aspiranti •'--

. per 1000 posti disponibili nella Pubblica • 
amministrazione, 990 posti vanno ai preca
ri e solo IO vengono messi a concorso? Per
ché. appunto, dei precari si parla dt solito , 
con passione quando ci sono, però mai se ne r 
é parlato, a volte magari con sdegno, per il 

- modo (attraverso cioè quali vie) sono riu-
K sciti à diventare tali? * 

% Perché, nonostante i pessimi risultati ot
tenuti, si insiste in una legislazione basata 
esclusivamente sui redditi (dichiarati) e 
nemmeno si riflette sul fatto che, attraverso 
tale meccanismo distorto, molti indigenti 
all'Ufficio, delle imposte dirette ma bene
stanti'in casa, hanno già potuto afferrare 
senza sforzo buoni lavori mediante la legge 
per il collocamento dei giovani? 

j Perché non ci si accorge che, continuando 
così, adaltribenestanliverrannoaddlrittu-

' ra abbuonati i ticket sanitari e risparmiato 
qualsiasi ulteriore sacrifìcio? '•• 

BRUNERO LOGLI 
(Pisa) 

C'è contraddizione (almeno 
nella zona dei Nebrodi) 
Cara Unità. 

i socialisti del mio paese ogni giorno af
fermano che loro sono un partito unitario . 
di sinistra e che rappresentano la classe ~ 
operaia italiana. -. .-s 

• Io vorrei chiedere a questi compagni so
cialisti, come mai netta zona dei Nebrodi. 
per non andare oltre, hanno rotto le Ammi
nistrazioni di sinistra e fatto le Giunte con 
la DCe. in qualche posto, anche con il MSI. 
, Questo PSI di Craxi e Martelli fa le liste 
con la DC dei Nebrodi a S. Marco d'Alun-
zìo. 'a Capizzt. a Sinagra. a Verta, a Pettì-
neo. E a Galati' Mamertino presenta addi
rittura due liste con la DC, per non fare 
prendere la minoranza al PCI. 

Coti compagni socialisti, questi Comuni 
che ho cttato sono stati amministrati dalla 
sinistra, e possono essere ancora ammini
strati come prima da comunisti e socialisti. 
sempre se i compagni socialisti non si spo
stano più a destra. Se rappresentate vera-

. mente i valori della Resistenza e della clas
se operaia italiana, buttate fuori il MSI 
dall'Amministrazione di S. Angelo di Bro
lo e amministrate con noi comunisti almeno 
quel Comune. Perché quando i nemici della 
sinistra vi attaccano, starno sempre noi co
munisti a difendervi; ~- "••-
, -,v•.;? ::il -a MICHELE MESSINESE 

- - (S. Agata MiliteUo - Messina) 

•il generale 
da un sottufficiale 

: Caro direttore, - > 
ho tetto tartìcolo di Daniele Martini 

ja/rUaità del 27 novembre 1981 in relazio
ne ai quanto detto dalgen. Santini («L'eser
cito vuole contare di piai» - «Il militare non 
deve essere estromesso dà qualsiasi proces
so decisionale»). Vorrei fare qualche rifles
sione, essendo da 14 anni sottufficiale della 
Marina militare. Il capo di stato maggiore 
delta Difesa denuncia genericamente il fat
to che il militare si trova ad èssere un citta
dino di serie B ma non dà chiare spiegazioni 
svi perchè di questa situazione, 
--" Quanto détto dal gen. Santini in parte è •. 
vero ma non per colpa degli altri cittadini o . 
delle istituzioni bensì soltanto per colpe 

\ delle alte gerarchie militari che negli anni 
passati hanno dato una immagine distorta 
delle Forze armate e tutt'ora fanno il possi
bile per frapporre ostacoli atta realizzazio
ne dei diritti dei militari, chiedendo per lo
ro solo soldi (anche se questa è una cosa 
importante). ' 

Consiglierei al gen. Santini di chiedersi 
se lui ed i suoi predecessori hanno fatto il 
possibile per inserire il militare nella vita 
delta nazione e soprattutto se hanno cerca
to di cacciar via dalle loro poltrone il per
sonale (in massima parie ufficiali superio
ri) che ha approfittato delle Forze armate 
per arrivare a posti di prestigio con intral
lazzi vari solo per fare i suoi comodi e spes
se volte per intascare bustarelle o percen
tuali su commesse. 

In ogni caso voglio rammentare at gen. 
Santini che dopo 17 anni di servizio con a 
carico due figli, io percepisco lire 689.000 
mensili. 

. LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Non caUriogttainoii tutti 
come ladri ed evasori 
Caro direttore. 

sono doverose, ci pare, alcune precisazio
ni in risposta alla lettera dei metalmeccani
ci dell'Agusta di Gatlarsne in aHsaccordo 
sul voto favorevole dei senatori comunisti 
air emendamento che — nella legge finan
ziaria — prevede il pagamento delle contri
buzioni previdenziali dei lavoratori auto
nomi (commentanti, artigiani, coltivatori 
diretti) in base al reddito e non più in modo 
uguale per farri 

Riteniamo la norma in linea di principio. 
molto giusta: era da tempo richiesta dalle 
stesse organizzazioni di categoria. È una 
dette strade che agevola il risanamento del 
pesantissimo deficit deWlNPS. 

In linea di fatto, però, obiettano gli ope
rai gal taratesi, la disposizione resterà ino
perante. perché si tratta di categorie di la
voratori che non denuncerebbero il vero. • 

Non siamo d'accordo. Intanto, è dimo
strato che pò netta situazione attuale della 
denuncia dei redditi, si avrebbe un notevole 

> Incremento contributivo. In secondo luogo è 
da rilevare che remendamento accolto era 
accompagnato da altre proposte — presen
tate dal nostro gruppo e respinte dalla 
maggioranza — che prevedevano una diffe
renziazione pensionistica, proporzionata al 
versamento contributivo. Se accolta, la no
stra indicazione non solo avrebbe contribui
to ad eliminare t'attuate anacronistico li
vellamento pensionistico tra gli autonomi, 
ma anche incentivato dichiarazioni del red
diti più veritiere, necessarie proprio per a-
vere una pensione migliore. 

Non è la strada perfetta? Certo. Ma è 
runica praticabile oggi- non rallenta tra T 

altro ma semmai sollecita una lotta sempre 
più decisa contro le evasioni fiscali e contri
butive, che noi conduciamo collegandola 
all'azione sul fiscal drag in favore dei lavo
ratori dipendenti, consci dei pesi fiscali che 
gravano su di loro. 

Crediamo, infine, doveroso notare che è 
errato catalogare tutti questi lavoratori au
tonomi come ladri ed evasori. Intanto per
ché non è vero (ce ne sono tanti onestissimi) 
e poi perché none certo con posizioni setta- \ 
rie che la classe operata può conquistare te 
necessarie alleanze. *•• 

L'UFFICIO STAMPA 
, ; - • . del Gruppo comunista del Senato (Roma) 
y nV* r.v;vv*:" ••-•"<'•. ••.; -:- :. 
Sanità: cominciamo 
col ; combattere 
il ' «comparaggio»! 
Cara Unità, 

chi si occupa della salute (medici, farma
cisti ecc.) sa bene che cos'è il comparaggio; 
ma II cittadino, l'ammalato di solito non lo 
sa. È bene ricordarlo. 

Comparaggio è un accordo tra alcune 
piccole ditte farmaceutiche ed alcuni medi
ci. L'accordo è semplice. Il medico prescri
ve farmaci di quella ditta e ne riceve in 
cambio una percentuale (es. il 10-20% sul 
prezzo della confezione). 

Così il medico tende a prescrivere non il 
farmaco che fa meglio all'ammalato, ma 
quello su cui ricava la percentuale. Inoltre '. 
sarà tentato di prescrivere farmaci in gran
de abbondanza. Il pericolo per là salute dei 
pazienti e il danno economico per l'Unità 
sanitaria locale è evidente. Si badi che an- , 
che la-farmacia potrebbe essere coinvolta 
nel comparaggio. ' ' 

Chi deve tutelare la salute dei cittadini. ' 
magistratura. Regione. Ordine dei medici 

< ecc.. faccia il suo dovere. Voglio qui elenca
re qualche criterio con cui il semplice citta-

• dino può cercare di capire se il suo medico 
fa il comparaggio. _ 

Sospettate se: 
1) il medico prescrive abitualmente far

maci in grande abbondanza: 
2) le marche dei farmaci prescritti sono 

di piccole ditte italiane sconosciute (le 
grandi case farmaceutiche italiane e stra-

• niere non fanno il comparaggio). -
Attendo di essere criticato anche pesan

temente da alcuni miei colleghi medici, ma 
ho fiducia nel buon senso della gente. 

Dr. FRANCO RATTI 
medico condotto di Gravcllona (Pavia) 

Sfortunati coloro 
che in Sicilia soffrono 
di questa malattia! 

\ Spettabile Unita, " 
^ricòrdo che nel-mòggio scorso è stata 
pubblicata una lettera sull'assistenza net" 

V Sud per la «mucpyiscidosi*. Posso confèrT 
! mare che là Sicilia è Tunica regione, o qua

si, a non avere non dico un centrò, ma una 
sezione territoriale per l'assistenza di que
sti casi, che diventano sempre più numero
si. •: •••::•:,: •->-; -•• • --.-.-., ••:••• 
•' È una malattia social^, ereditaria, che 
compromette l'apparato respiratorio e 
quello digerente, oggi inguaribile ma cura-

' bile, con cure pero molto complesse e costo
se. Dopo l'avvento dei ticket questo proble-

. ma, per tali ammalati, ha assunto propor
zioni insostenibili. Penso che ce ne sia ab-

• bastanza per fare emergere il problema di 
:. uit piano di assistenza! 

-'-' Che cosa si fa invece in Sicilia per questa 
. malattia? Niente! 

Quanti sono i mucoviscidotici in Sicilia? 
' Nessuno si è preso la briga di contarli! 

I nostri ragazzi, per essere «considerati* 
- devono compiere almeno tre volte tanno dei 

viaggi, pesanti é costosi, al Centro di Vero-
'. no. oggi il più attivo per l'assistenza di que

sti ammalati, in Italia. Qui i nostri bambini 
riescono, tornati in Sicilia, ad avere «gra
tis». inviando per via postale persino esami 
di laboratorio, una assistenza giornaliera 
per mezzo di un «ambulatorio telefonico»! 

II Centro di Verona segue ben 34 casi di 
. bambini siciliani, però questi sono molti di 

più. ma a causa di incompetenza, tali affe
zioni restano dubbie o. peggio, curate per 
altre malattie. 

Tali gravi omissioni sono da denunziare. 
i cittadini devono sapere: tutto questo vuol 
dire condannare a morte chi per disgrazia 
in Sicilia è affetto da questa malattia! 

A. RUNA 
> (Palermo) 

La «solita spinta» 
per.» essere autorizzata 
a lavorare 
Spett. Unita, 

ho una profumeria in S. Giuseppe di Co-
macchia: circa sei anni fa mi iscrissi presso 
un Istituto privato in Ravenna ad un corso 
di estetista. Lo frequentai per un anno, re-
candomici tutte le mattine. 

Al termine del corso superai un esame di 
idoneità e mi rilasciarono un attestato col 
amale, secondo loro, avrei potuto esercitare 
tate professione. Invece per la legge io avrei 
dovuto esercitare oltre due anni di appren
distato presso un istituto qualificato. Pur
troppo la mia provincia non dava molte 
possibilità di scelta 

Due anni fa aprii una profumeria con 
rintento di esercitare la professione di este
tista nel mio locale, ma fa cosa non era 
possibile. Avendo saputo che a Ferrara si 
erano aperti dei corsi che potevano darmi la 
possibilità di prendere il diplomo, alcuni 

, mesi fa mi iscrissi. 
Così aspettai tinizio del corso, fino a che 

il 23 noiimére '81 venni a sapere che la 
scuola era iniziata già da una settimana. 
Mi recai all'ufficiodellArtigianato per po-
ter avere spiegazioni rignardoal perihé non 
mi avevano avvertita e mi sentii risi 
che tale scuola accettava solo iscrizioni di 
ragazze che non superavano i 19 anni di età. 

Essendo nota U19^11-1957. ero quindi 
esclusa. In pratica per lavorare io ho biso
gno del diploma, per ottenerlo devo fre
quentare una scuola e questa non mi accet
ta perché sono nata 5 anni prima! 

L'unica monterà che mi è stata consiglia-
taèhw tipica 'raccomandazione atrualìa-
na*;se conosco la persona giusta potrei riu
scire a frequentare la scuola 
• Queétoefemi sconcerta èmroprio questo. 

1 autorizzata a lavorare. 
MARINELLA CAMATTAR! 

(Ssa Gisscepe di Coaiaccaio • Ferrara) 
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Come vivremo 
nella 
democrazia 
elettronica 

Le riflessioni intorno alle 
trasformazioni dei sistemi po
litici determinate dal dilagare 
delle tecnologie informatiche e 
telematiche non appartengono 
più alla sfera del futuribile. Il ' 
moltiplicarsi delle applicazio
ni realizzate e possibili, la loro 
tendenziale pervasività di ogni 
aspetto della vita sociale, la 
pressione industriale per una 
loro accelerata adozione offro
no ormai materiali cospicui 
per analisi che siano, a un tem
po, valutazione di esperienze 
concrete e indicazioni delle 
possibili (o auspicate) linee di 
svolgimento. * • 

Una democrazia «più prati
cabile» o un più marcato auto
ritarismo? Una diffusione tra i 
cittadini dei poteri di decisione ' 
e di controllo o una crescente , 
concentrazione nelle mani di 
gruppi ristretti dì possibilità di 
controllo sociale senza prece
denti? Le risposte a questi in
terrogativi tradizionali tradi
scono oggi ancora più inquietu
dine che maturazione cultura
le: ad una realtà in via di radi
cale mutamento ci si accosta 
sovente con schemi ideologici ' 
inadeguati, nel mondo nuovo si 
entra con la testa girata all'in-
dietro. Le domande generali,. 
allora, devono essere riportate 
alle realtà concrete in cui già -
si riconosce il segno della tra
sformazione tecnologica. E, al 
tempo stesso, devono essere 
convertite in un interrogativo 
ancor più generale: se siamo di 
fronte alla «terza ondata», ad 
una fase di transizione parago
nabile a quella che portò alla 
rivoluzione industriale, non è 
necessario metter mano ad i- ' 
stituzioni completamente rin
novate, qualitativamente pa
ragonabili appunto a quelle 
che diedero forma al passaggio 
dal feudalesimo all'età indu
striale? 

Un primo tentativo di bilan
cio deve prendere in considera
zione soprattutto quel che è av
venuto nel mondo del lavoro, 
nel settore della pubblica am
ministrazione, nella materia 
della protezione della riserva
tezza individuale. Si può forse 
ritrovare un tratto comune in 
queste diverse situazioni: l'im
piego delle tecnologie informa
tiche ha imposto una ridefini
zione, di fronte a strutture bu
rocratiche, del ruolo del lavo-. 
ratore, del cittadino utente di 
servizi, del privato fornitore 
(volente o nolente) di informa
zioni. Sintetizzando al massi
mo i dati ricavabili dalle ricer
che finora condotte, si può af
fermare che le nuove tecnolo
gie hanno complessivamente 
portato ad un accentuarsi dei 
dislivelli di potere, in una scala 
decrescente che va dalla posi
zione del lavoratore a quella 
del cittadino desideroso di di
fendere la sua «privacy». 

Sull'organizzazione del lavo
ro, infatti, l'informatica ha in
fluito nel senso di determinare 
una nuova e più accentuata 
parcellizzazione, diffusa anche 
nei tradizionali settori impie
gatizi, con un complessiva per
dita delle possibilità di cono
scenza e controllo dei processi 
produttivi Nei rapporti tra 
amministrazione e ammini
strati la maggiore efficienza 
(eventuale) dei servizi è pagata 
con una più accentuata impe
netrabilità degli apparati bu
rocratici. La riservatezza dei 
cittadini, infine, è sicuramente 
messa in pericolo dalle grandi 
banche dei dati: ma qui qual
che contromisura è stata pre
sa. affidando agli interessati 
poteri di controllo sui raccogli
tori delle informazioni. 

Da queste radicazioni, neces
sariamente assai sommarie, 
possono essere tratte due con
clusioni. La prima riguarda il 
fatto che alla nuova tecnologia 
si è guardato sostanzialmente 
come ad uà moltiplicatore di 
efficienza: e la passibilità di 
controllo totale dei processi 
(produttivi, - amministrativi), 
che tale tecnologia porta con 
sé, ha determinato una concen
trazione in sedi sempre più ri
strette delle decisioni, con una 
ulteriore restrizione degli am
messi liei «cerduo magico* del 
potere ed una depressione del
le possibilità di controllo. Inol
tre, l'accento così posto sul ca
rattere puramente •tecnico* di 
un numero crescente di proces
si rafforza il potere delle buro
crazie e tende ad attribuire un 
carattere di irresistibilità a 
molte decisioni, rispetto alle 
quali si indebolisce la possibili
tà di valutazione e mediazione 
politica. 

La seconda conclusione ri
guarda la via da seguire per 
circoscrivere gli effetti negati
vi appena indicati. Si tratta di 
diffondere tra tutti gli interes
sati, in primo luogo tra i sog
getti passivi dei processi di ut-
novazione tecnologica, poteri 
f u COflubPDDOL fiOuBuft S C GMBIft* 

ciato a fare con le leggi sulla 
•privacy*. Ns^eralmesjte, poi* 
che coiste «a forte duOtveUo di 

potere tra i singoli e gli appa
rati che guidano quei processi, 
accanto ai poteri individuali 
devono essere messe a punto 
forme di potere collettivo. . ~\ 
1 Imboccare questa strada po
trebbe essere oggi meno diffi
cile, perché rischi e limiti delle 
impostazioni puramente effi-
cientistiche vengono sempre 
più nettamente percepiti; poi
ché le nuovissime tecnologie, 
quelle telematiche soprattutto, 
moltiplicano in modo capillare 
le possibilità di intervento di
retto dei cittadini; perché alla 
nuova frontiera tecnologica si 
guarda come ad una occasione 
che, liberando l'uomo dai com
piti più faticosi, può consentire 
espansioni fino a ieri impensa
bili delle capacità di ciascuno. 
Esagerazioni e amplificazioni 
interessate a parte, è certo che 
il matrimonio tra i calcolatori 
e il sistema delle telecomuni
cazioni, di cui è figlia la tele
matica, apre una prospettiva 
caratterizzata da trasforma
zioni che, muovendo dal mondo 
della produzione e dei servizi, 
sono destinate ad incidere pro
fondamente sull'organizzazio
ne sociale, modificando quindi, 
indirettamente o in modo di
retto, il funzionamento del si
stema politico e la stessa confi
gurazione delle istituzioni. 

Neppure qui ci muoviamo 
sul terreno del futuribile. Se e-
spressioni come «agorà infor-
mazionale» o «città cablata» o 
•comune elettronico» non indi
cano realtà del domani imme
diato (anche per l'ampiezza di 
investimenti che suppongono), 
esistono già realizzazioni con
crete sul terreno dei servizi, ed 
esperimenti e programmi rela
tivi all'impiego delle nuove 
tecnologie sul terreno dei pro
cessi democratici di consulta
zione e decisione, che richiedo
no un'attenzione immediata. 
La telematica rende già possi
bili le teleriunioni, lo svolgi
mento di lavori e il godimento 
di servizi senza muoversi dalla 
propria abitazione.: ciò rimet
te in discussione laseparazione 
tra luogo di lavoro ed abitazio
ne, le modalità della produzio
ne e del consumo, lo stesso rap
porto città/campagna. Ma può 
portare con sé un isolamento 
crescente dell'individuo, pri
gioniero di una casa-fortezza e-
lettronica e i cui rapporti so
ciali orizzontali si indebolisco
no progressivamente, ad esclu
sivo vantaggio di rapporti ver
ticali con apparati di vertice, 
siano questi datori di lavoro, 
fornitori di servizi o «leaders» 
politici carismatici. 

Tutto questo può tradursi in 
una organizzazione del sistema 
politico indirizzata anch'essa 
verso una progressiva vertica
lizzazione dei rapporti Le pri
me ricerche in questa direzio
ne, infatti, hanno riguardato 
proprio i «referendum istanta
nei» e la possibilità di sondaggi 
continuati e generalizzati. A 
parte gli specifici approfondi
menti che questi due temi me
riterebbero, mi sembra co
munque evidente che la pro
gressiva messa a punto di que
ste tecniche di consultazione è 
sicuramente destinata ad inci
dere sul valore delle consulta
zioni elettorali. Le ordinarie 
scadenze elettorali, infatti, 
perderebbero il loro signifi
cato di controllo e di indicazio
ne delle preferenze politiche, 
dal momento che sarebbero so
stituite da altri e più ravvici
nati metodi di accertamento 
delle preferenze dell'elettora
to. E ciò implicherebbe pure 
un deperimento della rappre
sentanza politica, così come 
del ruolo di mediazione sociale 
di diversi soggetti (partiti, sin
dacati e così via). 

Rispetto a questo modello di 
evoluzione «elettronica» del si
stema politico può essere pro
spettata una strada che, inve
ce, esalta non solo le occasioni 
di consultazione dei cittadini, 
ma pure (o soprattutto) un uso 
delle informazioni e delle pos
sibilità di intervento per fini di 
controllo penetrante e di ge
stione diretta. Proprio le nuove 
tecnologie possono consentire 
confronti più serrati tra le va
rie sedi di decisione e di con
trollo e, quindi, forme di coor
dinamento tempestive ed effi
caci Non nella logica della cri-
stallizzazkme di competenze e 
poteri, però: il problema vero 
posto da quelle tecnologie na
sce dal fatto che viene offerta 
una opportunità concreta di ri
disegnare i circuiti della deci
sione L'insidia deriva dal fatto 
che la sclerosi o il ritardo della 
riflessione politica e culturale 
potrebbero portare alla fatale 
congiunzione di un vecchio e 
interessato modo di guardare 
al momento dell'autorità e del
la direzione con un illusorio 
modello dell'intervento di tutu 
in tutte le decisioni Qui, dav
vero, la democrazia elettroni
ca potrebbe partorire U demo-
eresia plebiscitaria. 

Stefano Rodotà 
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Martedì comincia a Torino un 
convegno della fondazione Basso 

Il tema è la crisi dello Stato: 
assistenziale di fronte alla 

rivoluzione tecnologica 
Studiosi di tutto il 

mondo discuteranno per 
cinque giorni e faranno 

un ritratto del 
nostro domani r 
Ecco alcuni dei 
nuovi problemi 
che dovremo 
affrontare 

Marx • Key-
nes: quando 
si discuto di 
capitalismo e 
Stato le loro 
teorie riman
gono H più 
importante 
punto di rife
rimento 
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Il futuro 
alle porte 

Ma il nuovo 
\. 

amministratore 
non sarà solo 
un tecnico 

Fusione nucleare: lo Stato sa cos'è? 
| - LA PREPARAZIONE del futu-
* • ^ ro lontano è, senza possibilità di 
dubbio, accessibile al solo intervento 
dello Stato. Nessuna impresa privata è 
disposta ad accollarsi l'onere di una 
ricerca sistematica che prometta pro
fitti e monopoli a distanza di quaranta 
o cinquanta anni, per quanto cospicui 
o totali questi possano essere; e non sto 
tenendo conto dei rischi di insuccesso, 
che in molti casi sono notevoli. Mi 
sembra perciò che i casi di questa na
tura siano di stretto interesse per l'a
nalisi delle trasformazioni del «welfare 
state>: la dimensione temporale di al
cuni di questi problemi, messa a con
fronto con la prassi politica corrente, 
sollecita alcune serie riflessioni sull' 
imprevidenza dì tutti i sistemi con
temporanei. - . ' . • - • . ; 

Le vicende della ricerca nel settore 
della fusione nucleare costituiscono un 
esempio particolarmente significativo.3 

Esse sono schematiche, il loro obietti
vo è semplice, l'importanza per lo svi
luppo mondiale enonne: le incertezze 
di oggi sono solo in parte dovute alla 
natura stessa del problema; per una , 
parte non trascurabile esse derivano 
dalla difficoltà e precarietà di grandi 
collaborazioni internazionali, dalla «i-
gnoranza dei politici» e dal loro scarso 
interesse per il lungo termine, dal cini
smo diffuso dell'opinione pubblica 
verso il futuro ed il suo costo quando il 
concetto ài benessere sia ristretto all' 
ammissione ai consumi immediati sen
za alcun riferimento alle necessità. 
2 ' NEL 1980, il consumo mondiale 
* ' • di energia è stato di circa 10 mi
liardi di tep (tonnellate di petrolio e-
quivalente). L'Europa ha consumato 
circa un decimo di questa energia, cioè 

un miliardo di tep, importandone una 
quantità enorme, il 55%, sotto forma 
di combustibile pregiato da altri paesi, 
soprattutto paesi dell'OPEC. L'esbor
so per queste importazioni è stato del
l'ordine di 100 miliardi di dollari. Que
ste cifre danno una misura signifi
cativa della debolezza europea e do
vrebbero essere ben presenti in ogni 
progetto di trasformazione. Se si vuole 
affrontare una domanda che è certa
mente in crescita, bisognerà disporsi a 
praticare risparmi sensibili, a sfruttare 
i reattori a fissione ed il carbone, ad 
essere autonomi in tutte quelle tecno
logie che possono rivelarsi utili per di
sporre dell'energia solare, della geoter
mia, dei venti e delle maree. Ma biso
gna anche lavorare con pazienza allo 
studio di quelle fonti che promettono 
'uria soluzione'duratura del., problema 
energetico, specie se sì tratta,di fonti 
che eliminano le gravi dipendenze in
ternazionali, una delle cause principali 
di conflitto armato. Tra queste, la fu
sione nucleare è oggi l'unica concreta
mente promettente. :- i-
^ SE SI CONSIDERA U caso del-
**• le reazioni che utilizzano come 
combustibile la miscela deuterio-tri
zio, il trizio (di gran lunga più raro del 
deuterio) disponibile per trattamento 
del litio naturale promette da un mini
mo di 3.000 miliardi di tep ad un mas
simo di 30 milioni di miliardi di tep: il 
minimo corrisponde allo sfruttamento 
del 10% del litio reperibile in miniera, 
il massimo all'estrazione dall'acqua di 
mare che contiene 0,17 grammi di litio 
per tonnellata. Ma se si ricorre a rea
zioni deuterio-deuterio, superando le 
maggiori difficoltà di innesco, si arriva 
a 100 miliardi di miliardi di tep. 

Difficilmente il consumo mondiale 

potrà superare, in qualsiasi futuro, il 
centinaio di miliardi di tep per anno: le 
conseguenze di consumi più alti di così 
sull'equilibrio. ambientale sarebbero 
assolutamente disastrose già per il solo 
inquinamento termico, cioè per l'im
missione nell'atmosfera di quantità di 
calore significativamente vicine all'ap
porto solare complessivo. Pertanto, 
una disponibilità come quella offerta 
dal trizio e dal deuterio provenienti 
dall'acqua del mare deve considerarsi 
praticamente inesauribile. Ma non è 
tutto: il combustibile sarebbe alla por
tata di tutti e la distinzione tra paesi 
produttori e paesi consumatori perde
rebbe la sua connotazione geografica 
pur conservando, in qualche caso, la 
connotazione derivante dal possesso 
del know-how. * «~+-- .-
A... EUROPA, Stati Uniti, UriliSne* 
^ * - Sovietica e, più recentemente, 
Giappone, stanno portando avanti un 
intenso programma di ricerca, ciascu
no per proprio conto. La spesa annua 
europea è di circa 300 milioni di dolla
ri, quella americana di circa 500 (in 
buona parte riversata sul confinamen
to inerziale, che ha ancora interesse 
bellico e che non ha séguito in Euro
pa), quella giapponese supera i 170 mi
lioni di dollari, È diffìcile farsi un'idea 
in dollari della spesa sovietica, ma si 
possono confrontare le cifre del perso
nale ricercatore: 3.000 addetti per 
l'URSS contro i 1.000 dell'Europa co
munitaria. " ~. 

Il grosso problema nascente non è 
tanto quello della - sperimentazione 
scientifica su questioni di principio 
quanto quello dello sviluppo ordinato 
di tecnologie appropriate. La situazio
ne si presenta grave: le industrie non 

sono disponibili a distaccare esperti 
che lavorino su questi problemi, per
ché non riportano in sede competenze 
immediatamente produttive. Perde
rebbero cioè il personale migliore e ri
tengono più conveniente utilizzarlo in 
attività che danno profitti immediati. 
I laboratori di ricerca sono prevalente
mente occupati da fisici, con scarse 
competenze di tipo tecnologico e indu
striale; tra l'altro, il ricambio è lento e 
scarso^ perché il lavoro a tempi lunghi 
non ripaga con le tradizionali «soddi
sfazioni» accademiche: l'età media nei 
laboratori è, per i ricercatori, intorno 
ai 45 anni, con una distribuzione molto 
stretta attorno a questo valore. È evi
dente che tutti questi problemi hanno 
un preciso risvolto politico: se si vuole 
mandare avanti la ricerca, lo Stato, an-

^che-attraversa i rapporti internaziona-
fo%»*ffru*Incentivi. i ; ~ 
' Et VIENE spontanea la domanda: 
**• in quale azione politica, di quel-

' le attualmente praticate nei paesi svi
luppati, può trovare posto un proble
ma come quello della fusione? 

La grande collaborazione interna
zionale che va sotto il nome di prò-

. gramma INTÓRe che dovrebbe riuni
re i migliori specialisti dall'Europa, 
dagli USA, dall'URSS e dal Giappone 
non riesce a fare un passo, nonostante 
la comunità scientifica sia fortemente 
favorevole a proseguirla, per i continui 
intoppi diplomatici. Affermo, perciò, 
che il concetto di futuro è nebuloso, 
labile e subordinato al concetto di pre
sente sia ad Ovest che ad Est. Questa 
negligenza è forse la motivazione più 
stringente per l'uso riduttivo e dispre
giativo che molti fanno, a ragione, del
l'espressione «welfare state*. 

Carlo Bernardini 

Quando, parlando della cri-
si dello Stato assistenziale, si 
pone l'accento sulle tecniche 
per aumentare l'efficienza 
dell'amministrazione pubbli
ca, bisogna chiarire che si 
parte da un preciso presuppo
sto: si ritiene che la crisi dello 
Stato assistenziale sia dovuta ' 
ad un sovraccarico dell'am
ministrazione pubblica, e 
non al raggiungimento di un 
limite estremo, oltre il quale 
non è più possibile un inter
vento statale. Se si accetta 
questa premessa (che non è [ 

certo indiscussa), si preferisce 
l'efficienza alla creatività, 1' 
amministrazione all'utopia, 
il ' controllo allo spontanei
smo. Un atteggiamento così 
calcolato e freddo è probabil
mente poco adatto a suscitare 
grandi entusiasmi, ma è sicu
ramente in grado di garanti- -
re ì servizi che lo Stato assi
stenziale promette, ma che 
oggi spesso non riesce a man
tenere. ' D'accordo, non c'è 
niente di travolgente nell'e
rogazione del gas; però è pia
cevole avere la certezza che la 
mattina ci si può sempre fare 
un caffè. E viceversa mi in
quieta sapere che questo artì
colo potrebbe improvvisa
mente terminare qui, perché 
l'Enel non mi garantisce la 
corrente elettrica in certe ore. 

Lo Stato assistenziale si è 
assunto innumerevoli compi
ti nei riguardi dei cittadini, 
eppure non può far fronte a 
tutte le richieste che gli ven
gono rivolte. I programmi po
litici hanno proprio il compi
to di individuare quale pro
blema deve essere affrontato 
e risolto dallo stato con priori
tà rispetto agli altri. Nella so
cietà odierna diviene quindi 
estremamente importante 
poter seguire in che modo la 
richiesta di un certo gruppo o 
ceto o classe divenga conte
nuto del programma politico 
di un partito e, in seguito, 
contenuto d'una legge gene
rale e, infine, dijconcrete nor
me specifiche. E noto a tutti 
che questo percorso non è pri
vo di difficolta: anzi, molto 
spesso il passaggio dal prò-
graramaa11a-.iea1t*^;peTde 
def ifjltyyairjenterta ; seccher e 
meandri. ~ l -** •* ""*"' 
, L'attuazione del program

ma politico è diventata quin
di un elemento essenziale det
ta lotta politica nei paesi ri
formisti, quando si è accetta
to di introdurre mutamenti 
graduali in forma non rivolu
zionaria. E negli Sfati Uniti 
della lotta alla povertà e nella 
Germania federale della coa
lizione del 1969 che sono state 
elaborate le tecniche per con
trollare e seguire passo a pas
so • lo svolgimento dei pro
grammi politici. Ogni pro
gramma mira infatti ad una 
certa finalità. Spesso però il 
programma politico non indi
ca con precisione questi ele
menti. un interessante stu
dio tedesco sull'eliminazione 
del diossido di zolfo dall'at
mosfera mostra, ad esempio, 
che un programma ecologico 
di questo genere deve struttu
rarsi in modo diverso se si 
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configura come programma 
globale (cioè nazionale), ovve
ro come programma regiona
le. Il primo tende a controlla
re principalmente le emissio
ni, il secondo le immissioni 
(cioè le sostanze che genera
no il diossido di zolfo). I mezzi 
tecnici ed amministrativi per 
il controllo sono quindi diver
si, ma complementari. 

Si può così tracciare una 
mappa della struttura del 
programma e delle esigenze 
che esso presenta. Questa 
mappa finisce per essere mol
to più precisa di quella origi
nariamente disegnata dai po
litici; inoltre, essa viene conti
nuamente aggiornandosi e 
mutando in un continuo pro
cesso di retroazione tra pro
gramma e realtà. 

Gli studi del gruppo tede
sco che si occupa della realiz
zazione dei programmi (chia
mata con termine orrendo 
«implementazione») usano 
strumenti prevalentemente 
sociologici.' Con essi indivi
duano in linguaggio corrente 
i termini delprogramma po
litico, andando molto più a 
fondo dì quanto non faccia 
un partito. Ma è possibile an
dare oltre. 

Nel mondo della produzio
ne esistono tecniche per ve
rificare la coerenza dei singo
li passaggi miranti al rag
giungimento di un fine, cioè 
delle «procedure». Una di que
ste tecniche è la diagramma-
zione a blocchi, che serve a 
creare i presupposti per una 
corretta elaborazione del pro
blema su calcolatore elettro
nico. La tecnica della dìa-
grammazione a blocchi è sta
ta effettivamente applicata 
allo studio del processo in cui 
la Regione Lombardia produ
ce le proprie leggi. 

Oltre ai problemi di coeren
za, un programma presenta 
anche problemi di tempo. Di 
questi ultimi tiene ben poco 
conto la legislazione crie at
tua i programmi stessi. E pos
sibile applicare anche alle 
procedure regolate da norme 
giuridiche alcune delle tecni
che reticolari, con cui l'indu
stria americana riuscì a pro
durre il missile Polaris: è que
sta infatti l'origine del Peri 
(Program Evaluation and Re-
view Technique), oggi diffuso 
in tutte le imprese. Se con 
questo sistema di program
mazione reticolare si riuscì a 
coordinare oltre un migliaio 
di imprese tra loro concorren
ti, dovrebbe essere possibile 
anche usarlo per fare in mo
do che le fogne siano pronte 
insieme con gli alloggi popo
lari, ovvero che gli scavalchi 
dell'autostrada vengano co
struiti là dove effettivamente 
passa l'autostrada stessa. 

Ma ciò, spesso, non è un 
problema tecnico: c'è spesso 
da chiedersi se esiste la volon
tà politica di condurre sino in 
fondo certi impegni prò-
grammatict E allora si ritor
na al discorso dei presupL 
da cui si era partiti: la crisi 
dello stato assistenziale può 
essere una crisi non di orga
nizzazione, ma di valori. 

Mario G. tosano 

Faccia a faccia fra la città della Fiat e la 
capitale del fordismo. Sindacalisti e politici 
si chiedono: è finita la civiltà dell'automobile? 

Dal nostro inviato 
DETROIT—Quanto è lonta
na Torino da Detroit! Certo, 
non pochi punti di contatto 
giustificano il convegno De
troit-Torino indetto dal Cen
tro degli studi europei di j 
Harvard sul dramma comu
ne, sulla crisi dell'automobi
le. Ma appena si entra nel 
merito, emergono le differen
ze. • 

Guardando al passato, si 
potrà pur dire che Henry 
Ford sta a Detroit come u 
vecchio Agnelli sta a Torino* 
i l patto pero di ricordare che 
ci voile Roosevelt perché ti 
pioniere dell'industrialismo 
americano, U gènio della ca
tena di montaggio, il capitali
sta che per primo concepì V 
automobile come consumo di ' 
massa la smettesse di far 
prendere a bastonate o a fuci
late §ti operai che scioperava
no contro uno sfruttamento 
scientìfico e disumano. Ngli 
anni del fordismo, Torino 
bruciava straordinarie ener
gie umane e tesori di intelli
genza politica in un prema
turo assalto al cielo della ri
voluzione, per poi vedere il 
piccolo Ford piemontese spo
sare non il roosevelttsmo ma 
il mussolinismo. 

Detroit e Torino città tipi
che di grandi minoranze im
migrate? Ma i disoccupati i-
taltani, i contadini polacchi e 
soprattutto i braccianti neri 
venuti qui ad arruolarsi nel 
grande esercito operaio ame
ricano non si sono mai fusi 
nel favoleggiato «meiting 
pot». Le barriere delle origini 
nazionali e del colore delia 
pelle sono rimaste alte, favo
rite da una strutture urbana 
slabbrata e, insieme, polariz
zata in grandi ghetti. A Tori
no invece un processo di a-
mal gema civile e politico si è 
sviluppato, pur con i costi u-
mani di evi anche la lettera
tura e il cinema hanno dato 
testimonianze. 

A Detroit precipita la crisi 

dell'auto e con essa declina la 
prima industrializzazione a-
mericana. Il polo di attrazio
ne del nuovo sviluppo non è 
più al nord, nella 'cintura del 
freddo», ma è al sud, nella 
•cintura del sole». Anche To
rino è un punto cruciale della 
crisi italiana, ma quando il 
dialogo tra studiosi, dirigenti 
sindacali, sindaci, managers 
italo americani entra nel me
rito, le risposte non coincido
no e le distanze appaiono più 
grandi delle affinità. A De
troit siamo in pratica all'uni
tà corporativa tra industriali, 
movimento sindacale e pote
re locale, anche se poi queste 
tre componenti si differen
ziano nella polemica comune 
contro il governo di Washin
gton- / sussidi statali per cen
tinaia di milioni di dollari 
concessi ai capitalisti della 
Chrysler provano che questo 
paese non solo inventò il ca
pitalismo assistenziale e U 
corporativismo democratico 
ma, con Reagan, continua a ^ 
praticarli entrambi 

Qui il sindacato dell'auto. 
quelTUAW che pure è il mi
glior comparto ael movimene 
to operaio americano, proprio 
in quésti giorni decìde di ac
cettare una diminuzione dei 
salari per dare U suo contri
buto alla soluzione della crisi 
L'industria ringrazia dell'o
maggio e intanto bada a ri
solvere su scala planetaria i 
problemi degli investimenti 
per la «macchina mondiale», 
con la standardizzazione del
le componenti intercambiabi
li, disegnate per essere fab
bricate e smerciate su un 
mercato mondiale. Ci si av
via, insomma, verso grandi 
operazioni produttive e fi
nanziarie dirette ad abbassa
re le spese per il desigli e per 
l'impostazione tecnica, a rea
lizzare grandi economie di 
scala, a concentrare ìm produ
zione dei singoU pezzi da ae-
sembUrt poi in oltre fabbri-
che. DI questo Ha parlilo 

firuno Trentin, su questo si è 
soffermato Richard Hill, do
cente di sociologia all'univer
sità del Michigan, ma scarsi 
sono stati i contributi dei sin
dacalisti americani. 

Profonde appaiono le diffe
renze tra i due movimenti 
sindacali, non soltanto sul 
terreno della storia — intrisa 
di settorialismo corporativo 
quella americana, di solidari
smo e di idealità politica quel
la italiana — ma sul piano 
della cronaca, delle soluzioni 
immediate per questa crisi 
strutturale. H sindacalismo 
americano sembra mirare ol-
Vunità corporativa come a 
una polizza per assicurarsi la 
sopravvivenza. Il sindacali
smo italiano accetta la sfida 
della crisi come una prova 
non eludibile della propria 
capacità di proporsi al paese 
come soggetto politico-socia
le autonomo. E i rappresen
tanti politici del movimento 
operaio italiano (segnata
mente U sindaco di Torino, 
Diego Novelli) allargano l'o
rizzonte delle re/ponsabilitd e 
del potere locai Ili questa crt-

Parlano gomito a gomito, 
Donald Ephlin, vice presiden
te deUVAW e David Potter, 
vice presidente della General 
Motors, ma il punto che li ac
comuna è 1 tngabbiamento 
del movimento operaio ame
ricano m una logica subalter
na e meramente difensiva. 
L'uomo deU'industria è co
munque compiaciuto perché 
in 59 anni non c'era mai stato 
— cosi dice — tanto accordo 
tra padronato e rappresen
tanti operai In nei ita, prima 
di 50 anni/io, l'industria ame
ricana ai sindacato faceva 
letteralmente la guerra, in 
fabbrica e fuori. Ma nessuno 

Ci si intende poco, tra i 
protagonisti del dibattito, sul 
tema del decentramento in
dustriale. Gli uomini di De
troit sono decisi ad arroccarsi 

nella difesa di una concentra
zione industriale passata dal 
vertice della congestione all' 
abisso della decadenza. CU i-
taliani rivendicano la dislo
cazione nel Mezzogiorno dei 
nuovi impianti automobili
stici come un successo e come 
una prova della coscienza na
zionale acquisita dal nostro 
sindacalismo che pure ha nel 
nord le sue tradizioni e le tue 
basi di forza, Perfino l'uomo 
delia Fiat, Mario Pittaluga, si 
mette questo fiore all'occhiel
lo <xm un certo scandalo degli 
americani Le «Tunaioay 
plani», cioè le fabbriche che 
abbandonano iinord per col
locarsi nel sud, sono una spi
na nel fianco del movimento 
operaio statunitense. Ma la 
corsa degli industriali verso 
gli Stati dove la mano d'ope
ra è meno protetta, pia a 
buon mei calo e il sindacato è 
ancora assente, non potrebbe 
estere governata dal potere 
pubblico e da un movimento 
sindacale meno chiuso a dife
sa delle sue rocco/orti tradi
zionali? Si resta invece abba
cinati dalla sorpresa: come è 
possibile che gli industriali t-
talicni siano spinti dalla lotta 
operaia a fare quegli investi
menti che qui fanno per sot
trarsi al condizionamento del 
movimento «adorale? 

Tra le esperienze che si 
scambiano ce anche la sco
perta di queste sostanziali di-
oersitd che aprono orizzonti 
nuoviper il reciproco avveni
re. Del resto, la crisi dell'auto 
non tocca solo Detroit o Tori
no e chi vuole misurarvìsi de
ve affrontare problemi di di
mensioni intercontinentali 
Giacché intercontinentale è 
diventato il sistema produtti
vo dei giganti americani del-
ransomootle. innanzitutto la 
Generate Motor. II «nuovo 

© di fare l'oiuomobile» 
ha più patria. Comun-

\vtù solo 
Torino e 

q*e, 
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Presentato venerdì da Sassolino un documento per la rinascita delle zone terremotate 
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: Chi ricostruisce e come: queste 
: le proposte del PCI in Campania 
Un lavóro frutto della collaborazione di economisti (D'Antonio e Fabiani) ingegneri (D'Acunto e Sforza) e 
dirigenti di partito - Necessaria un'autorità che riunifichi responsabilità politiche, poteri e mezzi finanziari 
i 
| Dall'inviato 
NAPOLI — Decade il man-
fiato del commissario straor- • 
dlnario Zamberletti e comin- < 
eia adesso la partita più dif
ficile: la ricostruzione. Si po
ne subito un duplice proble
ma: «chi» ricostruisce e «co
me*. Il ministero per il Mez
zogiorno si fa avanti con il 
può braccio operativo, la CA- ; 
6MEZ, per diventare il pro
tagonista della nuova fase. E 
!>roprio ieri Claudio Signori-
e è venuto a Napoli per fare i 
>rimi sondaggi concreti. Da 

altre parti (soprattutto dalla 
DC) viene l'idea di istituire 
un commissario straordina
rio per la zona del cratere. A 
livello locale, il sistema di 
potere si sta ricomponendo 
attorno alla spesa pubblica: 
p'è da gestire nel breve perio
do l'assistenza e nel medio 
periodo si prepara una torta 
tìi oltre ottomila miliardi. 
ì Contenuti e soggetti isti- ' 
luzionali, dunque, sono l ter
reni sui quali si sta accen
dendo la battaglia politica. I 
Somunisti della Campania 

anno messo a punto una 
proposta che vuole tenere in
sieme le due facce del dilem
ma. Venerdì sera Antonio 

Bassolino l'ha presentata ad 
un pubblico di dirigenti di 
partito, intellettuali, tecnici. 
amministratori. Era presen
te anche il presidente della 
giunta regionale, il de De 
Feo, che ha dimostrato, con 
il suo intervento, una volon
tà almeno formalmente di
sponibile < a discutere e a 
prendere sul serio il confron
to. Alle «idee e proposte per 
un progetto di ricostruzione 
e sviluppo dell'area epicen-
trale» (questo il titolo) hanno 
lavorato economisti (Maria
no D'Antonio e Guido Fabia
ni), ingegneri (Antonio D'A
cunto e Antonio Sforza), ar- i 
chitettl (Fabrizio Mangonl) . 
oltre ad esponenti del partito 
che sono stati in prima fila, 
nel lavoro nelle aree terre-. 
motate (come Lucio Flerro e 
Ciriaco Coscia). Vediamo di 
che si tratta e come si cerca 
di rispondere ai due aspetti 
fondamentali di questa fase. 

Chi ricostruisce, innanzì-
tuto? E con quali strumenti? 
Qui occorre conciliare : il 
massimo dì democrazia, di 
responsabilità delle assem
blee elettive e delle istituzio- ; 
ni locali, di controllo popola
re con il massimo di efficien

za, di capacità progettuale 
ed operativa. Come? La que
stione centrale è quella di u-
n'autorltà che rlunlfichl le 
responsabilità politiche, l po
teri, 1 mezzi finanziari. Un 
•potere coordinatore» che 
sorregga le amministrazioni 
locali alle quali spettano de
cisioni e ruolo operativo. Lo 
schema proposto è il seguen
te: . --i-.«.f-,̂ ..'.̂  s • ,. 

1) Istituire un «segretaria
to per la ricostruzione» pres
so la presidenza del consi
glio, con il compito di coordi
nare le decisioni del governo 
e del singoli ministeri; 
• 2) un «assessorato regiona
le» alla ricostruzione al quale 
spetti la responsabilità poli
tica delle scelte locali, affian
cato da una commissione 
speciale nella quale siano 
presenti i rappresentanti del 
partiti, dei sindacati, degli 
imprenditori; il modello è 
quello già sperimentato nel 
Friuli; - •.•<••:. .- •••-V;* 

3) un organismo esecutivo, 
a disposizione delle Regioni, 
cost i tuito d a u n a «Agenzia» 
di progettazione (la cui c o m 
petenza arrivi fino agli studi 
su l la realizzabilità degli in
terventi; l'esecuzione, . poi, 

spetterà alle Imprese); l'A
genzia deve essere composta 
da personale specializzato 
as sunto per u n periodo di 
t empo - determinato e cpn 
compit i specifici (oppure di
staccato da enti o dalle uni
versità); *•'• 

4) uffici tecnici di com
prensorio e strumenti di con
trollo popolare (i comitati 
dove ancora esistono o forme 
simili) che assicurino il mas
simo di controllo a valle ma 
siano anche coinvolti nelle 
fasi in cui occorre prendere 
le decisioni. 

Questa, naturalmente, è u-
n'ossatura istituzionale che 
va riempita di contenuti. Co
me ricostruire, dunque? Lo 
ha illustrato Mariano D'An
tonio ed è spiegato nei detta
gli nell'opuscolo stampato 
dal comitato regionale. L'I
dea di fondo è scegliere uno 
sviluppo integrato, rompen
do, da un lato, l'equazione 
che — ha detto Bassolino — 
per troppo tempo ha egua
gliato le zone interne ad una 
prospettiva esclusivamente 
agricola, ma dall'altro senza 
cadere in illusioni industria-
listiche ormai improponibili. 
Allora, che fare? 

In agricoltura — ci si è sof
fermato In particolare Fa
biani — è possibile mettere 
all'opera almeno 100-150 u-' 
nità lavorative specializzate 
che siano in grado di costrui
re una rete di servizi diretta
mente legati al processo pro
duttivo e al suo potenzia
mento (nuove tecnologie, si
stema di infrastrutture, fun
zioni di commercializzazio
ne, modifica delle strutture 
fondiarie, ecc.). Si tratta, in
somma, di trasferimenti rea
li all'azienda contadina che 
potrebbero sostituire '• gra
dualmente i sussidi assisten
ziali. 

Per l'industria, occorre 
puntare su piccole e medie 
imprese legate all'agricoltu
ra, all'edilizia, ai settori dell' 
elettronica e dell'energia. 
Anche qui, occorrono incen
tivi reali (assistenza di mer
cato, consulenze sui macchi
nàri e sui processi produtti
vi, qualificazione della ma
nodopera, infrastrutture). E 
ciò ci rimanda immediata* 
mente al comparto, diventa
to ormai strategico, dei ser
vizi. Ruolo chiave possono a-
vere la metanizzazione dell' 
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Nella cartina Avellino 
è indicata con una 
freccia. (In basso) un 
angolo della città 
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Avellino, affari sottobanco 
di personaggi vecchi e nuovi 

«Clientelismo? Magari: siamo al neo-feudalesimo» - Le cifre dei danni e quelle degli 
appalti - Perché il sindaco è «famoso» - Inps, «unica industria che ancora tira» 

. Dal nostro inviato '. 
AVELLINO — «Se Lei mi 
promette di non fare nomi e 
mi consente una similitudine 
terra terra. Le spiego io il fe
nomeno. Che è poi quello, in 
sostanza, dell'imprenditore 
meridionale di buon vecchio 
stampo: fuori casa, nel lavoro 
che fa, Lei lo vede moderno. 
spregiudicato, la faccia un po
co feroce, ma — che Le voglio 
dire? — col gusto della libera 
emulazione e col piacere del 
rischio; nella casa, sta sorri
dente e affettuoso, protegge ' 
chi ha da -essere protetto, fa i 
compiti al più piccolo, sa chiu
dere un occhio sul grandicello 
che sì va facendo un po' ma-
riuok>~. e in cambio vuole solo 
quiete: ordine, buona armonìa 
e quiete. Figli, io vi dò il san
gue mio, solo che voi non mi 
dovete scocciare. La famiglia è 
Avellino». 

// padre-imprenditore, na
turalmente, don Ciriaco De 
Mita. L'amico de mi imparti
sce tre-quattro altre parabole, 
infila un rosario di numeri e, 
nel rosario, qualche garbata 
rimostranza aWindirizzo di 
•questo CIPE che ci strozza», e 
di certi «partiti presi del parti-. 
to vostro», mi indica un «risto
rante modesto ma veramente 
pregevole»,; e vola via, tondo e 
leggero, alle sue mille faccen
de. 

Incluso fra i centri disa
strati dal sisma del 23/11/80 
(cratere) ai sensi del Decr. 
pres. 22 maggio 1961 •limita
tamente al centro storico, de
limitato ai sensi della L 
28.1.1977 n. 10; Avellino pre
senta problemi talmente vasti 
e diramati che, nelle tre-quat
tro cartelle che le destina 
questo servizio 'di serie; 
converrebbe forse rassegnarsi 
ad enumerare dati inerenti il 
terremoto e Vanno che i pas
sato. Ma si puoi 

Prendiamo il primo dato, il 
più tremendo: morti: settan-
tatri, segnalava la Regione a 
fine dicembre '80: otto nel ter
ritorio comunale, sessanta
cinque in centro. Tanti quan
te le povere salme estratte 

dalle macerie'delle case acca- '. 
tastate fra lo Stretto e il Ca- \ 
stello. Oggi inagibili e deserte: ; 
inagibili allora, peraltro abi- ] 
tate. E molte abitate, a vario 
titolo o a nessuno, da nomadi . 
scampati alla campagna e an
nidati lassù in attesa di una 
qualche assistenza, uria qual
che assegnazione... (dire casa 
e lavoro, è dire troppo). Ana-
graficamente inaggiudicabili. 

, quanti erano di preciso questi 
precari dell'immaginazione la 
maledetta sera di San Cle
mente Papa? -
. Dati restauro e riattazione: . 
gli strumenti urbanistici pre
vedono il ripristino del centro. 

" storico al 90rr. salvo con
troindicazioni eventuali del 
geologo. Per intanto i -mezzi 
d'opera' hanno imperversa-
ro.«Quando vedi spazi, allora 
dici "case"», spiega il professo
re di liceo un poco comunista, -
ostentando col palmo della 
mano che ruota a semicerchio 
il deserto del Carmine. «De
molivano un tanto a metro cu- • 
bo: un domicilia Poi qualche-
duno s'è fatto scrupolo di de
molire troppo, allora lo stesso 
metro cubo se l'è fatto pagare 
le due le tre volte. Ripristino? 
Ma se questi qui per il restau
ro conservativo del centro. 
quand'era tempo ancora, non 
hanno mai fatto un benama
to cazzo!». 

Dati ricostruzione: per 
1.026 alloggi di edilizia indu
strializzata (D.L. 75) indette 
e chiuse in quattro e quattr' 
otto la gara d'appalto: gli 85 
miliardi della Cassa Depositi 
e Prestiti ripartiti fra due a-
ziende. Va'tutto a gonfie vete. 
Fin troppo gonfie. 

Dati reinsediamento: 330 
prefabbricati leggeri montati 
e abitati, prevalentemente in 
due belle pezzature sotto lo 
stadio, più 170 rurali sparsi. 
In luogo dei 200 containers 
previsti nel programma co
struttivo, si è optato ora (sia
mo alla gara esplorativa) per 
un villaggetto di 100 alloggi 
circa) pili 50. Segno che 300 fa
miglie di terremotati in ecce* 
denta trascorreranno un al-
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tro inverno a scuola: solo 50 in 
roulotte: cinque appena in 
carro bestiame. In compenso. 
le 330 cabinacce bianche già si 
stanno screpolando alle giun
ture: prodotte in toto dalla 
ditta FMi Caso (-sulliani pen
titi-: uno siede in Cosigtio). al 
Commissariato le definiscono 
bonariamente -roulotte* sen
za ruote-, «Mancano solo il fi
lo spinato, le torrette con le 
fotoelettriche e Lili Marlene». 
chiosa il professore. 

Il criterio di assegnazione è 
stato l'assalto notturno, qua
dri de in testa. Gestendo la 
ribellione dei disperati, le 
mezze tacche del potere loca

le lo perpetuano. L'istituto 
Folgore, cui il Comune aveva 
affidato lo vigilanza sui pre
fabbricali. non ce la fece a vi
gilarli. Fra i soci fondatori, l'i
stituto annovera Matarazzo 
Antonio, sindaco giovane e 
famoso: famoso, per verità. 
tanto come sindaco, quanto 
come fratello di don Vincen
zo. 

Echi è don Vincenzo* Mas
simo fra i costruttori e sban-
catori dlrpinim. malelingue 
lo pretendono consorziato con 
altri sbancatoli e costruttori 
nella ditta Feal: la quale. 
guarda coincidenza, è una 
delle due aziende destinate a 

spartirsi i famosi 85 miliardi: 
non la prima, la seconda. Nel : 
senso che ta gara d'appalto, • 
indetta alla chetichella — • 
quantunque le norme della ' 
CEE prescrivano per gare di 
quell'entità la pubblicità in- •. 
ternazionale —, si era conclu
sa con l'affidamento dei lavo
ri da parte della commissione 
alla Volani Sud: solo che il vi
cecapogruppo de dell'epoca 
(córreva il febbraio) prodigò 
tutta la sua eloquenza a pero- ' 
rare la spartizione tra Votani ' 
Feal, povera Feal perché a lei 
niente? Finché la giunta non ' 
si commosse, ed approvò deli
bera tecnicamente immotiva
ta ed irrituale; nella quale pe
raltro persevera serena, a di-

• spetto della recente órdinàn- ' 
, za del Commissariato che re* '• 
VOCQ tutti gli affidamenti fat
ti dai Comuni in violazione al-

• le norme comunitarie di pub
blicità. -..-.- .•--. " ' 

E che ne è dell'ex-vicecapo-
gruppo? Ne è che fa il sindaco, 
sissignori, è proprio lui — se il • 
mondo è piccolo, figuriamoci • 
Avellino! — l'Antonio Mata
razzo. Laddove fra i consor- ! 
ziati Seal di suo fratello, la 
pubblica ' maldicenza non 
manca Hi annoverare don An
tonio Sibilio: questo presi
dente in esilio, quello ammi
nistratore delegato della US 
Avellino, calcio e affini. 

: «Calcio, chi t'è morto!» bla
tera il professore che, dalla 
rabbia, non si consente più 
nemmeno il sollievo di andare 
alla partita. «Dimmi tu le no
stre prospettive: crisi dell'in
dotto auto, sfascio del settore 
tessile (macchinari dì accatto, 
fra parentesi), artigianato a 
pezzi, commercio baraccato in 
mezzo alla vìa. Ma che, ci per
diamo nelle inerzie? Tanto qui 
l'unica industria che tira è 
l ' I N P S . * quella mica «mette 
di tirare, con 100.000 pensio
nati fra tutta la provincia e un 
terziario diffuso di aptcciafac*. 
cende che vanno casa casa e t i 
sistemano loro tutte le prati
che: dal ricovero, alla patente, 
fino al loculo dal cimitero. Co
si stai sistemato, sia per di qua 
sia per di là». 

Fra una salumeria in la
miera e un'ottica-foto in prc 
compresso, al centro di una e-
norme piazza-mercato, avan
zo timide riserve. E quello 
prorompe: «Sta* un anno ad A-
vallino e poi mi dici. Qui non 
c'è che il canale peraonale. 
Clientelismo? Magari. Siamo 
al neo-feudalesimo maschera
to da clientelismo. Diritto, ze
ro. E aero libertà». 

Più o meno quanto cercava 
di spiegarmi, ma con più gar
bo. il de tondo e leggero: «Voi 
istituzionalizzate troppo. Or
mai potreste averlo imparato 
che con la gente ci vuole un 
rapporto più vero, più spiccio
lo, più umano. Le cifre possia
mo dircele fra noi». 

Realtà complessa. Ma fa
miliare. tutto si tiene, tutto si 
risponde. Domenica 28 us 
schioccano a MercogHano 
quattro revolverate, e subito, 
sotto la curva del Partenio. 
fanno eco.due.mine rosse e 
verdi, tirate abbasso dai 
Green Start per festeggiare 
come merita il rientro di Jua-
rv dopo ben undici mesi, se si 
eccettuano i famosi otto mi
nuti della partita con la Ro
ma... Eh no. la gente non di
mentica. 

Speriamo che stavolta non 
dimentichi sul serio, anche 
quello che fa strazio ricorda
re. 

Vittorio Sormonti 

area del cratere, un netto po
tenziamento -dei trasporti, 
un programma di utilizza
zione razionale e diffusa del
la risorsa acqua, un plano 
straordinario dell'BNEL per 
estendere e migliorare il ser
vizio elettrico. • 

C'è, poi, la questione deci
siva e drammatica del lavo
ro. I disoccupati In Campa
nia sono ormai mezzo milio
ne. E non è davvero pensabi
le che per gestire questa si
tuazione basti la riforma del 
collocamento con la speran
za, poi, che si concretizzi il 
miraggio ormai idealistico 
dell'industrializzazione su 
larga scala. Occorre, invece, 
uno strumento di intervento 
immediato. Per esemplo, si 
potrebbe sperimentare a li
vello regionale, un'.agenzla 
del lavoro» che paghi un sa
lario ai disoccupati a condi
zione che siano disponibili 
ad essere impiegati, a rota
zione, in lavori socialmente 
utili, pubblici o privati. 

Come si vede, le proposte 
del PCI tendono a sfuggire 
all'idea semplicistica che Te* 
dlllzla possa essere il volano 
di un nuovo ciclo di crescita 
produttiva e cercano un ap
proccio più complesso e mo
derno. Sono Idee che hanno 
molti punti in comune con 
quelle elaborate ' unitaria
mente dai sindacati (come 
ha ricordato Guido Bolaffi); 
ma la loro realizzabilità è 
tutt'altro che facile, soprat
tutto perché parlare di ri
strutturazione e nuovo svi
luppo nel momento in cui 
siamo colpiti da una reces
sione durissima e program
mata dalle scelte del governo 
(come ha sottolineato D'An
tonio) significa davvero nuo
tare controcorrente. 

Stefano Cingolat i ! 

Camera: 
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interventi 
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colpite 
ROMA — I drammatici pro
blemi del dopo terremoto in 
Campania e Basilicata sa
ranno da domani al centro di 
un ampio dibattito della Ca
mera che dovrà pronunciarsi 
mercoledì su alcune mozio
ni. Tra esse, una presentata 
dal PCI dopo la ricognizione 
compiuta nelle zone deva
state dal sisma da una folta 
delegazione del gruppi co
munisti dei due . rami del 
Parlamento. ~ 

La mozione comunista (di 
cui sono primi firmatari il 
presidente e il vice presiden
te del gruppo. Napolitano e 
Alinovi)'Impegna 11 governo 
ad accelerare i flussi di spesa 
effettiva e i ritmi di realizza
zione delle opere di ricostru
zione e ad assicurare un uni
co punto di riferimento a li
vello governativo per Regio
ni, Comuni, forze sociali e 
Parlamento. Il governo vie
ne inoltre impegnato a tra
sferire alle Regioni Campa
nia e Basilicata una parte dei 
poteri attribuiti per l'emer
genza al commissario di go
verno* il cui mandato scade 
con la fine dell'anno; a predi* 
sporre la proroga del sussi
dio di disoccupazione (con la 
revisione degli elenchi degli 
aventi diritto) e l'intervento 
del ministero del Lavoro per 
la pre assunzione di giovani 
disoccupati da impiegare, 
dopo adeguata qualifi
cazione, nelle attività di rico
struzione. ' . 

1 pt—idtme «fortino Omini « l 

no al QTawe KMQ che ha coki 
sport «taieno con la scomparsi 

GIULIO ONESTI 
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REGALA FUJIC A STX-1 

fijjì FUJI FILM PRIMI IN GIAPPONE GRANDI NEL MONDO 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Vii G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7°/o 1971-1986 (COULOMB) 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 7 dicembre 1981,̂  con l'os
servanza" delle norme di legge e di regolamento, dal 1" marzo 1982 diver
ranno esigibili, al 105% del valore nominale, presso i consueti istituti 
bancari incaricati, tutti i titoli costituenti le sedici serie numerate 
1 9 - 3 1 - 5 0 - 6 5 - 8 2 - 9 0 - 9 8 -104 T 131 - 132 r,138 - 144 - 1 5 4 1 1 5 7 - 1 6 6 - 171 
cstratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento^ ; ̂ r :- - :;L •-... 
I titoli dovranno essere presentati al rimborsò muniti-della cedola sca
dente il r settembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedòtto dall'ammontare dovuto per capitale. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10?ó 1976-1983 (Leonardo da Vinci) 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuale il 7 dicembre 1981, con l'os
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* marzo 1982 diver
ranno esigibili, alla pari, presso i consueti istituti bancari incaricati, tutti 
i titoli costituenti le centotrenta serie numerate 

3 . 4 - 5 - 7 - I l - 15 - 18 - 20 - 22 - 23 - 25 - 26 - 29 
32 - 36 - 37 - 39 - 40 - 42 - 45 - 47 - 53 - 55 - 57 - 59 - 63 
6 6 - 7 1 - 7 2 - 7 4 - -77 - 8 0 - ^ 8 4 - 8 7 - 94 - 96 - 98 - 9 9 - 1 0 0 

101 - 102 - 104 - 106 - 108 - 109 - 110 - 117 - 122 - 124 - 129 - 133 - 134 
137 - 141 - 145 - 146 - 147 - 150 - 152 - 155 - 156 - 157 - 164 - 165,- 171 
178 - 182 - 183 - 186 - 189 - 191 - 192 - 195 - 198 - 203 - 204 - 209 - 215 
216 - 217 - 219 - 221 - 231 - 236 - 237 - 238 - 242 - 245 - 249 - 252 - 253 
254 - 257 - 261 - 264 - 271 - 274 , 276 - 279 - 294 - 295 - 297 - 299 - 303 
310 - 313 - 316 - 318 - 322 - 332 - 340 - 341 - 342 - 345 - 350 - 352 - 357 
360 - 362 - 368 - 373 - 375 - 378 - 380 - 385 - 386 - 389 - 392 - 3 9 6 - 4 0 0 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca
dente il 1* settembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even-
tuamlente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

Interessa gì autornobilisti 
che vogliono risparmiare benzina 
ma non se la sentono di guidare 

una macchina "seduta" 

La nuova 127 III* serie con 
cambio a 5 marce ora fa 
18,2 km con un litro (viag
giando a 90 all'ora). 
Ma ha lo stesso scatto e la 
ripresa di sempre. 

127 aTscria£ come primo, più di prima F I A T 

Infaticabili 
sportivi, 
la passione non vi faccia 
dimenticare che freddo e 
umid\tà minacciano la vostra 
gola: Difendetela gradevolmen
te sciogliendo in bocca ogni 
tanto una deliziosa Pasticca 
del Re Sole. 
Cercatela so/o in farmacia. 
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Le dichiarazioni all'Inquirente sull'affare Eni-Petromin 

Ortolani: Formica telefonò 
«dieci volte» per il petrolio 

Ai commissari che lo hanno ascoltato a Ginevra si è detto disposto a un confronto con 
il ministro - La magistratura svizzera indagherà sulla banca dove confluì il denaro 

Dal nostro inviato 
GINEVRA - Il punto chiave 
dell'interrogatorio erano i con
tatti, avuti al tempo del con
tratto Eni-Petromin, con l'at
tuale ministro delle Finanze 
Formica e lui, Umberto Ortola
ni, manovratore occulto e po
tente della P2, non si è fatto 
pregare molto: ai due commis
sari dell'Inquirente che l'hanno 
ascoltato a Ginevra per oltre 4 
ore ha ricordato tutto, ha con
fermato la sua versione dei fatti 
e ha anche elencato le telefona
te (ben dieci a suo dire) che 
Formica gli avrebbe fatto per 
parlargli di petrolio e tangenti. 
Si è detto disposto a un con
fronto, purché in territorio el
vetico dato che lui in Italia (a 
Roma è incriminato per spio
naggio politico militare) non 
intende tornarci. Alla fine, con
dendo il tutto con una serie di 
messaggi mirati, ha affermato 
che lui, con l'affare della tan-, 
gente, non c'entra nulla e che, 
anzi, non è nemmeno della P2. 

Alcuni dettagli del racconto 
di Ortolani sono stati riferiti 
venerdì sera, al termine dell'in
terrogatorio, dagli stessi com
missari dell'Inquirente venuti 
apposta a Ginevra per ascoltar
lo, il comunista Martorelli e il 
de Busseti. Ortolani, è eviden
te, ha detto anche qualcosa di 
più che ì due membri della 
commissione d'inchiesta non 
hanno potuto riferire. Si sono 
limitati ad affermare, tuttavia, 
che la deposizione, ai fini della 
loro indagine (la seconda sul 
caso della tangente) è stata 
•molto interessante». 

L'impressione è* che il rac
conto di Ortolani, ancorché in
teressato, ha confermato (come 
avvenne una settimana fa con 
l'iraniano Parviz Mina), una 
cosa sola: l'affare Eni-Petro
min è sempre più sospetto e 
dietro la famosa tangente da 
intermediazione pagata dall'I
talia si nasconde davvero una 
tangente che in buona parte 
può essere tornata a partiti e 
giornali. L'Inquirente, a questo 
proposito, ha ottenuto*, da par
te delle autorità elvetiche un 
impegno significativo: un magi

strato di Ginevra indagherà (ed . 
è la prima volta che avviene) 
sulla Banca Privata Pictet, do
ve confluirono (per prendere 
strade tuttora misteriose) i sol
di della tangente versati dallo 
Stato italiano. 
. Ma torniamo al racconto di 
Ortolani. Si è scoperto, anzitut
to, che il banchiere ha da tempo 
cambiato nazionalità: ora è cit
tadino brasiliano e in Svizzera 
dispone soltanto di una carta di 
soggiorno. Come si sa, vive a 
Ginevra come un nababbo, la 
sua residenza è tenuta segreta, 
dalla città svizzera dirige il 
Banco Financeiro sudamerica
no di cui è proprietario. Parlan
do dei suoi affari, Ortolani ha 
lanciato contro Calvi il primo 
dei suoi messaggi: «Calvi ha fat
to molto male a levare la sua 

partecipazione al Banco Finan
ceiro — ha detto. — Tuttavia 
gli sono molto amico, come lo 
sono di Gellw. È stato a questo .. 
punto, che tra la sorpresa dei 
commissari e dello stesso giudi
ce svizzero, Ortolani ha detto: 
«Io, comunque, non sono della 
P2, perché questo è contrario -
alla mia fede cattolica». /; -' 
'•- Subito dopo Ortolani ha af- •' 
frontato lo spinoso capitolo dei 
contatti avuti con Formica a 
proposito dell'affare ' Eni-Pe- ; 
tromin. Le due versioni sono 
note: il ministro socialista ha 
sempre affermato di essere sta- v 
to contattato da Ortolani che 
gli avrebbe anche proposto di', 
entrare nell'«affare», mentre il 
piduista ed ex amministratore 
della Rizzoli, ha sempre soste
nuto di aver saputo della vicen

da da Formica. Ora Ortolani ha 
aggiunto, date alla mano, l'è-
lenco delle telefonate che For
mica gli avrebbe fatto al tempo 
del coso Eni-Petromin. Non si 
tratta di dettagli insignificanti. 
Una ricostruzione precisa po
trebbe finalmente chiarire al
cuni degli oscuri retroscena del
la, vicenda. Fu Formica, come si 
sa, che per primo parlò della 
tangente e della possibilità che 
dietro quella •normale» inter
mediazione ci fosse un passag
gio di miliardi destinato a par
titi (del centrosinistra) e per o-
perazioni finanziarie nel campo 
dell'editoria • (Corriere ' della 
Sera e Messaggero). Sui con
trasti Ortolani-Formica è in 
corso a Roma una causa per dif
famazione intentata dal mini
stro socialista. ' • ' • -

Umberto Ortolani ' \ 

Quanto al Psi, tuttavia, Orto
lani ha voluto essere molto 
chiaro, chiedendo che venisse 
scritta nel verbale e, evidente
mente, pubblicizzata questa 
frase: «Io — ha detto il banchie
re — non ho mai dato soldi al 
partito. socialista». Quanto a 
Mazzanti (l'ex presidente dell'. 
Eni) Ortolani ha detto di non 
conoscerlo. Il banchiere non co
noscerebbe neppure Parviz Mi
na, l'uomo che fu indicato dall' 
Eni come il mediatore dell'affa-

. re e che, invece, una settimana 
fa, accreditando di colpo e nuo
vamente tutti i sospetti, ha det
to: «Io non ho ricevuto una lira». 

L'Inquirente, a questo pun
to, ha la possibilità di avvici
narsi alla verità che 4 inchieste 
di vario tipo non ha finora nem
meno scalfito. In gennaio, tra 

l'altro, i commissari torneranno 
a Ginevra ove ascolteranno al
tri personaggi in vista, tra cut 
legali e proprietari della banca 
Pictet, il «cuore» della operazio
ne Eni-Petromin. A Roma sa
ranno ascoltati Andreotti, Cra* 
xi, Mazzanti. È bene ricordare, 
tuttavia, che l'Inquirente non 
svolge indagini giudiziarie ma 
deve solo accertare se vi siano 
stati nella vicenda reati addebi
tabili, anche in via ipotetica, a 
ministri della Repubblica. Da 
questo punto di vista l'inchie
sta ha già appurato molto. L' 
autorizzazione al pagamento 
della tangente, alla luce delle 
ultime dichiarazioni di Parviz 
Mina, fu chiaramente un fatto 
illecito. 

Bruno Miserendino 

Roma: giro 
< squillo. C'era 
anche una delie 
ragazze-birra? 

ROMA — Solvi Stubing; il no
me non dice molto, ma la sua 
immagine ha fatto sicuramen
te parte dei sogni (più o meno 
segreti) di milioni di italiani. 
La Stubing, infatti, fu una del
le primissime ragazze alla bir
ra, associate cioè dai produtto
ri all'immagine della bionda 
bevanda per dilatarne in Italia 
il mercato. Ma ieri la Stubing 
fa parte — con ogni probabili
tà — di un'inchiesta aperta 
dalla magistratura su un gran 
giro di squillo scoperto u Roma 
e per il quale è finita a Rebib
bia Marta Ramaccioni,. una 
donna di 36 anni, intestataria 
di un appartamento sulla Cas
sia, in cui c'era un continuo 
via vai di modelle e belle si
gnore, alcune anche mogli di 
professionisti. Il traffico, a 
quanto risulta, era indirizzato 
in particolare verso gli sceic
chi arabi, che prenotavano — 
anche via telex -r- a prezzi al
tissimi. Da ieri dovranno ri
volgersi altrove. NELLA FOTO: Solvi Stubing, anche lei coinvolta? 

Il perito propone: 
Valentino in libertà 

MILANO — Giovanni Va
lentino, che insieme a Ciro 
Paparo persiste nello sciope
ro della fame per denunciare 
Il grave stato di insicurezza 
nelle carceri, può essere cu
rato anche nello stato di de
tenzione per quanto riguar
da la sua grave condizione fi
sica: ma la sua situazione 
psichica è incompatibile con 
lo stato di carcerazione. 

Questo, in estrema sintesi, 
il contenuto della nuova pe
rizia redatta dal professor 
Grifeì e consegnata al giudi
ce istruttore Elena Paciotti. 
La perizia era stata ordinata 
dopo che il difensore di Va
lentino, avvocato Giovanni 
Beretta, aveva di nuovo a-
vanzato richiesta di libertà 
provvisoria, una volta che la 
sezione istruttoria della Cor
te di appello aveva respinto 
la prima. La nuova richiesta 
era stata argomentata con il 

precipitare delle condizioni 
di salute di Valentino, ed il 
giudice istruttore aveva de
ciso di nominare un nuovo 
perito, il cui responso è stato 
depositato ieri. 

Il documento è stato ora 
passato al procuratore capo 
Mauro Gresti: il quale acce
lerando al massimo i tempi 
burocratici, farà conoscere il 
proprio parere lunedì; I*a pa
rola passerà poi di nuovo al 
giudice istruttore. Se la li
bertà provvisoria dovesse ve
nire concessa dal giudice Pa
ciotti, come è già accaduto 
una volta, e se il PM impu
gnasse il provvedimento, 
toccherebbe ancora una vol
ta alla sezione istruttoria 
della corte d'Appello espri
mere il giudizio definitivo. -

• Qualcuno rammenta an
che la concessione della li
bertà a Cipriano Falcone, 
dopo uno. sciopero della fa
me. • '. • • •"-

Ma chi rallenta i lavori sul codice penale? 
Una recente presa di posizione del compagno Dino Felisetti, 

presidente socialista della commissione Giustizia della Came
ra, consente di chiarire alcune questioni politiche connesse 
alla riforma del processo penale. Felisetti ha in varie occasioni 
attribuito a noi comunisti la responsabilità del ritardo nel varo 
del nuovo processo ed ha ribadito con particolare asprezza 
questo suo giudizio su L'Avanti! del 4 dicembre denunciando 
«Te resistenze (spesso mascherate dalla veste di perfezionismo) 
che ancora si registrano in insospettabili settori della sinistra 
comunista...». 

All'accusa, infondata nel contenuto ed infelice nella forma 
(perché non sì sono fatti i nomi dei compagni che 'resistereb
bero» alle riforme?), tanto più grave in quanto proviene da chi 
ricopre un alto incarico istituzionale, abbiamo replicato fer
mamente in sede parlamentare. Non avremmo qui ripreso la 

? questione se i due omicidi nel supercarcere di Cuneo e nell'in-
érno di San Vittore, méntre continua lo sciopero della famedi 

detenuti di Parma, non avessero riproposto con evidenza 
drammatica l'urgenza delle riforme del sistema penale, e pri
ma fra tutte la riforma del processo. Nella prossima settimana 
inoltre sì discuterà più volte in Parlamento di questi problemi: 
l'amnistia, i pentiti, il tribunale della libertà, le dichiarazioni 
del ministro della Giustizia sulla situazione nelle carceri sa-

^ ranno altrettante occasioni per affrontare i problemi della 
, . riforma del processo pénale ed è bene, data la necessità dì ' 
% arrivare a conclusioni costruttite, che vengano evitate forme 

di demagogia, di disinformazione e di superficialità che hanno 
sinora caratterizzato alcune posizioni sul tema. 
-Il governo ha lasciato scadere la delega senza promulgare U 
progetto preliminare del codice di procedura penale ed ha 

' presentato il 31 ottobre '79 un disegno di legge nel quale pren
deva sostanzialmente tempo per l emanazione del codice sino 
al termine, abbondantemente scaduto, del 30 aprile 1981. In 
commissione lo slesso ministro della Giustizia (allora si trat
tava del senatore Morlino) ha poi presentato una'serie di e-

.mendamentì al progetto del governo che modificano profon
damente ben 39 degli 85 punti della precedente legge delega. 

La commissione Giustizia ha quindi nominato U comitato 
1 ristretto — del quale per regolamento sono parte tutti i gruppi 
! parlamentari — con il compito, assai delicato, di esaminare gli 
emendamenti del governo, redigere una proposta definitiva e 
riferire di nuovo al plenum delta commissione. Il comitato ha 
dedicato una prima parte dei suoi lavori a riesaminare da capo 

• a fondo l'impianto del nuovo processo e studiare tutti gli affet
ti diretti. indiretti e riflessi delle eventuali modifiche. È poi 
passato all'esame dei singoli emendamenti^ ed ha sino ad oggi 

preso in esame, accolto o modificato metà delle proposte del 
governo. ';->•--: '" --' "^ - --•'- •;•••; •;•;•-.-••• 

• Ai lavori sono stati sistematicamente assenti, tranne le pri
missime sedute, i compagni socialisti. Questa assenza ha pri
vato u* comitato di un contributo, tecnico non indifferente, 
quale poteva venire dalla riconosciuta competenza dei deputa
ti socialisti della commissione Giustizia; ha inoltre derespon-
sabUizzato i compagni socialisti, i quali da un Iato hanno conti
nuato a sostenere l assoluta priorità del nuovo processo penale 
e dall'altro, non partecipando ai lavori del comitato che quel 
processo sta formando, non. hanno potuto rendersi conto dei 
problemi che si è costretti ad affrontare quando si vara una 
grande riforma. La cosa più grave è, naturalmente, che invece 
ai sostenere nella sede istituzionalmente competente le loro 
posizioni, abbiano sorprendentemente accusato noi comunisti 
di rallentare i lavori, quando a chiunque si occupi con atten
zione dei problemi della giustizia è nota la serietà ed U caratte
re costruttivo del nostro lavoro. 

A questo punto, chiarita la vicenda, non ci interessa la pole
mica. Interessa soprattutto che i compagni socialisti partecipi' 
no assiduamente ai lavori parlamentari con la loro competen
za eia loro responsabilità politica. • . . . - •..' 

; Luciano Violante 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 
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Sirie 

Accolti i ricorsi, contraddette le sentenze emesse a Milano 

Genova: pretore ordina a Rizzoli 
di rispettare i patti sindacali 

GENOVA — Il pretore Carlo 
Brusco ha accolto i ricorsi dei 
giornalisti e dei poligrafici del 
•Lavoro- e ha, di fatto, ordi
nato la revoca di tutti i prov
vedimenti decisi unilateral
mente dal Gruppo Rizzoli: li
cenziamenti in massa, chiusu
ra di alcune testate, cessione 
di altre. Si tratta di una sen
tenza clamorosa, che rovescia 
quelle emesse appena qualche 
giorno fa dai pretori milanesi 
Bonavitacola e Amato che si 
erano pronunciati su ricorsi a-
naloghi: questi avevano re
spìnto le istanze di giornalisti 
e poligrafici giudicando inec
cepibile il comportamento 
dell'azienda; il pretore Bru- : 
sco, invece, ha dichiarato an-
tisindacale il comportamento 
del Gruppo Rizzoli che pro
prio ieri ha notificato altri 275 
licenziamenti nei confronti di 
altreturni poligrafici degli 
stabilimenti milanesi. 'Sul 
piano giuridico nasce, ovvia
mente, un conflitto che spet
terà probabilmente — a se
conda anche della sorte che a-
vranno le opposizioni presen
tate alle due diverse sentenze 
— alla Cassazione dirimere. 
Ma è indubbio che il giudizio 
espresso dal pretore Brusco 
rimette tutto in discussione; 
u n t o più che l'accoglimento 

dei ricorsi si trasforma auto
maticamente in ordinanze nei 
confronti del Gruppo Rizzoli. 
: Il magistrato genovese ha, 
infatti, disposto: 1) che l'a
zienda, sulla base della legge 
dì riforma dell'editorìa, forni
sca 'alle associazioni sinda
cali informazioni atte a ga
rantire la trasparenza della 
proprietà-; trasparenza sulla 
quale i sindacati avevano e-
spresso seri dubbi — soprat
tutto in relazione alle recenti 
operazioni concluse con Calvi 
— chiedendo anche al Parla
mento e al Governo di fare lu-. 
ce; 2) che l'azienda e Angelo 
Rizzoli in proprio awiino -al 
di fuori di piani operativi già 
predisposti (le decisioni uni
laterali di licenziare oltre 
1.300 persone, chiudere e ven
dere testate, ndr) il confronto 
con le organizzazioni sinda
cali sulle scelte imprendilo-
riali e sui processi di ristrut
turazione e trasformazione, 
secondo le procedure e le mo
dalità previste dagli accordi 
sottoscritti dal marzo '79 al 
maggio scorso'; 3) che sia re
vocato l'atto di liquidazione 
del 'Lavoro' che ne ha prece
duto la vendita alla Publieb di 
Cesare Lanzi. In sostanza la 
sorte del Lavoro — che conti
nua ad uscire autogestito — 

deve essere decisa nell'ambito 
della contrattazione comples
siva tra Gruppo Rizzoli e sin
dacati. . 

È una sentenza — com
menta il vice-segretario della 
FNSI Cardulli — che dimo
strala fondatezza del nostro 
atteggiamento riguardo al ri
sanamento complessivo del 
Gruppo e alla vicenda del La
voro in particolare. Facendo 
uscire il giornale di Genova 
con la firma del sindacato, in 
autogestione, abbiamo salva
to, di fronte all'intera città, 
la credibilità di una testata 
che fa parte del patrimonio 
professionale e culturale del
la Liguria e dell'intero paese. 

A Milano, intanto, mentre 
la Rizzoli faceva partire gli al
tri 275 licenziamenti, il coor
dinamento dei poligrafici e 
giornalisti del Gruppo ha reso. 
noto un pacchetto di proposte 
sulla base delle quali l'azienda 
è invitata ad aprire le trattati
ve attraverso un incontro im
mediato. Si tratta, tra l'altro, 
di proposte, che mirano a ve. 
rifteare le reali prospettive 
dell'Occhio e del Corriere d' 
informazione (che dovrebbe
ro chiudere martedì) e delle 
altre attività che l'azienda 
vuole cessare p drasticamente 
ridurre. Se l'azienda — dico

no i sindacati — dovesse ri
fiutarsi e andare avanti an
cora con decisioni unilaterali 
saranno adottate tutte le ini
ziative di lotta necessarie, 
comprese Vautogestione o t 
occupazione delle aziende'. • 

Per mercoledì è confermato 
lo sciopero nazionale dei poli
grafici che impedirà, giovedì, 
l'uscita di tutti i giornali. .. 

I «pentiti » accusano: 
in carcere lo Stato 

a morire 
In una lettera a Spadolini Sandalo, Peci e Pagherà denuncia
no l'assenza totale di sicurezza per chi decide di collaborare 

v La lettera che Patrizio Peci, Roberto Sandalo 
ed Enrico Pagherà hanno inviato al presidente 
del consiglio Giovanni Spadolini, et ha riportato 
alla mente un colloquio che abbiamo avuto con 
Sandalo nell'aula dove veniva celebrato il pro
cesso a Prima linea. Non era un giorno qualun- ' 
que. Prima di quella udienza era infatti arrivata 
la notizia del sequestro del fratello di Peci ad 
opera delle Brigate rosse. « Vede — mi disse San
dalo — io ho reso la mìa testimonianza e conti
nuerò anche oggi a rispondere alle domande del 
presidente della Córte d'Assise. La mia scelta è 
irreversibile. La mia dissociazione dalla lotta ar
mata è definitiva. Non mi piegherò alle minacce, 
e devo dirle che sono assai poco ottimista sulla 
sorte del povero Roberto. La conosco troppo be
ne quella gente e so che l'ammazzeranno. Non si 
fermano dì fronte a niente pur di bloccare il 
processo delle dissociazioni. Ma anch'io non in
tendo fermarmi. Non creda, però, che non abbia 
paura. Ce l'ho, eccome. Che cosa fa lo Stato per 
noi? Noi abbiamo collaborato lealmente con la 
magistratura e lei conosce quali sono stati i ri
sultati. Ma lo Stato, lo scriva, ci ha abbandona
to. ' . " , . ' ' _ , 
- »La richiesta di norme più idonee per coloro 
che sì sono dissociati attivamente dal partito 
armato è stata disattesa. Non se ne parla più. 
Denunci questo stato di cose sul suo giornale. 
Solleciti provvedimenti adeguati. Non le dice 
niente questo processo e l'altro alle Brigate ros
se? Quanti sono t pentiti che si sono pentiti di 
essersi pentiti? È la paura, sono le minacce, le 
intimidazioni, che fanno effetto. Lo Slato non fa 
niente. Le Br, invece, sono molto attive sul fron
te dei pentiti». 

Era cosi La profezia di Sandalo sul conto del 
fratello di Patrizio Peci trovò alcune settimane 
dopo una tragica conferma. Ci volle quella morte 
tremenda per smuovere l'inerzia del governo. 
Un progetto di legge, oltre tutto censurabile in . 
diverse parti, venne finalmente presentato. Poi, 
però, non se ne è più parlato. Ed ecco che vener-

per 
dì, dopo l'assassinio di Giorgio Soldati nel carce
re di Cuneo, tornano le amare considerazioni di 
tre terroristi che hanno contribuito in modo rile
vante alla lotta contro l'eversione. • • 

- 'Non sappiamo — scrivono i tre a Spadolini. 
— se abbia più peso la responsabilità di chi ha 
materialmente ucciso Soldati o di chi ha consen
tito l'instaurazione della "pena di morte" per 
quanti in qualche modo si sono dissociati dal 
terrorismo. Nella stessa misura si è lasciato che 
anche i nostri familiari venissero coinvolti in 
questa logica di morte ed è più che mai vivo il 
sacrificio di Roberto Peci, la cui unica colpa era 
di aver lo stesso cognome del fratello. In due 
anni lo Stato non ha saputo costruire condizioni 
di sicurezza sia per i nostri parenti, sia per noi 
stessi che in carcere e nell'andare ai vari proces
si siamo esposti a rappresaglie di stampo mafio- ' 
so. Lo Stato ha permesso si aprisse per le bande 
armate un nuovo fronte di morte. Ora che il vaso 
è colmo lo Stato abbia la dignità di assumersi le 
proprie responsabilità garantendo almeno la so
pravvivenza di coloro che si dissociano dal terro
rismo è delle loro famiglie: 

L'abbiamo scritto tante volte. In un solo anno, 
nelle carceri italiane ci sono stati 25 omicidi, 110 
ferimenti, 38 suicidi. Il 29 ottobre dello scorso-
anno, nel carcere di Bad' e Carros, a Nuoro, le Br 
massacrarono due detenuti — Jaquinta e Zaril- '• 
lo r r e poi se ne. vantarono in ciniche dichiara
zioni. Che cosa dire di uno Stato che non sa 
garantire neppure la incolumità dei detenuti e 
non sa proteggere nemmeno chi ha fornito con-

; tributi.eccezionali alla giustizia? 
. È una denuncia che, ieri, è risuonata anche al 

convegno organizzato a Milano da Magistratura 
democratica. I terroristi si muovono, commissio
nano o eseguono direttamente omicidi. Lo Stato, 
invece sta fermo. Eppure dovrebbe essere chiaro 
che anche sulla questione carceraria si giocano i 
destini della nostra democrazia. 

Ibio Paolucci 

Da Pertini il ministro dell'Interno Rognoni 
ROMA — Il ministro Rognoni che venerdì ha 
annunciato l'intenzione di lasciare presto il 
Viminale, ieri mattina è andato a parlare con 
il Presidente della Repubblica. È stato un col
loquio di «routine» e molto cordiale, afferma
no 1 suoi più stretti collaboratori. Ma è evi
dente che nella conversazione (sulla quale è 
statò mantenuto totale riserbo) non possono 
non essere entrate le vicende e le dichia£s&ò~' 

ni di questi giorni che hanno portato sulle 
prime pagine la polizia e la sua direzione po
litica. Tanto più che la contestazione di alcu
ni agenti ai funerali del loro collega Ciro Ca
pobranco è stata indirizzata verso le massime 
autorità dello Stato non escluso il presidente 
Pertini. ' ', 
- Il ministero dell'interno, come è noto hai 
deciso di aprire un'inchiesta sulla vicenda 
per individuare i responsabili. 

T W 
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Morteci incontro a Roma 
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NÌontedison, ferma un impianto di fertilizzanti a Priolo: 95 lavoratori in cassa integra
zióne - Tensione nella città pugliese - Decine di pullman per rincontro con Spadolini 

^ Dal nostro inviato 
BRINDISI — Per ore, ieri mattina, coi car
telli'e gli striscioni rossi del consiglio di 
fabbrica hanno attraversato le strade di, 
Brindisi. Gli operai del petrolchimico non 
smobilitano: davanti ai cancelli coi pic
chetti, coi cortei, in piazza sono dappertut
to, con tanta ostinazione, con rabbia. Le 
iniziative di lotta hanno preso un ritmo fre
netico. L'altro ieri l'occupazione dell'aero
porto; ieri la manifestazione; domani una 
nuQva assemblea in fabbrica; lunedì ancora 
nelle strade della città; martedì con decine 
di pullman a Roma per incontrare Spadoli
ni, per chiedere al governo che la smetta di 
5 locare sulla sorte di questi 4.000 posti di 
avoro che la Montedison vuole cancellare. « 

La situazione in città — finito il blocco 
dell'aeroporto e la provocatoria iniziativa 
dei" fascisti che avevano fermato anche la 
statione ferroviaria — continua a restare 
carica di tensione. E in questo clima anche 
ieri, si sono inserite le provocazioni della 
Cishal: un gruppetto di neofascisti ha rove
sciato un'auto di passaggio. Si è rischiato 
che, la situazione degenerasse. La tensione ' 
è acuita ormai da giorni, in un crescendo 
impressionante, dalle decisioni della Mon
tedison che, dopo la serrata dello stabili
mento in risposta all'autogestione è arriva-. 

ta a far abbandonare la fabbrica dai diri
genti. Un gesto provocatorio, che ha desta
to preoccupazione perché appare come il ; 
tentativo ormai scoperto di lasciare vuoto 
(in tutti i sensi) lo stabilimento. E la Mon
tedison con 11 suo atteggiamento e coi suoi 
fonogrammi sembra voler far precipitare le 
cose dal terreno della lotto sindacale a 
quello dell'ordine pubblico: che senso han
no i telegrammi ai questore e al prefetto? 
Che senso ha parlare di situazione ingover
nabile? Lo stabilimento è fermo, l'autoge
stione completamente terminata, l'occupa-' 
zione della palazzina degli impiegati e della 
direzione di tre giorni fa si è svolta con 
estrema tranquillità e compostezza. 

La verità è che la Montedison vuole libe- • 
rarsi di questo stabilimento e al tempo 
stesso usare la tensione come arma all'in
terno della sua «guerra chimica». A Foro 
Bonaparte per Brindisi non c'è nessun pro
getto che non siano nuove sospensioni, ta
gli e licenziamenti di personale: gli impegni ; 
presi a febbraio per il rilancio della produ
zione sono rimasti nei cassetti mentre or
mai da anni la fabbrica viene sostanzial
mente gestita al ribasso, senza fare innova
zioni tecnologiche, senza ricostruire l'im
pianto di cracking distrutto quattro anni 
fa. 

Se questo è il piano della Montedison nel 
registro delle colpe e delle responsabilità 
bisogna segnare anche quelle del governo. 
Quattro ministri hanno sottoscritto l'inte
sa di febbraio e ora se ne stanno zitti. In 
compenso se qualche segnale arriva da Ro- ' 
ma denuncia sólo confusioni e contrasti: 
Marcora butta la palla a Di Giesi, Di Giesi 
la rilancia a Spadolini.;; Di tutto si parla 
meno che di una linea politica per la chimi
ca meridionale e intanto Brindisi è chiusa, • 
e intanto là Montedison annuncia che a ; 
Priolo, nel Siracusano; altri 95 operai del 
settore fertilizzanti finiranno in cassa inte
grazione. Anche lì ci sarà un impianto che 
si spegne in attesa — dice l'azienda — che 
tornino le commesse. 

Dicevamo dei prossimi impegni di lotta. 
Tra questi ó'è anche — e di enorme rilievo 
— lo sciopero nazionale dei 200 mila lavo
ratori dei grandi gruppi chimici (Montedi- '• 
son, Eni, Ànic, èx-Sir e Liquichimica, Sol-
vav, Snia) che vogliono riaprire la vertenza 
col governo e le imprese. Discutendo sta
volta davvero di rilancio del settore e non 
mettendosi ad un tavolo solo per ascoltare 
— come vorrebbe il padronato e qualche 
ministro — l'elenco degli esuberi e dei ta-
« * * - . • . - , - ' ; • • — • • • - . 

Roberto Roscani 

MILANO — L'Alfa Romeo è 
decisa a procedere unilaterale 

' mente e ad avviare il pro
gramma massiccio di cassa in
tegrazione dal 4 gennaio pros
simo se non si arriverà, entro 
quella data, ad un accordo col 
sindacato. Questa, fra le altre, 
una della affermazioni conte
nute in un'intervista concessa 
ieri da Ettore Massacesi, pre
sidente della società, sulla si
tuazione del gruppo e le sue 
prospettive. Massacesi con
ferma che per i 6.600 lavorato
ri (indiretti e impiegati) che. 
saranno sospesi per un intero 
anno incerte sono le possibili
tà di un ritorno in fabbrica e 
negli uffici. Massacesi è chia
ro in proposito: questi lavora
tori erano e sono «esuberanti!, 
al di là di come vanno le ven
dite dell'auto quest'anno o il 
prossimo. Per quanto riguar
da la prevista riduzione della 
produzione, il presidente del
l'Alfa conferma un piano, di 

integrazione che preve-

Alfa: Massacesi 
ancora sui 
6.600 esuberanti 
de ogni tre mesi un mese inte
ro di fermata degli impianti, 
con una sorta di andamento «a 
dente di sega» sia per quanto 
riguarda gli operai presenti in 
fabbrica sia la produzione. -

Ogni margine di trattativa, 
dopo queste dichiarazioni che 
sicuramente riducono gli spa
zi della mediazione, è stato 
precluso? L'intervista di Mas
sacesi è sicuramente un segna
le preoccupante, poiché testi
monia che l'atteggiamento 
della casa automobilistica mi
lanese .nei confronti del sinda-

_ cato sta cambiando e che è in 

corso anche una revisione del
le scelte e della strategia del 
gruppo. Determinante a que-. 
sto proposito, diventa l'atteg
giamento del governo e l'in
contro che i sindacati avranno 
con il ministro delle Parteci
pazioni statali nel corso della 
settimana.. 

Dichiarata la disponibilità 
dei sindacati ad entrare net" 
merito dei problemi dell'auto, 
resta da vedere infatti, quali 
scelte vuole effettuare il go
verno. Il piano auto, che dove
va garantire i fondi necessari 
per la ricérca nel settore, è let

tera morta. Il fondo per le in
novazioni tecnologiche, che è 
in approvazione al Parlamen
to e che dovrebbe portare cir
ca mille miliardi di finanzia
menti agevolati alle maggiori : 
aziende del settore, non può 
essere certo spacciato per uno 
strumento di politica indu
striale, vista la mancanza di 
vincoli posti alle società per 
accedere al fondo stesso. ; * 
; Il tutto mentre l'Alfa de
nuncia le gravi difficoltà che 
sono alla base della richiesta 
dello stato di crisi e della cas
sa integrazione, ma anche la 
Fiat è lontana dall'aver supe
rato la sua crisi, anzi. Oltre al
le massicce dosi di cassa inte
grazione, in programma, an
che l'indotto Fiat rischia forti 
contraccolpi. La casa automo
bilistica torinese ha infatti de
ciso di ridurre da 10 a 5 mila il 
numero dei fornitori (da 1.000 
• 700 i così detti grandi clien
ti); V •-.-: . .: -,..-... . . . . . . 
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A BOLOGNA. NELLA SEDE DEL CESPEL 

Il ministro Bartolomei 
incontra i produttori 

n 21 novembre scorso il ministro dell'Agricoltura. san. Giuseppe 
Bartolomei, in visita alla sede e agli impianti del Consorzio Emiliano-
Romagnolo Produttori Latte, si è incontrato con 250 produttori e 
dirigenti, membri dei Consigli di amministrazione deRe cooperative 
aderenti a questa grande struttura consortile unitaria emiliana. 
Nel corso di un approfondito dibattito, i produttori hanno puntualiz
zato al ministro la gravità della situazione nel settore zoo-caseetio. 
H san. Bartolomei, dichiarato che l'agricoltura porta sulle spalle il 
maggior peso dell'inflazione, si è impegnato • difendere in sede 
comunitaria le esigenze e i diritti dei produttori agricoli italiani. 
Al termine dell'incontro il ministro, nel sottolineare il ruolo della 
cooperazione nell'agricoltura italiane, ha voluto esprimere il suo 
compiacimento per le realizzazioni del Consorzio Emitiano-ltomegno-
lo Produttori Lette. 

Di Giesi 
parla sempre 
di pensioni, 
ma non si è 
presentato ^ 
alla Camera 
a discutere 
la legge } 

La legge di riordino del si
stema pensionistico è ancora 
una volta in alto mare. Il 27 
ottobre scorso l'Aula di Man-' 
tecitorio aveva concesso altri 
quattro mesi di tempo alte 
Commissioni competenti per 
l'esame della legge in sede re
ferente. Sarebbe stato neces
sario perciò un intenso lavo
ro nelle Commissioni per 
mettersi nelle condizioni, al
la fine di febbraio 1982, di 
trasmettere all'Aula un testo 
unificato. Questo impegno fu 
assunto da tutte le forze po
litiche mediante un voto. -.r -

Do quella data invece si 
sono intrecciate varie mano
vre per perdere tempo. Fino
ra sono state respinte tutte 
le nostre proposte, compresa 
quella di tenere sedute not
turne, per accelerare al mas
simo i lavori, ita siccome, no
nostante gli intralci, le Com
missioni erano passate a vo
tare i primi articoli detta leg
ge. il governo ha pensato di 
porre un alt. Non si è presen
tato alla seduta del 9 dicem
bre e così tutto è stato rinvia
to. 

Siamo di fronte alla scon
certante situazione in cui il 
Ministro del lavoro e della 
Previdenza Sociale dichiara 
a destra e a manca il suo 
pensiero su questa legge, ma 
fino ad oggi ha sistematica
mente evitato un confronto 
in sede parlamentare. Non si 
è mai presentato alle sedute 
delle Commissioni, delegan
do un sottosegretario de. Il 
Ministro socialdemocratico 
Di Gesi a chi risponde, aì Se-

K Hario del suo Partito o al 
esidente del Consiglio? 
Le Commissioni riunite 

hanno deciso di convocarlo 
per il 15 dicembre prossimo 
e, per quanto ci riguarda, vo
ghamo essere chiari: non at
tendiamo chiacchiere inutili, 
ma parere precìsi sugli arti* 
coti da votare. Ma i fatti di 
questo giorni sono la logica 
conseguenza delle manovre 
che sono state tramote, da 
parte del PSDI e di corposi 
settori della DC, dopo l'ap
provazione deWarticolo • I 
della legge che stabilisce il 

principio dell'unificazione 
del sistema pensionistico. 

Siccome l'appetito vien 
mangiando, costoro non si 
sentono appagati dalla e-
sclusione (immotivata) 
dall'unificazione di alcune 
categorie, vogliono ostinata
mente affossare la legge. In
fatti, nel tentativo di salvare 
la faccia, in queste ultime 
settimane — vedi le ripetute 
dichiarazioni del Segretario 
del PSDI e l'iniziativa dell' 
on. Scalia responsabile del 
settore ceti medi della DC 
per stimolare sistematica
mente l'avversione alla legge 
di certe categorie — è stato 
detto che l'unica cosa da fare 
è quella della omogeneizza
zione dei trattamenti. 

• Gli articoli che dovevano 
essere approvati nella sedu
ta del 9 dicembre sancivano 
—- guarda caso — proprio la 
omogeneizzazione di alcuni 
istituti fondamentali del si
stema pensionistico: il -tet
to; il calcolo della retribu
zione pensionabile, la com
misurazione della pensione. 
Perché dunque impedirne V 
approvazione? La materia 
del contendere ' è dunque 
chiara: in campo pensioni
stico le cose devono rimanere 
come stanno e cioè con le 
sperequazioni e le ingiustizie 
che non trovano riscontro in 
nessun dato effettivo del 
rapporto di lavoro, 
• Anzi devono peggiorare 
per i più indifesi e per quelli 
che hanno i trattamenti più 
bassi, come stabilisce un arti
colo votato dai partiti della 
maggioranza, nella legge fi
nanziaria per il 1982, che de
classa a livello più basso le 
prestazioni previdenziali di 
oltre centomila braccianti 
meridionali. Cosa rimane in
fine delle proclamate volontà 
di risanare la spesa pubblica 
ivi compresa quella previ
denziale? Mentre al Senato il 
governo ha posto la fiducia 
per imporre il ticket sulle 
spese sanitarie, ron. Longo 

- annuncia che alla prossima 
.'-; riunione dei Segretari della 

maggioranza insisterà per la 
rivalutazione delle pensioni 

- degli statali e quindi per 
•trovare la copertura finan
ziaria-. 

Abbiamo già detto e riba
diamo che una eventuale ri
valutazione deve riguardare 

v tutte le pensioni; non possia
mo accettare discriminazio-

. ni. Nel paese esistono le for
ze necessarie per il cambia* 
mento: nei prossimi giorni 

. devono far sentire con più 
forza la loro voce. Solo cosi i 
possibile mantenere aperta 
la strada al riordino del si
stema pensionistico. 

• : Er iMBttairdi 

ROMA — La produzione In
dustriale scende, nel mese di 
ottobre, del 2,5%; ma il dato 
dei primi dieci mesi del 1961 
è ancora più negativo: 
-3,4%. A risentire della crisi 
recessiva — dicono gii indici 
Istat resi noti ieri — sono so* 

{irattutto i settori Industria* 
i che producono beni di 

consumo o beni intermedi, 
mentre le fabbriche che prò* 
ducono grandi macchinari 
(beni d'investimento) frui
scono della ristrutturazione 
— e forse anche della do* 
manda estera — e registra* 
no un saldo positivo. Si con* 
trae, evidentemente, la do
manda interna, aggredita 

. dalle misure recessive e dal* 
la «stretta» che colpisce le 

Meno3,4%in 10 
mesi il prodotto 
industriale 
grandi masse. 

Vediamo i dati dettaglia* 
tamente. Dopo la tendenza. 
positiva (dovuta a fattori 
stagionali) registrata a set
tembre, l'indice della produ
zione industriale raggiunge 
di nuovo un saldo negativo 
(-2,5) ad ottobre rispetto al* 
lo stesso mese dell'anno pre

cedente. Nei primi dieci me
si del 1981 (con 256 giornate 
lavorate rispetto alle 257 del 
1980) il saldo è ancora più 
negativo: -3,4. 

A registrare la flessione 
più accentuata è stato il cal
zaturiero, che ha prodotto il 
12,4% in meno dello stesso 
periodo del 1980 (gennaio-

ottobre). Il vestiario e l'abbi
gliamento hanno diminuito 
la produzione del 9,5%, poco 
meno il legno, ohe registra 

.una flessione dell'8,9%. Se
guono altri settori della ma
nifattura: legno (-8,9), mo
bilio (-7,4), gomma (-6,5). 

Passiamo ora al settori 
che hanno avuto un saldo 
positivo. Primo di tutti le fi
bre artificiali e sintetiche 
(4-103 rispetto ai primi dieci 
mesi dell'SO); I mezzi di tra
sporto (+4,2%). Vediamo in* 
fine le aggregazioni: i beni 
finali di investimento 
(+5,2%), | beni intermedi e 
le materie ausiliarie 
(-4,9%), i beni finali di con* 
sumo(-5,4%). 

Occupati contro 
la chiusura 
gli stabilimenti 
della Salvarani 
La decisione operaia dopo la decisione 
del Tribunale di sigillare la direzione 

PARMA — Nella tarda mattinata di ieri, sabato, il presidente del 
Tribunale di Parma, dott. Fogola, ha apposto i sigilli agli uffici 
direzionali della sede Salavarani di Baganzola in esecuzione di una 
sentenza che lo stesso Tribunale aveva emesso poche ore prima, 
respingendo l'istanza di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo. L'industria di Baganzola passerebbe, pertanto, in am
ministrazione straordinaria, tramite gestione commissariale nell' 
ambito della legge Prodi. La situazione venutasi a determinare 
sarà esaminata in una assemblea di tutte le maestranze della Sai-
varani, promossa da sindacati e dai consigli di fabbrica per la 
mattinata di domani, lunedì, nello stabilimento «A» di Baganzola. 

I lavoratori hanno proceduto alla immediata occupazione di 
tutti i quattro stabilimenti Salvarani, rilevando la necessità di 
tenere in vita il rapporto con la clientela e il mercato, fattori 
fondamentali per gli obiettivi che il movimento democratico inten
de conseguire anche attraverso la legge Prodi, e cioè il rilancio 
produttivo dell'azienda, evitando il fallimento e la smobilitazione 
dell'importante complesso industriale. A tal fine, la nuova instati-
va di lotta (cioè il presidio permanente degli stabilimenti, con il 
coordinamento di «un comitato di occupazione»), intende altresì 
sollecitare il governo a procedere in tempi rapidi alla nomina del 
commissario straordinario nella persona che verrà indicato dal 
•Comitato di lavoro*, un organismo costituitosi recentemente a 
Parma e che rappresenta le componenti politiche, sindacali e am
ministrative locali. 

II comitato ha prefigurato una prima rosa di nomi, sulla quale si 
dovrà ricavare, in tempi brevissimi, la scelta definitiva in base alla 
auale il ministero procederà alla relativa nomina. Si chiede tra 
1 altro che questa operazione venga effettuata entro domani, lune
dì. Come è noto, la Salvarani era stata posta dal Tribunale di 
Parma in «amministrazione controllata!, con scadenza il 23 dicem
bre del corrente mese. Il concordato preventivo era stato richiesto 
dai rappresentanti della nuova proprietà (la Loyd Glass e l'indu
striale Giovanni Torazzi) contro esibizione di un pacchetto di ge-

! ranzie e di un piano di risanamento dell'azienda. Anticipando di 
una decina di giorni il termine indicato del 23 dicembre, il Tribu
nale si è pronunciato in merito, rigettando l'istanza di concordato 
preventivo. . - . . -_ . 

PCI: finanziare 
-; " , i * ' • * * • - - , . . • . , _ , 

subito il piano 
per rilanciare 
la cantieristica 
Chiesta una copertura finanziaria di 300 
miliardi nel 1982 - Ritardi del governo 

ROMA — Martedì prossimo il Senato deciderà con il voto il futuro 
della industria italiana dei cantieri navali: è questa la conclusione 
dell'aspro dibattito che si è svolto l'altro ieri nell'Aula di Palazzo 
Madama durante la discussione della legge finanziaria. 

I senatori comunisti avevano presentato un emendamento con il 
quale, troncando la tattica dilatoria del governo, si garantisce una 
copertura finanziaria per 300 miliardi nel 1982 per il Piano della 
Cantieristica. Su questo punto si è acceso il confronto tra opposi
zione e governo e tra le forze politiche. I compagni Behassi, Bade-
chi e Libertini hanno sottolineato con forza che se la legge finan
ziaria non consente l'avvio del Piano nel 1982, la crisi della cantie
ristica navale precipiterà oltre il punto di non ritorno, privando 
l'Italia di un settore produttivo strategico, mettendo in crisi 20.000 
posti di lavoro (più quelli della industria che lavora per l'indotto), 
e assestando un duro colpo all'economia di città come Trieste, 
Palermo, Castellammare di Stabia, Genova, Ancona» Livorno; i 
senatori comunisti hanno documentato altresì l'incredibile vicen
da del Piano della Cantieristica, che si trascina da anni e dietro la 
quale c'è in realtà una svolta liquidatoria. : 

Alla richiesta del PCI il ministro del Tesoro Andreatta ha rispo
sto con una semplice dichiarazióne di buona volontà, simile a 
quelle che nel passato sono state rilasciate in Parlamento dai mini
stri, senza alcuna conseguenza pratica. A questo punto i socialisti 
si sono associati ai comunisti, nel chiedere che fosse trovata una 
soluzione positiva in un confronto costruttivo tra maggioranza e 
opposizione. Di fronte a un nuovo rifiuto di Andreatta, diretto 
questa volta anche al PSL e alla insistenza del PCI perché si 
passasse ai voti, si è avuto un colpo di scena: infatti il Presidente 
del Consiglio Spadolini, si è levato a dichiarare la sua disponibilità 
a rinviare il -voto è martedì per cercare, di trovare intanto una 
soluzione positiva concordata con l'opposizione,. Unadichiarazic-
ne che har smentito Andreatta, ha- isotato la DC, e che apre un 
nuovo spazio di discussione e di confronto. • . . . . - , . 

Pubblico impiego: nel governo 
molte incertezze e resistenze 
Martedì il nuovo incontro di Lama, Carniti e Benvenuto con Spadolini - Le richieste dei 
sindacati - La vertenza ferrovieri - Pieno successo dello sciòpero di 24 ore nelle FS 

ROMA — Il nuovo incontro di 
Spadolini (e dei ministri finan
ziari, del Lavoro e della Funzio
ne pubblica) con i segretari ge
nerali della Federazione unita
ria, Lama, Camiti e Benvenuto 
è confermato per martedì mat
tina a Palazzo Chigi. È dedica
to alla prosecuzione del con
fronto sulla partita contrattua
le dei pubblici dipendenti. 
Questo è ciò che si afferma nel
la nota congiunta sindacati-go
verno diffusa mercoledì scorso 
a conclusione di una prima riu
nione fra le parti. Di fatto, pe
rò, dopodomani sì dovrà avvia
re il confronto vero, poiché sino 
a questo momento si è avuta 
una esposizione del capo del 
governo e una illustrazione, da 
parte dei dirigenti della CgiL 
deUa Cisl e della Uil, delle linee 
che le organizzazioni dei lavo
ratori intendono perseguire. > 

Probabilmente ancora una 
volta si partirà dal fatto «ano
malo. rappresentato dal con
tratto dei ferrovieri. Da ciò che 
si decìderà martedì — ha detto 
nei giorni scorsi il ministro dei 
Trasporti, Balzamo — dipen
derà la ripresa o meno in tempi 
ragiotievohaente brevi dette 
trattative per i lavoratori dette 
FS che proprio ieri sera hanno 
concluso uno sciopero che per 
24 ore ha paralizzato il traffico 
su tutta la.rete. 

Forse non è da escludersi che 
nella riunione si spazi su temi 
più generali, a partire dal costo 
del lavoro, sulla base delle ri
sultanze della segreteria unita
ria che si riunisce domani..In 
ogni caso l'argomento centrale 
rimane quello del pubblico im
piego. Innanzitutto c'è da con
solidare, oltre le pur lodevoli 
assicurazioni del presidente 
Spadolini, il principio del ri-

ROMA — Lo sciopero dei ferrovieri (si è concluso ieri sera alle 
21) è pienamente riuscito, annunciano i sindacati confederali 
di categoria. Ciò dimostra ancora una volta — affermano Flit* 
Cgil, Sauf i-Cisl e StuMJil — «la compatta volontà di lotta della 
categoria* per il contratto e la riforma delle FS. 

La Federazione di categoria ha annunciato la riunione del 
proprio direttivo per 1118. Dovrà decidere «iniziative sindacali 
per sensibilizzare l'utenza, l'opinione pubblica e le forze politi
che sui motivi e sugli obiettivi di lotta dei ferrovieri». E in 
sostanza questa l'azione che CgiL Cisl e Uil intendono portare 
avanti nel periodo delle feste in cui escludono ogni forma di 
lotta che possa bloccare la circolazione dei treni. Di tutt'altro 
avviso gli autonomi che hanno promeaeo scioperi articolati dal 
16al2Ì 

I sindacati confederali superata la «tregua» di fine d'anno, se 
non ci saranno novità attueranno lotte più dure che coinvolge* 
ranno l'intero settore dei trasporti. 

spetto delle naturali «cadenze 
contrattuali e il rifiuto a ricor
rere a qualche accorgimento 
tattico, tipo riapertura dei vec
chi contratti con «code* comun
que giustificate, per rinviare dì 
fatto la contrattazione. Sareb
be questa una «linea inaccetta
bile. come ha contornato, in 
questi giorni, anche il Consiglio 
generale della Funzione pub
blica Cgil. 

Da parte sindacale (lo rico
nosce anche il presidente del 
Consiglio) «c'è piena disponibi-
lità — ci dice U compagno Aldo 
Giunti, segretario generale del
la Funzione pubblica — a par
tecipare alto sforzo antinfla-
zione. Ma un identica compor
tamento è richiesto alle con
troparti. ad iniziare dal gover
no-. Ciò presuppone che si a-
dottino rigorosi criteri di equi
tà nella utilizzazione delle ri
sorse finanziarie che sono di
sponibili. 

Purtroppo, coese è stato de
nunciato anche in. occasione 
dell'incontro di mercoledì scor
so, d sono numerose iniziative 
del governo o di singoli ministri 
che vanno in tutt'attra direzio
ne (indennità operativa ai mili

tari, aumenti proposti per il 
personale delle Finanze, inden
nità penitenziaria a parte dei 
dipendenti della Giustizia, pro
liferazione, disordinata e con
traddittoria, delle cosiddette 
ristrutturazioni di ministeri e 
enti in contrasto con le indica
zioni e i voti del Parlamento). 

I sindacati — come si è ricor
dato al consiglio generale della 
Funzione pubblica — sì sono 
opposti e hanno sempre osteg
giato le «rincorse» alimentate 
fra i lavoratori, ama chiedono 
anche con fona — afferma 
Giunti — che «non $À svolgano 
gare imitative fra i vari mini
stri per poter perpetuare la po
litiche clientelali che hanno. 
portato aWattuale stato di cri
si la pubblica amministrazione 
e che sono mortificanti e fru
stranti per i lavoratori deWap-
parato statale: 

La pratica clientelare — dice 
ancora Giunti — e esattamente 
l'opposto di quella chiarezza e 
trsaparenza che il stttdacato re
clama, del rkoiioacimetìto e 
della valorizzazione della pro
fessionalità e del migTwrasaen-
to dei servisi che sono punti 
qualificanti detta politica con

trattuale sindacale. 
- Nell'incontro con Spadolini, 

quindi, si dovrà discutere di co
sto del lavoro, ma non solo. Il 
governo dovrà ragguagliare i 
sindacati anche su un'altro co
sto, quello che Giunti, definisce 
del -consenso» ricercato da mi
nistri, presidenti di enti, re
sponsabili di organismi, presso 
i propri dipendenti con la vec
chia pratica delle mance e dette 
concessioni facili, che stanno a-
limentando una «nuova giun
gla-salariale.-

Sono questi «nodi* che vanno 
sciolti in via preliminare per 
imprimere un orientamento se
rio e credibile ella contrattazio
ne. Il sindacato— come ha con
fermato anche il Consiglio ge
nerale detta Funzione pubblica 
— articola la sua azione su 
quattro punti fondamentali: 1) 
se sarà fissato un «tetto» questo 
deve valere per tutti, non solo 
per t lavoratori; 2) bisogna met
tere ordine in quella parte, pur
troppo consistente, di busta 
paga che va sotto la voce di sa
lario accessorio, per date invece 
trasparenza ai criteri retributi
vi con una struttura salariale, 
semplice e comprensiva; 3) at
tuare il «rapporto Giannini» e la 
delìbera del Senato di un anno 
fa relativi alla riforma della 
pubblica amministrazione e so
spendere i progetti parziali già 
elaborati; 4) sollecitare l'attua
zione della legge quadro e darle 
rapida attuazione. 

Spadolini ha assicurato che 
in ogni caso sì ispirerà ai criteri 
detta legge Quadro. Lo vedremo 
fin da martedì quando dovrà 
formalizzare la composizione 
della delegazione di governo a 
tutte le trattative per tt pubbli
co impiego, ' 

Wo GéoffisiiH 

È pronta la piattaforma dei braccianti 
ROMA—Un milione e meno di braccianti 
hanno ora la loro piattaforma unitaria per 
il rinnovo del contratto nari ornale di lavoro 
in scadenza. Federbractlami (CGIL). Fi* 
sba (CISL) e Uisba (UIL) ne hanno sotto
scritto la «bozza* con al centro la stabilità 
del lavoro, l'espansione produttiva e la di* 
fesa del potere d'acquisto del salario. La 
piattaforma sarà ufficialmente varata dopo 

tt dibattito nette asaimblu dei lavoratori. 
Set i capitoli fendasi ini sii su cui sì andrà 
al confronto con gh' imprenditori agricoli 
(che Iranno disdetto uaUetersisacnte l'ac
cordo sulla scala saettile): struttura della 
contrattazione agricole, rispetto dei con-
tratti e dotte leggi sociali; |*obÌemi dett'ec-
cupazkme e dello sviluppo; ptofsesionalità 
e qualifiche; retribuzione; oigawiieaaiono 

del lavoro, ambiente e salute; diritti sìnda-
cali. Una novità, è stata introdotta nel capi
tolo che riguarda la retricaatione: i T 
ti duodeno U peawsjajs anirattn 
do salariale ai osmissi» ntaiimatt e al i 
rio swoviaciale, ad un rissima fondato su 
un salario base nazkmals e un integrativo 
prc*mciete. ti salario tuomele «terrà con-
todegtta|»aril«»t<iatid«lttrttod'ÌiuTasione 

ZANICHELLI 
Cf/Collana di Fisica 

GUIDO CASTELNUOVO 
SPAZIO E TEMPO 
«•concio le) vertute 
di A. Einstein 
Prefazione di Carlo Bernardini. 
Ristampa anastatica 
dell'edizione 1922. L 8.000 
NIGEL CALDER ' 
L'UNIVERSO 
DI EINSTEIN 
Prove e conferme attuali 
delle teorìe di Einstein. 
L 10.000 

CSS/Co//ana di Storia 
della Scienza ~~~" 
ALAN D. BEYERCHEN 
GLI SCIENZIATI 
SOTTO HITLER 
Politica e comunità 
dei fisici net Terzo Reich. 
Prefazione di Emilio Segré. 
L 12.000 

CST/Callana 
di Scienze della Terra 
WALTER ORR ROBERTS 
HENRY LANSFORD 
IL RUOLO DEL CLIMA 
L 10.000 

BUBiblioleca Linguistica 

SILVIA SCOTTI MORGANA 
LE PAROLE NUOVE 
L 4.000 ,,., . . 

UGO CARDINALE ' 
GIULIANA GIACHINO 
LA LETTURA 
L 4.000 

la Parola Letteraria 
FIORENZO FORTI 
LO STILE DELLA . 
MEDITAZIONE 
Danto Muratori Manzoni 
L 8.400 

Critica letteraria 
contemporanea 
GRAZIANO BENÈLU 
LA NOUVELLE CIUTIQUE 
// dibattito critico in Francia 
dal I960 ad oggi. L 7.800 
SANDRO BRIOSI 
SARTRE CRITICO 
L 7.800 

Fi/Fenomeni Linguistici 
MARCELLO DURANTE 
DAL LATINO 
ALL'ITALIANO MODERNO 
Saggio di storia linguistica 
e culturale. L 12.000 

Di/Diritto e Istituzioni 
ADRIANO SANSA 
I DIRITTI 

Gli atteggiamenti della società 
e delle istituzioni. L 3.000 

Serie & Diritto 
UBALDO PERRUCa 
LE ACQUE PUBBLICHE 
nolta le>gifdaziona 

X. 9.400 

LS/Letture Storiche 
MICHELE PpEIRA 
erJ«B> E w a F a Mane afeVsFearHaPs 

Condizione femminile 
e immagine detta donna 
nel Medioevo. L. 3.800 

Prospettive Didattiche . 
MARCELLO CECCARELU 
LUISA FABBRICHES1 
CECCARELU * 
IL BAMBINO 
E LA SCsENZA 
L 3.800 

Album di Storia deffa Scienza 
e della Tecnica 
LANCELOT HOGBEN 
SCOPERTE 
EMVENZIOM 

L 5.000 

NASCITA 

L 5.000 

Se vedo capisco/ 
Ricerche Australe ZonichoM 
A. e A. SCARSBROOK 
UN VILLAGGIO 
PAKISTANO . 
L 4.000 

Quaderni di design 
ALDO MONTO 

Più di 400 aspetti dì forme 
a struttura pentagonale. 
L 6.000 

Giocare con forte 
BRUNO MUNARI 
IL LABORATORfO 
PER BAMBs^ A FAENZA 
L4J00 

IL UsBORATOBJO 

L7.0Ù0 

Testi per operatoli 
a trattazione integrata 
R. GRENVILLE-MATHERS 
LV 

L 5.000 

J G . LEWIS 

L 5.000 

Idem di atointemo 
ALESSANDRO GOGNA 

L 10000 

4. t 
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1 . LA SOCIETÀ* italiana è attraver-
9 . sata dà una crisi profonda e com

plessa, in cui è sempre più difficile 
separare gli aspetti politici e istituzionali 
e quelli economico-sociali. Sono ormai 
presenti, accanto a fenomeni di crescita e 
a novità positive, fenomeni gravi di dege
nerazione e di disgregazione, nel quadro 
di una generale tendenza alla sottoutiliz
zazione delle forze produttive materiali e 
intellettuali e di una profonda crisi dell'e
conomia mondiale. 
- E' sempre più evidente il contrasto tra 
le aspettative di progresso e di rinnova
mento che sono maturate nell'ultimo de
cennio in strati estesi della società e la 
mediocrità delle risposte che le classi di
rigenti hanno saputo, e sanno offrire. E' 
in atto un tentativo massiccio di scaricare.. 
sui lavoratori le spese della crisi e dell'in
flazione, come parte di una controffensi
va tesa a ricacciare indietro il movimento 
operaio dalle posizioni conquistate. Que
sta controffensiva è stata, fino a questo 
momento, e nella sostanza, arginata gra
zie alla forza del movimento operaio e 
democratico italiano. Si è però determi
nata una pericolosa situazione di stallo. 

Il protrarsi di Questa situazione con
danna le potenzialità vitali presenti nel 
seno della società, della classe lavoratri
ce, delle forze economiche e imprendito
riali, dell'intellettualità, ad essere incep- -
paté e bloccate, mentre lo sviluppo dell' 
inflazione accentua le divaricazioni socia
li ed emargina gli strati più deboli. Si a-
cuiscono le contraddizioni in seno al po
polo. Crescono i particolarismi di varia 
natura. Rischia di appannarsi, in molti 
strati della società, una visione nazionale 
dei problemi. 

2 COME bisogna reagire? La ricer-
# ca, la riflessione, lo sforzo di ela

borazione e di proposta dei comu
nisti italiani muove dalla consapevolezza 
che la crisi, interna ed internazionale, ha 
creato una situazione del tutto nuova, che 
pone le forze democratiche e di sinistra di 
fronte a problemi inediti. Questa è la sfia 
che i comunisti, la sinistra e le forze de
mocratiche debbono saper raccogliere. 
Non farlo, vorrebbe dire condannare l'I
talia alla decadenza. '. 

3 UN'EPOCA si è chiusa. Il lungo 
m ' sviluppo quantitativo del dopo-

Suerra sembra essere giunto ad un 
Ì esaurimento. Non si tratta di 

una crisi congiunturale ma del fatto che il 
tipo di sviluppo di questi anni non soltan
to ha creato e crea aspre contraddizioni 
ma comincia a incontrare un limite: sia 
per la rapina e lo spreco delle risorse, sia 
per i nuovi bisogni e le nuove miserie che 
non trovano risposta, sia per i problemi di 
ingovernabilità che si producono negli 
apparati pubblici e nel rapporto fra i cit
tadini e lo Stato. 

Già nel corso degli anni sessanta era 
emerso il lìmite dell intervento dello Sta
to di tipo keynesiano, fondato sul control
lo del livello della domanda effettiva e sul 
tentativo di governare politicamente la 
distribuzione del reddito, mentre il pro
cesso di accumulazione e la direzione de
gli investimenti restavano sostanzial
mente affidati alle decisioni dei privati. 
Non a caso, in molti paesi sono fallite le 
politiche dei redditi, anche in situazioni 
di accordo con i sindacati. L'esperienza 
dello «Stato sociale», nonostante lo Stato 
sia giunto a cmanovrare» attraverso la 
spesa pubblica metà del reddito naziona
le. non è riuscita a garantire continuità 
allo sviluppo, a difendere i pur notevoli 
risultati conseguiti:nel campo dell'occù--'' 
pazione, dei servizi sociali e dei livelli'di ' 
vita, e non ha impedito il generarsi di 
nuove ingiustizie,'nuovi ampi fenòmeni 
di esclusione, la crescente divaricazione 
tra bisogni e meccanismi di mercato, l'a
cutizzarsi quindi dei conflitti e dell'infla
zione. Il processo di transnazionalizzazio
ne delle imprese e la crescente interdi
pendenza economica dei vari paesi ha' 
provocato un'ulteriore caduta della capa
cità di controllo dei processi economici e 
sociali da parte degli Stati nazionali. E-
merge, come dato di fondo della crisi, lo 
scarto tra i contraddittori processi di tra
sformazione della società e l'incapacità 
degli Stati a riadattare i modi del proprio 
intervento. 

Ma se lo «Stato sociale* è in crisi in 
tutto il mondo esso lo è, a maggior ragio
ne, in Italia. Nonostante le importanti 
conquiste realizzate dal movimento ope
raio, l'esperienza italiana dello «Stato so
ciale» è rimasta, nel suo complesso, più 
arretrata. Ciò è accaduto perché a dirìger
la è stato un blocco di forze sociali, politi
che e culturali, diverso da quello che ha 
sorretto le esperienze riformistiche in al
tri paesi occidentali, e che si è andato 
cristallizzando nel sistema di potere di un 
partito come la De. 

Così la piena occupazione non è mai 
diventata una realtà, se non per una parte 
limitata del territorio e per brevi periodi. 
Il divario tra Nord e Sud non è stato su
perato. Il livello complessivo della vita 
civile in vaste aree del Paese è rimasto 
inadeguato. L'intervento statale ha cono
sciuto una rapida e profonda deformazio
ne di tipo corporativo e assistenzialistico. 
Più grave che in altri paesi è stata e resta 
la cnsi del bilancio pubblico, ed è venuta 
a mancare perfino un'efficiente gestione 
dei servizi pubblici. 

4 ALCUNI presupposti materiali e 
m sociali dell'eccezionale sviluppo 3 del dopoguerra stanno, dunque, 

venendo meno. Ma la crisi non è sinoni
mo di crollo. Essa stessa, sconvolgendo gli 
equilibri precedenti, alimenta, sotto il 
predominio del dollaro, guerre commer
ciali e valutarie, stimola giganteschi pro
cessi di ristrutturazione, rende più acca
nita la lotta per una nuova divisione in
temazionale del lavoro. 
•- • ,La crisi, in sostanza, accentua la dina
mica dei processi economici e sociali, ma 
in un quadro caratterizzato da tassi di 
sviluppo decrescenti, mentre si accresce 
il divario fra il Nord e il Sud del mondo, e 
si accentua, all'interno delle aree svilup
pate, la distanza fra le economie più forti 
e quelle più deboli. Ciò rende ancora più 
forte l'ostacolo a ripristinare le condizio
ni dello sviluppo precedente, sia perchè i 
popoli del terzo e del quarto mondo non 
accettano più di vivere nelle condizioni 
sub-umane in cui ancora oggi sono co
stretti, sia perchè nei paesi sviluppati tor
na ad essere centrale, anche se in forme 
molto diverse, la questione della piena 
occupazione ed emergono nuovi bisogni 
insoddisfatti. 

5 TUTTO ciò cambia radicalmente 
# i termini stessi nei quali si pone il 

problema dello sviluppo nelle aree 
avanzate. Preminenti divengono, 

in queste aree, le questioni della qualità 
(e non solo dei ritmi) della crescita econo
mica. quelle dell'uso razionale delle risor
se e del loro accrescimento attraverso un 
impulso alla ricerca scientifica e all'inno
vazione tecnologica che siano meno con
dizionate dalle logiche capitalistiche, 
quelle relative alla composizione dei con
sumi. Viene avanti cosi il problema della 
qualità della vita e quindi anche del biso
gno di partecipare in forme più dirette 
alla vita sociale e di soddisfare nuovi e 
crescenti bisogni culturali. La ripresa del
lo sviluppo fa tutt'uno con un- innovazio
ne nelle forme e nei fini dell'attività eco
nomica. 

Ciò apre nuovi campi per l'iniziativa 
delle forze progressiste europee, a condi-

La proposta del PCI per un programma economico 
Pubblichiamo il testo integrale della Premessa 

uno 
Pubblichiamo in questa pagina 
il testo integrale della premessa 
politica dei «materiali per un . 
programma di politica . , 
economico-sociale e di governo 
dell'economia» presentati ; 
mercoledì scorso dal PCI nel 
corso di una conferenza stampa. 
Su «l'Unità» di giovedì abbiamo 
pubblicato un'ampia sintesi del 
documento che si articola in due 
parti: la prima dedicata agli 
indirizzi e agli obiettivi di . • 
rinnovamento, la seconda 
incentrata sugli interventi e 
sulle azioni programmatiche. 
La proposta del PCI vuole essere 
il punto di partenza di un. ' 
confronto molto ampio con le 
forze di sinistra e democratiche, 
con i partiti e i movimenti 
sociali, con intellettuali, tecnici. 

zione di vedere con.chiarezza le nuove 
contraddizioni su cui far leva per allarga
re e qualificare le alleanze della classe o~ 
peraia. È significativo che attorno a que
sti problemi lavorino importanti forze de
mocratiche e di sinistra europee. Ciò deve 
incoraggiare in Italia tutte le fòrze di sini
stra, quelle laiche, e anche forze cattoli
che a uscire da polémiche asfittiche e a 
confrontarsi su un terreno più avanzato. 

6 MODIFICARE le linee dello svi-
# luppo nelle aree avanzate, nel 

quadro di un riequilibrio mondia
le, diventa una scelta obbligata anche 
perché un nuovo ordine economico inter
nazionale rappresenta sempre più la con
dizione per dare un sicuro fondamento 
alla pace. E sempre più chiaro che la lotta • 

fier una soluzione innovativa della crisi in 
talia e in Europa occidentale si intreccia 

strettamente con quella per la distensio
ne e il disarmo nel mondo. D'altra parte 
la crisi ha investito, sia pure in forme di
verse, anche i paesi socialisti. Le questio
ni della qualità dello sviluppo, della rior
ganizzazione della vita sociale e politica, 
tendono a riproporsi anche in quei paesi e 
alimentano contraddizioni nuove e cre
scenti. Perciò, la crisi è davvero mondia- "" 
lè.Ed è proprio questo che intendiamo dì- - ' 

-re quando affermiamo che» è̂ -in qualche =' 
"misura,'toccato Urt limite "nello sviluppo. " 
Proseguire sulle vecchie strade non è più ' 
possibile per nessuno. Ovunque si impo
ne la necessità di un ripensamento e la 
ricerca di nuove vie. * 

7 È IN QUESTO quadro che si po-
# ne il problema del destino dell'Ita-

- lia. E in atto, su scala mondiale, 
un processo di ristrutturazione industria
le cne ha già portato a mutamenti signifi
cativi nella divisione internazionale del 
lavoro. Le grandi produzioni di base e di 
massa tendono sempre di più a spostarsi 
nei paesi in via di sviluppo accelerato 
mentre nei paesi più avanzati aumenta il 
peso delle produzioni tecnologicamente 
più ricche, quello dei servizi legati alla 
produzióne e quello delle attività direzio
nali, finanziarie e amministrative. 

Questo mutamento nella composizione 
delle attività produttive e nella loro dislo
cazione geografica scaturisce anche da un 
accumularsi di un .grande potenziale di 
innovazioni tecnologiche, la cui piena e-
splicazione avrebbe una portata noninfe-
nore a quella che caratterizzò l'avvento 
della meccanizzazione e del taylorismo. 

L'applicazione su larga scala della mi
croelettronica e della robotica, la diffu
sione della telematica e la crescente- in
formatizzazione della società sono, ac
canto al|e nuove tecnologie energetiche e 
alle biotecnologie, i fattori principali di 
questa vera e propria rivoluzione indu
striale che è ancora ai primi passi ma sta 
già cambiando profondamente i processi 
[>roduttivi e la stessa organizzazione del 
avoro. 

A seguito di questo processo, il peso 
relativo dell'industria tende a diminuire 
mentre aumenta quello del terziario a-
vanzato. Allo stesso modo diminuisce il 
peso degli operai direttamente legati alla 
produzione e aumenta quello dei tecnici, 
dei ricercatori e dei quadri intermedi Lo 
stesso problema della produttività (gene
rale. aziendale e del lavoro) ai pone oggi 
in termini del tutto nuovi rispetto al pas
sato. Il suo aumento dipende sempre di 
più dalla rapidità con cui rinnovazione 
tecnologica (di prodotto e di processo) si 
diffonde nei vari settori, dal mutamento 

Sualitativo nell'organizzazione non solo 
elle singole imprese, ma del •sistema» 

delle imprese, dall'installarsì di un nuovo 
.rapporto fra le imprese e lo Stato, dal 
costante elevamento della professionali
tà, ecc. 

Questa rivoluzione industriale, che può 
aprire la via ad un nuovo sviluppo dell'u
manità ma che può anche alimentare 
spinte autoritarie e produrre una nuova 
concentrazione del potere, non ha però 
un andamento uniforme e neppure e ge
neralizzata. A guidarla è oggi un numero 
assai ristretto di paesi leader* che tende 
ad emarginare non solo i paesi del terzo 
mondo ma anche una fascia intermedia di 
paesi industrializzati incapaci di tenere it 
passo. Se questi processi non verranno 
governati su scala mondiale e nazionale, 
nel quadro di un nuovo ordine economico 
internazionale, si accentueranno (come è 
nella logica capitalistica dello sviluppo i-
neguale) i conflitti e gli squilibri e si de
termineranno, come sta già avvenendo. 
accanto a processi di riqualificazione del 
lavoro, crescenti fenomeni dì esclusione 
di mano d'opera dal processo produttivo, 
soprattutto di donne e di giovani. -

8 E PRECISAMENTE rispetto a 
_ questi processi che vengono allo 

scoperto, insieme con le storiche 
debolezze delle strutture sociali ed econo
miche dell'Italia, gli errori politici travi 
compiuti in questi anni dalle forze dì go
verno, l'angustia dèi loro orizzonte cultu
rale, la scarsa sensibilità per gii interessi 
di fondo della nazione. In Italia ha pre-

' valso l'idea che il processo di «aggiusta-
mento* del nostro apparato produttivo 
alle nuove condizioni create dalla crisi e-
conomica intemazionale potesse avveni
re spontaneamente: al di fuori cioè di un 
serio sforzo di programmazione da parte 

dello Stato. Così, nonostante vi sia stato, . 
in questi ultimi anni, un certo sviluppo, 
un processo di ristrutturazione, una vita
lità di importanti settori produttivi, so
prattutto per quanto riguarda la piccola e 
media impresa, nel complesso ha finito 
col prevalere la tendenza al declassamen
to industriale e a una sostanziale stagna
zione nello sviluppo delle forze produtti
ve. ' r '< * -

Di questa tendenza negativa sono elo^ auente testimonianza la perdurante crisi 
elle grandi imprese, pubbliche e private; 

le difficoltà in cui versano i grandi settori 
di base (chimica, siderurgia) e di massa 
(auto, elettronica di consumo); lo svilup
po incerto e asfittico dei settori a più alto 
contenuto tecnologico e quello, del tutto 
insoddisfacente, dei settori strategici (e-
nergie, settore agro-industriale, informa-
tica, avionica, ecc.) dai quali dipende non 
solo l'avvenire ma l'indipendenza stessa 
dell'Italia. Si aggiunga a ciò il deficit cro
nico della nostra bilancia tecnologica, la 
caduta relativa degli investimenti per la 
ricerca, il mancato sostegno all'innova
zione e il degrado dei servizi pubblici es
senziali (trasporti, telecomunicazioni). 

f\ IL RISCHIO storico iche.iT nostro 
*p ̂  - Paese Sta correndo è quello di una ->. 

" *' fuoriuscita dal novero dei paesi -
più moderni-ed avanzati. Come è stato 
eletto, l'Italia che attualmente è sulla por- . 
ta ma non ancora .completamente all'in- . 
temo del ristretto club dei paesi indu
striali avanzati può trovarsene alla fine 
deLdecennio, ma anche prima, irrimedia
bilmente fuori. Si ripresenta così, anche 
per questa via, nel quadro di uria, crisi 
politica e dello Stato particolarmente a-
cuta, una questione di identità nazionale. 

In effetti il gran parlare che si fa del 
passaggio ad una società post-industriale 
nasconde il fatto che non tutti i paesi 
compiono questo passaggio e, soprattut
to. che non tutti lo compiono allo stesso . 
modo. Vi sono paesi nei quali la riconver
sione dell'industria si accompagna allo 
sviluppo di un terziario avanzato. In que
sto caso l'industria vede diminuire il pro
prio peso relativo ma migliora la propria 
qualità e produttività, mentre il terziario 
si sviluppa e. acquisisce sempre più il ca
rattere di un servizio alla produzione. In 
Italia e in altri paesi ad economìa più de
bole avviene invece il contrario: l'appara- -
to industriale declina mentre il terziario 
avanzato stenta a svilupparsi. E se questa 
tendenza dovesse consolidarsi le conse
guenze sarebbero catastrofiche. Mute-

- rebbe, ad esempio, la qualità stessa della 
questione meridionale, sia perché dimi
nuirebbe la possibilità di trasferire risor
se create fino a ieri dalla crescita di questi 
anni (pur con tutti gli sprechi e le con
traddizioni che ciò ha comportato) sia 
perché degraderebbero anche le strutture 
moderne che vi si sono sviluppate. 

| A LE CLASSI dirigenti, incapaci 
X U è di guidare questo salto di qua

lità dello sviluppo, si affidano 
sempre più alla logica spontanea degli at
tuali meccanismi di potere e di mercato. 
Si illudono di galleggiare nella crisi. Ma 
un paese che •galleggia» è destinato a per
petuare le proprie putthe sociali e i propri 
squilibri territoriali. Non a caso, toma ad 
accrescersi, in questi ultimi «ani, la di
stanza che separa il Mezzogiorno dal 
Nord. «Galleggiare- vuol dire rassegnarsi 
ad un livello di vita civile, scientifica e 
culturale basso; vuol dire rendere sempre 
prù fragili le basi stesse della democrazia; 
vuol dire accentuare la nostra dipenden
za dall'estero. 

Noi comunisti repingiamo questa prò-' 
spettiva. E illusorio pensare di risolvere il 
problema italiano ripetendo, in ritardo, i 
modelli di altri paesi nel campo economi
co, sociale, dell'organizzazione dello Sta
to. L'Italia ha più che mai bisogno di dare 
vita ad esperienze originali e di far cresce-

. re un'identità collettiva della Nazione. 
Costruire un'alternativa democratica si
gnifica lavorare per unire le forze sociali, 
politiche e culturali che intendono oppor
si attivamente alla decadenza del Paese. 
Significa rendersi conto che sono venuti 
al pettine Una serie di nodi che non ri-
guardano solo l'economia ma lo Stato, 1* 
organizzazione del potere, i rapporti so
ciali. Anche la questione morale nasce da 
qui. E evidente che un'opera così impe
gnativa di modernizzazione, riqualifica
zione e rilancio della struttura produttiva 
italiana, che comporta un diverso svilup
po sociale, una maggiore consapevolezza 
politica e culturale, l'espressione di più' 
alte capacità di autogoverno, non è possi
bile con questo sistema di potere, con 
questo modo di fare politica dei partiti di 
governo. D'altra parte il ritomo a un sedi
cente liberismo e alla dinamica •sponta
nea! del mercato, che ispira la politica 
economica di alcuni paesi capitalistici co
me gli Stati Uniti e la Gran Bretagna, 
comporta non solo altissimi costi sociali a 
cominciare da una disoccupazione di 
massa, ma accentua le spinte autoritarie 
e repressive del potere politico, alimenta 
tentativi di instaurazione di un predomi
nio anacronistico dei paesi forti su quelli 
deboli, e quindi politiche che spingono 
all'avventura, alla guerra fredda e al riar
mo. 

n - L'UNICA strada compatibile 
m con lo sviluppo della democra

zia e con la difesa e l'estensio
ne delle conquiste dei lavora

tori è quella di operare, in forme e modi 
, nuovi, per un rilancio della programma
zione democratica. 

Programmazione non è, per noi, sino
nimo di dirigismo o di pianificazione cen
tralizzata. 

- Le esperienze di pianificazione sino ad 
ora realizzate, nei paesi di orientamento 
socialista, sono inapplicabili alla realtà 
dell'Italia e dell'Europa occidentale e 
mostrano sempre più chiaramente i loro 
limiti. 
- Il problema che nella realtà italiana si 

pone è quello di una programmazione che 
agisca in un quadro caratterizzato dalla 
democrazia politica e in cui operano le 
leggi del mercato. J ', "^ 

La crisi delle esperienze di program
mazione tentate nei paesi capitalistici 
impone di superare i limiti e le contraddi
zioni dell'intervento dello Stato nell'eco
nomia, come è venuto configurandosi nel 
corso di questi trent'anni. Perciò è da ri
definire il rapporto fra Stato e mercato in 
modo da conquistare alla collettività e al
lo Stato una capacità di controllo sugli 
indirizzi dei processi economici e sociali -
in "Unar società sempre più complessa. Il 
conseguimento di Un rapido elevamento ' 
del livello tecnologico del complesso del- '. 
l'apparato produttivo e di modernizza
zione dei servizi, necessari a conseguire 
un adeguato aumento della ricchezza del 
Paese, deve avvenire non in contrasto ma 
in sintonia con la soluzione delle questio
ni antiche ed irrisolte e dei nuovi bisogni 
che nascono dal più elevato livello cultu
rale e civile conseguito. Un tale potere di 
indirizzo richiede una profonda trasfor
mazione degli assetti della società e dello 
Stato: per coordinare l'attività dei diversi 
soggetti.della programmazione, selezio
nare democraticamente i bisogni, formu
lare programmi e progetti nspetto alle 
scelte strategiche, conoscere e valutare i 
risultati delle scelte pubbliche e private, 
contribuire ad elevare, nei soggetti eco
nomici -operanti autonomamente sul 
mercato, la consapevolezza delle finalità 
sociali e nazionali dello sviluppo. 

• Per realizzare una tale politica di pro-
. grammazione nell'ambito di un'economia 
di mercato', occorre dunque rifuggire da 

. vìncoli troppo rigidi, dai rischio cioè di 
impiantare un sistema soffocante di nor
me e di procedure, che avrebbe l'effetto 
di alimentare fenomeni di burocratizza
zione e di paralizzare, anziché orientare e 
dirigere,Tinizìativa delle forze economi
che. Si tratta invece.di programmare uti
lizzando le leve economiche in mano allo 
Stato per indirizzare e coordinare, in un 

Suadro di nuove convenienze, l'attività 
elle imprese, che devono comunque mi

surare la loro efficienza sul mercato. Si 
tratta anche di stimolare scelte e decisio
ni di investimento intervenendo sull'or-
Sanizzazione del mercato e sulla capacità 

i esprimere nuove domande. Ciò deve 
avvenire in particolare in quei settori 
quali te telecomunicazioni, l'informatica, 

. i trasporti elettrificati, l'energia, il cui svi
luppo sarebbe del tutto limitato se lo Sta
to non intervenisse definendo credibili 
piani di settore, organizzando la doman
da pubblica, e infine, impegnandosi di
rettamente, attraverso le Partecipazioni 
Statali, nell'attività produttiva. 

n i TENTATIVI di programma-
m zione in Italia, prima con il 

centro-sinistra e poi con la po
litica di solidarietà democratica, sono, 
nella sostanza, falliti. 

Nell'esperienza del centro-sinistra ciò 
fu dovuto, in larga misura, all'eccessiva 
fiducia nella capacità del capitalismo di 
razionalizzarsi e di riassorbire su questa 
base i propri squilibri e le proprie con
traddizioni e, di conseguenza, alla con
vinzione che il compito della programma
zione fosse quello di assecondare questa 
tendenza spontanea correggendone, tut-
t al più. gli effetti negativi. Le politiche di 

1>rogrammazione studiate nelPepoca del-
a solidarietà democratica presero avvio 

• in un contesto del tutto diverso, nel pieno 
di una situazione di emergenza e di crisi, 
e nel quadro di una lotta politica acutissi
ma. La scelta che fu allora compiuta si 
indirizzava verso misure parziali di pro
grammazione preventiva di un program-* 
ma generale: anche se queste misure, nel 
loro complesso, non sì nducevano ad una 
sommatoria di interventi meramente set
toriali. Se i risultati furono anche in que
sto caso limitati e insoddisfacenti, si deve 
al fatto che nello schieramento della mag
gioranza di governo non si produsse Ta 
necessaria tensione unitaria, ma si ebbe il 
sabotaggio e l'opposizione ad ogni misura 
di programmazione. Inoltre la mancanza 
di una riforma della macchina dello Sta
to. il fatto di dovere operare attraverso un 
apparato burocratico e amministrativo a-
bituato ad agire con la vecchia logica e 
integrato nel sistema di potere delia De, 
vanificò gran parte dello sforzo innovati
vo e determino ritardi e distorsioni nell'. 
applicazione delle leggi di riforma. Giuo-
carono anche errori e limiti delle stesse 
leggi di programmazione che furono allo
ra approvate. In alcune di queste leggi 
erano presenti vincoli burocratici e eli 
stampo centralittico, procedure di attua

zione particolarmente faticose e rigide 
che le hanno rese inefficaci. 

-f "> II PROBLEMA principale che 
X « 3 » si pone oggi alla società italia

na è quello dello sviluppo di 
tutte le forze produttive, materiali e uma
ne. Compito della programmazione de
mocratica è rimuovere tutto ciò che, sui 
vari terreni, comprime, ostacola o distor
ce questo sviluppo. 

Il vincolo da cui non si può prescindere 
è quello internazionale. La nostra scelta 
europea è netta e decisa. L'economia ita
liana è sempre più organicamente inte
grata nella Comunità economica europea. 
Oggi, l'Europa comunitaria rischia di es
sere duramente colpita dalla concorrenza 
degli Usa e del Giappone. Lo stesso fun
zionamento della Comunità è bloccato. 
Vengono alla luce i suoi limiti di fondo. 
Prevalgono sempre più gli interessi dei 
gruppi sociali e delle nazioni più forti e 

N vengono messe in discussione le stesse 
forme di integrazione fin qui realizzate. E 
urgente rovesciare queste tendenze. Biso
gna andare a forme più avanzate ed effet
tive di integrazione in alcuni campi deci
sivi per to sviluppo economico e sociale 
dell'Europa: moneta, energia, ricerca 
scientifica e tecnologica, politica indu
striale, agricoltura, problemi del lavoro. 
DÌ fronte al confronto con blocchi econo
mici giganteschi quali sono l'americano e 

~ il giapponése non servono le chiusure au
tarchiche nazionali. Soltanto consideran-

- do l'intero spazio economico europeo si 
possono ottenere quelle economie di im
presa, quelle concentrazioni di sforzi dei 
governi, quelle razionalizzazioni e quelle 
standardizzazioni che consentirebbero di 
far fronte all'avvio della trasformazione 
dell'apparato industriale. Ma,,al tempo 
stesso, occorre un nuovo rapporto di co
struttiva e positiva collaborazione con i 
paesi sottosviluppati. L'Italia è la più in
teressata ad un'accelerazione dei processi 
di integrazione, alla costruzione della Co-
munita europea come soggetto politico 
sovranazionale, e non più solo come sede 
di trattativa e di arbitrato fra i diversi 

Soventi nazionali, alla definizione quindi 
i politiche comunitarie che consentono 

di superare gli squilibri attuali e di poten
ziare le zone più deboli, riducendo le forti 
differenze ancora esistenti, tra le regioni 
del Nord e del Sud dell'Europa. Nel cam-

' pò della politica monetaria si tratta di 
compiere una verifica dell'esperienza del
lo Sme, nella quale appare sempre più 
lacerante.il problema del rapporto con il 
dollaro. È necessaria un'azione comune 
ed energica delle nazioni Cee per giunge
re ad accordi equi nei rapporti di scam
bio, nella politica commerciale e in quella 

. della cooperazione con i paesi sottosvi
luppati. E necessario inoltre tendere pro
gressivamente alla formazione di una mo
neta europea, valorizzando intanto il ruo
lo dell'Ecu. 

In questo quadro, c'è l'esigenza di rego
lare 1 attività delle multinazionali, favo
rendo anche — dove.è necessario — lo 
sviluppo di società transnazionali con 
partecipazione non subalterna di imprese 
italiane. Per contro, l'attività delle socie
tà multinazionali, che hanno i toro centri 
direzionali al di fuori dell'Europa, in par
ticolare negli Usa, va sottoposta a norme 
e criteri unificati e coordinati su scala eu
ropea, puntando — ove è possibile — alla 
loro trasformazione in società transnazio
nali con partecipazione europea. 

14 L'OBIETTIVO della piena oc-
m cupanone è fondamentale. 

Raggiungerlo è un compito as
sai difficile perché si tratta di invertire .la 
tendenza in atto. Bisogna aver chiaro che 
la questione della piena occupazione si 
gone, con caratteristiche del tutto nuove. 

ta cambiando l'atteggiamento verso il 
lavoro e il suo ruolo neua vita. Ciò riguar
da anche gli operai ma soprattutto ì gio
vani e le donne. C'è uno squilibrio cre
scente, quantitativo e qualitativo, fra do
manda e offerta di lavoro. In queste con
dizioni, l'obiettivo della piena occupazio
ne può essere perseguito sempre meno, e 
comunque non solo attraverso una rego
lazione della domanda globale e del livel
lo dell'accumulazione, ma richiederà in
terventi più diretti nell'organizzazione 
del lavoro e della società (mobilità, lavoro 
a tempo parziale, orari, funzionamento 
democratico del mercato del lavoro, dif
fusione dei servizi sociali e civili, ecc.). Si 
tratta però di un obiettivo necessario, i-
neludibile. Senza di questo, l'Italia non 
potrà diventare un moderno paese a base 
industriale tecnologicamente avanzata e 
ad arto livello scientifico in grado di supe
rare i propri intemi squilibri, le proprie 
arretratezze e dì collocarsi sulla scena in
temazionale come una forza attiva di 
progresso, di cooperazione, di aiuto ai 
paesi in via di sviluppo. 

| C UN PAESE industriale mo-
l ^ 9 derno ha bisogno di una forte 

base energetica e di un'agricol
tura sviluppata, anch'essa basata sopra 
un elevato livello tecnico e scientifico, e 
fondata sopra rapporti sociali giusti e 
moderni. Un paese industriale moderno . 
non può esistere senta lo sviluppo di un 
terziario qualificato, e senza una politica 
che affronti i problemi della ricerca, e di 
una qualificata rete di serviti sociali. Un 
prnprtmnifl di ampliamento e qualifi

cazione dei servizi sociali è una delle scel
te fondamentali per un programma di svi
luppo. . . - . . - . - . 

Tutto ciò comporta la necessità di tra
sferire risorse dai consumi agli investi
menti, e di operare per una qualificazione 
dei consumi che faccia crescere la quota 
dei consumi sociali. 

Questi obiettivi non sono facili da con
seguire. Ci vuole tempo e ci vogliono in
genti risorse finanziarie, pubbliche e pri
vate. Ma sono impensabili senza un'atti
va politica industriale in grado di guidare 
la ristrutturazione e la riconversione del- ' 
l'apparato produttivo. L'idea che questo 
processo potesse prodursi spontanea
mente si è rivelata rovinosa, e oggi le stes
se forze imprenditoriali più avvedute lo t 
riconoscono. Lo Stato deve sempre di più 
ragionare in termini di «apparato produt
tivo nazionale» e porsi l'ooiettivo del suo 
potenziamento, in particolare nei settori 
strategici. Il rapporto fra imprese private 
e pubbliche va ndefinito alla luce di que
sta necessità e deve avere come fine quel
lo di accrescere la competitività delle im
prese italiane considerate nel loro com
plesso sui mercati internazionali e non, 
invece, quello di pubblicizzare le perdite 
e di privatizzare ì profitti. Ristrutturare 
le industrie di base (innovando i prodotti. 
e i processi), potenziare quelle che'opera
no nei settori strategici, ridefinire il rap? 
porto tra imprese pubbliche e private, so
stenere il processo di internazionalizza
zione delle nostre industrie: sono questi 

- gli obiettivi cui deve tendere la program
mazione industriale. Solo se' l'autonomo 
sforzo produttivo delle imprese e dei di
versi soggetti economici si incontra con Io 
sforzo di programmazione da parte dello 
Stato è possibile procedere sulla strada 
dello sviluppo delle forze produttive. 
' Questa politica è una necessità per il 
Paese ma Io è, in modo particolare, per il 
Mezzogiorno. È nel Mezzogiorno infatti 
che più acuta è la crisi dei grandi settori 
di base e che più degradati sono i servizi, 
la pubblica amministrazione, la scuola .e 
l'università. È nel Mezzogiorno, -infine, 
che il rischio del declino dell'industria e 
della mancata espansione del terziario a-
vanzatò è più marcato. Il Mezzogiorno ha 
dunque più che mai bisogno di una politi
ca di programmazione democratica e di 
sviluppo. Risolvere la questione meridio
nale attraverso un'opera di trasformazio
ne e ammodernamento dell'intero Paese 
è anche la condizione essenziale per re
stare ih Europa. 

\£L UN : DISCORSO. sulla pro-
JL \j9 ' grammazione che non affron

tasse il nodo cruciale delle ri
sorse disponibili sarebbe del 

tutto astratto. Perciò gli obiettivi di svi
luppo possono essere perseguiti soltanto 
nel quadro di una politica di rientro dall' 
inflazione e di stimolo alla ripresa dell'ac
cumulazione. 

L'inflazione si è ormai innervata nelle 
strutture stesse della nostra economia. 
Una politica di rientro dall'inflazione ri
chiede dunque, che si agisca prioritaria
mente sulle sue cause strutturali che sono 
essenzialmente: la questione meridiona
le, la dipendenza energetica e alimentare 
del Paese, la bassa produttività generale 
del sistema e di quella del lavoro; le di
storsioni del bilancio dello Stato e k> squi
librio crescente fra le spese correnti e 
.quelle per gli investimenti: gli sprechi che 
caratterizzano la spesa pubblica a seguito 
delle politiche clientelan; il moltiplicarsi 
dei sistemi di indicizzazione; la particola
re acutezza dei conflitti distributivi. 

Combattere l'inflazione vuol dire af
frontare l'insieme delle cause che ta de
terminano e, in particolare, quelle che so
no alla base del differenziale fra l'infla
zione italiana e quella degli altri paesi 
della Comunità economica europea. 

Ma ciò non basta. Per reperire le risor
se necessarie allo sviluppo del Paese è 
indispensabile una politica capace di spo
stare ingenti risorse dai consumi agli in
vestimenti, e di cambiare la qualità sia 
dei consumi che degli investimenti in 
senso più sobrio e più produttivo. E que
sto il vero e difficile nodo da sciogliere. 
Ciò non significa e non può significare, in 

• alcun rnodo, che il costo della crisi venga 
fatto pagare prevalentemente ai lavora
tori e ai ceti più deboli, né significa rinun
cia allo sviluppo in nome di un ritorno a 
modelli di vita o di consumo arcaici. So
brietà. austerità sicnificaoo. invece, lotta 
agli sprechi, alle forme più dissestate di 
consumismo e alla abnorme distorsione 
nella scala dei bisogni. Ma significano an
che risanamento della vita pubblica, nuo-

' ve priorità nella soddisfazione dei consu
mi, valorizzazione piena e uso razionale 
delle risorse disponibili, sviluppo più e-

Suilibrato del Paese e costante aumento 
ella produttività, da reahxxarsi «etra-

verso l'innovazione tecnologica e la ere-
' scita professionale e culturale dei lavora

tori. Significa promuovere condizioni dì 
maggiore eguaglianza netta società. 

Questo sforzo è possibile e nsceeaario e 
il Paese può farlo a condUione che lo si 
collochi chiaramente nel quadro di una 
politica di rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali e di risanamento e 
moralizzazione della vita pubblica. Una 

iore sobrietà nei consumi e nello sti
vila della gente, un rispetto nuovo 

per ciò che è patrimonio della collettività» fc 
soprattutto da parte di chi governa, uajl, 

. rapporto più fecondo con il grande patri^£ 
monio ideale e culturale del passato sonqjfc, 
condizioni altrettanto necessarie per u ^ 
sci re dalla crisi quanto la politica di prò-
grammazione. 

n UNA POLITICA di programS 
m ̂  mazion e che si proponga di fa"$ 

vorire lo sviluppo delle forza» 
produttive può affermarsi soltanto se iL£ 
movimento operaio assume, come pro
prio, quest'obiettivo e per esso coerente
mente si batte. Lo sviluppo delle forze 
produttive (che non può essere ottenuto*^ 
senza una nuova qualificazione dello svi- •. 
luppo) torna ad essere oggi, come in altri; ̂  
momenti della storia italiana, il contenu
to essenziale di ogni battaglia di emanci
pazione e di progresso e la classe operaia 
assolve la propria funzione rivoluzionaria rjjj 
di nuova classe dirigente nazionale, solili,* 
tanto se appare capace di prendere nelle^, > 
sue mani questa bandiera. Spetta perciò^ 

- al movimento dei lavoratori stimolare e ,.<é 
contribuire a dirigere, in prima persona, F "-
processi di ristrutturazione e dì riconver- ^ 
sione dell'apparato produttivo e a misu- ,c. 
rarsi sino in fondo con iproblemi dell'in^'-' -' 
novazione tecnologica. Di fronte a questî '-"1 

processi, che corrispondono in larga m i 3 ^ 
sura a necessità oggettive, il movimento -̂-* 
operaio può scegliere soltanto fra un at-'f " 
teggiamento di passività, che lo porterebc i-
be a subirli, o un atteggiamento di aperta; ,:n 
rivendicazione del loro avvio, dirigendoli^> 
verso mete di progresso, di avanzamento rJ-. 
democratico e di giustizia sociale. ' • • j 

Compiere, come noi riteniamo essen^j^ 
ziale, questa seconda scelta vuol dire perj;.\, 
il movimento operaio affrontare seria.,^, 
mente e con'cognizione di causa i problej14, 
mi della produttività aziendale e del Iavo-.c-
ro e quelli della professionalità e della?.̂ " 
mobilità. Vuol dire rivedere con coraggio^, ^ 
le strategie salariali e rivendicative, an- ---
che per rimuovere e rendere più positivo*"v" 
il rapporto con i tecnici, gli impiegati e i* -
quadri intermedi. A queste complesse*1'* 
questioni non si può sfuggire se si vuolè0^ 
esercitare un controllo sui processi pro*-~ 
duttivi e sull'uso della forza-lavoro in una 
fase caratterizzata da grandi trasforma-, „ 
zioni. Ma proprio per questo, è venuto il 
momento di individuare e sperimentare 
forme nuove di democrazia industriale é 
di democrazia economica. Anche in fab
brica — come nella società — dalla crisi si 
può uscire o con un irrigidimento autori
tario dei rapporti socafì e politici o con 
uno sviluppo della democrazia e della 
partecipazione responsabile dei lavorato* 
ri.' E la conquista di forme nuove di de
mocrazia e ai partecipazione nella sfera, 
produttiva è la premessa indispensabile 
per l'avvio, anche al livello della società e 
dello Stato, di un governo democratico 
dell'economia. 

\ 

\ 

\ Q. L'OBIETTIVO di assicurare 
I A , uno sviluppo delle forze pro-

i duttive e di arrestare i processi 
di decadenza è quindi intimamente lega-. 
to a un cambiamento delle forme del po
tere politico e dell'organizzazione della 
società. Premono oggi, in questa direzio^ 
ne, aspirazioni fondamentali: per un. la-. 
voro che sia in grado di valorizzare le ri
sorse di professionalità e di creatività, per 
una condizione umana e civile che elimini 
i fenomeni di emarginazione, che faccia 
avanzare il processo\di_emancipazione e. 
di hoerazione delle donne, cne assicuri a 
tutti condizioni di sicurezza e di serenità. 
che risolva i problemi della tutela dell 
ambiente, del rapporto uomo-natura. Il 
fatto che la tematica della «qualità della 

- vita» abbia assunto un rilievo politico-di 
- primo piano sta ad indicare che il proble

ma dello sviluppo non si può porre solo 
come dato quantitativo (pur necessario), 
ma'che sono in discussione i fini dello" 
sviluppo, le sue connessioni con la condi
zione umana. "^i 

Questo complesso di fenomeni nuovi e } 
. di nuovi bisogni ripropone le istanze più t 
{>rofonde del socialismo', cioè di uno svi- t 
uppo che sia commisurato alle esigenze 

deifuomo e sottratto alla logica esclusiva 
del profitto. Ed è chiaro che tutto ciò non 
può che essere il frutto di decisioni demo
cratiche, di un confronto di massa, di un 
modo nuovo di organizzare ed esercitare 
il potere politico. • • • 
| A ; LE PROPOSTE che presen-
J[ -5r # tiàmo partono, dunque, dall' 

' individuazione delle esigenze 
fondamentali del Paese. Le presentiamo 
in modo aperto, per una discussione nel 
Pei, fra le forze della sinistra e fra quelle 
democratiche. La loro migliore e più pun
tuale definizione è affidata al.dibattito, 
perché esse possano diventare terreno 
per ampie convergenze politiche e sociali. 

La soluzione dei problemi indicati è af-A 
fidata anzitutto ali iniziativa di massa.. . 

Nel corso di un movimento reale, nel 
vivo di uno scontro sociale e politico, mol
te proposte ed ipotesi dovranno essere* 
verificate, aggiornate, rapportate alla' 
concretezza delle situazioni. Nessun pro
gramma può risolvere a priori, in modo* 
mumihistico ed astratto, ciò che sarà de** 
ciao dallo sviluppo concreto dei rapporti 
di forza, politici e sociali. » 

Esistono certamente, volta a volta? 

Srobtemi di compatibilità: del bilancio 
elio Stato, d ella bilancia dei pagamenti, 

più in generale delle risorse disponibili. 
Questo problema non ci sfugge: anche «e 
crediamo che lo sforzo e la mobilitazione 
che debbono essere compiuti, con una li
nea di grande rigore e consapevolezza, 
possono spostare in avanti i confini della/ 
compatibilità, che non sono mai un dato 
immutabile. Spetta ai programmi plu
riennali, che dovranno essere definiti nel} 
quadro della programmazione democra
tica, scegliere tra le diverse questioni, sta— 
bilire volta per volta le priorità, e operare 
di conseguenza. Attorno a questa scelta sf~ 
coaguleranno alleanze rinnovatrici, capa-. 
ci di vincere le inevitabili resistenze. — 

E necessario dunque il più ampio con
fronto tra le forze politiche della sinistra^ 
tra le forze sociali organizzate, tra le ma*-' 
se. L'obiettivo che ci proponiamo è quel-* 
lo, appunto, di rendere possibile una di*-* 
scussione costruttiva e proficua, superan
do i pregiudizi ideologici e andando af 
f i ì iwwtft fiali* muat i fm, ArW» «r«lt» Am} concreto delle questioni, delie scelte dai 
compiere. Il nostro scopo è contribuirei 
all'elaborazione di un programma per 1̂  
alternativa democratica. ^ 

L'alternativa democratica può matura-} 
re e divenire un obiettivo praticabile se sif 
viene delineando nell'insieme del movi-̂  
mento operaio e delle forze democratiche^ 
pur con te differenze e con le peculiariUt 
piuprie di ciascuna fona politica, un di-, 
segno complessivo di cambiamento, un> 
insieme di convergenze; se in sostanza* , 
prende corpo con prù chiarezza il conte-* I 
nutp di una politica rinnovatrice. * * 

E essenziale quindi una discussione { i 
ravvicinate con ilPartito socialista, con le t { 
altre forze di sinistra e democratiche, con'. • 
diverse forze sociali, con tutta quella par-- \ 
te della società che si pone il problema di" { 
un cambiamento politico, di una uscita, t 
dallo stato di crisi e dai processi di invo-. ! 
limone e decadenza, di un superamento 
dell'attuate sistema di potere. 

L'esempio del nuovo corso politico' ì\ 

maggi 
l ed i i 

francese indica che la questione dèi cam-s 
biamento è aperta nel cuore dell'Europa,. 
Una conferma è venuta anche dalla re-$ 
cente vittoria elettorale della sinistra in* 
Grecia. Ma anche in altri paesi, come la-
Svezia e la Germania federale, vi sono 
forte della sinistra che «anno riflettendo^ 
sui bariti delle esperienze passate e licer-"* 
ceno nuove strade. -

Anche in Italia siamo ad un paeaagffc» 
critico che rende necessaria e non rinvia-* 
bile una svolta politica. 
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Il potere mafioso 
fondato sulla droga 
solleva per 
una questione di 

L'Incidenza della mafia 
sulla società palermitana di* 
venta sempre più profonda. 
Essa tocca l'economia, i rap
porti sociali, la vita democra
tica ed il funzionamento de
gli apparati. Alla violenza co
nosciuta (94 morti in undici 
mesi), si aggiungono la vio
lenza sotterranea, le minacce 
a chi non accetta la legge del
la mafia, le pressioni e intimi
dazioni verso poliziotti e ma
gistrati coraggiosi, il tentati
vo di chiudere a Palazzo di 
Giustizia i capitoli aperti dal 
procuratore ucciso Gaetano 
Costa e sviluppati dopo la sua 
morte da altri magistrati. 

Da dove deriva tale proter
via, violenza, questa rottura 
di ogni limite? Da una poten
za inedita della mafia, fonda
ta sulla droga. Quando si pen
sa che il giro finanziario deri
vante dalla produzione e dal 
traffico dell'eroina a Palermo 
è valutato annualmente in 20 
mila miliardi (più del bilan
cio triennale della Regione), 
ci si rende conto di quale po
tere finanziario, e quindi po
litico sociale, usufruisce la 
mafia. Questa massa enorme 
di denaro sporco viene ricicla
ta, attraverso banche compia
centi, in denaro pulito, diven
ta spesso capitale di imprese 
«lecite-, cantieri edili, appalti 
pubblici, negozi, grandi bar, 
ristoranti, boutiques, discote
che. Il forestiero che arriva a 
Palermo rimane colpito dal 
fiorire di costruzioni, dal mol
tiplicarsi di ville lussuose, 
lungo la circonvallazione; 
viene colpito da quella che po
tremmo chiamare «l'opulen
za di Palermo». 

Ma questa «opulenza» in 
quanta parte è fondata su 
quell'orrenda accumulazione 
primitiva che deriva dalla 
produzione e dal traffico della 
droga? Certamente in larga 
parte. Ma è pensabile accetta
re questo tipo di «sviluppo», 
restare inerti, o magari segre-. 
tamente compiacersene co
me, secondo noi, fanno molti 
dirigenti democristiani acce
dendo all'idea che anche que
sto sviluppo è un modo di «te
nere» la società siciliana, di
menticando ì costi in termini 
di imbarbarimento umano, 
civile, politico, culturale? 

A questo proposito sì pon
gono varie questioni. 

a) una questione morale: 
quanta morte e quanta dispe
razione dei giovani e delle lo
ro famiglie, travolti dalla dro
ga, c'è alle spalle di questo 
«sviluppo»? 

b) una questione economi* 
ca e sociale: che città divente
rà Palermo se il suo sviluppo 
sarà sempre più segnato dall' 
imprenditoria mafiosa? Pa
lermo rischia di acquisire 
sempre più la struttura eco
nomica e sociale di certe città 
del «Terzo mondo», metropoli 
che si reggono sulla violenza, 
i traffici illeciti, la prostitu
zione, la corruzione, l'abnor
me sviluppo del terziario, la 

Lotto 
Estrazioni del 12 dicembre 1981 

54 1 89 89 30 
81 3 44 10 23 
55 66 9 21 86 
40 86 41 7 53 
79 15 86 69 2 
2 87 44 26 22 

14 9 85 70 26 
90 3 81 66 32 
27 10 76 26 67 
68 24 15 70 79 

Bari 
Cagliari 
Ffrenxa 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

Napoli R 
Roma 9 
LE QUOTE: 
Ai punti 12 L. 13.151.000 
ai punti 11 L. 668.700 
ai punti 10 L. 69.800. 

RENA CONTI 
ACOULOQWO c o n 

LECH 
WALESA 

Un «touoajMio» acaMo 
«alle ragioni, fK sviluppi 
e le torti del piucmo 
di ciaamaawno ia Polonia. 

CD 

quasi totale assenza di una 
base produttiva; 

e) una questione di civiltà: 
sempre più si allarga il cor-
rompimento delle coscienze, 
specie fra strati di giovani i 
quali, spinti dalla prospettiva 
di facile denaro, si legano a 
boss e sottoboss, fanno il terri
bile salto nella manovalanza 
della mafia. Ma il corrompi* 
mento delle coscienze si allar
ga a altri strati, a quelli «inso
spettabili» che sempre . più 
spesso compaiono in quel ver* 
minalo che sono le logge mas-
sonico-mafiose scoperte a Pa
lermo nelle pieghe della vi-
cenda-Sindona: professioni
sti, medici, funzionari. Ed un 
altro dato ancora: si allarga il 
numero degli avvocati che ac
cettano di difendere mafiosi, 
anche avvocati che in passato 
non l'avevano mai fatto; 

d) una questione politica: 
chi comanda veramente a Pa
lermo? Le istituzioni, gli or
ganismi pubblici? O il potere 
reale si va spostando sempre 
più in altre mani? In ogni ca
so, quante delle decisioni pre
se dai detentori del potere uf
ficiale in realtà sono state de
terminate in altre sedi, in se
di mafiose? Insomma, la sen
sazione è che il processo di o-
smosi tra potere occulto e po
tere ufficiale sìa in stato mol
to avanzato. Ciò è stato de
nunciato con crudezza su l'U
nità dal deputato regionale 
democristiano Angelo Capi-
tummino, esponente delle A-
cli. 

Questo nuovo potere occul
to restringe gli spazi della de
mocrazia e dell'autonomo 
funzionamento dei suoi orga
nismi e degli apparati: il vice
questore Giuliano, il capitano 
Basile, il giudice Costa sono 
stati uccisi, perché nelle loro 
indagini sono andati troppo 
avanti, forse vicini agli «inso
spettabili», alle soglie dell'o
smosi tra potere occulto e po
tere ufficiale. Un filo unico le
ga la morte del presidente 
Mattarella, del giudice Terra
nova, di Giuliano, Costa e Ba
sile: chi, nelle istituzioni e ne
gli apparati, si oppone al pro
cesso degenerativo e arriva 
alle soglie del vero potere, vie
ne eliminato. La risposta del
lo Stato è apparsa estrema
mente debole, e talvolta al li
mite della complicità. Infatti, 
in una tale situazione, viene 
mandato a Palermo un que
store P2 e si smantella l'appa
rato investigativo costruito 
da Boris Giuliano. E la mafia 
capisce. I magistrati, specie 
quelli più decisi a continuare 
l'opera di Costa, quelli che 
hanno in mano i procedi
menti più scottanti, vengono 
intimiditi. L'avvocato della 
vedova, nel processo contro 
gli assassini del capitano dei 
carabinieri Basile, ha, infatti, 
denunciato un pesante clima 
di intimidazione. Messaggi 
più o meno «obliqui» — 'come 
ha dichiarato il PM Gcraci — 
sono stati indirizzati verso la 
Procura, i testimoni oculari, 
gli avvocati di parte civile, i 
giornalisti. La difesa dei ma
fiosi si è indignata per queste 
denunce. Ma rimane il fatto 
che, nonostante le richieste di 
condanna del pubblico mini
stero, il processo si è per ora 
concluso senza una sentenza, 
ma con la richiesta di una 
macchinosa perizia, peraltro 
in un primo momento respin
ta dalla stessa Corte. A che 
punto siamo allora arrivati? 

Sia chiaro, il PCI non chiu
derà gli occhi su questi gra
vissimi fatti; il PCI si erge con 
tutta la sua forza, autorità po
litica e morale, in difesa della 
giustizia e di tutti quei magi
strati che si impegnano con 
coraggio e senza tentenna
menti e, nel contempo, de
nuncerà lassismi e cedimenti. 

Questa è la situazione di 
Palermo. E non è quindi ca
suale che l'ex sindaco Cianci-
mino ritorni sulla scena, co
gliendo l'occasione del con
gresso provinciale della DC, 
pronunciando un discorso 
pieno d'allusioni e minacce 
rivolti all'interno della DC, e 
all'esterno. Il quadro è dram
matico, ma le forze per com
battere ci sono. Sono le forze 
del movimento dei lavoratori, 
dell'imprenditoria sana,degli 
intellettuali e dei professioni
sti onesti, di quella gioventù 
che è tornata in lotta per la 
pace e per lo sviluppo; è possi
bile determinare uno scatto 
unitario antimafioso. Ma 
queste forze da sole non ba
stano; ci vuole un impegno 
nazionale di tutte le forze del 
progresso. La lotta contro la 
maria, cosi come contro ogni 
potere occulto, e parte della 
grande battaglia per il risa
namento morale e per la dife
sa dello sviluppo della demo» 
crazia nel paese. 

La consapevolezza della 
gravità della situazione è, in
vece, assolutamente inade
guata nelle forse di governo e 
specie nella D C Questo parti
to chiude gli occhi, perché af
frontare alla radice il nodo 
mafia, significa rivedere se 
stesso e il proprio sistema di 
potere in Sicilia: ma la Sicilia 
è un serbatoio di voti demo

cristiani. Questa «pigrizia-
delia DC si riflette sul gover
no, che non attua nessuna 
delle misure da tempo propo
ste. E si riflette sul Parlamen
to, dove non si riesce a fare 
andare avanti le nuove pro
poste antimafia. Sappiamo 
bene che la mafia non si scon
figge solò con le leggi, ma in
nanzitutto con un grande 
movimento unitario di mas
sa, con una grande battaglia 
democratica; ma anche le leg
gi sono necessarie. 

Dalla gravità della situa
zione, anche il nostro partito 
deve prendere spunto per 
continuare la battaglia con 
ancora maggiore determina
zione, ricercando un rapporto 
con tutte le forze sane ovun
que collocate, nei partiti, nel
la socità, nelle istituzioni, ne
gli apparati. Le prossime set
timane dovranno segnare 
una nuova fase della nostra 
battaglia siciliana e naziona
le contro la mafia e per la li
bertà dell'isola. ; 

Gianni Parisi 

Pesanti critiche dell'Associazione dei Comuni al decreto sull'edilizia 

Per la casa lo Stato non spende 
; * J f •':'-••, 

I I I 
, -A"-: 

• • V ' ^ 

Il giudizio dell'ANCI sul provvedimento governativo: non prevede la graduazione degli sfratti, i finanziamen
ti sono dei tutto inadeguati, le norme urbanistiche paralizzano ogni attività e di fatto legalizzano l'abusivismo 

ROMA — Pesanti critiche e docu
mentati rilievi al decreto sull'edilizia 
sono stati espressi dall'Associazione 
del Comuni italiani. Le misure go
vernative — afferma l'ANCI — non 
risolvono 11 problema degli sfratti, 
anzi lo aggravano. I finanziamenti 
sono del tutto Inadeguati alla dram
matica situazione abitativa e le nor
me urbanistiche ed edilizie non ab
breviano le procedure: anzi, se non 
saranno riviste, potranno produrre 
l'effetto contrarlo, • 

Ecco gli aspetti fondamentali del 
decreto esaminati dall'ANCI. Vedia
moli. 

SFRATTI — I Comuni avevano 
chieste una graduazione collegata a 
proposte per 11 rlflnanzlamento del 

{>lano decennale e della legge 25 e per 
a rimessa sul mercato degli alloggi 

sfitti. Viceversa, 11 decreto prevede 
una semplice proroga di una parte 
degli sfratti, senza alcun collega
mento con la disponlblltà degli al
loggi alternativi. Ciò comporterebbe 
11 riproporsi del problema alla sca
denza della proroga e, quindi, al ria
prirsi di drammatiche tensioni. 

Una soluzione corretta è stata già 
proposta dal comitato ristretto della 
commissione LLPP della Camera. 

Essa prevede: l'anagrafe degli sfratti 
e delle locazioni; la costituzione del 
•fondo delle abitazioni»; la commis
sione per la graduazione; la sospen
sione di 90 giorni per tutti gli sfratti; 
la graduazione collegata alla dispo
nibilità di alloggi e di durata fino a 
un anno; norme fiscali sugli alloggi 
sfitti. 

FINANZIAMENTI - Il rlflnan
zlamento delle leggi per la casa è del 
tutto Inadeguato. Per 11 plano decen
nale Il decreto prevede unicamente 
misure per far fronte al maggiori o-
neri relativi alla qualità di alloggi già 
programmati e in via di produzione. 
Non, quindi, un rilancio del plano ca
sa, come la drammatica situazione 
avrebbe richiesto. Non sono previsti 1 
300 miliardi, valutati dal ministro 
del Bilancio per 11 completamento 
del programma di costruzione atti
vato dai Comuni. Senza tale stanzia
mento le iniziative In avanzato stato 
di costruzione rimarrebbero blocca
te. I mille mllllardl di mutui agevola
ti per il biennio 82-83 per la costru
zione di nuovi alloggi dovranno con
frontarsi con l'ulteriore inflazione 
sopravvenuta, con il notevole au
mento del costo del materiale e della 

manodopera* con la grave carenza di 
nuove aree di espansione residenzia
le, con la Incompatlbltà, con molte 
previsioni urbanistiche. 

Per quanto riguarda 1400 miliardi 
di contributo In conto capitale per il 
blennio 82-83, per l'acquisto di case 
da parte del Comuni, per il prossimo 
anno lo stanziamento è di soli 50 mi
liardi. Poiché la limitatezza del fi
nanziamenti Inficia gli sforzi dei Co
muni, l'ANCI propone 11 passaggio 
dalla programmazione finanziarla a 
quella fisica degli interventi. È ne
cessario, quindi, definire l program
mi nazionali e regionali; accorciare l 
tempi di programmazione a disposi
zione delle Regioni; prevedere pena
lizzazioni e aurroghé per il mancato 
rispetto dei tempi; verificare annual
mente lo stato del cantieri e subordi
nare ad esso le erogazioni. 

NUOVI PROGRAMMI — La som
ma prevista è «inspiegabilmente sot-
todlmenslonata» perché stima in 800 
miliardi l'anno l'introito dei contri
buti sul monte salari che — essendo 
per il 1981 pari a 160.000 miliardi — 
dovrebbe portare i contributi GÈ-
SCAL a oltre 1.500 miliardi. 

ONERI DI URBANIZZAZIONE — 

Viene espressa la disponibilità dei 
Comuni a rivedere la questione, per 
giungere ad una omogeneizzazione 
su tutto 11 territorio e, dove occorra, a 
una loro diminuzione. 
•~ NORME URBANISTICHE — L* 
ANCI condivide in pieno l'esigenza 
di rendere più rapide le autorizzazio
ni. Ritiene tuttavia che le misure del 
governo, se non verranno riviste, po
tranno produrre l'effetto contrario. 
C'è 11 rischio che 1 Comuni respinga
no In modo pretestuoso le domande 
di concessione edilizia e comporta
menti analoghi da parte delle autori
tà responsabili di specifiche compe
tenze tecniche (soprintendenza per 
gli interessi ambientali, 11 genio civi
le per la protezione antlsismlca, gli 
ufficiali sanitari per la tutela dell' 
ambiente, ecc.) fermo restando il ri
schio di generalizzati provvedimenti 
di annullamento di concessioni otte
nute con il silenzio -assenso. Inoltre, 
l'Introduzione del silenzio-assenso 
per le lottizzazioni, consentirebbe di 
edificare su qualunque parte del ter
ritorio comunale e produrrebbe gli 
stessi effetti dell'abusivismo urbani
stico ed edilizio. 

Claudio Notarì 

Indetta dalla Lega 

Finanza 
locale: 

a gennaio 
i sindaci 
a Roma 

ROMA — I sindaci e gli ammi
nistratori comunali e regionali 
italiani si incontreranno il 12 
gennaio prossimo a Roma per 
discutere le questioni della ri
forma della finanza locale, e di 
un assetto della pubblica am
ministrazione che dia agli enti 
locali la certezza delle entrate e 
dei criteri di gestione. L'incon
tro è stato indetto dalla Lega 
delle autonomie unitamente al 
Bindaco di Roma Vetere e al prò 
sindaco Severi. 

In un comunicato, l'organi
smo unitario degli enti locali 
prende atto degli impegni presi 
dal governo in sede di discus
sione al Senato della legge fi
nanziaria, ma rileva lo stato di 
permanente provvisorietà e in
certezza che non consente a 
tutt'oggi di emanare il decreto 
governativo con le norme per la 
stesura dei bilanci comunali. Il 
documento chiede al Parla
mento e al governo di impe
gnarsi per il rapido varo delle 
leggi di riforma della finanza 
locale e per il riordino del siste
ma delle autonomie. 
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il simbolo del regalo di Natale 

Queste lettere d'oro 
sono U simbolo del re
galo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un classico appunta
mento con la qualità, 
dove il prestigio dei li
quori più famosi d'Italia 
si sposa (Melegjomza delle 
confezioni, alla varietà del-
le combinazioni, olla felice 
scelta degli oggetti Queste 
lettere cvoro suggellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 

AfeccMaRomagna 
una tradizione che si rinnova ogni anno. ^-^ 

E quesfanno sarà un Nata 
le ancora più ricco: tutte le 

confezioni Natalizie Vecchia 
Romqgna sono abbinate al 

Concorso 
Gran Nettale. 
In ogni confezione VR 
è inserita la Cartolina 

Concorso, che dà 
a tutti il diritto a 
partecipare alla 
estrazione a sor 

te di bellissimi 
premi, come 

una Panda 30, 
una moto Gleni ZOO, un rack Philips e tanti altri Ba

sta compilare in tutte le sue parti la atrtolina e spedirla: 
potrai essere tu il fortunato vincitore del primo premio! 

O 
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Decisi in due mesi tra «finanziaria» e decreti 

gennaio nuove tasse 
per 

Martedì a Palazzo Madama riprende lo scontro sulla manovra economica del gover
no - Un primo bilancio della battaglia condotta dal PCI - I punti ancora aperti 

ROMA —In due mesi questo governo ha messo in campo una stangata fiscale che ila pochi precedenti in questi anni: fra legge 
finanziaria e decreti già adottati (o che si annunciano) dal primo gennaio sui bilanci delle famiglie si abbatteranno settemila 
miliardi di nuove tasse. Si tratta, per lo più, di imposte indirette che colpiranno, quindi,' i consiimi, i livelli di vita della gente. Non 
c'è voce che sfugga: dalla carta da bollo alle concessioni governative, dalle tasse comunali ai bolli delle patenti, dagli interessi 
bancari alle cambiali, dalla benzina alla tassa di circolazione dei veicoli. Non è vero, quindi — ecco una prima considerazione 
— che la legge finanziaria contenga «tutta* la manovra economica del governo. Ben cinquemila di quei settemila miliardi 

sono, infatti, fuori da quel 

Napolitano: chi sono 
i veri nemici della 
riforma sanitaria 

ROMA — ~Le inadempienze del governo rappresentano, in
sieme al rifiuto di finanziare adeguatamente il servizio sani-
tario nazionale, causa non secondaria delle difficoltà, delle 
carenze, degli sprechi nel processo di costruzione delle Unità 
sanitarie locali". Lo sottolinea il compagno Giorgio Napolita
no. presidente del gruppo comunista della Camera, rispon
dendo al segretario generale della UIL, Giorgio Benvenuto, 
che nei giorni scorsi aveva sollecitato con una lettera l'impe~ 
gno del PCI per l'attuazione della riforma sanitaria e per 
contrastare i provvedimenti governativi, tendenti a introdur
re nuovi ticket. 

Dopo aver ricordato la battaglia dei senatori comunisti 
nella discussione sulla legge finanziaria, e l'impegno che il 
PCI ha profuso, dall'approvazione della legge di riforma sani; 
taria in poi, contro ogni tantativo di rilardarne o di svuotarne 
l'attuazione, il compagno Napolitano aggiunge: -Si deve so
prattutto a questo impegno se i v'ari decreti legge con cui 
nell'ultimo anno si è cercato di introdurre o di appesantire i 
ticket non sono stati convertiti e se, sia pure con due anni di -
ritardo e con non pochi elementi di iniquità e di incoerenza, 
è stato emanato il decreto ministeriale che fa pagare i contri
buti sanitari ai cittadini che non godevano di copertura mu
tualistica. Non si sa ancora nulla, invece, dell'altro decreto . 
ministeriale che dovrebbe adeguare (e dal primo gennaio '80!) • 
i contributi dei lavoratori autonomi e dei Uberi professionisti 
che dalla riforma hanno ottenuto l'estensione delle prestazio
ni e che continuano a.pagare assai meno dei lavoratori dipen
denti-. . . . '."." " " " 

Napolitano dichiara poi di condividere l'esigènza di com
battere 'Ogni manifestazione di inerzia, di inefficienza e di 
malcostume anche nelle Regioni e nelle USL, senza tuttavia 
ignorare le profonde differenze riscontrabili tra Regione e 
Regione, tra USL e USL, molte delle quali sono impegnate 
seriamente e con importanti risultati nella realizzazione del
la riforma'. -Su questi problemi — soggiunge — può essere 
assai utile una iniziativa della Federazione unitaria e dei 
lavoratori anche al fine di superare resistenze, opposizioni e 
ambiguità delle forze politiche della maggioranza». 'Per 
quanto ci riguarda — conclude il presidente dei deputati 
comunisti — continueremo a batterci per la piena e coerente 
attuazione della riforma e, in particolare, per: 

1) la rapida approvazione del piano sanitario nazionale: 
2) la piena attuazione della legge 484 in materia di assi

stenza farmaceutica: -~.,~.r . . . - . , - . -,.....* 
3) la riorganizrazione e lo sviluppo dei servizi extra-ospe

dalieri per ridurre il ricorso al ricovero: 
4) il trasferimento alle USL e all'Istituto superiore per la : 

prevenzione e la sicurezza del lavoro delle funzioni, dei servi- , 
zi e del personale dell'ENPI, dell'Associazione nazionale con
trollo combustione (ANCO e degli ispettorati del lavoro, se
condo le indicazioni della legge di riforma;, i. * •" v .- • ,,;; 
• - 5) l'attuazione delle norme sullo stato giuridico del perso- • 
naie ed il rapido avvio della trattativa per la definizione del 
contratto unico nazionale di tutto il personale dipendente 
dalle USL, verificando in tale contesto il trattamento del 
personale convenzionato e definendo le misure di perequa
zione e le norme di incompatibilità necessarie a garantire 
l'efficienza del servizio pubblico*: 
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A tutte le commissioni femminili del Pei 

E' in uscita il n. 67 di 

Donne e politica 
«Mille voci per la pace» 

Editoriale di Enrico Berlinguer 

Interventi di intellettuali, dirigenti politici e 
sindacali, di rappresentanti delle organizza
zioni femminili, e del mondo delle donne. 

Per prenotazioni rivolgersi 
Sezione femminile nazionale 

Dopo 
VEDER L'ERBA 

DALLA PARTE DELLE RADICI 

ola 
VENTI 

QUATTRO 

*«. 

Dalla Liberazione a Piazza Fontana: 
le riflessioni e la testimonianza 

di un uomo che ha vissuto 
'dall'interno" i più drammatici 

e importanti avvenimenti 
del nostro Paese. 

"La Scala" ; 

RIZZOLI-EDITORE 
i • •".":;*.r*i-;ije,;ii.^^;-. 

fondamentale documento di 
politica economica per il 
1982. E gran parte di queste 
entrate — fatto gravissimo 
— non sono neppure conteg
giate nelle entrate tributarie 
stimate nel bilancio del pros
simo anno. Nella legge fi
nanziaria e nel bilancio re
stano, quindi, i tagli alla spe
sa pubblica per diecimila mi
liardi (sanità, previdenza e 
finanza locale) e un troppo 
magro fondo antinflazìotie 
per investimenti (2.500 mi
liardi reali rispetto ai dieci
mila in un primo tempo pro
messi ai sindacati). 

Il Senato, intanto, da mar-
[ tedi torna a discutere (e a vo
tare) la legge finanziaria. 
Dopo due mesi e mezzo di 
battaglia •"• parlamentare ' — 
sempre aspra, spesso dram
matica —, la manovra eco
nomica del governo dovreb
be imboccare la dirittura d* 
arrivo. La prima, perché poi i 
documenti ' finanziari do-

j vranno andare all'esame del-
i la Camera. Anche quest'an-
; no, quindi, la scadenza costi
tuzionale del 31 dicembre 
non sarà rispettata rendendo 
inevitabile l'adozione dell'e
sercizio provvisorio del bi
lancio dello Stato. Giovedì il ; 
ministro del Tesoro presen
terà a Palazzo. Madama l'ap
posito disegno di legge: gli 
sarà concesso, fino ad aprile, 
di spendere «mese per mese» 
sulla base del bilancio del 
1981. Avremo, cioè, una ge
stione di Tesoreria partico
larmente rigida ed avara. Ma 
non sul versante delie entra
te: si dice, infatti» che prima 
della fine dell'anno il Consi
glio dei ministri varerà una 
raffica di decreti per imporre 
i 2 mila miliardi di nuove im
poste contenute nella «f inan- ' 
zìaria», gli iniqui ticket, l'au
mento dei contributi previ
denziali e assicurativi dovuti 
dai lavoratori autonomi. 

Dopo due . settimane di 
scontro, si può tentare un 
primo bilancio di quanto è 
avvenuto nell'aula del Sena
to. 

' Il tipo di discussione che 
fin qui c'è stato, il voto di fi
ducia chiesto sui ticket, gli 
accantonamenti di articoli 
ed emendamenti importanti 
hanno certamente messo in 
evidenza un punto: la man
canza di tenuta della mag
gioranza intorno ad una li
nea economica che si è rive
lata priva di scelte intorno 
ad alcune grandi questioni e 
di fronte alla crisi che ormai 
travolge settori fondamenta
li dell'apparato produttivo e 
che colpisce il Nord e il Sud, 
divaricando la forbice —* ov
viamente a scapito del Mez
zogiorno — fra queste due a-
ree del Paese. ' 

Alcune delle scelte che in
vece sono state adottate — 
criticate dal PCI che ha, pe
raltro, ; avanzato proposte 
realistiche — producono an
che guasti sociali e morali 
intollerabili: i ticket sanitari, 
le norme punitive contro i 
diritti previdenziali dei brac
cianti delle zone povere del 
Mezzogiorno, i tagli all'assi
stenza agli. handicappati e 
invalidi. -

La forza intrinseca di que
sti — e di altri problemi — e 
la battaglia tenace sostenuta 
dai comunisti (condotta sen
za demagogia e fondata sui 
fatti e sui bisogni reali della 
gente) ha generato disagi ed 
ha aperto brecce nello schie
ramento di maggioranza (al 
Senato. tradizionalmente 
meno irrequieto che alla Ca-

Comizi del Pei 
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mera) e nello stesso impian
to complessivo della legge fi
nanziaria (che resta, comùn
que, ancora inadeguato). Ri
sultati parziali sono stati già 
ottenuti e altre questioni — 
intorno alle quali lo scontro 
si aprirà fin da martedì — re
stano ancora apèrte. r ' 
• Fra le prime, citiamo: il di

ritto del Comuni di vedersi 
riconosciuti trasferimenti 
aumentati del 16 per cento; i 
contributi pensionistici che i 
lavoratori autonomi paghe
ranno dal prossimo anno in 
rapporto ài redditi e non più 
in quota fissa uguale per tut
ti; il congruo aumento dei fi
nanziamenti-per gli asili ni
do. Fra i punti ancora aperti: 
la salvaguardia — nel giusto 
rigore — dei diritti previden
ziali di centomila braccianti 
del Sud; la necessità di ga-

. rantire per il prossimo anno 
il finanziamento ai cantieri 
navali stretti nella morsa di 
una crisi senza precedènti. K 

• Ma Palazzo Madama rap-
presenta soltanto la prima 
tappa della battaglia rigoro
sa che dai banchi dell'oppo
sizione i comunisti stanno 
condùcendo: lo scontro — 

• subito dopo — si aprirà alla 
^Camera. '.'•--,. -

Giuseppe F. Marinella 

ROMA—- Con l'intervento 
dèi sindaco di Milano Carlo 
Tognoli e poi del ministro 
Gianni De Michelis, il conver 
gno Cultura del club dei club 
— area socialista e intellettua
li PSI — ha mutato sensibil
mente di tono. 

L'ultima giornata dei lavori 
ha visto una rettifica della 
•piccola demagogia* del giorno 
precedente, tutta giocata sulla '• 
comoda critica delle testati ro
mane». Il sindaco Tognoli, ret- ' 
tifìcando, ha difeso l'operato 
culturale delle giunte di sini
stra, aggiungendo corretta
mente che, semmai, si dovreb
be parlare di «autocritica» per 
insufficienze, limiti di impo
stazione e di contenuto. 

Anche sul piano della pro
posta — la ventilata istituzio-

• ne di un «ministero della cut-
. tura e dell'informazione» — si 
. è tenuto a specificare, correg
gendo il tiro: nessuna limita-

. zione delle «autonomie» locali 
e culturali, nell'intenzione so
cialista, ma certo esigenza di 

. un «coordinamento» — ha det-
, to Tognoli — «che metta al 
centro della vita nazionale il 
problema cultura, in tutti i 
suoi aspetti, dallo spettacolo, 
alla scuola, alla ricerca, all'ur
banistica». -, :• • 

Si vedrà. Intanto è impor
tante che dal convegno sia u-
scita l'idea di una 'centralità», 
per lo sviluppo del paese, del 
settore culturale. Non solo 
«spese» si è detto, ma anche in
vestimenti produttivi. Un at-

iltiro fvai 

cultura e spettacolo 
Tognoli difende l'operato delle Giunte di sinistra - Il ministro 
De Michelis critica la Rai > Cauto intervento di Martelli 

teggiahiento di apertura ad a- ' 
nalisi concrete di riforma, a 
possibili suggerimenti legisla
tivi, che lo stesso Giuseppe 
Vacca,'il giorno prima, aveva 
segnalato nel suo intervento, 
non senza enunciarne un chia
ro limite: «con chi e contro chi» ; 
può davvero marciare un'ipo
tesi di cambiamento che ag--
giorni «la cultura industriale . 
del paese»? " •' ' : "• •' -'•• - " ' 
x Una domanda politica che il 
convegno — ieri meno del pri
mo giorno — ha sostanzial
mente eluso. Non poco si è : 
constatato l'occhieggiamento ' 
al ministro Scotti, anche lui: 
gelosamente apprensivo verso 
l'idea di un bel ministero ca
pace di «accorpare» le funzioni, 
culturali. Il discorso del de Si-
gnorello è passato, non molto 
signorilmente, senza gradi-

' mento di ascotto. Poi, è venuto,' 
De Michelis, piuttosto cattivo 
con gli organizzatori del'con-

: vegno. Perché titolarlo «nello 
stato spettacolo»? che banali
tà scimmiottare il Censfs. Una 
tscelta infelice». Diciamo me
glio «società dell'informazio-

\ ne», guardiamo ai programmi 
generali di sviluppo economi-

, co e sociale, senza demonizza- ' 
re, attrezzando il paese alla 

1 nuova «era telematica» che si 
avvicina. • < - •• -OÌ:. ; • • 

•De Michelis ha parlato di 
> programmazione e ruolo delle 
' partecipazioni statali, e dello 
sforzo necessario per dotare V 
economia nazionale di un ap-

' parato serio per la produzione 
di conoscenza e cultura. Da . 
questo punto di vista «l'effi- > 
mero non econgiura il rischio 
della serie B: ci vuole». Ci vuo

le investimento maggiore, 
coordinamento, impegno eco
nomico espansivo nel settore. 
Per la RAI, infine, c'è da dire 
che così come è «non va bene» 
e non serve a niente: «Occorre 
lavorare — dice De Michelis 
— per riportarla in un'ottica 
produttiva». 

Come professione di buone 
intenzioni non è male. Ma V 
impressione è che i molti par
tecipanti — tra cui i dirigenti 
RAI — non debbono avere ap
prezzatola tirata d'orecchi del 
ministro, e il suo stesso invito 
a «rivedere logiche professio-
nal-corporative — con riferi
mento a giornalisti — eia pro
spettiva di una nuova defini
zione del mondo del lavoro». 

Mentre sulla proposta dpi 
«ministero» De Michelis è sta-, 
to vago — «credo poco alle for-

. mule» — pur rivendicando 
••' * una «legislazione seria», è toc-

' cato invece a Claudio Martelli 
in serata tornare più chiara
mente sul progetto: egli ha so-

.. stenuto che la «presenza pub-
i blica va razionalizzata», solle-

y, citando a proposito della cui-
v tura l'insediamento di «istitu

zioni diverse e più fresche» sul 
: piano locale e nazionale. 
. » • Anche lui ha detto di essere 
• > «non.particolarmente affezio
nato» all'idea del ministero, 
attendendo tuttavia confronti 
nel merito. L'intervento di 
Martelli è comunque apparso 
spiazzato dal discorso e dai te
mi indicati dal ministro delle 
Partecipazioni statali. Dalle 
critiche di De Michelis egli ha 
difeso le «truppe dello Stato-
spettacolo», e in polemica in
diretta col ministro del suo 
partito se. l'è presa anche coi 
rischi di «determinismo eco
nomico tecnologico». 

Qui Martelli si è dimostrato 
particolarmente sensibile alla 
necessità che la «modernizza
zione» non riduca il «primato ' 
della • politica democratica»: 
auspicando tra l'altro che il 

• confronto sui nuovi temi della 
cultura di massa non si riduca 
a «litigi tra questa o quella isti
tuzione, tra rappresentanti 
del PSI, PCI e anche della 
DC». Per un convegno iniziato 
— tra l'altro — all'insegna 
della polemica contro le «esta
ti romane», è un cauto pesso 
indietro. 

Duccio Trombadori 

Assolto l'avvocato Di Giovanni 
per il libro sui capi delle Br 

ROMA — La Seconda Corte 
d'Assise di appello ha con-. 
fermato la sentenza assolu
toria già pronunciata in pri
mo grado per gli avvocati E-
duardo Di Giovanni e Gio
vanna Lombardi, e per Car
mine Fiorillo e Giancarlo 
Paciello, accusati di apologia 
di reato e istigazione a com
mettere delitti contro la per
sonalità dello Stato. I quat
tro imputati avevano pubbli
cato, nella loro veste di com

ponenti del Comitato di re
dazione della rivista «Corri
spondènza internazionale», il • 
libro «L'ape e il comunista» 
contenente scritti e appelli di 
capi terroristi delle Br. ! - *"; 

I giudici di secondo grado 
hanno ritenuto, a differenza 
di quelli di primo grado, che 
pubblicare «scritti di autore 
od autori : non identificati» 
non costituisca reato. Gli ac
cusati hanno commentato 
con soddisfazione la senten
za-

Ricordata ieri piazza Fontana 
Nell'anniversario della strage manifestazione unitaria a Milano - Corteo 

MILANO — Il dodicesimo an
niversario della strage di piaz
za Fontana è stato ricordato ie
ri a Milano con una manifesta
zione organizzata dal comitato 
unitario antifascista. In matti- ' 
nata anche gli studenti hanno 
dato vita ad un affollato cor
teo: vi hanno preso parte circa 
3 mila giovani. . 
v La manifestazione ufficiale 
del pomeriggio ha preso il via 
da largo Cairoli e, dopo aver 
percorso le vie del centro e 

piazza del Duomo, si è conclu
sa in piazza Fontana. Aprivano 
il Corteo i gonfaloni di Milano 
e delle città della provincia. 
Era presente anche una dele
gazione del Comune di Bolo
gna. 

Al termine del corteo, in 
piazza Fontana, hanno preso 
la parola vari oratori tra i qua
li Pier Luigi Muzio a nome del 
comitato antifascista, il presi
dente della Provincia, la si
gnora Clementina Gerii a no
me del comitato delle vittime 

della strage, Sergio Garavini, 
segretario . nazionale -. della 
CGIL. •- «-.+. * v-
" Concludendo la manifesta
zione il sindaco di Milano, To
gnoli, si è augurato che «la 
Cassazione metta in discussio
ne la sentenza che ha mandati 
assolti Freda, Ventura e Gian-
nettini. La gente non chiede 
vendetta ma che, al di là delle 
prove di colpevolezza indivi
duali, sia fatta luce su troppi 
avvenimenti oscuri che cir
condano la strage del 12 di
cembre». - . •• 

iv leader dr uri corisurr^ : 
dell'olio extra vèrgine di oliva. 
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Anni 8̂0: gli italiani riscoprono l'olivo. O meglio scoprono che non tutti gli 
oE con.?l'oliva" in etichetta sono uguali e che tra "olio di oliva" e "olio extra 
vergine d'oliva", di differenza ne corre. ^ ^ ^ 
Si,'perchè solo "l'extra vergine" è prima spremitura di olive mature, di prima qua
lità, senza trattamenti, garantito per legge. Risultato: nel 1980 il consumo di olio 
extra vergine aumenta più del 10%, e la stessa tendenza si manifesta per il 1981. 
Leader del mercato l'olio extra vergine Carapelli:; ^: :̂ ^Ì;^f% 
quello che in ogni litro ha 5 chili di olive mature 'k/ ' ' fflJMMr)o||| 

^ ^ ^ FIRENZE 
dalla buona terra alla buona tavola 
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raccolte a mano e cento anni di toscana esperienza. 
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In TV il nuovo sceneggiato di Majano 

Il teleromanzo 
•t 

amore 
La RAI ha dei simboli uni* 

versalmente noti che hanno 
ormai sapore familiare, co
me il ripetitore coperto di 
nubi che chiude 1 programmi 
o 11 cavallone di viale Mazzi
ni. Simboli che danno la si
curezza della continuità: tra 
questi, Anton Giulio Majano, 
padre ad honorem dello sce
neggiato televisivo, quello 
col marchio DOC. Stasera 
Majano torna all'appunta
mento del dopocena domen-
ciale sulla Rete uno, immu
tabile, ponderoso, coi suoi 
ben torniti personaggi di 
sempre. Solo gli attori cam
biano, causa invecchiamen
to fisiologico. E forse cam
biano i testi. Ma Majano ha il 
dono divino di non essere 
travolto dai venti delle novi
tà ed allo stesso tempo di non 
soffrire per nessuna crisi; da 
lui si sa già In anticipo, come 
con i Buoni del Tesoro, che 
cosa ci darà. 

Un ' programma rifinito, 
senza sbavature, gradito al 
nonno che ama appisolarsi 
In poltrona perche nulla, 
neppure le grida, cambiano 
il-tono. Gradito al vecchi e 
nuovi amanti di feuilleton o, 
più prosàicamente, di pol
pettoni. Una vecchia abitu
dine col fascino delle «buone 
cose di pessimo gusto» delle 
zie di Gozzano. E si può an
che soffrire con candide pro
tagoniste dagli amori impos
sibili, o sognare 11 bel giova
ne biondo a cavallo, come 
suggerisce la moda del libri 
della collezione «Harmony». 

Detto che c'è in TV uno 
sceneggiato di Majano sem
bra d'aver detto tutto, ma il 
dovere di cronaca impone di 
scavare più a fondo in questa 
vecchia novità. E dunque: al
le ore 20,40 prende il via 
Quell'antico amore, cinque 
puntate sui drammi amorosi 
di Carlo III di Borbone, anno 

1850. È lo stesso titolo del li
bro di Carlo Laurenzi che ha 
vintoli Campiello, e quella la 
storia, ma la sceneggiatura 
porta la firma dello stesso; 
Majano. Principi, duchi, pie-, 
cole fiammiferaie (ma titola
te) ed anni lontani permetto
no al regista di premere l'ac
celeratore sui toni della favo
la bella, anche se triste, e di 
innalzare anche 1 sentimenti 
più quotidiani nel cieli dell'. 
incantato e dell'Irreale. 

La storia In sé — tanto più 
che viene testimoniata come 
reale, o per lo meno veridica 
— è l'antico dramma del 
•triangolo», complicato dagli 
Intrighi di corte. Ma Majano 
sfrutta a fondo le possibilità 
che tanti incroci di nobiltà 
gli offrono, ne trova una mo
rale che l'ipocrisia dei poten
ti aveva già divulgato qual
che secolo fa per cui i matri
moni del ricchi sono senz'al

tro sfortunati, le nobili «leg-
gerotte» o acide, il vero amo
re è sempre altrove. Magari 
fra il bieco vulgo o nelle pie
ghe del rapporti impossibili. 
Jnsomma: ancora una va
riante di Biancaneve e del 
Principe Azzurro. 

Qui accade che quel tiran
no dal cuore d'oro di Carlo 
III, duca di Parma (Giuseppe 
Pambierl), che fa il cattivo 
solo perché non si sente a-
mato, durante una battuta 
di caccia a Bagni di Lucca si 
invaghisce della bella Emma 
(Isabella Goldmann). E la 
violenta. Ma c'è sotto qual
cosa: finalmente l'amore. Il 
duca infatti, sposato ad un' 
arpia che trama per sottrar
gli 11 potere, ha 11 cuore libero 
come la fanciulla. Le diffi
coltà sono enormi: non tanto 
familiari quanto di Palazzo, 
perché mille insormontabili 
problemi vanno a gonfiare la 

storia. Le finanze dello stato. 
sono in rosso, la madre di* 
Emma è una bieca ricattatri
ce, la fanciulla resta (felice
mente) incinta e sarà indotta 
a sposare un nobile, bastar
do quanto 11 figlio che aspet
ta (erano assai in voga gli a* 
moti cortigiani). Sempre con 
una recitazione che punta 
sull'intensità dello sguardo: 
ora traverso ora complice, 
ma spesso acquoso e langui
do. 

Ce n'è per passare di do-
mencla in domenica fino a 
metà gennaio, con un ro-
manzone che s'appiglia alla 
storia. Sveliamo anche il fi
nale, banale più che il resto: 
come nelle opere di maniera 
che si concludono con 11 for
tissimo, il «buon tiranno» ha 
in destino una morte prema
tura per mano d'un vile sica
rio. • .. . - .; . . . , "•: 

Silvia Garambois 

Un Raskolnikov formato televisivo 
Missiroli prepara una versione TV di «Delitto e castigo» di Dostoievski con Mattia Sbragia e Laura Lenzi 

Nostro servizio 
TORINO — *A un secolo di distanza 
risuona in noi nel modo più coinvol
gente e allarmante la tematica di Do
stoievski» dice Mario Missiroli, impe
gnato alla Rai di Torino nella lavora
zione di Delitto e castigo. Il regista ha 
illustrato l'attualità della figura di Ra
skolnikov, un giovane povero di fami
glia borghese, immigrato dalla provin
cia di Pietroburgo che ha già tutti i 
caratteri e le angosce della città mo
derna, inurbamento incontrollato, dif
ficoltà di alloggio, concentrazione di 
miseria, problemi sociali e sanitari in
soluti; in questa specie di inferno Ra-
skolnikov è un emarginato, vive in una 
stanza angusta e soffocante come una 
prigione, salta i pasti, ha dovuto inter
rompere gli studi, e ha assorbito mala
mente, stravolgendole in un sogno fol
le di grandezza, le teorie più avanzate. 
Con la convinzione di compiere un atto 

di giustizia sopprimendo una vecchia 
usuraia, cade nell'inutile violenza in
dividualista, nel delitto gratuito, nell' 
errore ideologico che oggi chiamiamo 
terrorismo. 

Missiroli parla con entusiasmo di 
questo suo sceneggiato che ha scritto in 
collaborazione con Tullio Kezich. e a 
cui pensa da anni, proprio e soltanto 
per il teleschermo, e non per il teatro 
né per il cinema. Giudica indispensabi
le la struttura narrativa che solo la te
levisione può consentire in quanto la 
complessità dell'opera richiede spazi 
non ristretti (in teatro — rileva — i 
personaggi, che pure sono tutti «neces
sari»; hanno fatalmente sempre subito 
un energico sfoltimento). 

Lo sceneggiato sarà in quattro pun
tate e avrà un ragguardevole cast: Mat
tia Sbragia sarà Raskolnikov, a Sonia 
darà il volto ; Laura Lenzi, il giudice 
Porfiri, sarà impersonato da Pino Mi-
col: attorno, Piera Degli Esposti, Ga

briele Ferzetti, Fiorenza Marchegiani, > 
Lino Troisi, Stefano Santospago. In tut
to, più di cinquanta attori, impegnati 
per circa tre mesi complessivi di lavo
ro. Le scene e ì costumi, privi di con
cessioni al facile «colore» russo, sono di 
Gianfranco.Padovani, le musiche ori
ginali di Benedetto Ghiglia. La pro
grammazione è prevista per l'autunno 
dell'anno prossimo sulla rete 2. 

La forte potenza drammatica di De
litto e castigò ha sollecitato da sempre 
i registi. Il romanzo è stato più volte '• 
portato sullo schermo, a cominciare 
dagli anni '20 nella Germania espres
sionista, e poi negli anni 30 da von 
Sternberg in America e da Chenal in 
Francia, e persino nel "50 in Messico; è , 
stato ridotto per il teatro ripetutamen
te in Russia, e anche in Italia da Vi
sconti e da Strehler, e ha avuto due 
edizioni in tv nel '54 e nei '63 che pos
siamo dire non memorabili, r V •''.-. "v 

Comici-story 
da gennaio 
sei special 

sulla «Rete 3» 
A gennaio, sulta Terza 

rete TV, prenderà H via un 
ciclo di trasmissioni dal t i 
tolo «Che fai... ridi?», che 
si articola in una serie di 
«special» dedicati ai mag
giori comici italiani di oggi. 
Come nasce un comico? 
Da dove nasce la comicità? 
I protagonisti dei vari «spe
cial» (Troisi, Verdone, Be
nigni, Arbore, Abatantuo-
no), si presentano per la 
prima volta al pubblico te
levisivo raccontando le loro 
storie personali, le amici
zie, g i incontri, rivolgendo 
eoa) lo sguardo di «comici» 
afta toro stessa vita. Ovvia
mente tutte queste occa
sioni saranno momenti di 
spettacolo e di divertimen-
to. Sono già naia fase di 
montaggio gfi «specie!» di 
Verdone. Troisi e Abotan-
tuono; nei prossimi mesi 
saranno girate le puntate 
dooscsto a Benigni, Arbore, 
Ntchetti. La regia dsHo 
«special» su Verdone è di 
Claudio Sestieri: «Morto 
Troisi. viva Troisi» è deflo 
stesso Troisi; Diego Aba-
tsntuono — «Un rratonese 
ai 1000/100» — e di Certo 
Vernino. H programmo e 
proposto deBo struttura ra
gionala del Lazio dette Ter
sa rete TV. 

PROGRAMMITV E RADIO 
D.TV1 
10.00 
10.10 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.20 
16.30 
17.2© 
17.45 
18.30 
19.00 
20.00 
20.40 
22.00 
23.00 
23.35 

BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (Terza puntata) 
MESSA 
UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
Ttt L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1-NOTIZIE 
DOMEMCA BH... Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORBe8 - Settimanale di musica e dtechi 
NOTtZBi SPORTIVE 
NOTIZIE SPORTIVE 
LITTLE VTC - (3* episodro) 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
W I RE MAGI - «Favola musicale» 

CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LUCA BARBAROSSA Ri CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV2 
10.00 NrSUS ET EURIALUS - Con Enrico Fissore. Mario Bolognesi. 

Regia di Giacomo CoHi 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11 . SO MS TB*-BI$ TAP 
12.10 MCRBXANA - No grazie, faccio da me 

12.30 GEORGE E MBXJRED - «E se fosse Alain DeSon?». Telefilm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO- «Un caso di immunita». 
14.55 BLITZ • Un programma di spettacolo, sport, quiz. 
18,00 CAMPIONATO ITALIANO W CALCIO - Sintesi di un tempo di 

^una partita di Serie B 
1S.30 L'ULTBBO BLITZ - Final» con sorpresa 
18.45 TG 2-GOLFLASH 
18.55 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «N minatore scomparso». 

Telefilm 
19.50 TG 2 - TEUGIORNALE 
20.00 TG 2 - OOMENKA SPRSiT 
20.40 TELEPATRIA SeTEfUtATKMtAL OVVERO NKNTE PAU

RA... SIAMO ITALIANI - Presenta Renzo Arbore (2* puntata) 
21.45 CUORE E BATTICUORE - «Servizio catare». Telefilm.. 
22.35 LECRISAUm 
23.25 TG2-STANOTTE 

• TV 3 
14.50 
17.30 

18.00 
19.00 
19.15 
19.35 STRAMERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA -

tata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 13. 
14. 17. 19. 21.12. 23. 6.02 Mu
siche e parole per un giorno di fe
sta: 8.40 Eacola del GR1 ; 8.50 La 
nostra tana: 9.30 Messa; 10.15 
La mia voce per la tua domenica; 
11 Permette - - cavalo?: 
12.30-16.30 
Carta bianca: 13.15 Salone Mar
gherita-Nuova gestione: 14 Rado 
1 par tutti: 15.20 N pool sportivo: 
18.30 GR1 sport tutto basket: 

19.25 lo... Charles Bukowski: 
19.55 tmwveft» musicale; 20.05 
Oteio. di G. Verdi, cfcrigeNeHo San
ti; 23.30 La telefonata. 

D RADIO? 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30.11.30.12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30.6.6.06.6.35.7.05.8 Tut
ti quegfi anni fa: 8.45 Video flash; 
9.35 a baraccone: 11 «Domenica 

OMETTA SPORTIVA 
SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MBeORANZE 
ETMCCHUMOUIBTeSHC - A cura di Roberto Otta , 

TG 3 

(ultima pun-

21.40 CANZONETTE DI STOBJA NAPOtfTAtsA • 13* puntata) 
22.10 TG 3 - Intervato con Gianni e Pinotto 

CAMPIONATO DI CALCIO ' 

11.45. 13.45. 18.55. 20.4$. S 
7.30 Prime 

11.46 Tre «A»; 13.10 D*-
nevM; 14 La lottvatura e le 

14.30 Comrecamo; 15.30 
16Vita.t>èTa» 

icano: 17 
La Bohème, di G. Pècari, drenare 
ThMeaaSNBaera: 19 lettura «fau-

20 Premo «Se tona: 21 Dal 
6 . Verdi di 

vrt Renar. neTèMerveto {21.401 
rassegna dea* riviste: 22.30 Un 
racconto di Stanley EBs;:23 • jazz. 

contro»; 12 GR2 anteprime sport: 
12.15 Le nvle canzoni: 12.48 t#t 
parade: 13.41 Sound-vaefc;. 14 
Trasmissioni 
14.30-16.30 • pool 
15.20-18.32 Domenica con noi: 
19.50 Le nuove storie tfrtafa; 
20.10 Momenti musicai; 21.10 
Cini notte: Torino; 22.50 Buona
notte Europe, un poeta e la sua ter
ra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.4$. 

• Due innovazioni. Missiroli osserva ; 
che le precedenti versioni si svolgeva- ' 
no in una gelida, convenzionale Pie- ; 
troburgo d'inverno, mentre il suo sce
neggiato, come il romanzo, si svolge 
durante il luglio, nei pochi, terribili 
giorni di afa in una Russia sconvolta 
dal caldo. Poi l'età dei personaggi, in 
passato, è sempre stata spostata di pa
recchi anni, mentre qui Mattia* Sbragia 
è veramente il ventenne che il perso
naggio esige. «Un Raskolnikov di qua
rantanni — dice Missiroli — diviene 
semplicemente un volgare assassino: 

Circa la tecnica di ripresa, saranno 
privilegiati in modo assoluto gli interni 
nello studio per poter analizzare a fon
do gli animi lacerati dei neri eroi che ci 
sono così vicini, e per creare un clima 
tra realtà e incubo che ricordi anche il 
modèrno Kafka, per tutta la vita ap- • 
passionato cultore di Dostoivski. .• 

Cecilia Ciaftì 

Dubbi e certezze sulle scelte di quei gruppi che vorrebbero unirsi 
per far circolare meglio i propri spettacoli: il fine è arrivare 

in tutti i centri possibili, il rischio è inventare tanti piccoli Ed... 

E il mormoro: 
••. "J , 

unione fa la farsa»? 
«ti pantalone Impazzito» di 
Attori a Tecnici e 
«Veatition 
d'antan» del •>. 
Centro di 
Pontedera 

ROMA — iFacclamo come le 
discoteche»: oggi, ad agitare 
questo progetto» sono in mol
ti. Dietro l'immagine del 
contenitori della disco-music 
sparsi per le campagne della 
Toscana e dell'Emilia, a voi-; 
te collocati dove ci sono solo 
alberi e buio, è l'idea del «ba
cini d'utenza» che si nascon
de. Costruzioni, cioè, che rie
scano a convogliare il pub
blico, invece di inseguirlo vil
laggio per villaggio. Oli spet
tatori, allora — come fanno 
già migliaia di «travoltini» il 
sabato — dovrebbero arriva
re in un campo, aprire l'uni
ca porta esistente nel raggio 
di chilometri e 11 incontrare ' 
il divertimento, cioè il tea
tro? La scena, magari, col 
trucco alla Magritte, arric
chirebbe la propria compo
nente illusionistica, ma i 
•bacini» accennano a un re
troterra più concreto. 
"=- X problemi del decentra
mento: platee troppo ridotte, 
pubblico Impreparato, attori 
allo sbando, tutte le compa
gnie italiane, chi più chi me
no, li hanno assaggiati. Que
sta falsa «capillarizzazione» 
dell'offerta, anzi, è uno dei 
principali capi d'accusa ri
volti all'ETI. Per questo, co
me per 11 problema delle scel
te «di consumo», che vengono 
operate dagli enti locali, oggi 
c'è chi, da sinistra, all'inter
no degli organi dirigenti del
l'Ente riformato vorrebbe 
riaccentrare i poteri e le deci
sioni. Ma Ce anche chi, ope
ratore di compagnia, esterna 
I propri timori sui possibili 
esiti di quest'operazione. 

Certo è, che fra istanze so
vrapposte (ministero, ETI, 
enti locali, consorzi): svllup- > 
pò d'unsi cultura della scena 
legata anche a grandi crisi, 
quelle del precariato, della 
disoccupazione, del tempo li
bero; Insomma fra «sponta
neismo» e «dirigismo», il tea
tro percórre strade piene d* 
Ingorghi, e soffoca. È natura
le, allora, che tenti di trovare 
del criteri maggiormente 
funzionali, almeno nella di
stribuzione. «Bacino», in
somma, non significa solo 
campagna; a Milano ha si
gnificato hinterland, luoghi 
abitati, teatri veri e propri. 
. «La crisi, da noi, ancora 
non è arrivata, mentre in cit
tà già sé ne avverte più di un 
«•atomo. L'esperimento ini-

» quattro anni fa, ancora 
dà segni di cedimento». 

Sottolinea Novella Sansoni, 
assessore alla Cultura della 
Provincia di Milano. «Con 
quindici consorzi abbraccia
rne* cento comuni della no
stra provincia, lo spettatore 
ha la possibilità di scegliere, 
per il suo abbonamento, fra 

più teatri, si sposta.in pul
lman, col gruppo del suo 
paese. La fase delicata, oggi, 
per noi, è quella della scelta 
degli spettacoli. Per accor
parne trenta, fra 1 quali i co
muni opereranno la propria 
selezione, dobbiamo tener 
conto delle smanie consumi
stiche, o del bisogno d'un di
vo, delle esigenze educative o 
Informative... E le compa
gnie milanesi, ormai, fre
quentano malvolentieri que
ste piazze. Il Pierlombardo 
non si sposta più, l'Elfo nep
pure, Qaber l'abbiamo otte
nuto per una sera sola: le tec
nologie importanti chiedono 
spazi adeguati, e bloccano la 
circolazione». 

Anche Lemoll, per il Col
lettivo di Parma, additava la 
stessa situazione. È l'altra 
faccia della medaglia, chi 
possiede o organizza un tea
tro, oggi, pone l'aut-aut. La 

forza di contrattazione, in 
molti casi, è stata conquista
ta dopo anni di presenza sul 
fronte del decentramento, 
selvaggio o meno. Ma non 
tutte le compagnie, di media 
grandezza o cooperative, si 
sono «sistemate»: e chi ancó
ra cerca casa, oggi, tenta in 
qualche caso direttamente la 
strada del consorzio. Attori 
& Tecnici e il Gruppo della 
Rocca, per esempio, Insieme 
con altre tre formazioni han
no allo studio un progetto 
per «assaltare» Roma, città 
finora chiusa a questo gene
re di esperienza: bersaglio, 
Un cinema di Trastevere, da 
riadattare e «lanciare» ade
guatamente. Unire soldi e 
volontà, però sembra una 
lotta dura.. 
- Nella complessa geogra

fia, un esempio singolare è 
quello del consorzio pugliese 
e di quello campano, dove 

Fondi per la musica 
il «taglio» non c'era 

. Dal senatore Andrea Mascagni abbiamo ricevuto questa lette
ra che pubblichiamo volentieri. 

Nel resoconto curato da Renato Garavaglia riguardante il se
minario di partito sul tema «Io sviluppo deUamusica e i mezzi di 
comunicazione di massa» (l'Uniti del 2 dicembre) leggo con 
sorpresa l'affermazione secondo cut *in campo musicale c'è stato 
di recente un taglio di 30 miliardi». L'indicazione del taglio non 
ha alcuna rispondenza con la realtà. È vero esattamente il con
trario. Ne avevo dato comunicazione per iscritto al seminario, al 
quale non ho potuto partecipare. : 

Ecco i fatti. Discutendosi alla commissione istruzione-spetta
colo del Senato u* bilancio dello spettacolo, alla fine dello scorso 
ottobre, noi comunisti abbiamo dimostrato che gli insufficienti 
stanziamenti previsti a favore delle attività musicali per U1982 
avrebbero potuto essere riportati al livellò IMI e ulteriormente 
incrementati del 16 per cento per la parte straordinaria (di gran 
lunga la parte preponderante) attingendo al •fondo speciale» 
1982 (385 miliardi) e al forte avanzo registrabile sul fondo spe
ciale 1981 (si tenga presente che il 'fondo speciale» per il turismo 
e lo spettacolo è compreso nel bilancio del Tesoro). . ; -_• 

Ciò precisato da parte nostra, a superamento dì una inspieya-
bue lacuna della relazione del relatore democristiano, abbiamo 
contestualmente affermato che avremmo appoggiato una enne
sima 'legge tampone» di sostegno finanziario alle attività musi
cali. • •' ; 

Detto fatto, la sottocommissione immediatamente nominata 
ha iniziato i suoi lavori il 22 ottobre, il governo, accogliendo te 
nostre indicazioni, ha approvato un disegno di legge di finanzia
mento dello spettacolo per il 1982 in cui per le attività musicali è 
previsto un aumento di circa 25 miliardi (18 per cento in più per 
gli stanziamenti straordinari rispetto al 1981) e non un taglio dì 
30 miliardi. 
- Ecco U dettaglio: per gli enti lirici si possa dai 146 miliardi 

(1981) a 166 miliardile 800 milioni, per le •Are attività si passa 
dai circa 35 miliardi detto scorso anno od oltre 40 miliardi. È 
superfluo dire che tale diversa più rassicurante realtà non intac
ca minimamente la fondatezza delle osservazioni critiche, dette 
denunzie espresse al nostro seminario sulle condizioni dette «ita 
musicale italiana, sui criteri di elargizione dei fondi, suite gravi 
distorsioni esistenti netta politica dello spettacolo. 

imprenditori privati, semi
privati e pubblici, partecipa
no direttamente alle scelte e 
alla pianificazione delle 
piazze. Il vento del Sud parla 
d'un nesso stretto fra platea 
e teatrante e anche il Teatro 
Regionale Toscano, con 
qualche differenza, s'è trova
to a sciogliere lo stesso nodo. 
•Per rendersi più agilmente 
mediatore — diceva il segre-. 
tarlo organizzativo del TRT 
— ha trasformato lo statu
to». 

Insomma, l'impegno di
retto nella distribuzione, do
po una storia intera fatta di 
emarginazione, è il bersaglio . 
di molte compagnie: la rifor- ;. 
ma già approvata, dell'ETI, e 
quella in esame per il settore 
complessivo, aprono qualche 
spiraglio. Sei teatri, gestiti 
da altrettanti gruppi, hanno 
già elaborato una bozza, da 
sottoporre all'Ente. I nomi 
degli spasi e delle compagnie 
parlano chiaro: l'operazione 
è mista, aperta, cioè, a speri
mentazione e Terzo teatro. 
Nella bozza di consorzio, in
fatti, confluiscono il CRT 
milanese. 11 Cabaret Voltaire 
di Torino, il Teatro 2 di Par
ma, il Centro di Pontedera, il 
romano Spaziozero e 11 Tea
tro Nuovo di Napoli (sede del 
Libera Scena Ensemble). Es
si verrebbero messi a dispo
sizione di altre compagnie, 
per il momento elencate in 
numero di sei, oltre a servire 
ad una politica di «scambi». 
All'ETI toccherebbe finan
ziare in parte e in modo, a 
dire il vero, un po' salato. * 

Anche l'ARCI progetta e 
anche 11, su un tavolo della 
sede nazionale, giace una li
sta di spazi disponibili. Pun
to di partenza: un ambiente 't 
ex-industriale della Tosca- j 
na; traguardo: un circuito di • 
dodici teatri e un impegno 
che dia all'associazione un 
volto nuovo. «Il costo? Centi
naia di milioni, non c'è dub
bio, da chiedere al Ministero» 
afferma Mario Pisani. 

Qual è il rischio di queste 
operazioni? Quello di ripro
durre, per vie.diverse, degli 
ETI in miniatura. Napoli 
parla la lingua d'Utopia, Bo
logna quella della Praticità; 1 
due progetti d'un teatro pub
blico, uno in discussione, 1* . 
altro avviato, che vi sono na- ' 
ti, usano logiche massimali- \ 
ste o circoscritte: pure, fanno 
parlare insieme ricerca, pro
duzione e distribuzione: il 
mercato teatrale italiano» 
oggi, è proprio questo. 

Maria Serena Paggi i 
(2-fine, ti precedente articolo 
è stato pubblicato il IO Jimiii-
eve). 

PT/81 

a 29.900 are 
anziché J~4(H35" E una offerta dei rivenditori Biack & Decker (sconto del 26% fino al 3M2-81). 

BhcksJteckon. 
Lo pài gronde esperienzo nel mondo. 

• rt -V 

Tutta la tecnologia e l'esperienza 
Black & Decker per offrirti un trapano di 

alta qualità ad un prezzo eccezionale. 
Oltre a forare muro, legno, acciaio, plastic, _ 

con tutti i suoi accessori si trasforma in altrettanti 
pratici utensili per segare, levigare, tagliare. 
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«Sì, ir bullo romanesco è il mio personaggio preferito, 
mi incuriosisce il suo linguaggio, là sua 
solitudine mascherata da grinta» - Intanto il comico 
ha appena finito di doppiare il nuovo fìlm «Borotalco» 

ROMA — i Appollaiato .sulla 
poltrona, nella buia saletta di 
doppiaggio, Carlo Verdone 
non ha più tanto la faccia del 
comico. «So' morto, è da dieci 
ore che sto qui. Se non smetto, 
'sto Borotalco m'esce dalle o-
recchie...». Fuori c'è la figlia di 
un tecnico che lo aspetta, ma 
lui s'è dimenticato a casa la fo
tografia con la dedica; poco 
più in là, in moviola, gira il ' 

Srimo rullo di Un americano a ' 
orna: Sordi è sempre Sordi e 

Verdone ha voluto riservargli -
nel film, a mo' di omaggio, la 
scenetta del «'mazza che schi
fezza',' spaghetto tu m'hai pro
vocato... e io te distruggo». 

•• Professionista puntiglioso 
come pochi, Carlo Verdone, 31 
anni, attore e regista, tre spet- • 
tacoli teatrali e due film di 
successo alla spalle, non ama 
l'improvvisazione.. Poco pri
ma, al doppiaggio, è stato dieci 
minuti su un «ma chi è?» detto 
al telefono: è solo un esempio, 
ma c'è dentro tutta la sua idea: 

del mestiere. Parla con calma, 
scandisce bene le parole e solo 
a tratti, per rinforzare il con
cetto, rispolvera tic, accenti e 
mimica dei suoi «caratteri» più 
celebri. Per lui sono quasi una 
seconda pelle. •'"••"' r " • . 

La prima domanda la fa lui. 
•Come ti è sembrato Quintilio 
Baracca, il garibaldino ultra
centenario di domenica?. Reg
geva o era un po' stiracchiar 
to?». Rispondergli non :è possi
bile. perché, alla nostra prima 
parola, lui socchiude gli,occhi, 
risfodera la voce cantilenante 
e un po' balbuziente del Ba
racca, e improvvisa un'altra 
scenetta sui Mille. 

Sentì, Verdone, come na
scono i tuoi personaggi?. -, -

'- «Non esiste una ricetta. In' 
genere, mi fisso su.una tonali
tà di voce, la studio per qual
che ora e ci costruisco sopra 
una serie di battute, No, non 
mi metto davanti allo spec
chio. Prendi il garibaldino di 
Arbore. Mio zio Renato, un 
vecchio romanaccio di quelli 
terribili, parlava così. Il resto è 
stato un divertente gioco a in
castro». - ... . . . 

Ma le idee sono sempre 
buone? 

«No. naturalmente. Il tempo 
logora l'immaginazione e ti 
obbliga a pensare di più. a la
vorare sodo. Se prima scrivevo 
una battuta in un quarto d'ora. 
oggi mi ci vuole un pomerig

gio».. t•:-..:-. Ì • •- r . - • ^ •• 
Come definiresti la tua co

micità? ' 
«Taccuini d'appunti sui lin

guaggi quotidiani. Non è una 
gran risposta, ma è cosi». 

Qual è il personaggio che 
ami di più tra quelli portati 
sullo schermo? 
- • «E il bullo, il bullo romane
sco. Quello con la Dino nera, 
con i blue-jeans stretti e il ric
ciolo inamidato. Li trovi do
vunque, dal meccanico, al bar, 
f>er strada... Mi incuriosisce il 
oro modo di seghe mentali, 

gente sola che parla, parla, 
parla... Forse non ci si' pensa, ' 
ma il bullo è un concetrato di : 

finzione drammatica. Se gli 
togli l'atteggiamento, si ritro
va nudo come un verme, al 
massimo .in - compagnia di 

gualche manifesto di James 
>ean». :-."'--.• •: ""/ ' 
Preferisci l'uomo pavido o 

il tronfio? .-:/.-':v---••'• - ,; « L , -
«L'italiàno medio è un con

centrato di timore e di arro
ganza. Tra questi due estremi 
c'è un ventaglio di psicologie: 
che un attore non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire. Per questo 
amo tanto Sordi. A proposito, • 
lo sai che faremo un film in
sieme ad agosto? Lui farà il pa
dre e io il il figlio». .'"••.:;; 

Parliamo un po' di cinema.. 
Tu sei stato incluso tra i quat
tro «nuovi comici* italiani. 
ihsIénT^a"Mòrettl,"Tròis1e-NÌ- • 
chetti. E un'etichetta che ti si 
addice? • .» -•--

«Bah, Uato.«uoyo,non sonò 
più. Ho fatto due film1, sta per 
uscire il terzo e ne ho in prò- ' 
gramma altri due. Eppoi, sia
mo sinceri: non ho inventato 
niente, ho dimostrato solo che 
si poteva far ridere con un piz
zico di intelligenza, senza fro
dare gli spettatori. La mia, pe- -
rò. è una risata amara, spesso 
aspra, e non so se durerà...». -

Perché? I tuoi film sono 
andati benissimo... 
* ' «È vero, ma ho paura che la 
gente si abitui a divertirsi "sot
to tono", con le stronzate di 
Pierino e di Bombolo. Per ca- • 
rità. ognuno deve poter fare 
quello che vuole, magari an
che ridere con la battuta su 
"Della Carta buttata dalla fi
nestra". Però, stiamo attenti a 
non impigrirci, a non accetta
re tutto in nome del -pessimi
smo e del riflusso». . 

Già, Pierino, Pierina, ecce
tera eccetera. Pensi che piac

ciano tanto perché siamo tut
ti, al fondò, un po' volgari? • -
r .«Direi proprio di no. Film 
come questi fa gente li vede e 
li dimentica sùbito dopo. È co
me un giallo letto in treno. 
Non lasciamo traccia. Semmai, 
bisognerebbe prendersela un 
po' con quei produttori cinici e 
arruffoni che — scopèrto un 
filone — ci si buttano a capo
fitto. Ci giurerei: se il mio Bo~ 
rotalco va bene, qualcuno, tra 
un mese o due, mi proporrà di 
fare Naftalina, e via dicen
do..... ' - . 

Raccontaci -- qualcosa di 
questo tuo nuovo film. È vero 
che non è a episodi? —r-« 
••-•' «Sì, ho voluto fare il grande 
salto: è una vicenda più com
plessa, più attenta alle sfuma
ture, più curata. Lei, Eleonora 
Giorgi, è Nadia, una ragazza 
della periferia romana che 
non riesce a far leggere un suo 
spartito a Lucio Dalla; io sono 
Sergio, un povero cristo pieno 
di complessi, fissato coi miti 
del cinema, con l'avventura, 
uno che sogna di fare il play
boy da grande. È un film spiri
toso, ma anche triste. La peri
ferìa, prima che un luogo geo
grafico, è spesso una condizio
ne psicologica terribile, un de
stino dal quale sfuggire è diffi
cile. Ecco perché alludersi di 
passare una sera a Los Ange
les, nella villa di Robert Re-
dford, non è un peccator Sono 
solo nuvole di borotalco». 

Un film ambizioso, allora. 
Come reagirà il tuo pubblico? 
: -«Spero bène. Del resto non 
potevo replicare Bianco, rosso 
e Verdone. Quello è un capito
lo chiuso. Amo il rischio. e ri
schiare vuol dire dare il me
glio di me per costruire qual
cosa di nuovo. Lo so. lo so, c'è 
chi mi dirà "ma chi te l'ha fat
to fare", però a vivere di ren
dita io non ci sto. diventi una 
macchietta perpetua e perdi i 
contatti col mondo, con i gio
vani, con te stessa». 
- Il successo ti ha cambiato 
la vita? . , . - • • • 
• ' «Certo, il successo è una sen
sazione esaltante, ma ti procu
ra anche un sacco di scrupoli 
di coscienza. Fare un film da 
un miliardo di lire, se non sei 
un irresponsabile, vuol dire 
stare in tensione per mesi e 
mesi: quando lo scrivi, quando 
lo gin, quando lo monti e 
quando esce. Far ridere è un 
mestiere difficile, soprattutto 

Sciarrino e Kagel protagonisti alla Piccola Scala 

'è r 
V&Sv* 

MILANO — Che spettacolo elegante, sofistica
to. colto, vacuo e noioso sono riusciti a montare 
Salvatore Sciarrino e Pier'Alli alla Piccola Sca
la!" Tanto da far apparire vivo e stimolante il 
melanconico cabaret di Kagel-Shammah! Can
celliamo questo periodo e cominciamo da capo: 
Da oltre un trentennio ci battiamo perché il 
teatro musicale non sia considerato un banale 
•divertimento». Abbiamo vinto. Ora possiamo 
morire. ' 

No. Neanche così va bene. Ripartiamo dalla 
cronaca: Due antioperine in un atto — Vanitas 
di Sciarrino e Variété di Kagel — hanno richia
mato alla Piccola Scala una piccola folla di 
•gente di teatro». Questo pubblico inconsueto 
— dopo 55 minuti di ombra cupa traversata da 
rade immagini e avare sonorità — ha applaudi
to con zelo provocando le reazioni di un grup
petto dissenziente. 

A questo fedele resoconto, aggiungiamo ora 
qualche spiegazione. Che cosa è Vanitas'? È. 
dice il musicista, una rassegna di «nature mor
te» che «gravitano nel vuoto*. In parole povere. 
è una serie di quadri, visivi e sonori, in cui si 
riflette la caducità delle cose umane. «Vanità 
della vanità, tutto è vanità», ripeteva il Re Salo
mone. condensando in cinque parole l'angoscia 
del vuoto spirituale e della morte che Sciarrino 
diluisce in migliaia di note. Vero è che queste 
migliaia di note si riducono in realtà a sei o 
sette, ricavate dal vecchio motivo di Stardust è 
ripetute all'infinito negli arpeggi di un piano
forte, nei gemiti di un violoncello^ nei vocaliz
zi di una cantante. - • - ' ' " - * • • 

Nel perpetuo ruotare, l'inciso melodico della. 
canzonetta americana viene frantumato, di
sperso, vuotato di senso: mentre Pier'Alli, con 
affascinante coerenza, costruisce sull'esile tes
suto acustico uno spettacolo di pitture inanima
te. Una donna, una porta, un'ombra, un orolo
gio, un fiore — rievocazioni di pitture «metafi
siche* antiche o moderne — escono dal buio e 
vi ritornano, in un gioco di sovrana eleganza. 

Abbiamo sottolineato le ultime parole per
ché condensano il senso e il limite dell'opera. Il 
pessimismo biblico, il grido sulla vanita delle 
vicende terriere, trasferite ai giorni nostri si 
riducono a un tenero sospiro: raffinato gemito 
di uni civiltà «della «-Jia art*, 4*1 pari impoten
ti. •-•/». \- -i:HS'«V,-..j'.V' •' '- . ~ 

D'accordo. A guardarci attorno c'è poco da 

stare allegri: l'incapacità del nostro mondo à 
uscire dal baratro ci ferisce ogni giorno, e l'arte 
è costretta a riflettere questa angoscia. (L'arte 
vera, s'intende, che rifiuta le trombonate dell' 
accademia). Ma la musica di Sciarrino non ri
specchia questa condizione. O. per essere esatti. 
ne rende soltanto l'apparenza. La fine del 
mondo, la vanità salomonica è' ridotta a un bri-
vidìno compiaciuto, tra un pasticcino e uno 
zuccherino al tè delle signore. Non siamo all'a
pocalisse. ma ai lunedì letterari dove si ripeto
no con garbo i luoghi comuni dell'altroieri. E. 
infatti, quest'ultima partitura di Sciarrino è 1* 
ennesima rimasticazione di una vecchia for
mula. ridotta ormai a «gravitare nel vuoto» del
l'invenzione. 

Questo, per un artista di indubbio talento, è 
preoccupante. Né lo salva la splendida esecu
zione di Pier'Alli e del trio musicale: il soprano 
Daisy Lumini, la pianista Gabriella Barsotti e il 
violoncellista Arturo Bonucci. 

Dopo queste angosce metafisiche, il Variété 
di Kagel realizzato da André Ruth Shammah 
non "poteva che apparire sfolgorante di b i m 
Eppure la filosofìa del musicista tedesco (nato 
casualmente in Argentina nel '32) non è molto 
diversa. Neppure Kagel crede nelle possibilità 
espressive dèlia musica. Perciò, dopo alcune 
esperienze d'avanguardia, si è rifugiato nel cor 
baret. Ricordiamo i suoi antichi spettàcoli iro
nici e provocatori. Qui la cattiveria si smussi 
nel gioco: una musichetta alla Kurt Weill (un 
Kurt.Weill inacidito, incattivito) serve da so
stegno alle scenette di un circo, da scegliere a 
volontà. - * 

La Shammah è la Piccola Scala han raduna
to il meglio in questo campo: il mago Silvan che 
compie prodigi con la donna sospesa nel vuota 
quella tagliata a pezzi, quella scomparsa e sosti
tuita. E poi c'è Frankestein col robot che gli 
svita la testa: c'è il delizioso omino con la vali
gia e la fantasiosa tristezza dei clown felliniani: 
c'è là donna dei serpenti, l'uomo ragno, la tra
pezista. E sono tutti abilissimi e divertenti, tan
to che Io spettacolo non avrebbe alcun bisogno 
della musica e. anzi, abbandonato a sé trove
rebbe quel ritmo, quel crescendo che. talvolta. 
viene a mancare. 

Ma. in fondo, non è questo che Kagel vuole: 
dimostrare l'inutilità della musica? • •;•$•: 

- Rub#ns TodNctii 

Sembra uri lunedì letterario 

se non dici cacca e se non ti 
piacciono i cornetti alla cre
ma». . '-.-. 

Per «Borotalco» ti sei ispi
rato a qualche modello? ~ ' 
\ «No, e un film "verdoniano" '• 
al cento per cento. Però... Pen
sandoci meglio, fatte le dovu- • 
tissime distanze, un po' di Neil 
Simon e di Frank Capra mi 
piacerebbe ritrovarcelo». 

Ma è vero che vai pazzo per 
i film horror e per i polizie
schi? 

• «Sì, che c'è di male? Il riso e 
il pianto sono le due facce del
la stessa medaglia. E che mi, 
frega questa faccia da bravo 
ragazzo, sennò avrei chiesto a 
Carpenter di farmi fare Jena 
Plissken in Fuga da New 
York! Ammazza che grinta». 

E la politica? Una volta si 
diceva: come ti collochi? .-

•A sinistra naturalmente. 
Sono moderatamente cattoli
co, ma credo che non sia un 

problema. La mia sinistra, pe
rò, è una sinistra intelligente, 
che capisce la gente, che non -. 
vive di "cioè", di "nella misu
ra in cui", di "a monte" e com
pagnia bella. La chiacchiera a 
vuoto ha provocato un mare di 
guai, guai seri». 

Infine la critica. C'è chi ti 
ama smoderatamente e chi ti 
massacra. Tu che cos'hai da 
dire? v * -

«Ringrazio chi mi ama e ri
spetto chi mi crìtica con gli ar
gomenti. L'unico che non mi 
va proprio giù è Guido Ari
starco. Ha fatto a pezzi i miei 
film con cattiveria dicendo 
che sono aria fritta, schegge di 
cattivo cabaret. Ma dimmi un 
po': che cosa ci si può attende
re da uno che non ama Lubi-
tsch, Billy Wilder e nemmeno 
Ladri di biciclette? Neoreali-, 
smo a parte, deve essere triste 
vivere senza sorridere mai». 

Michele Anselmi 

" Emè Tson 4Làfce. & Palmer, 
ovvero la fiera delle meravi
glie: Invxusica. La fortuna del 
formidàbile trio inglese, che 
.ha sicuramente rivoluzionalo 
le abitudini del rock, sia euro
peo, sia americano, passa at
traverso due linee ben precise. 
Da una parte, naturalmente, 
quella dei ritmi, quella delle 
scansioni musicali; dall'altra 
quella economica: in pochi ori
ni i tre hanno messo insieme 
un patrimonio monetario ben 

{>iù congruo di quello della ce-
eberrima ditta De Paperoni. 

•-• Keith Emerson, un tastieri
sta di grande valore, arrivava 
daiNice, uno tra i primi grup
pi di progressive rock, con lo
ro, ai tempi della'guerra ame
ricana nel Vietnam, s'era con
cesso il lusso di bruciare una 
bandiera statunitense su un 
roboante palcoscenico inglese. 
Greg Lake veniva dai King 
Crimson di Robert Fripp: chi
tarrista, bassista e soprattutto 
voce solista, net concerti del 
nuovo trio veniva sempre 
messo in minoranza dalla ele
gantissima confusione di ta
stiere e batterie, a menò che 
non si inquietasse sul serto, 
onde venir lasciato da solo sul 
palco a cantare e suonare le 
*sue* canzoni. Cari Palmer, in
fine, arrivava fresco fresco e 
giovanissimo prima dagli Sta
me Rooster, poi dai Crazy 
World, La batteria per lui non 
aveva molti segreti: un esecu
tore di alto livello. 
- Dopo una decina d'anni di 

sodalizio, i tre si sono divisi, 
stanchi di rincorrersi, stanchi 
di fare troppi soidi e di dover 
fare le tournée portandosi 
sempre appresso un'orchestra 
di oltre cento elementi e un 
paio di centinaia di tecnici; 
senza coniare, naturalmente, t 
tre TIR carichi di strumenti. 
Insomma, si sono messi in 
proprio e adesso hanno pure 
ripreso a incidere dischi. E-
merson aveva già composto la 
colonna sonora del film Infer
no di Dario Argento, e ora ri
torna nelle discoteche con un 
gustoso àlbum, Honky, che 
riassume un po' tutte le sue 
capacità e le sue passioni. Dai 
rock allo stile pop, dalla classi
ca riciclata al vecchio jazz cal
do. " "• ..• -.'. . . .;. , •__. 

1 Greg Lake invece ha messo 
su un gruppo di buoni esecu
tori, ha ripreso a far sentire 

f _ - - • • ' 

Riecco Emerson Lake & Palmer 
pero ognuno s'è messo in proprio 

roni 
: . . ( sono tornati 

musica 

' Emerson* Lake & Palmer all'epoca della tournée italiana 

sul serio la sua chitarra e so
prattutto canta, dovunque sia 
possibile. Il suo album, Greg è 
un ritorno quasi nostalgico 
(ma pulitissimo) al buon ro-
ck'n'rolV degli anni Sessanta. 
Però ci avevano già pensato in 
parecchi. Palmer, infine, non 
vuole si parli molto di lui: è 
ancora giovane e timido, pare 
solo che abbia messo insieme 
una band. Non si sa ancora se 
per suonare amichevolmente 
nei salotti delle sue ville, op
pure in qualche sala d'incisio
ne. • ' t "'•— :,.. . -

/ fatti nuovi fanno notizia, 
ma le delizie musicali offerte 
dagli ELP nel corso della loro 
untone, restano nella storia. 
Gli anni Settanta sono tra
scorsi alld loro insegna, e pro
prio mentre qui da noi si an
dava sfaldando il complessivo 
impegno politico, ma si stava 

anche sviluppando l'impegno 
della musica, della ' grande 
schiera dei cantautori, in quel 
senso, di là, superata la fase 
più. specificamente rivoluzio
naria, qualcuno già pensava 
di . scrivere musica nuova. 
Questioni di mode e di abitu
dini. • : •:.,"' • >i ..' • "••' •- •.-.' 
-• Fin dal primo album dei tre, 
Emerson Lake & Palmer, s'e
ra capito che la tendenza era 
quella di rendere più serio il 
rock. L'etichetta di allora, pop, 
era abbastanza precisa. Stava 
a dire che certe persone vole
vano rendere più accessibile, 
più popular la tradizione clas
sica e colta. Emerson Lake & 
Palmer arrivarono addirittu
ra a riarrangiare Picture at an 
Exibition di Mussorgskij, tra 
l'altro toccando la massima e-
spressione di se stessi. Ma su 
questa via, anche Takus, l'al

bum, precedente, era un po' 
una premessa: un'opera alter
nativa. Le stelle (di allora) 
stavano a guardare, attonite, 
la gente no. Tanto che si disse 
che gli ELP avevano sostituito 
i Beatles nel cuore degli ingle
si! Roba da pazzi. 

Ma l'avventura dei tre biso
gna averla vissuta finoÀn fon
do per capirla adesso; per capi
re che senso avevano quei pic
coli circoli che si riunivano so
lo per ascoltare la musica *ra-
ra» di Emerson Lake & Pal
mer, quasi quasi come succe
deva per i modesti salottini al
ternativi dei Deandreiani: con 
dieci ragazzini che ascoltava
no irt religioso silenzio le can
zoni di De André, proibite dai 
grandi non tanto per il loro 
spirito di protesta, ma solo 
perché contenevano delle «pe
ricolosissime» parolacce. Due 
diversi modi di contestare, 
quello di De André e altri po
chi e quello degli ELP; pure 
chi — come noi — li ha vissuti 
entrambi, ricorderà che in o-
gni caso si trattava di un moto 
contro le istituzioni. Da dentro 
con i tre inglesi che tsembra-
va»non dessero fastidio a nes
suno; da fuori con De André 
che dava fastidio a parecchi. 

Eppoi adesso si parla tanto 
di fusione tra musica e spetta
colo, di megaconcerti che non 
vogliono più offrire solo musi
ca, ma anche ^immagini», sce
nografie. Forse ci si è dimenti
cati di quando, nel 1973 gli 
ELP vennero in Italia (a Ro
ma suonarono niente meno 
che allo Stadio Flaminio di 
fronte a qualche decina di mi
gliaia di giovani) inondando 
le straripanti platee di dolcis
sima grinta musicale; ma an
che saltando sugli strumenti, 
con addosso costumi strari
panti di fantasia, e in mezzo a 
fami e luci colorati, con tanto 
di volo di colombe alla fine... 
•"- Allora, lasciamo .perdere 
quanto si è detto ultimamente 
di quei «nuoui» gruppi di rock 
che si travestono da vampiri, 
da gatti, da marziani o da 
quello che pare a loro. I poveri 
Emerson Lake & Palmer oggi 
si saranno pure un po' rincre-
tiniti, ma una decina di anni 
fa avevano già inventato e 

. spiegato molto di quanio oggi 
viene definito *nuovo». 

Nicola Fano 
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Comitato ordine democratico 

Per una risposta 
permanente 
alla sfidi 

dei terroristi 
La riunione di ieri - Dichiarazione del sin
daco Vetere - Incontri nelle circoscrizioni 

La giunta, i partiti demo
cratici, i sindacati, le orga
nizzazioni partigiane, in
somma tutte le forze che so
no impegnate in prima fila 
nella battaglia contro il ter
rorismo si sono date, ieri 
mattina, appuntamento in 
Campidoglio. L'incontro del 
«Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democrati
co» — di cui fanno parte ap
punto l'amministrazione co
munale, I partiti e la federa
zione unitaria Cgil-Cìsl-Uil 
— era stato convocato dal 
sindaco, 11 compagno Ugo 
Vetere per fare il punto sulla 
difficile situazione che vive 
oggi la città, dopo gli ultimi 
criminali agguati dei gruppi 
terroristi. 

Tutti gli intervenuti han
no concordato sulla necessi
tà di dar vita a iniziative non 
episodiche, ma che abbiano 
un carattere permanente. L' 
obbiettivo insomma è quello 
di coinvolgere tutta la città, 
in maniera continuativa, in 
questa battaglia decisiva per 
la salvezza delle istituzioni 
democratiche e per la salva
guardia della civile convi
venza. 

Costituita la 
commissione 
per la casa 

agli sfrattati 
Si è costituita ieri la com

missione speciale, prevista 
dal decreto Nicolazzi, che 
dovrà provvedere a reperi
re un alloggio per le fami
glie colpite dai provvedi
menti di sfratto. Della 
commissione fanno parte il 
prefetto, il questore e il sin
daco. 

Il compito della commis
sione sarà quello di ac
quistare alloggi con i fondi 
che verranno stanziati dal 
Comitato Edilizia Residen
ziale e di acquisire quel 30% 
degli immobili, di proprie
tà degli istituti previden
ziali e assicurativi, destinati 
all'affitto. 

«Abbiamo registrato un' 
ampia convergenza — ha di
chiarato il sindaco Ugo Vete
re, al termine della riunione 
In Campidoglio — con tutte 
le forze presenti. In concreto 
mi pare che la cosa più im
portante sia stata quella vo
lontà di unificare gli sforzi, 
coordinandoli al massimo, 
per dare una risposta ade
guata della città alla situa
zione che è carica di tensione 
e di tentativi eversivi». 

tln particolare — ha ag
giunto il compagno Ugo Ve
tere — si è convenuto sulla 
necessità di realizzare, in 
Campidoglio, un convegno, 
per il prossimo mese, a cui 
chiamare, d'intesa con 1 sin
dacati, - l'amministrazione 
comunale, le associazioni 
partigiane, tutte le forze di
sponibili della città, tutte le 
componenti della vita demo
cratica della comunità. Que
sto convegno dovrà essere 
preparato con incontri nelle 
circoscrizioni. Di questa pro
posta se ne discuterà già la 
prossima settimana nella 
prima riunione che ho già 
convocato con tutti i presi
denti delle venti circoscrizio
ni». 

«L'idea è quella di stabilire 
un rapporto Immediato — 
ha proseguito il sindaco — 
tra circoscrizioni, associa
zioni democratiche, di cate
goria e le strutture preposte 
alla tutela dell'ordine nel 
territorio per esaminare la 
situazione in ogni singolo 
quartiere. Lo scopo dovrà es
sere quello di migliorare l'or
ganizzazione dei servizi di 
prevenzione». 

«Infine — ha terminato 
Vetere — a nome del comita
to permanente chiederò un 
incontro con il Ministro de
gli Interni per valutare quale 
misure siano necessarie per 
un migliore impiego degli 
uomini e dei mezzi esistenti e 
per un loro più efficace coor
dinamento. Chiederò anche, 
sempre a nome del comitato, 
di poter incontrare gli uomi
ni impegnati nella difesa del
l'ordine in alcune caserme*. 

L'altro giorno una netta 
presa di posizione per la lotta 
al terrorismo è stata presa u-
nitariamente dal Consiglio 
della XV Circoscrizione. Un 
documento è stato votato dai 
consiglieri della maggioran
za e anche della DC.., 

Scarcerati i due ciechi 
arrestati dalla polizia 
Sono stati scarcerati ieri se

ra Giovanni D'Alessandro e 
Antonio Zorzo i due ciechi che 
erano stati arrestati giovedì 
scorso durante una manifesta
zione al Senato. Il magistrato 
ha concesso loro la libertà 
provvisoria: quindi i due sono 
potuti uscire da Regina Coeli. 

L'ordinanza del giudice non 
attenua minimamente, co
munque la gravità di quanto è 
accaduto giovedì scorso. Quel 
giorno, su iniziativa dell'Asso-
ciazine Italiana Ciechi di 
Guerra, si sarebbe dovuta 
svolgere davanti a Palazzo 
Madama una manifestazione 
unitaria. I ciechi chiedevano 

un adeguamento delle loro 
pensioni, adeguamento pro
messo ma non ancora operan
te. 

Mentre il presidente dell' 
Associazione aveva chiesto di 
parlare con i capigruppo dei 
partiti, fuori in' strada sono 
scoppiati gli incidenti. La poli
zia, senza alcuna ragione, sen
za che ci fosse alcuna violazio
ne della legge, ha caricato i 
manifestanti. Ci sono state sce
ne di panico: i non-vedenti so
no stati spintonati contro le 
auto in sosta, malmenate an
che le mogli di molti dei mani
festanti che avevano accom
pagnato i loro mariti 

Pmr «f trtrtfinmf* dWs* fondazione dMb Orna 

W 
BA1DUCCT 

céuÉèeuec 
ROMR 

BALDUCCI 
CADEAUX 
•maresunb e vantaggiose offerte di 

ARTICOLI DA REGALO * ARGENTERIA 

via 0. Cheini 25 - via F. Avieno 5 - vo I. Giorgi 54 

AUTOZETA 
CONCESSIONARIA 

(fy INNOCENTI 1 
ECQEZtONALE CAMPAGNA SCONTI 

sci MÌNI H* SERIE 
ANCME C O * M C M I N T R T I O MTtALB 

mtNtmo ANTICIPO-mvouoFmo A 4i 

Vi* M M C O Polo. 47 • tei. STI 214 • DOMA 
V M Anastasio I I * . 311 • Tel. 4 W t 7 Ì • ROMA •>« * 

Viaggio nei torbidi retroscena del neofascismo romano: come e 
quando sono nati i gruppi eversivi dei killer e la loro strategia di 

violenza e di morte / Seconda puntata 

Il «centro studi» 
del terrore 

e delle stragi 
Chi si ricorda più dei «Figli 

del sole»? Qualcuno forse sì, 
ma è roba del passato, anni '50. 
Presero il posto — all'interno 
del Movimento sociale — di 
un gruppo sciolto con la legge 
Sceiba. Li capeggia il giovane 
leone del Msi Pino Rauti. In 
un tumultuoso congresso del 
1956, quando ancora dirigeva 
il partito Michelini, i «Figli del 
sole» escono dal Msi. Almiran-
te (che mirava a diventare se- ' 
gretario) e Rauti, nei loro in
terventi sono durissimi contro 
«le giostre parlamentari» della 
vecchia dirigenza. Ma solo 
Raiiti se ne va sbattendo' la 
porta. Sono episodi lontani, 
ma vanno «riletti» per com
prendere le origini del neofa
scismo romana Episodi lonta
ni che riguardano eventi poli
tici di carattere nazionale, che 
pure però hanno avuto un ri- -
svolto qui a Roma, e sono deci
sivi per analizzare l'itinerario 
e i tragici sbocchi attuali del 
neofascismo romano. 
> Nasce nel '50 Ordine nuovo, 
parafrasi del «nuovo ordine» 
di Hitler. Slogan del gruppo: 
«Ti potere alla classe dei signo
ri», riferimenti ideologici let

terari: il solito Nietzsche, Ezra 
Pound, Driex de la Rochelle, 
espropriati fino ad oggi dalla 
•Cultura di destra» e riadattati 
ad uso e consumo di ragazzini 
allevati al culto della violenza 
e del superuomo. 

Ben presto però lo stesso Or
dine nuovo si divide in due, 
cori una scissione netta tra 
«professorini» (li chiamano i 
maghetti) e «duri». Rauti ov
viamente è della.prima cor
rente, e dopo la divisione cede 
ai corteggiamenti di Almiran-, 
te, diventato nel frattempo se
gretario. Mentre il «professo
re» rientra quindi nel Msi, l'ala 
dei «duri» si-stacca a colpi di-
bómbe ed attentati, capeggiata 
da Clemente Graziahi. 

Non c'è stato ancora lo scio
glimento del gruppo, avvenu
to nel '73. Graziarli infatti può 
creare addirittura un'organiz
zazione con capi e sottocapi. E-
lio Massagrande si occupa di 
studenti, e Saccucci di orga
nizzazioni parallele, tanto per. 
citare due nomi. 

Ma le scissioni non tono fi-
nite. Non tutti infatti conflui
scono nel gruppo ccdinovista 
di Graziarti. C'è un'altra cor

rente ideologica, quella dei 
«mistici», gli eredi 'degli eroi 
vichinghi, Odino, Thor, decisa 
a «rifondare» Avanguardia na
zionale, piccolo gruppo creato 
nel '59 da Stefano Delle Chiaie 
e sciolto nel '62. Gli avanguar
disti scelgono come terreno di 
lotta le università, e s'adde
strano alacremente nei campi 
paramilitari per acquisire il 
primato dei «più duri» rispetto 
agli stessi seguaci di Graziani. 

Non è però una lotta vera e 
propria tra ì due gruppi. Anzi. 
Nella destra «non istituziona
le» c'è uno scambio di uomini e 
mezzi frequentissimo. Gian-
nettini — l'uomo del Sid — > 
ordinovista ma anche dirigen
te di Avanguardia. Come purè 
navigano dal Fronte nazionale 
di Borghese alla Rosa dei Ven
ti, a ON e AN personaggi come 
Amos Spiazzi, Sandro Saccuc-

Per lo Stato italiano, dopo le' 
rivolte di Battipaglia, dell'A
quila, di Reggio Calabria, do
po il «golpe» Borghese, la stra
ge di piana Fontana, queste 
scissioni interne alla destra ri
sultano ancora incomprensibi-
li. Con la legge Sceiba in ma-

il partito 

OGGI; ^ : , 
ASSEMBLEE: VtLLANOVA alte 

10 (Ckiffmi): NUOVA ALESSANDRI. 
NA ale 10 (Panetta): DONNA OLIM
PIA «rie 10 (De Negri): MONTECOM-
PATRI ade 10 (Vestn). 

CONFERENZE DI ZONA: PRATI 
si chiude oggi la conferete» di zona, i 
lavori avranno inizio ala ore 9 a Trion
fate (Proietti). 

COMQRfSSfc SAN GIOVANNI 
con la compagna Franca Pnsco della 
CCC; PORTO FLUVIALE (Fredda): 
MONTEVERDE NUOVO (Fredda): 
MAN21ANA (Frego»): VILLALBA 
(Ouettmca): MONTEROT0N0O 
CENTRO (Napoletano): MARINO (Ot
taviano): ITALIA (Speranza): OSTIA 
AZZORRE (Ben**): VELLETRl LAUTI-
ZI (Carvi): NOMENTANO (Fatami); 
CERVETERI CENTRO (McuccO: SAN 

PAOLO (W. Veltroni): ARDEATINA 
(Trombadori); OSTIA ANTICA (Ara
ta): ÀUREUA (G. Mancini): CENTO-
CELLE ACERI (L. Batti): IACP PRIMA 
PORTA (Bozzetto): COLONNA (Ago-
stineH); SANTORESTE ala 17 (Mat> 
zarini): MONTEPORZJO (Picee*); CE
LIO (Marnrnucarì); RIPA GRANDE (O-
prìani): PAVONA DI ALBANO (Re*): 
SANTA MARINELLA (Minnuca): 
TORRITA TIBERINA (FiorieSo); BA
GNI (Dischi): PALMAROLA (Fiasco): 
CRISTIANO MANCINI (G. Batti): 
VERMICINO (Bordtfi): NUOVA GOR
DIANI (Spera): COCCIANO (Magni): 
CIAMPINO GRAMSCI (Moni cheap; 
CASALI DI MENTANA (Bacerà*); 
TESTACCK) (SWrtinol. .-

DOMANI J 
- • Alte 9 in federazione 
costituitone del gruppi 
la pace (tenajo-Napotem io). 

di lavoro par 

PATEK 
PHILIPPE 

x . GENfVt 

Modelli a quarzo per signora 
^ lmperrpeat>!t. Caiendano. 

Extra-paltx AnJi-urta 
In acoaxx oro giallo 18 KL 

o bicolore Anche 
conbnBanti. 

CLIMO 
G i O I E L U R I A - A R G I N T I f t l A 

sftOMA V I A F f t A T T I N A . 1 4 6 m « 6 r o « é < t v 
OFFERTE N A T A L I Z I E 

GRUPPO PftOVPNCtA: afta 8.30 
riunione in sede. 

ASSEMBLEE: . TORREVECCHIA 
ale 18 fl_ Betti): TOR DE' SCHIAVI 
afa \% (VeatrQ; METRALATA ale 15 
caaaQpieta (Tacci); MONTEROTON-
OO DI VITTORIO zète 19.30 (Severi
no. 

COMITATI DI ZONA: TUSCOLA-
NA sta 17.30 a Cinecittà attivo in 
preparazione manifestazione dal 20 
(Sparanza). 

CONGRESSI: ATAC SUO ala 17 
a N. GORDIANI 

ne • iiaaiiau dal OC: 
17.30 (Morato): ACOTRAL CASAU-
NO afa 19.30 Manta n): CELLULA 

la 20 praaao Taute sindacala 
(Benvenuti); CELLULA SOFi-

GEA afta 19 a Osoenee (Poetale): SI
GMA TAU afta 17 a Pomaaa. 

nare 
49 28.29 a 49.23.99. 

dalPo-
cTor-

iZONATRÌURTINA. 
Concluda 1 cornpegrto Maurizio Sart
ori eegrmano data FGO) romana: TOR 
DE CENCI era 9.30 Conferenza d'or-

dal ce colo (Fiore*). 
OGGI 

TRtVI-
GUANO afta 9.30 (Lufrare*): CECCA-
NO afte 9 (Matzoi): FIUGGI afta 9 
(Spartani); VAULEROTONOA afta 9 
(Vacca). 

LATMA. Conajraaafc CORI Gram
sci afe 9 (Ubero); LATINA Togfcett» 
afte 9 (Reccraa): S. FELICE ORCEO 
afta 9 (Vona): SEZZE SCALO afta 9 
(Vaaawi): lATMA Secali afta 9 (Di He* 
sasfc «PERLONGA affa 19 Atee*»*» 

laaaiaarvàaUDAnnaal.Di 
tramena). 

18.90 c/a i 
Formazione 

Lutto 
È •comparsa ieri Teresa 

Madiata Alta figlia Mirella e 
al coRipafoo Bruno Cablot
ti, nastro collega di lavoro, le 
cttndogltaase del compagni 
della Gate e deiri/fiitd. 

no, che vieta la ricostituzione 
di partiti fascisti, 1 giudici s'ar
rabattano a cercare nel mara
sma di sigle e gruppi quelli da 
sciogliere. Ecco cosi che il giu
dice Vittorio Occorsio (ucciso 
nel '76 da Ordine nuovo) pun
ta la sua attenzione soprattutto 
sui «duri», ordinovisti e avan- ' 
guardisti, definendo un sem
plice «centro studi» l'Ordine 
nuovo del professor Rauti. ' --'-

Nel processo del '73 contro 
42 neofascisti, tra i quali Gra
ziani, la sentenza definisce 
l'attività di ON e AN«un movi
mento denigratore della de
mocrazia, < basato, sull'esalta
zione dei principi, dei simboli 
e dei metodi del disciolto par- ' 
tito fascista». E il governo è co
stretto ad intervenire. S>u prò- • 
posta deli'allora ministro de
gli Interni Taviani,l Ordine 
nuovo e Avanguardia naziona
le diventano clandestini. 

E' la svolta. Soprattutto per 
questi due tronconi del neofa
scismo che non si dichiarano 
certo morti e sepolti. Anzi. Da
ranno orìgine ad una miriade 
di gruppi e gruppetti sia legali 
che clandestini. In una prima 
fase, anno 1974, i residui delle 
vecchie organizzazioni faran
no capo in comune ad un gior- . 
naie chiamato «Anno zero». 
Non c'è il nome della tipogra
fia, e la polizia conosce solo l'i
dentità del direttore responsa-, 
bile, Salvatore Francia, che e-
sordisce con un editoriale an
nunciando la sua «dura con
danna per la repressione anti
fascista nei confronti dei ca
merati». v 

«Anno zero» è la brutta co
pia di due riviste neonaziste, 
•Noi» ed «Ordine nuovo», e il 
suo direttore parteciperà nel 
marzo del '74 ad un vertice in
sieme a Graziani, la moglie di 
Massagrande, la moglie di A-
mos Spiazzi e Carlo Fumagalli 
(capo del futuro, famigerato 
MAR). Da quell'incontro uscì 
un programma «politico» ben 
preciso, riassunto in questi slo
gan: «terrorizzare con le bom
be gli antifascisti, scatenare il 
terrore della strage». 
- E gli attentati non si fecero 
attendere, con una sigla nuova 
ma inconfondibile «Ordine 
nero». Ma lo stesso «Anno Ze
ro,»'inizialmente testata di 
giornale diventa gruppo ar
mato. E dà Roma a Tarino fir
ma spedizioni punitive ed or
ganizza campi paramilitari. 
' Possiamo datare qui, tra il 
'74 e il '75, il nuovo corso del 
terrorismo nero in Italia. Con 
lo scioglimento di Ordine nuo
vo i «capetti» di molti gruppi 
fino a quel momento isolati ed 
in minoranza nella destra e-
xtraparlamentare riprendono 
fona ed escono allo scoperto. 
Primo tra tutti U gruppo di «A-
vanguardia rivoluzionaria», il 
più nascosto ed il più forte, di
retto dall'eminenza grìgia del
la destra nazionale, cresciuto 
all'ombra di Rauti: l'avvocato 
Franco Preda. 

«AB» è diretto anche da 
Ventura, inquisito insieme a 
Preda per la strage di piazza 
Fontana, e dal professorino 
Claudio Mutti. Parallelamen
te altre sigle hanno agito.'dal-
la Rosa dei Venti, di Spiazzi e 
Massagrande, alla «Fenice» di 
Assi, al MAR di Fumagalli, al
le SAM, al Fronte di azione ri-
voluzionaria, stroncato con 1' 
arresto del capo, Mario luti, 
teorico dello stragismo. 

Nel marasma di gruppi, 
quello che oggi—alla luce de
gli eventi — instiamo definire 
il più interessante è il famoso 
«Lotta popolare», diventato poi 
«Lotta di Popolo» e «Lotta stu
dentesca». Tra i fondatori di 
queste tre organizzazioni che 
sì sono succedute tra il '70 e il 
*76 c'è un personaggio già fa
moso ai tempi del nucleo ori
ginario di Ordine nuovo, ma 
mai balzato agli onori delle 
cronache. Si chiama Paolo Si-
gnorelli, ed ha guidato, nella 
nuova destra, la fase di un pro
getto definito da Freda «della 
rivoluzione totale». Con Freda 
ha elaborato una nuova «teo
ria» coalizzando giovani e gio-
vanissùni (anche nelle scuole 
dove ha insegnato) intorno ad 
un progetto di alleanza tra 
gruppi del terrorismo fascista 
e brigatista. «Abbiamo un o-
btettivo comune — scriveva 
Freda — abbattere il Sistema». 

Dalle ceneri di «Lotta popo
lare» e «Lotta studentesca» na
scono così le «Comunità orga
niche di popolo», un giornalet
to chiamato «Costruiamo l'a
zione» e un gruppo dinamitar
do, il «Movimento rivoluziona
rio popolare». Per queste atti-
vita, Sajnoreìli ed i suoi came
rati riceveranno accuse su ac
cuse, dal delitto alla strage. 
Tutto ev», mentre altri gruppi 
legati M esimente al «grande 
capo» ssiltBSn, Stefano Delle 
Chiesa, svendono altre strade, 
quelle luSadÉtttt «movimenti-
set». Osi vecchi avanguardisti. 
nasce cosi Tina Posizione. Ma 
sia dall'uno eh* dall'altro 
•troncone» della nuova destra, 
giovani e spietati killer usci
ranno per diventare «giustizie
ri»: cosi sono nati i N AR. 

ffl*e% 
(continua) 
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Hi-Fi in auto 

PHILIPS 
AC 091 
Riproduttore starno di cassetta 
•con autoreverse, tatto per 

, cambiamento direzione nastro, . 
avvolgimento, riaworgirnanto 
rapido, selettore, nastri al ferro 
al cromo e metal, DOLBY 

AP191 
Amplificatore stereo di controllo,' 
controllo separato per alti e 
bassi, controllo bilanciamento e -
dissolvenza, loudness, 
attenuazione, comando 
cambiamento direzione nastro su 
riproduttore di cassette AC 091 

\ '. • i 

£119.000 IVA COMPRESA 

IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 

ROMA 
Via R. Malatesta, 247 - 249 
Viale Libia, 42 
Via Tiburtina, 479 - 489 
Viale Q. Marconi, 154 -156 
Viale Furio Camillo, 56 

CENTENARIO 
1882 éSSSB& 1981 
La «Pantanella», nome di prestigio dell'industria alimentare roma
na» nasce cento anni fa nello stabilimento di Via dei Cerchi, nel 
centro storico di Roma. Nei primi anni del ' 9 0 0 si trasferisce a 
Porta Maggiore, negli impianti che verranno danneggiati dagli even
ti bellici e quindi ricostruiti. 
Negli anni settanta/ per la crescente difficoltà di gestire una grossa 
industria in una zona ormai congestionata dal traffico, lo stabili
mento di Porta Maggiore cessa te attiyjtà. che yéitannq riprese nei 
nuovi impiantì di Pómezia. ^ - ' - * • - " -> -* • • ..-. r . 

Ed ò Pomezia che, superato l'handicap-del trasferimento e trovata 
una sede ideale, la «Pantanella» festeggia il suo centenario con I 
apiena ripresa del Pastifìcio. .-
Recentemente, poi, un gruppo industriale cui fanno capo importanti 
aziende laziali del settore ha rilevato lo stabilimento di Pomezia, 
dando ulteriore nuovo impulso alla produzione e migliorandone la 
qualità, cosi da rinnovare l'antico lustro di questa marca cosi cara 
aita tradizione gastronomica dei romani. 
La prima ragione della bontà «Pantanella» sta nella ottima qualità 
della materia prima impiegata. 
Trattandosi della pasta, appunto, nell'impiego di buoni «semolini» 
ricavati dalla macinazione di grano duro. 
Ma il vero «segreto», ciò che ha reso famosa per oltre un secolo la 
pasta «Pantanella», ò il mantenimento, resistendo a facili specula
zioni economiche, di metodi tradizionali di essicazìooe. 
L'alta qualità della materia prima utilizzata, unitamente ad una 
essicazione a basse temperature permette alla «Pantanella» di pro
durre una pasta genuina, fragrante, che non scuoce e che conserva* 
intatte le proprietà nutritive. 
Queste indubbio merito dei principìi cui si ispira la politica industria
le e commerciale della «Pantanella» ò anche, chilo più chilo meno. 
il nostro piacere. -
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Dove va la politica romana? • v . -., 

Concludiamo oggi la no
stra inchiesta su dove va la 
politica romana. Dalla serte 
di interviste fatte, viene fuori 
una situazione in pieno movi* 
mento. Paolo Ciof I, abbozzan
do un giudizio,complessivo, 
sei d'accordo? 

: SI, dalle interviste dell'Uni
tà emerge una situazione in 
movimento, con molti ele
menti anche di contradditto
rietà. Vediamo: c'è una crisi, 
giudicata da tutti molto grave 
e per certi aspetti nuova, della 
DC; c'è una critica espressa ta
lora con toni duri, dai liberali 
fino al PdUP e a DP, sulla so-
luzione delle giunte bilancia
te; e c'è una'accentuata ten
denza dei partiti intermedi a 
? (rendere le distanze dalla DC. 
noltre, mi pare che emergano 

problemi nuovi per la sinistra 
e anche per il nostro partito. 
Ma dimmi: qual'è il titolo di 
questa vostra inchiesta? 

«Dove va la politica roma» 
na?» • •'>••-•• 

Bene, si potrebbe domanda
re: ma esiste una «politica ro
mana*? Voglio dire che in que
sta fase molto lunga di trattati
ve, la DC ha premuto in modo 
inaudito per suoi calcoli nazio
nali. Non solo. Il PSt, con la 
teoria delle giunte bilanciate, 
è partito anch'esso, non dalla 
peculiarità delle esperienze 
per alcuni versi originali com
piute in questi anni dalle forze 
politiche di Roma e del Lazio, 
ma da una manovra politica 
che ha ben altro timbro. La 
teoria delle giunte bilanciate 
infatti, trae origine da uh dise
gno di ordine politicò genera
le, che prescinde dai contenu
ti, dai problemi concreti, dalle 
risposte da dare alla gente. No, 
alla base del pentapartito alla 
Regione, alla base dell'idèa 
stessa del «bilanciamento* ci 
sono logiche e obiettivi estra
nei alla vita delle assemblee 
elettive. Emerge, 'qui, una 
questione di grande rilievo, 
che non ha trovato una rispo
sta nelle interviste: quale di
mensione dare oggi alla politi
ca. •• •-• • .i-.! •";•;'>•"• •''-••;;• 

: Su questo punto, centrale, 
possiamo tornarci. Ma, tu, 
quali sbocchi vedfper l'attua
le assetto politico e di governo. 
a Roma e nella regione? ' ' •--

In questa fase, credo che bi
sogna ritrovare una conver
genza di punti di riferimento . 
comuni, sui contenuti,'tra le 
forze di sinistra è di progrèsso: ';. 
C'è una contraddizione molto -
forte fra l'esigenza del caro-
biamento e un processò politi-" 
co certamente positivo per la 
conferma delle giunte di sini
stra al Comune e alla Provin
cia, ma che ha introdotto un 
elemento di arretramento gra
ve con il reingresso dellavDC 
alla Regione. Ora, questo ,con-
fronto non può avvenire su 
una astratta teoria della «go
vernabilità* (il cui risultato è 
stato appunto il ritorno dei de) 
ma su specifici contenuti. So-' 
prattutto, deve partire da una 
analisi della crisi economica, 
sociale e istituzionale, per dare 
risposte coerenti. Non ci può 
essere un bilanciamento tra 
rinnovamento e moderatismo. 

Alcuni < compagni dicono: ' 
va bene, abbiamo «tenuto» 
Comune e Provincia, ma per 
la Regione abbiamo -molla
to* subito. Che cosa rispondi? 
Abbiamo commesso errori 
nella trattativa, e quali? 

Per rifare una giunta di si
nistra alla Regione ci voleva 
un accordo con le altre forze' 
necessarie a sostenerla. Il fatto 
è che il PSI già prima delle 
elezioni — e ciò non è indiffe
rente — il PSDI e il PRI. con 
motivazioni diverse e obbe
dendo ciascuno a propri calco
li, hanno voluto interrompere 
quella esperienza. Questo non 
vuole dire che noi non abbia
mo commesso errori. In fondo, 
noi stessi in tutto il lungo pe
riodo della crisi regionale, ab
biamo praticato un modo di 
fare politica troppo ristretto. 
In sostanza: non siamo inter
venuti tra le masse, non abbia
mo sollecitato movimenti, non 
abbiamo raccolto il malcon
tento. E proprio sui contenuti 
e sulle scelte concrete non ab
biamo fatto vedere ciò che og
gi appare chiaro: la differenza 
sostanziale tra una giunta di 
sinistra e una giunta con la 
presenza della DC. Questo è 
stato un errore. *• 

Allora, compagno Ciof i 
oggi che aria tira 

fra i partiti a Roma? 
«lutto è in movimento 

e la sinistra 
ha problemi nuovi» 

doti, il PLI è davvero un 
partito così «nuovo»? 

È sempre difficile dare un 

Siudizio su ciò che un partito 
ice di se stesso. Bisogna ve

rificare quali forze sociali rap
presenta, e quali atti concreti 
compie. Certo, l'intesa istitu
zionale in Comune e l'accordo 
per le circoscrizioni indicano 
una novità positiva nell'atteg
giamento del PLI. Però, il pro
cesso di autonomia rispetto al
la DC che i liberali rivendica- . 
no, non mi pare ancora un ' 
processo compiuto. Si, dicono . 
che l'opposizione de in Campi- ' 
doglio è «cieca e distruttiva», 
danno un apprezzamento posi
tivo del lavoro della giunta di 
sinistra alla Regione, criticano 
le giunte bilanciate come una 
mera operazione di potere, ma 
tutto ciò non ha impedito al 
PLI di entrare nella nuova 
giùnta regionale. 

Il congresso recente del 
PRI dèi Lazio ha dichiarato 
che i repubblicani negli Enti 

locali, non fanno più discri
minanti a sinistra... ^ - , 

' Mi pare che questa posizione 
del PRI abbia un grande valo
re. Soprattutto se collegata a 
un'altra affermazione: che il 
PRI manifesta un apprezza
mento e un consenso sui con- * 
tenuti ' programmatici r che 
stanno alla base della giunta 
di sinistra comunale. SI, e vero 
che t repubblicani nella scelta 
del «bilanciamento* hanno un 
po' trasgredito quella che è, t 
per loro, una visione tradizio- ; 
naie: anteporre i contenuti a- ; 

Sii schieramenti. Ma' il valore ; 
ella recente posizione del • 

PRI sta in questo: il PRI giudi
ca ormai chiusa la fase delle 
«larghe intese». Una fase cioè, 
tra il '75 e il '76, che mantene
va ancora una forma di discri
minazione nei confronti del 
PCI: le larghe intese serviva
no a associarci al programma, 
per escluderci pero dal gover
no. Al PRI io faccio una do
manda, oggi: come concilia 

questa sua attuale posizione 
con l'ingresso eventuale nella 
giunta regionale? Il PRI è sod
disfatto del programma e dei 
primi atti concreti del penta-

Eartito Santarelli? Se i rèpub-
licani pensano di entrare in 

tutte le amministrazioni, siano 
di sinistra o no, non ricadono 
in una visione di schieramento 
e non fanno prevalere dei cal
coli ristretti di partito a danno : 
dei contenuti? - •;- • •* » ••- -
< Santarelli ha detto all'Uni

ta: i programmi, le forze poli
tiche contano fino a un certo 
punto. I soldi da amministra
re negli Enti locali sono quelli 
che sono, la vera garanzia so
no gli uomini che stanno al 
governo... 

Quello che più colpisce nel
l'affermazione di Santarelli e 
anche nei comportamenti con
creti della sua giunta, è questa 
concezione riduttiva della po
litica, vista come mera gestio
ne del potere. Nelle risposte 
che Santarelli ha dato ali Uni

tà, ci sono due elementi su cui 
tutti — compresi i compagni 
socialisti — e bene che riflet
tano. Da un lato, Santarelli dà 
per scontato che le Regioni 
debbano restare chiuse in que
sta «gabbia» di vincoli e di con
dizionamenti dello Stato cen
trale: e quindi accetta come un 
dato immutabile ciò che, inve
ce, è stato sempre un punto di 
battaglia per le forze demo
cratiche - e •' autonomistiche: 
concepire le Regioni non co
me semplici strumenti ammi
nistrativi, ma come organismi 
«vivi» di direzione e di decen
tramento dello Stato. E dall' 
altro lato, dalle parole di San
tarelli emerge una concezione 
per la quale i partiti sparisco
no, e il governo della Regione 
diventa una sorta di consiglio 
d'amministrazione • d'azienda, 
è basta. No. Il'problema vero 
di oggi per le istituzioni, e an
che per le Regioni, è ammini
strare di meno e governare di 
più i processi reali. Non in mo-

Un bilancio dell'inchiesta 
con il comunista Paolo Ciofi 

Per la Regione il PCI u | p 
ha commesso quésti errori §>&\ 
Il PLI è nuovo, ma non troppo 
Oli riduce la politica -
a pura gestione del potere 
Il solo confronto possibile coi de 
Sì, la nostra base critica la 
Federazione, ma è così da sempre 

do burocratico, con la diretti
va dall'alto, ma con le idee e 
con il sostegno, la partecipa- • 
zione della gente. 

Siamo tornati al tema, cen
trale, accennato all'inizio. 
Spiegati meglio.. • 

Sì- Pongo una ;' domanda, 
questa: fare politica per che 
cosa? Per quali fini? Ritorna, 
qui, il discorso fondamentale 
sull'analisi della crisi dello. 
Stato, della società e dell'eco
nomia. Ecco, a questa giunta 
regionale manca un retroterra 
culturale, manca un'analisi e 
quindi una risposta ai processi 
reali della crisi. Perciò.. le 
giunte bilanciate sono viste 
come un puro esercizio del po
tere. Mentre, invece, il proble
ma è un altro: stabilire un nes
so organico tra efficienza, de
mocrazia e partecipazione. Ma 
stabilire questo rapporto vuol 
dire determinare fiducia tra i-
stituzioni e popolo, tra cittadi
ni, nuovi soggetti sociali e par
titi. Qui, è chiaro che la «que
stione morale* è una squisita e 

precisa questione politica. Si 
pensa davvero di poter rinno
vare lo Stato, l'economia e la 
società, come condizione per 
uscire dalla crisi, tenendo in 
vita il sistema di potere de? 

Vanzi, del PdUP, dice che 
c'è un processo di rifondazio
ne che attraversa il PCI. Lo 
vedi anche tu così? 
- Rispondo con una battuta di 
Mitterrand citata da Berlin
guer: recidere le nostre radici 
pensando di rifiorire meglio, 
sarebbe il gesto suicida di un 
idiota. La parola rifondazione 
dà l'idea di un taglio delle ra
dici. Invece, quello che è.in. 
corso nel partito è un processo 
di aggiornamento delta nostra 
politica e della nostra strate
gia. Un processo complesso. 
difficile per un grande Partito 
di massa come il PCI.'Dopo il 
periodo della «solidarietà de
mocratica» bisognava dare 
nuovo respiro e nuova dimen
sione alla nostra politica, e an
che alle sue basi culturali e i-
dealL Di frante alle esigenze e 

alle contraddizioni nuove del
la società, si tratta di fare un'o
perazione analoga à quella che 
fece Togliatti nel '44 col «parti
to nuovo». Il tema è: come vive 
e fa politica un grande partito 
di massa negli anni '80, oggi . 

Parliamo un po' di questa 
DC romana. Isolata, allo 
sbando, in declino... 

Ho Iettò l'intervista a Bene
detto. La sua analisi si muove 
ancora una volta sul terreno, 
esile, della politica come 
schieramento, come fatto che-
riguarda gli Stati Maggiori. 
Dicono, i de. di cercare ìTrin-: 

novamento, ma non si misura
no con le grandi questioni oggi 
aperte e che hanno lacerato a 
fondo il loro sistema di potere. 
Si. i problemi di identità, stra
tegia e tenuta stessa dell'inter
classismo della DC sono tutti 
aperti. Benedetto dice di vole-, 
re un confrontò tra «forze di 
ispirazione marxista» e «forze 
di ispirazione cristiana». Va 
bene. Ma questo confronto da 
che cosa deve partire — ecco il 

nodo - se non dai problemi 
concreti della crisi della no
stra società? _.-•' • 

Pulci, del PSDI, dice che 
con la giunta di sinistra la 
Regione era subalterna al 
Campidoglio. Neghi in tutto, 
o qualche problema c'è stato 
davvero? -• - • * 

Un problema di rapporto 
tra Comune di Roma e Regio
ne c'è stato. Questa difficoltà è 
un dato in qualche misura og
gettivo e non eliminabile. Ro
ma è una grande realtà, è la 
capitale. Io penso che tanto più 
forte sarà la capacità di gover
no del Campidoglio, quanto 
più si farà paladino e capofila 
del sistema delle autonomie 
regionali e locali. Comunque, 
si sente ancora il peso negativo 
di quella eredita municipali
stica che è stato l'asse del siste
ma di potere de. Oggi, certo, il 
problema si pone, in ogni caso, 
m modo diverso: alla Regione 
non c'è più una giunta di sini
stra. La attuale giunta sarà un 
punto d'appoggio o un ostaco-

r i : * . \ : - ; • ? • 

: i 

I ' 

lo per la battaglia de,l rinnova- '• 
mento? Santarelli parla di 
•continuità», Benedetto dice il 
contrario. I primi atti del go
verno danno ragione a Bene
detto e torto a Santarelli. Dun
que, tutto è affidato all'inizia
tiva politica e alla lotta... 
T è i Roma un rapporto 

difficile, vivace tra l | base del 
nostro partito, le sedottile i 
gruppi dirigenti in Federazio
ne. Perché? Che cosa ha que
sto PCI romano? 

Il PCI romano è un grande 
partito, pieno di intelligenze, 
capacità, fantasia. Ma ha un 
difetto: manca di continuità. 
E' facile ai grandi entusiasmi 
come agli scoramenti. -

Il rapportò tra sezioni è Fé- ' 
derazione romana è sempre 
stato difficile, storicamente. 
Certo, sul PCI romano influi
scono più fattori: la complessa 
composizione sociale della cit
tà, la presenza a Roma dei cen
tri dello Stato e dei mass-mè
dia. Ogni fatto romano diven
ta subito di rilievo nazionale. ; 
Ancora, c'è qui anche la Dire
zione del partito, e quésta pre
senza non sempre agevola. E 
Ki, c'è il carattere dei romani, 

bitudine alla critica, al mu
gugno. Roma ne ha viste tante. 
e ilPCI romano pure. Qui cri
ticano il Papa, sarebbe curioso 
non criticassero chi dirige la 
Federazione comunista. Però, 
bisogna guardare ai risultati: 
nel dopoguerra à Roma il PCI 
era al 13% dei voti..* strada ne 
abbiamo.fatta.. • 

Alcuni compagni dicono 
che l'avversario da battere a 
Roma e nel Lazio è la DC, al
tri dicono la DC e l'attuale li
nea del PSI. Tu che cosa dici? 

Il problema che abbiamo è 
costruire l'alternativa demo
cratica, un progetto alternati
vo a questa società e a questo 
sistema di potere. Ciò implica 
una lotta contro la DC, e im-

Elica un tessuto di rapportipo-
tici innanzi, tutto col PSI e 

con le forze di sinistra, ma non 
solo. Nel quadro della politica 
romana Patteggiamento del 
PSI ha più tacce. Quando e-
sponenti socialisti dicono che 
raccordo per le circoscrizioni 
è un dato negativo da supera
re, mi pare evidente che rade-
sione a quell'accordo del PSI è 
derivata, più che dà un errore 
di valutazione sui comporta
menti assunti dalla DC, da una 
inevitabile presa d'atto che tin 
accordo con la DC non era 
possibile. Il PSI muove dall'i
dea di una nuova «centralità* 
socialista, e quindi fa scelte di 
alleanze, caso per caso, a se
conda delle sue convenienze 
rispetto a questo disegno gene* 
rate. In questa situazione, noi 
dobbiamo determinare il mas
simo di convergenze,- non se
condo astratti schemi ideolo
gici ma su precisi contenuti Ci 
opponiamo a tutti i tentativi di 
determinare, a sinistra, una 
frattura insanabile e irreversi
bile. Certo che, un bilancia
mento delle giunte che si tra
duce di fatto in attacchi ricor
renti e ingiustificati al'PCI, 
deve trovare una risposta fer
ma, ragionata e unitaria. Noi 
comunisti non faremo l'errore 
di farci strappare dalle mani 
la bandiera dell'unità. 

Serve una svolta nel moda, 
nei metodi di far politica del 
PCI» Oggi i* Palano conta me
no della gente, de} smovi sog
getti sociali: ma allora, • la 
trattativa così lunga, 5 mesi, 
per le circoscrizioni era lecita 
ono? r f "-J •-"> 

Non è una questione di licei
tà. Torniamo al modo di inten
dere la politica. E' evidente 
che ih una trattativa cosi com
plessa. la mediazione è indi
spensabile. Ma, certo, io credo 
che all'opinione pubblica non 
siano risultati del tutto chiari 
la materia del contendere, la 
diversità dei contenuti e dei 
comportamenti . dei diversi 
partiti. •-.-•--

1 contenuti devono sempre 
precedere gli schieramenti. La 
crisi di cui soffrono oggi i par
titi non si risolve restringendo 
là politica a giochi di potere 
per un pubblico che resta pas
sivo, ma allargandola, riem
piendola di cose concrete. C e 
un errore che abbiamo com
messo anche noi. nei governi 
locali: l'illusione che il buon
governo si identifichi con le 
buone leggi. Mentre bisogna 
andare al nocciolo «duro» del 
potere, trasformare ogni atto 
di governo in iniziativa che 
coinvolga la gente. 

.: •; !.. 

Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, dell'economia, della cultura. 

Preso con i 
' • Èra uno dei più noti e conosciuti ricettatori 
di Roma e del Lazio. È stato fermato e arre
stato l'altra notte dai carabinieri a Santa Ma
ria In Trastevere con una valigetta piena di 
zaffiri, smeraldi e rubini per un valore di cir
ca un miliardo. - . . < , . . ; : 
. L'uomo condotto subito dopo negli uffici 
del Gruppo Roma I non ha saputo spiegare la 
provenienza dei gioielli ed è finito diretta
mente in Carcere con l'accusa di ricettazione 
è contrabbando di preziosi. Si chiama Koha-
man Ahrham, è un Iraniano di 48 anni e si 
spacciava per commerciante. 
- • In realtà tutta la sua attività era in sostan
za questa: lo smercio di refurtiva, soprattutto 
preziosi. Con lui sono finite in carcere anche 

altre sette persone. Altrettante sono state de
nunciate a piede libero. ; ' 

Ecco i nomi degli arrestati: Alessandro Ar
ti di 30 anni, Patrizia Mennella di 21, Maria 
Pia D'Arpino di 21, Walter Fagnano di 21 an
ni, Romano Romani 18 anni, e un militare di 
leva, Vittorio Porcellini di 19 anni di Cremo
na, colpito da un ordine di cattura. 

• A Fiumicino gli agenti della squadra 
mobile hanno arrestato anche un pakistano, 
Mohamed Khan. Sotto la camicia nasconde
va un chilo e mezzo di eroina e cinquecento 
grammi di hascish. •-...; -•...•..--.........-

Il «corriere» era appena arrivato da Karaci 
ed era diretto a Barcellona da dove avrebbe 
dovuto proseguire per Londra. . .,. 

in crisi le 
giunte di 
Comune e 
Provincia 
Nella tarda serata di ieri i 

socialisti reatini hanno riti' 
rato le proprie delegazioni 
sia dalla giunta dell'ammi-
nistraaione provinciale, sia 
calla giunta municipale del 
capoluogo. È l'apertura for
male della crisi e con essa la 
testimonianza del sostanzia
le fallimento delle coalizioni 
tripartite di centro sinistra 
riesumate, poco più di un an
no fa, dopo cinque anni di 
governo delie sinistre. 

Con un proprio documen
t o ! socialisti riconoscono la 
situazione di paralisi ammi
nistrativa soprattutto al Co
mune di Rieti e dichiarano 
che awieranno immediate 
consultazioni con i partiti 
democratici, per dare al più 
presto una guida rinnovata 
alla città e alla provincia di 
Rieti all'insegna di un raf
forzamento dell'area laica e 
socialista.. . 

.Quale guida si prefiguri 
secondo il PSI, non viene 
detto, ma ; certo una fase 
nuova si è aperta. Se non al
tro perché — viene più o me
no apertamente riconosciuto 
— là improvvisata classe di
rigente di centro sinistra ha 
fatto bancarotta politica. 

di Papa 
contro le 

• f a ' * 

Il giudice 

«servitù» 
militari 

Si sono trovati in tantissimi, 
feri a Ròcca di Pà|>à, a manife^ 
stare contro la «minaccia» ven
tilata dal ministero della Dife
sa di estendere il poligono di 
tiro laddove invece dovrebbe 
sorgere il Parco dei Castelli. 
Centinaia di giovani, di lavo
ratóri hanno risposto all'ap
pello lanciato dalla FGCI, dai 
radicali e da tante associazioni 
ecologiche. A sostegno dell'i
niziativa, ieri, gli studenti me
di sono anche scesi in sciopero. 

Il comune di Rocca di Papa 
ha già pagato un prezzo molto 
alto alle «servitù militari»: lo 
ha ricordato ieri il sindaco so
cialista della città, Enrico 
Fondi. «Decine di ettari del 
suo territorio—ha detto—so- " 
no stati sottratti agli agricolto
ri per costruirci la base milita- : 
re di Monte Cavo». E ora il 
«Comiliter» vuole impiantare 
un nuovo poligono di tiro, non 
considerando che nella zona 
indicata dai militarigià esiste 
un nucleo abitato. E dunque 
urgente che la Regione, che ha 
gli strumenti per farlo, si op
ponga al più presto a questa 
nuova pretesa. «Le esigenze 
della Difesa—ha detto ifvice-
presidente della provincia 
Angiolo Marroni — riteniamo 
che non possano cozzare con
tro la volontà del Comune, 
della Provincia, ma soprattut
to di quella della gente». 

ricusa 
De Carolis 
del CSM 

* Ì II magistrato Franco Marro
ne ha ricusato il vicepresiden-' 
te del Consiglio superióre del
la Magistratura, Giancarlo De 
Carolis, nella sua veste di pre
sidente della commissione di
sciplinare che in questi giorni 
lo dovrà giudicare per le criti
che rivolte da Marrone contro 
i colleghi romani che avevano 
istruito l'inchiesta su piazza 
Fontana. I fatti risalgono al 
1970 e avvennero durante un 
convegno tenuto a Sarzana. 
• - Il motivo della ricusazione 
va ricercato nel fatto che il vi
cepresidente De Carolis fu 
uno dei firmatari dell'inter
pellanza presentata da un 
gruppo di parlamentari demo
cristiani, con in testa il senato
re Claudio Vitalone. Con l'in
terpellanza'si chiedevano ac
certamenti " sul conto di un 
gruppo di giudici di «Magistra
tura Democratica», tra cui ' 
Franco Marrone, sospettati di 
collusione con il terrorismo 
rosso. 

Nel comunicato di «Magi
stratura Democratica», con cui 
si dà notizia dèlia ricusazione, 
si sottolinea l'esigenza civile 
ed anche giuridica che avreb
be dovuto indurre il vicepresi
dente del CSM «ad astenersi 
dal giudicare un magistrato 
che in altra sede — dice il co
municato — aveva sostanzial
mente diffamato». 

PIER PAOLO PASOLINI 

CORPI E LUOGHI 

Scrìtti inediti di Pier Paolo Pasolini. 1734 foto archiviate e analizzate 
secondo una mappa antropologica e gli itinerari del set pasolinìano/ 

inedita e compieta - pp. 572 - 1981. 

THEOREMA EDIZIONI 
Via Dunlo 12 - 00192 Roma (tei. 06/3583014) 
Il volume è stato presentato in occasione della mani
festazione «Frammenti di un immaginario antropolo
gico» - Fresinone 4/13 dicembre 1981 
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Scuola, da oggi si vota 
\ . r 

Ecco 
le 

liste 
unitarie 

di sinistra 
Pubblichiamo qui di segui

to le liste dei genitori sia per il 
consiglio scolastico provincia
le che per i distretti. Per il 
Consiglio Scolastico Provin
ciale, Lista I «I genitori demo
cratici per la scuola pubblica, 
seria, moderna, laica». . s 
' 1* Circoscrizione (Distretto 

9) Lista 1 «Una cultura di pace 
per una scuola diversa»; 2* 
Ci re. (Distr. 10) Lista I «Scuo
la, cultura e democrazia»; 3* 
Circ. (Distr. 11) Lista I «Scuo
la e società per la riforma»; 4* 
Circ. (Distr. 12) Lista II «I ge
nitori democratici per una 
scuola pubblica, moderna, 
laica»; 5* Circ. (Distr. 13) Lista 
Il «I genitori democratici per 
una scuola pubblica, seria, 
moderna»; 6* Circ. (Distr. 14) 
Lista I «Scuola democratica»; 
7 ' a r e . (Distr. 15) Lista I «I 
genitori per una scuola pub
blica, seria, moderna e demo
cratica»; 8* Circ. (Distr. 16) Li
sta I «I genitori democratici 
per una scuola pubblica, mo
derna e laica»; 9* Circ. (Distr. 
17) Lista I «I genitori demo
cratici della 9* Circoscrizione 
per una scuola nuova»; 10* 
Circ. (Distr. 18) Lista II «I ge
nitori per una scuola pubbli
ca, seria, moderna e democra
tica»; 11* Circ. (Distr. 19) Lista 
I «Scuola e territorio: i genito
ri democratici per una scuola 
pubblica, seria, moderna»; 12* 
Circ. (Distr. 20) Lista II «Uniti 
per una scuola pubblica, de
mocratica e moderna»; 13* 
Circ. (Distr. 21) Lista I «I geni
tori democratici ' per una 
scuola pubblica, seria, moder
na»; 14* Circ. (Distr. 22) Lista 1 
«Uniti per un concreto rinno
vamento della scuola»; 15* 
Circ. (Distr. 23) Lista I «Unità 
per la riforma e il rinnova
mento della scuola»; 16* Circ. 
(Distr. 24) Lista I «Partecipa
zione democratica, rinnova
mento, scuola»; 17* - Circ. 
(Distr. 25) Lista II «Per u n a 
scuola efficiente, democrati
ca e rinnovata»; 18* Circ.1 

(Distr. 26) Lista I «Scuola pub
blica, democrazia, futuro»; 
19* Circ. (Distr. 27) Lista l ì 
«Per una partecipazione de* 
mocratica dei genitori nella 
scuola pubblica»; 20* Circ. 
(Distr. 28) Lista l i -CGD. XX 
Circoscrizione. I genitori per 
una scuola pubblica, seria, ef
ficiente, democratica». 

Interrogazione PCI 
. sulle 

commissioni 
elettorali 

scolastiche 

Per denunciare le gravi dif
ficoltà in cui si trovano le 
commissioni elettorali che do
vranno scrutinare il voto di 
oggi e domani e per proporre 
una diversa organizzazione 
dell'ordine dei lavori, i depu
tati comunisti Franco Ferri. 
Leo Canullo. Anna Maria Ciai 
e Franco Ottaviano hanno ri
volto un'interrogazione al mi
nistro della Pubblica istruzio
ne. 

Grazie ai ritardi del Prov
veditorato agli studi di Roma. 
infatti, le commissioni eletto
rali scolastiche sono prive de
gli strumenti minimi di lavo
ro. 

Oltre a sottolineare i disagi 
dei «cittadini volontari che ve
dono frustrato il proprio lavo
ro compiuto con sacrificio per
sonale a spese della propria at
tività professionale e del pro
prio tempo libero*, i deputati 
comunisti chiedono degli in
terventi per sanare la situazio
ne attuale. «Per evitare che si 
ripeta quanto avvenne nel "77. 
quando i risultati del consiglio 
scolastico provinciale furono 
disponibili solo a due mesi dal 
voto*, i deputati comunisti 
•chiedono di sapere se il mini
stro non intenda dare una di
sposizione affinché vengano 
scrutinati nell'ordine prima il 
consiglio scolastico provincia
le. poi i consigli di distretto e 
successivamente gli organi in
terni alla scuola». 

AUGUSTO 
VACCA, n. 
AUMEKTAM «CARNI 

tv più rtoaréiM tpwWMè 
FMNTUIH RR COMUWTA' 

«Sono in lista per una 
scuola più moderna» 

A colloquio con Andrea Barbato, giornalista, consi
gliere comunale e adesso capolista al consiglio provin
ciale nella lista che raccoglie i genitori democratici 

I/Itimi «scampoli» dt chiacchierata su questa 
campagna degli organi collegiali, visto che oggi 
si vota e quel che è fatto è fatto. Questa voltala 
chiacchierata è con Andrea Barbato, giornali-
sta, consigliere comunale, capolista al consiglio 
provinciale scolastico nella lista che raccoglie 
istanze e nomi dei genitori democratici. Tra
sformiamola, se ci è consentito, in scherzosa 
provocazione. -• ' • - .'*- \ 

Barbato, nel 77 scrivevi che il voto nella 
scuola non ti interessava. Anzi, dicevi *che la 
politica entri nella scola mi scandalizza. Ma la 
politica al contrario della libertà ha bisogno di 
aggettivi: dev'essere una buona politica, una 
giusta politica. Nella scuola si è incoraggiato il 
partitismo, la competizione chiacchierona, il 
falso impegno, la divisione degli animi». E allo
ra, come ti giustifichi? 

«Non mi giustifico e non rinnego quello che 
ho detto allora. Ma forse vedo meglio una situa
zione di crisi che oggi è giunta al punto di matu
razione. La nostra povera scuola è malata, inef
ficiente, disgregata. Certo, sarebbe preferibile 
guarirla con altri sistemi. Vorrei poter credere 
nelle deleghe, nei ministri competenti, nell'ef
ficienza. Ma poiché tutto questo non accade, al
lora eccoci qui. A difenderci. ' 

«Chi vede la scuola come campo di conflitto o 
di sopraffazione sbaglia. Ma dobbiamo dire con 
forza che chiediamo da anni leggi migliori, per
fettamente inascoltati. Il funzionamento degli 
organi collegiali è conseguente, anzi è il prete

sto per far fumo, per mascherare un'inefficien
za che è politica Eccomi allora in lista, e con 
grande rabbia. Vogliamo farla o no questa bat
taglia per una scuola pubblica efficiente, per 
programmi adeguati e moderni, perché final
mente si studino grandOfatti come la pace, la 
lotta per la libertà? Temi che sono sentiti e forti: 
le ùltime manifestazioni lo hanno dimostrato!. 

Credi che gli organi collegiali possano servire 
in questa battaglia che è, naturalmente, giu
stissima9 

«Gli organi collegiali sono stati finora più che 
altro una delusione e bisognerà riformarli. In
tanto però è importante stare nella scuola e 
starci come cittadini democratici. Stare sulle 
cose che non vanno, che sono sbagliate, giorno 
per giorno: la giostra degli insegnanti, i pro
grammi miopi ed antiquati, la mancanza di 
sport, le lingue straniere "cenerentole" e così 
via. , • - J * ' • > . . ' " • " 

«Non sono certo un ingenuo o un entusiasta. 
Facciamo pure tutte le "tare" necessarie a que
sta partecipazione che, così com'è, ha un sacco 
di limiti; ma, in una fase di simile attacco anche 
al semplice diritto di una scuola pubblica, che 
senso ha stare a guardare? Per lasciare spazio a 
chi?». " ' ' 

Partecipi in modo sanamente critico, insom
ma. • ' l ' 

•Sì, non è il modo migliore di partecipare a 
qualunque cosa, oggi?». 

m.g.m. 

Comitati studenteschi, 
lotta e idee concrete 

Le nuove strutture elette in alternativa agli organi collegiali 

Appena nati già un successo. 
Sono i comitati studenteschi 
d'istituto che gli studenti ro
mani hanno votato unitaria
mente già in 20 scuole e che in 
questi giorni, entro il 19. ver
ranno votati quasi ovunque, 
dopo la grande risposta positi
va ottenuta dal referendum 
che li ha proposti. Votazioni in 
piena regola, con tanto di re
golamenti, per questa nuova 
struttura che i giovani propon
gono in alternativa ai vecchi 
organi collegiali mai riformati 
né rinnovati. Ne parliamo con 
Giovanni che è stato eletto al 
liceo Tasso. «Un risultato im
portante questo, nato sull'on
da del movimento di massa 
che nelle'scuole è di nuovo 
forte. Ora si tratta di consoli
darlo, di dare fiducia a chi lo 

ha votato credendo che il co
mitato possa essere uno stru
mento più vicino ai giovani. 
La prima cosa che vogliamo 
fare è quella di ottenere delle 
forme di riconoscimento. I co
mitati non sono legali solo 
perché la miniriforma che li 
prevedeva è stata boicottala in 
Parlamento dalle forze più re
trive. Gli studenti però li han
no legittimati rispondendo al 
referendum, chiedendoli nel
le assemblee, votandoli. Con 
gli organi collegiali che ven
gono eletti oggi nel modo tra
dizionale noi non cerchiamo 
Jo scontro. Al contrario, vo
gliamo realizzare forme di 
confronto e di scambio, verifi
care insieme le iniziative che 
tenteremo di prendere». E 
quali sono le iniziative, cer

cando ' di essere concreti? 
Qualcuno ha scritto che gli 
studenti rischiano di essere fu
mosi, quasi dimenticassero che 
la scuola è uno spazio reale, 
nel quale si vive e si fanno co-. 
se. «Giusto, cerchiamo di non 
essere fumosi. Io credo che chi 
ci accusa di questo ci conosce 
male o ci attribuisce i propri 
vizi, ma la concretezza è un e-
sigenza da . rivendicare co
munque. Noi diciamo che que
ste 5 ore di scuola le vogliamo 
passare più utilmente, facendo 
cose che realmente ci interes
sino. «E poi vogliamo parlare 
di strutture, di ceni materiali 
che nelle scuole esistono, sono 
patrimonio di tutti, ma sono 
sottoutilizzate. 

m. g. m. 

Una lista per il Consiglio scolastico provinciale 

Una lettera dei presidi 
per la scuola superiore 

Un gruppo di presidi demo
cratici che ha presentato la li
sta (lista n. 2) per il consiglio 
scolastico provinciale, ci ha in
vialo questa lettera della qua
le pubblichiamo ampi stralci. 

Coi voto del 13-14 dicembre 
eleggeremo per la seconda vol
ta il nostro rappresentante in 
seno al Consiglio Scolastico 
Provinciale. Rispetto a quat
tro anni fa. abbiamo oggi an
sie minori, ma anche minori 
speranze, perché la realtà sco
lastica s'è fatta, certo, meno 
rovente, ma anche per molti 
aspetti più angosciosa. A noi 
pare che la sii uazione. per quel 

che ci riguarda, sia caratteriz
zata: dalla mancata riforma 
della scuola secondaria supe
riore. dal mancato adegua
mento degli organi di demo
crazia scolastica, dalla manca
la riforma del Ministero della 
P.Ì.; da un decentramento in
teso come trasmissione, dal 
centro alla periferia, di lavoro 
burocratico e non di potere 
reale. 

Per quanto riguarda la fi
gura del preside, ci sembra che 
essa oggi risulti' lì incerta
mente definita e inadeguata
mente riconosciuta netta sua 
professionalità; 2) sovraccari
cata di responsabilità: 3) an

cora esposta a subire tutte le 
contraddizioni della società e 
dello scontro politico, /lodia
mo presentato, per le prossime 
elezioni, una lista d'ispirazio
ne democratica (USTA N. 2 
UNA PROFESSIONALITÀ* 
QUALIFICATA DEL PRESI
DE PER UNA SCUOLA DE
MOCRATICA). 

Abbiamo scelto due presidi 
(il professor Antonio Morando 
dell'istituto tecnico commer
ciale *A Ruiz di Roma e il pro
fessor Mauro Tommassini del 
liceo classico «G. Cesare* di 
Roma) dei quali è noia l'ispi
razione democratica. 

Mprnc • Vis Cflrttpo ntfl'Kfbt. 26 
(Vttttvto) 
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«RAM BAZ4AR 
via germanico 136 

(uscita mfjtro Ottaviano) 

ECCO LA PRIMA NEVE... 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ ! 

S C I - S K I - S C I : 
CAUCHOTTI sa (3 paia) t,. 
CAPPELLI S O 
rasce LANA sa 
OCCHIALI SKCCHtO ROSSIGNOL 
PANTALONI con band* bHrtastico 
G I A C O * A- VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO «lasticittato 
«ACCA A VENTO GUMNA 
QOLF SCI-LANA im«imi«a«ifc'iiBlB 
SALOPIT MUOTTITA 
TUTA MTENA i laaUuiuiU 
SALOPfT JUNIOR 

4.SO0 V 
4.000 
3.000 
4.500 

11.000 
6.000 

16.500 
14.000 

S.000 
2S.0O0 
36.000 
1S.000 

, COMPLETI JUNIOR L 39.000 
GJLET VERA PIUMA d a t a 35.000 
COMPLETI 3 PEZZI UOMO 79.000 
DOPO SCI con scafo m aomma 6.000 
DOPO SCI MotMIo SPAZIALE — ̂ "*T ~~ • . • W 
STIVALE DOPO SCI in p i»e e * 11.000 
SCARPONI SCI 9.000 
SCARPONI sa ••ni n*.—n u-- ^-': 19.0*» 
GUANTI S O f * w . « " 7 . M 0 
S a rNTERAMINT* «R R 9 M r r ' - . * ' 3S>06*> 
ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 23.0*9) 
BASTONCINI SRI 7.0S9) 

COMPLETO PER SCI (grubbmo prumotto + pantalone professionale) 
COMPLETO DONNA ULTIMA M O D A 
COMPLETO U O M O (gtaccon* ptumotto + salopet md «slalom») 
C O M P U T O U O M O IMBOTTITO md. BEN 

SCI PER FONDO -l- ATTACCO 
COMPLETO PER SCI DA FONDO 

L. 31.000 
L. 55.000 
L. M.000 
L. «5.000 

L. 44.000 
L. 16.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

' t Per la polemica sulta Sani* 
tà pubblichiamo oggi una 
lettera aperta all'ori. Gallen* 
zi della compagna Leda Co
lombini consigliere regiona
le del PCI. 

f-i -
Caro Gallenzi, - ' « 

ho letto con interesse e con , 
preoccupazione la tua lettera 
aperta ai ministri della Sanità 
e del Tesoro sulla situazione 
finanziaria della sanità lazia
le. . „ , 

Con interesse perché, pur 
nel menare colpi a destra e a 
manca come se tutti fossero 
responsabili allo stesso modo, 
presenti il conto al Governo: i 
435 miliardi (non 188) per i 
debiti pregressi degli ex Enti . 
ospedalieri, nei quali sono 
compresi i 126 anticipati dal
la Regione nel 1976, i 163 mi
liardi trattenuti perché nel 
1979 il Governo (non la Re
gione) si è sbagliato a fare i 
conti e ti sei dimenticato di 
aggiungere i 155 miliardi ta- * 
gliati ad agosto sui fondi già ' 
assegnati per il 1981. 

E questo solo per «saldare» 
il dovuto, senza per ora aprire 
il capitolo di come si forma la 
spesa sanitaria (farmaceutica, 
specialistica, ecc.). 

Ci troviamo così al mo
mento della chiusura dell'an
no con 504 miliardi in meno 
rispetto alle reali necessità. 
L'ho letta con preoccupazio
ne perché se un assessore de
mocristiano sente la necessità 
di ricorrere all'appello pub
blico per farsi ascoltare dal 
governo, sostenuto dalla stes
sa maggioranza che sostiene 
la Giunta regionale, significa 
che i ministri continuano, ir
responsabilmente, a rispon
dere no alle legittime e docu- . 

Sanità: lettera aperta della compagna Colombini 

«Il governo faccia f 
il mBmestìèré^ L i 

mentate richieste della Re
gione; le stesse che la passata 
giunta di sinistra aveva ripe
tutamente rappresentato e 
sostenuto. 

Una ulteriore conferma, se 
ce ne fosse bisogno, è venuta 
dall'assessore Pietrosanti che 
nella relazione con la quale 
ha aperto il dibattito in Con
siglio regionale sulla Sanità 
ha testualmente affermato: 
«Cause importanti dei ritardi, 
delle disfunzioni, della con
fusione sono le scarse risorse 
finanziarie; scarse all'origine; 
esigue dopo i tagli operati dal 
governo, inconsistenti se si 
pensa al dilagare di alcuni 
settori che hanno superato o-
gni previsione». Ha altresì di
chiarato di essere ripetuta
mente e inutilmente interve
nuto presso i ministri della 
Sanità e del Tesoro tanto da 
essere costretto ad inviare un 
ennesimo telegramma tac
ciando i due ministri di*, «in
sensibilità e di evasività». * * 

Allora questo è il proble
ma: costringere il governo a 
dare alle Unità Sanitarie Lo
cali del Lazio quanto dovuto. 
Non mi pare serie, far finta 
che la colpa sìa delle USL e 
del Comune di Roma quando 
tu stesso hai fatto la lista dei 

» 

crediti che la Regione vanta 
dal Governo. • 
' E qui torna la mia preoccu

pazione! Ì ' 
Ci si rende conto della po

sta in gioco con la sanità? 
Non si tratta solo della ri

forma della sanità — e già 
questo è tantissimo trattan
dosi del diritto alla salute 
della gente — ma di qualcosa 
di ancor più profondo con
nesso strettamente con l'or
dinamento dello Stato repub
blicano e con la democrazia. '. 
- È arrivato il momento, ca

ro Gallenzi, di investire il 
Governo nella sua intierezza 
a cominciare dal Presidente 
del Consiglio. '- • -

La riforma sanitaria, pren
dendo l'avvio nel 1979, ha av
viato un grande processo di 
decentramento, di partecipa
zione e di cambiamento che 
non può, non deve essere 
bloccato se non si vuole ri
portare indietro le conquiste 
sociali, culturali e di civiltà. 

Nessuno nega che ci sono 
delle difficoltà nelle USL so
prattutto per carenza di per
sonale e di professionalità 
amministrativa; che tutta la 
«macchina» ha stentato e 
stenta a mettersi in moto; che 
gli stessi Comuni incontrano 

i difficoltà. 
. I problemi del coordina-

' mento e dei controlli sono tra 
• i più difficili da risolvere tan

to più senza programmazio
ne, senza chiarezza istituzio
nale e senza certezze finan
ziarie. Tutte questioni che ri
portano alle inadempienze 
del Governo rispetto al piano 
socio-sanitario nazionale; alla 
riforma delle autonomie e 
della finanza pubblica. 

-- Comunque tutto ciò non 
• può offuscare il nodo centra-

L le, oggi, che è quello dei soldi. 
I Comuni, le Province tra 

1 altro hanno fatto la loro 
parte anticipando miliardi 
per il pagamento del perso
nale trasferito alle USL. 

Se guardiamo alle scelte 
sull'uso dei soldi, proposte 
dal Governo con la legge fi
nanziaria — scelte che fanno 
gravare circa la metà del ta-

„ glio complessivo alla spesa 
pubblica (4-700 miliardi) sul
la sanità e che infliggono ai 
malati una raffica di ticket 
(tasse) sulla salute — non si 
sfugge all'impressione che 1' 
intento non è quello di af-

L frontare le difficoltà, correg
gere gli errori, combattere gli 
sprechi, ma quello di portare 

' avanti una linea anti-riforma 

e conservatrice. 
A questo sospetto non sfug

ge neppure la decisione della 
Giunta di cui faiparte, di 
riaccentrare la farmaceutica 
e la specialistica/Anzi così fa
cendo, mi pare, si lavora in 
senso opposto al rigore am
ministrativo perché si toglie 
alle USL ogni possibilità di 
effettuare le verifiche neces
sarie che permetterebbero ' 
un reale controllo della spesa 
e che alcune USL avevano 
già iniziato a fare. 

Di contro, rimane del tutto 
incomprensibile agli ammi
nistratori locali e alla gente 
che la Regione ancora non 
approvi la delibera di riparto ' 
dei fondi 1980 per interventi 
innovativi rivolti alla pre
venzione, predisposti dalla 
giunta di sinistra fin dalla 
primavera scorsa. • ' 

Si tratta di oltre 55 miliardi 
già accreditati alla Regione, 
finalizzati alla qualificazione 

1 e riduzione della spesa pro-
, prio perché destinati a poten-
' ziare e qualificare i servizi 

pubblici territoriali alterna-
• tivi al ricovero in ospedale o 

in istituti (centri socio-sanita
ri di base, assistenza domici
liare agli anziani, handicap
pati, centri di salute mentale, 
consultori, ecc.). 

Se così stanno le cose è ar
rivato il momento, caro Gal-

. lenzi, che ognuno faccia dav
vero con i fatti, la sua parte: il 

. governo, la giunta regionale, 
le autonomie locali, come 
stiamo cercando di fare noi 
comunisti, con grande senso 
di responsabilità, dall'opposi
zione. 

Leda Colombini 

UN REGALO DIVERSO PERCHE' 
OGNI MATTINA 

SVEGLIANDOSI PENSINO A TE 
MAMMA SEVERIN 
La caffettiera con pro
grammatore e orologio 
digitale. 
Fa tutto da sola. Punti il 

suo orologio 
digitale all'ora 
che desideri e 
lei ti sveglia a 
quell'ora, fa
cendoti trova
re pronto un 
ottimo caffè al

la napoletana, caldo e 
profumato. 

' E non a tutto. * 
Con te stesso procedi-

} mento puoi ottenere in
fusi, the. o qualunque al
tra bevanda calda. 

S E V E R I N 
100 piccoli atattrodomaatic* par facilitarti la giornata. 
importatore COTEL S.n.c. Centergross • BOLOGNA - Tel. OSI/861030 

<*nc*sk>nario: DAMMI S .R .L 
Via Dalmazia, 18/20 
CIVITAVECCHIA 
Tal. 0786/24728 

Ai Vostri cari, li dono Natalizio più gradito é di creare nella Vostra casa il calore 
di una dolce atmosfera: 

VITTORIO PERONI 
Vi consente di raggiungere lo scopo Offrendo 

STUFE CATALITICHE 
SENZA FIAMMA 

(complete di bombole) a gas liquido con servizio e consegna a domicilio 

AgipGas • » 
25 31.85.01 

31.85.02 . 380.765 
352.655*388.811 

00182 ROMA - Piazza degl'Unità. 29 - Tal. 31.85.01 «38.07.85 
> Diatribuziona ad assistenza tecnica a domicilio per tutta Roma 

U N A SENSAZIONALE NOVITÀ1 

LA PROTESI CREATA PER OGNI S O R D I T À ' 
• • • • 

^Cosi/tutto nell'orecchio. 
* » a contatto cori 

il timpano 

PROVE E OIMOSTRAZIONI ALLA 

ROMA-VIA V E N T I S f T T t M t t f ,«s(».tar»t) 

tel.4754076-«1725 

visiTt i w c m a B O M I C I U O 

Audi 

I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per T Italia. 

; Pertanto le PERSONE CHE VENDONO Volkswagen 
ed Audi introdotte in Italia fuori dell'Organizzazione 

NON POSSONO 
NE DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI sono con loro collegati per effettuare l'assistenza nel rispet
to delle norme che regolano la garanzia. 

A VELLETRI CAKKACAIIABRA 
VIALE MARCONI.12 
(ricino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

«(06)96' 
v i' 

• : 1 1 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEOAGUA D'ORO 

357.500 

U spowwizzMitM&aittemwz* fotriiwtarimta*) censente 
tiMHntflte dì offrire arredamenti e nubili defc migliiri case Razionali 
ti estere a ir etti e • • a i r eccezionali 

3 5 1 . 0 0 0 

273 .000 
13181 
"iifff 

1.001.000 

•32.000 1.54*000 • — • 132.600 ^ ^ 7 3 . 0 0 0 ^ '23*000 
Esftriffenti proiressisti * mercati:-llirezzn J'icyiisti le per determinare il ritenti
li».!' efficiente irianizzaziene lei Castelli Rimani. Niiita assalita Hi «libili: si f inn citili cm .'«iati 
linine rateizzatimi. Visitati anche il nostri mercatini ielle bum iccisiini- • •-- .*<«, •• •. • 

< — i ^ ' X l 1 W i « t*»é* li •>». « i » » > • M — ^ t l t m m m m •JaàtMMt*»*** 

-tj«ì «.'•* . ; , iV«»fN*.*V&S-Vv vJ;iKrfjè£';.UoaA.Y^Ìi *'-'.*f": ••'••'^•Ùi> 
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Concerti 
A C C A D E M I A B A R O C C A 

(Largo Arrigo VII . 5 - Tel. 572166 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piana Navo-
na) Riccardo Brengola. Mariana S'rbu, Minai Dancila. 
Giuseppa Viri a Lelia Da Vita interpretano L e sonata da 
c a m e r a d i Giovanni Batt iate Pargole*!: ciclo com
pleto in due concerti (primo concerto). 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118) 
Mercoledì alle 2 1 . Al Teatro Olimpico Concerto deH* 
Orchestra Sinfonica Siciliana ovetto da Gabriele Fer
ro con il baritono Claudio Dedderi. In programma cPun-
M e i dì Stockhausen e Ravel. Biglietti alla Filarmonica 
(Via Flaminia. .118 - Tel. 3601752) . 

A . G I . M U S . - A S S O C . GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 1 8 - T e l . 6 7 8 9 2 5 8 ) 
Martedì nel Palazzo Alìtalia Eur Concerto J a n con Ro
mano Mussolini (pianista). 

A S S O C . A M I C I D I CASTEL S . ANGELO 
(Castel S. Angelo - Tel. 655036 ) 
Martedì alle 17 .30 . Patrizio Scarponi (violiniate) • 
Giuseppe Pelli (pianista). 

A S S O C . CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7) 
Domani presso la Sala Accademica di Santa Cecilia (Vìa 
dei Greci, 18) Concoreo Internazionale d i Organo, 
Tutte le prove sono libere. Ingresso libero. 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Tel. 3605952 ) 
Domani alle 2 1 . Presso il Teatro Centrale Concerto 
jazz , con Enrico Pieranunzi (piano solo). Musiche G. 
Gerswin, R. Rodgers. J. Kern. D. Ellington. E. Pieranunzi. 

D ISCOTECA D I S T A T O - A C C A D E M I A N A Z . D I S . 
CECILIA 
Alle 18. Presso la Biblioteca Nazionale (Viale Castro Pre
torio) Concerto de l «Gruppo d i Roma» . Musiche di 
Cambini. Rolla. Gambero. Asioli. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46) 

„ Martedì alle 20 .30 . Presso l'Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma: Gloria Lanni (pianista). 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza Cinque Giornate. 1) 
Domani alle 21 .30 . Presso l'Auditorium RAI (Foro Itali
co) Stagiono pubblica 1 9 8 1 . Musiche di Fausto Razzi. 
Camerata Strumentale Romana diretta da Franco Tam
poni. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO 
(Via Galvani) 
Martedì alle 2 1 . 3 0 . Concerti novi tà di N u o v e Forme 
Sonore. (Solo per tre giorni). 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moronì. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
(Sala • A): alle 21 .30 . Franco-Marie Utrt i 
(violoncello). Musiche di Sciarrino, Woltf. Kanach. Lan-
dy. Caga. Ingresso gratuito. 

T E A T R O OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635 ) 
Alle 16 .30 e 2 1 . Crazy Dance di Steve Mustafà. Musi
cal Italiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ore 
16 -19 . 

Prosa e Rivista 
A N A C R O C C Q L O (ex Colosseo) 

(Vìa Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255 ) 
Alle 17.30. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico Harotd 
di Crowley. con Gastone Pascucci. P. Caretto. G. Manet-
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. (Ultima replica). 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636 ) 
Alle 18. La Coop. «La Plautina» presenta Med ico per 
forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. Spitateri. 
I. Barin. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A .R .C .A .R . 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 18.30. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbera di E stella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani. G. Angioni. L. Spinelli, G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia, 5 2 0 - P.le Ponte Milvìo - Tel. 
3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 17.30. Sogno di une n o t t e di m e n a as ta ta di 
W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Medici. A. 
Pierfederici. T. Russo. M. Sannooer e i mimi dei Perheps. 

B E A T 7 2 
(ViaG.G. Belli. 7 2 ^TeU-317715) - - - - * . i -~ 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 7 2 presenta 

• Roberto Caporali e Fiorenza Micucci in Cinque pfecafi 
musical di Arturo' Anoeccràno e Siga M e i * , con Carlo 
Monni e Tamara Trrffez. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11 /A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 .30 . La Como. Teatro ci Brumaio presenta A 
zonzo di Giuseppe Lietta. Regia di Michele Orsi BancSnì. 

B O R G O S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52 .674) 
Alte 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta Coal è 
(sa v i pare) di L. Pirandello. Regia di A . M . Palmi 

B R A N C A C C I O 
(Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255 ) 
Alle 17 e 2 1 . «The Lindsay Kemp Company» presenta 
F lowers . Pantomima per Jean Genet: con Lindsay 
Kemp. Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro. * -

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17 .30 . La Cooperativa Quarta Parete di Vittoria 
presenta: B b a r a t t o • sonapfi di Luigi Pirandello. Regia 
di Costantino Carrozza. 
Domani vedi rubrìca «Concerti» Cooperativa La Musica. 

DELLE A R T I 
(Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. La Compagnia Stabile Araldo Tieri. Giuliana Lo-
jodice. Antonio Fattorini in: R giuoco del ie part i di L. 
PvandeBo. Regia di Giancarlo Sbragia. 

DEI SATIR I 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17.30. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
Spet t r i di Ibsen. Regia di NIVKJ Sanchmi. con R. Cucchi
la e G. Martinelli. 

DELLE M U S E 
(Via Fora. 4 3 - Tel. 862948 ) 
Alle 18. Giovanna Marmi in Quartetto vocale presenta 
Canta ta por tu t t i i giorni {«Ceniate d o tessa lee 
jowrse). con Lucrila Gateazzi. Patrìzia Masini.- Maria 
Tommaso. 

O E L P R A D O 
(Via Sora. 2 8 - Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Teatro Spettacolo presenta: Peata ! di Luisa 
Sanfihppo. 

D E ' S E R V I 
(Via del Mortaro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17.30. Il Clan dei Cento ovetto da N . Scordala in Ttt 
c e r h e i • • • • u s u a l o ? i o a i . Bob s se e di A. Roussm. 
con N. Scardina. S. Marland. P. Vivaldi. J . Lari. L. Longo. 
Regia di N. Scardvta. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
Afte 17. La Comp. Teatro Ekseo presenta Lea Massari e 
Gastone MoscNn n Seral i Bearne» di John Murre*. 
Reo» di Georoes Wilson. 

• . C E N A C O L O 
(Via Cavour. 108 • TeL 47597101 
ABe 18.30. La Comp. Stabes II Cenacolo presenta Fau
sto Costantini e Walter Aspromonte in I M e c o di F. 
Costantini. Regia dar autore. Prenotarjoni t e i 4 7 5 9 7 1 0 
daHe 16 aa* 2 0 . 

(Via Giggi Zanazzo. 1 - Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A le 17.30. R «aerassi* neeaee) con Cecca Ceto e Fran
cesco De Rosa. 

(Via G. Benzoni. 4 5 - TeL 5 7 0 1 6 2 ) -
A le 17.15 e 21 .15 . La Compagnie Teatro La Maschera 
presente BSs«Boae4e. Regia di M . Perini. Con G. A d a » . 
V. Andri. F. Barala. V. Diamanti. 

M E T A T E A T R O 
(Via Marnai. 5 ) 
ABe 18. La Compagnia del M slamar 
eremo»—con V. Accana. D. Chanci. M.P. 
di Pippo Di Marca. 

(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Afte 17. La Compagna Teatro d'Arte di Roma presenta 

a Todi con G. btidon. G. Mongiovino. G. 
Maestà. M . Tempesta. Roguj di G. Maestà. Prenotazioni 
date 16. 

P ICCOLO ELISEO 
(Via Naaonaie. 183 - Tel. 465095 ) 
A la 17. Il Teatro di Genova presente OoBrio eBe Froge»» 
B d i F a p p o Crivelli. Attore sofie;*, crea Pagri. R a g * di 
Fifippo Cnveeì. 

P ICCOLO D I R O M A 
(Via defle Scala) 
Afte 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presente: Resi l i 
• Ofcaty, parodia di Pietro Zar*™, da Shakespeare; con 
M . Surace. P. ZarrJni. S- Karey. Ingresso gratuito per 
hanracappati. L. 1.000 par studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Vie G. B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559 ) 

18.30. La Linea d'Ombra Intervento presenta Le 
aaweoM di G. Garcia Marquei. Regia di S. 

Mastini, con R. Capitani. R. Italia, L. Merini. F. Toma. 

ì • 

ROSSINI 

e 
-.*. • - -A 

(Piazza S. Chiara. 1 4 . Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) * " -
Alle 16.30 e 19 .30 . Le Comp. Stabile dei Teatro di 
Roma cChecco Durante» presenta Le Famija de Top-
pet t i e I ruoli organici di G. Isidori e E. Liberti, con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Regia di Enzo 
Liberti. • -

S A L A UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Martedì alle 21 «Prima». Black Natrvrty il Gospei Musi
cal di Langston Hughes. Regia di Edmund Cambridge. 
Presentato a Roma dal Teatro Club e dal CTM. < 

S IST INA 
(Via Sistina, 119 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) ' 
Alle 17 e 2 1 . Rossella Faik nella commadia musicale 
Applause. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO CLEMSON 
(Via G.B. Bodonì. 5 9 • Tel. S 7 6 9 3 9 • Testardo) 
Riposo. . -

TEATRO DI R O M A - T E A T R O ARGENTINA • 
(Via dei Barbieri. 2 1 • Tel. 65 .44 .601-2 -3 ) - ' 
Alle 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: H 
Cardinale Lembertini . Regia di Luigi Squarzina: con G. 
Tedeschi. M. Marcatali. T. Bianchi, M. Eregichini. A. 
Rendma. 

TEATRO D I R O M A - T E A T R O F U M A N O ' 
(Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6798569 ) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro IT presenta M a r y e Linde 
Poppins di Ida Bassignano. con Alessandra Dal Sasso e 
Federica Giulietti. Regia di Flavio Andreini. 

TEATRO E U QUIR INO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 1 7 ( 1 ' diurna festiva abb. T). In collaborazione con 9 
Teatro di Roma, il Piccolo Teatro di Milano presenta 
Temporale di J.A. Strindberg. Regia di G. Strehler. 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 • Tel. 6543794 ) 
Alle 17.30. Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne 
L'avaro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

TEATRO GIULIO CESARE • ' 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 10. Il Vangelo di Merco letto da Franco Giacobini. 
Alle 17.30. Scene di caccio in Bassa Baviera di 
Martin Speer. Regia di Walter Pagliaro, con Michele Pla
cido e Anna Maestri. 

TEATRO INSTABILE 
(Viale del Caravaggio. 97 ) -
Alle 18. Il Teatro Scomposto presenta Bisognerebbe 
vedere Andrea da «Il Dott. Jekytl e Mr. Hyde». con 
Toschi. Del Re. D'Agostino. Regia di Giulio Peni. 

TEATRO I N T R A S T E V E R E 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Alle 18.30. La Coop. Transteatro presenta 
Faust di W. Goethe. Regia di M. Puliani. (Interi L. 5 0 0 0 
• Rid. L. 3500 ) . 
(SALA B): Alle 18.30. La Coop. Teates presenta 0 G a b 
biano di A. Cechov. Regia di M. Perriera. (Interi L. 5 0 0 0 
• Rid. L. 3500 ) . (Ultima replica). 
(SALA C): Alle 18.30. «Prima»: La Comp. Teatro presen
ta Bìng di S. Beckett. Regia di M. Natali. (Interi L. 4 5 0 0 
- Rid. L. 3000 ) . 

TEATRO N U O V O P A R I O U 
(Via Giosuè Borsi, 2 0 • Tel. 803523 ) 
Alle 17. La Coop. Teatrale Gli Ipocriti presenta Uscita dì 
emergenze di Manlio Santanelli, con Sergio Fantoni e 
Nello Mascia. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini • Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 18. Mario Bucciarelli presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino-di Luigi Pirandello: con N. Naldi. C. 
Gheraldi. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello 
Rossati. 

TEATRO T O R D I N O N A 
(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 17. La Compagnia Camilla Migliori presenta L e n o t 
t i bianche di Dostoiewskij. Regia di CamiHa Mignon. 
con Aldo Minandri e Michetta Farinelli. 

UCCELLIERA ' 
(Villa Borghese • Museo Borghese • Via dett'UcceDiera. 
45 ) 
Domani alle 2 1 «Prima». La Compagnia Beat 7 2 presen
ta Doppio sogno. Regia di Giorgio Marini. 

Sperimentali 
fl. C S 3 . 0 • • ' -«-- '-

(Via Natale del Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . La Comp. La Giostra presenta «GB 
A/Soctatt» in: Esperimenti per uomo eoto di M . Pani
ci. con A. De Meo. C. Mapefli a M . Panici. (Prezzo L. 
4 . 0 0 0 compresa tessera). Sconti Arci e studenti del 
2 5 % . Posti limitati. Prenotazioni teL 5 8 9 8 1 1 1 . 

L I M O N A I A - V ILLA TORLON1A 
(Via Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 ovetto da Gianfranco 
Varetto. Le duchessa d i Ama l f i di J . Webster. Audi
zioni per attori dalle ore 16. 

TUBE 
(Via Pontremoli. 10) 
Domani alle 2 1 . Il Patagruppo presenta VYinterreiee 
con L Obino e M. Bianchi. Regia di B. Mazzeli. 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L. 4 0 0 0 

I f iehiaaimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 3 5 0 0 
La cruna defi 'age con D. Sutherland - Giallo 
(16 .30-22 .30) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
(Via Montebello. 101 - Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
Flash excttat ion M e o 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino • 

Tel. 5 4 0 8 9 O D L . 3 5 0 0 
I ffchaaairni con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 
Nessuno * per fe t to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 • TeL 353230 ) L. 4 0 0 0 
Prima c h e aie t roppo presto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

«La c r u n a d e l l ' a g o » ( A l c y o n e ) 
« C r i s t i a n a F. N o i . i r agazz i del lo Z o o di 
Ber l ino» ( A r i s t o n n . 2 , G o l d e n , Hol iday) 
«La f e s t a p e r d u t a » ( C a p r a n ì c h e t t a ) 
«I l p o s t i n o suona e e m p r e d u e v o l t e » (E to l -
le} , ' 

' «L 'assoluz ione» ( Q u l r i n e t t a ) 
« S t o r i e d i o r d i n a r i a fo l l ia» ( A l f i e r i , A n t a -
r e a . Esper ia ) 
« M o s c a n o n c r e d e al le l a c r i m e » ( A u g u -
s tus ) 
« O l t r e il g ia rd ino» (Rubino) 

P e r s o n a l e di W . H e r z o g (L 'Off ic ina) 

« M a m m à c o m p i e c e n t ' a n n i » (F i imstudio) 

TEATRO 
« F l o w e r s » (Brancacc io ) 

« C a n t a t a p e r t u t t i i g iorn i» (De l le M u s e ) 

« P e n s a c i G i a c o m i n o » ( T e a t r o T e n d a ) 

« M a r y e L inda Popp ins» (Fiatano) 

« L ' a v a r o » (Va i l e ) • - • 

« T e m p o r a l e » (Qu i r ino ) 

A R I S T O N N. 2 
(G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 4 0 0 0 
Critraana F. N o i , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 

. Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

B A L D U I N A 
(P.zza della Balduina. 5 2 • Tel. 347592 ) L. 3 5 0 0 
Pierino contro tut t i • Comico 
(16-22 .30) -

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Te l . ' 4751707) L. 4 0 0 0 
Nessuno è per fet to con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 - Tel. 340887) 
L. 3 0 0 0 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 
Frenesie di un emore 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3 5 0 0 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro» 
so 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 
Tel. 3 9 3 2 8 0 ) L. 3 5 0 0 

Nessuno é per fet to (15-22.30) 
C A P R A N I C A 

(P.zza Capranica. 101 • Tel .6792465) L. 4 0 0 0 
II t e m p o delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

C A P R A N Ì C H E T T A 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
Le fes ta perdute con D. Aleotu - Drammatico 
(16-22.30) 

C O L A D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584 ) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arce perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 380188 ) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga de N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22 .30) 

E M B A S S Y 
(Via Stopparti. 7 • Tel. 870245 ) - L. 4 0 0 0 
Bolero di C. Leiouch - Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

EMPIRE 
. (Via R. Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L. 4 0 0 0 
.' I ftchlaaiini con D.'Abatantuono - Comico ' 
^ (16 -22 .30 ) - ì •>- - . , „< . 
ETOBJE (P. in Lucina 41 - TeL 6797556) 

B poet ino i 
- Drammatico (VM 14) 
(16 -22 .30) . 

L. 4 0 0 0 
icon J . Nichorson 

(Via Lisxt, 3 2 - TeL 5 9 1 0 9 8 6 ) ~ L. 4 0 0 0 
N o d o d i donne con N. Manfredi - Drammatico 

' (15 .45 -22 .30 ) 
EUROPA (C. Hata. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) - L. 4 0 0 0 

B t e m p o BeBe mesa con S. Marceau • Sentimentale 
(15 -22 .30 ) 

F I A M M A (Via Bìssotati. 4 7 • T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
A m o r o aenae f i n e di F. 2effìreK - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) " • 

F I A M M A N . 2 
(Via S.- N. da Tolentino. 3 "- T. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 4 0 0 0 
B t e m p o delia mete con S. Marceau - Sentimentale 
(16 -22 .30) 

GAROCN {Viale Treetevere , 2 4 S - TeL SS2848 ) 
L. 3.500 
B t e m p o daBe mese con S. Marceau - Sentimentale 
(15-22.30) 

GiARDMKM Piazza Vulture - Tel.- 8 9 4 9 4 6 ) L. 3O00 
. Meoce lun i con N . Cassini - Comico 

(16 -22 .30 ) - . * - . 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 ) 
Ricomincio d e t r a con M . Troìsi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - T . 7596602) 
C«>fe9taeMlBÌ afa BVeH I ffJp^BBaCB O M O S O O BJBJ 

' Edel - Drammatico (VM 14) 
(15 -22 .30) ' - , 

GREGORY' 
(Via Gregorio VII . 1 8 0 - TeL 6 3 8 0 6 0 0 ) 

L. 3 5 0 0 

3 0 0 0 
d i U . 

L. 4 0 0 0 
B teeepo deBe anele con S. Marceau - Semimentale 
(16-22 .30) 

H O U D A Y f i g o B. Marcato - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
L. 4 0 0 0 . 
Citatitelo P. N o i , i rogar l i doBo eoo d i BerBno di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15 22 .30) 

( V M Fogftano. 3 7 - TeL 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 4 0 0 0 
Nsido d i donne con N. Manfredi - Drammatco 
(16-22 .30) - . -

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16 .45 Film. In due si soffre 
meglio; 1 8 . 3 0 Cinema e -società: 
19 Telefilm. Padre Brown: 2 0 Tele
film. Cow-boy in Africa: 2 1 Lo 
sport: 2 1 . 3 0 FHm. Susanna tutta 
penna; 2 3 Talafam. Padre Brown. 

CANALE 5 
Ore 8 . 3 0 Telefilm. Robin Hood; 9 
Cattarli animati; 11 FootbeH ameri
cana: 12 Superdessifice show; 
13.15 Telefilm, Una famiglia ame
ricana; 1 4 . 2 0 Telefilm. Kong Fu; 
16 Fere. n contrabbandiere: 18 Te 
lofem. Hexzard: 1» telefi lm. DaNas; 
2 0 Interviste con Roberto Gerveso; 
2 0 . 3 0 Telefilm. Angeli volenti. 
2 1 . 3 0 Diretta vie satellite da Cìn-
einneti - Coppe Davis di Tennis: 
2 2 . 3 0 Pam. L'uomo del treno: 1 
Firn, Cenivi pensieri. 

GBR 
Ore 1 2 . 3 0 Cenoni animati; 13.15 
Treiters: 13 .30 Telefilm, Lucy e gli 
a m i ; 15 .15 Movie; 1 5 . 3 0 La dome-
esca è nostra: 18 Musicele; 18.15 
Fflm. Scranno: 2 0 . 0 5 Cartoni ani-
meri; 2 0 , 3 0 Film. I eoMi • tue mo
glie: 2 2 . 3 0 Telefilm. Lucy e gli altri: 
2 3 Pam. Plotone d'assalto; 2 4 . 3 0 
Pam. Commedia aTKafiene. 

PTS 
Ore 1 9 . 3 0 iole rem, R re che venne 
del Sud: 19 .30 Telefilm. Tom 
Seyer; 2 0 . 3 0 Film. Il padrone ostie 
ferriere; 2 2 8 circo di Mesce; 2 3 
Firn. La bettacjao di Minestre. . 

QUINTA RETE 
Ore 9 .30 Cartoni enimeti; 10 Tele
film. I r e e e n i ostie montagne di 

10 .25 Film. I ladri; 12 
t e cinema: 1 2 ^ 5 Telefilm. Le don
ne bionica; 13 .15 TelefBrow Uno 
strane ragazze; 13 .40 tele rem. A* 
mere in soffitta; 14 .05 TetefBm. O* 
«magione sottovoce: 1 4 . 3 0 Fam. 
Bo 9 maogeordomo; 1 9 Cartoni ani
mati: 1 7 . 3 0 telerem* ewtmen* 18 
Cartoni animati; 1 8 . 3 0 TctefBax 
Star Trek; 1 9 . 3 0 Telefilm. Amere 
in soffitta: 2 0 Tetofem. 
sottoveste: 2 0 . 3 0 Film, 8 < 
ci sta; 2 2 TeiefHm. The Rookies; 
2 3 Film. Lo sbaglio di essere vivo; 
2 4 . 3 0 Cornice finale. 

RTI — LA UOMO TV 
Ore 7 Cartoni animati; 9 , 1 0 tele
film. Sfcee.' 10 kiternazionetc: 
11 .50 Telefilm. Perry Mason: 
12 .40 Sceneggiato, la vite di Ma 
rianna: 13 .30 Telefilm. Le fabbrica 
di Topolino: 14 Tetefem. CharNe's 
Angels: 15 Film. La balista della 
cine senza nome. 16 .30 telefilm. 
Sanford and Son: 17 Cartoni ani
mati; 19 Telefilm, Perry Mason; 2 0 
Cartoni animati: 2 0 . 3 0 Film. Coe
rede: 2 2 telefilm. Skag: 2 2 . 5 0 
Film. Candida, dove vai senza pillo
le?: 2 4 . 3 0 Telefilm. Charke's An-
S s ; 1.20 Cartoni animati; 1.30 

n; 3 Telefilm. Sanford end Son. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Cartoni animati; 7 .30 Film. 
Amori di messo secolo: 9 Film. Giu
lio Ceserò contro i pirati; 10 .30 Te
lefilm. N e w Scottene Yerd: 11 .30 
Frfm. H dito nella piaga; 13 Cartoni 
animati; 13 .30 Telefilm. Quella ca
sa nelle praterie; 14 .15 FHm. A nei 
piace freddo; 16.40 FMm. N barene; 
17 .46 Cartoni animati: 18 .30 tele
film. Le famiglie Addome; 18.59 
Cartoni animati; 18 .20 I cari eu-
aierdi; 2 0 Cartoni enimeti; 2 0 . 3 0 
tetefUm. N e w Scettend Yard; 

2 1 , 3 0 Top 9 0 : 2 3 Totefam. La fa~ 
2 3 . 3 0 F i m . Frecce 

i; I Pam. Horror. 

PIN-EUROPA 
Ore 15 P e n a * ontano; 1 9 . 3 0 tele
foni. Le bete di Bitter: 1 9 . 1 0 8 ma
g i o di 2 4 piste: 1?F8m. ldeev ig iN; 
1 8 . 3 0 Storie di sei conceno: 18 .30 
t e M e m . Le Baie di Bitter; 2 0 2 0 
anni fa eaasna lori; 2 0 . 1 5 Fwm. 
l/no f^eVioMrtics oofWefà infjtoo## 
2 1 . 4 5 Inchiesta: Lof f ie di Stato. 

T.R.E 
Ore 12 .15 Telefilm; 13tatefemMe-
dicet Center; 14 Firn, L'ewentura 
di Re A r t i ; 1 5 . 3 0 Auto italiana; 
18 .30 teiefem. The man from 
U.N.CL.E; 19 Cartoni enimeti: 2 0 
Musico per setti: 2 0 . 2 5 telefilm. 
Padre Brown; 2 1 , 1 5 FHm. Vivere 
pericolosamente; 2 2 . 4 5 Telefilm. 
Crociere « miele; 2 3 . 1 5 tesane». 
Vegas. -

TELETEVERE 
Ore 9 Firn. 
scotta; 1 0 . 3 0 Pam. 
a Zurigo: 1 2 Nel 
ce; 12 .30 FMm; 14 L'omino m 
ne; 17 Telefoni; 17 .30 FMm. I 
d e B a T e r t u f e ; 1 8 Oeenioni; 1 9 . 3 0 
Motor i non stop; 2 1 . 3 9 Goots; 
2 2 . 0 5 Telefilm; 2 2 . 4 5 FMm. Le pec-

i; 2 4 , 3 0 Firn. Le 

S.P.Q.R. 
Ore 1 9 , 3 0 Certeni emmeti; 19 An
diamo al cinema; 2 0 Certeni em
meti ; 2 0 , 3 0 Rubrica; 2 1 . 3 0 Fera. 
Rapasela reale: 33DJrittora d'erri-
V I ! ofèpfàvO r l t f R a ROfltBjrflatVat V M l ^HfwOl» 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tel. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 3 . 0 0 0 

' Pierino contro tu t t i • Comico 
(16-22 .30) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 
I l t e m p o delle me le con S. Marceau - Sentimentale 
(16 -22 .30) 

M A J E S T I C • Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 -
Excelibur con N. Terry • Storico-Mitologico , 
(15 -22 .30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 
Nudo di donne con N. Manfredi - Drammatico -
(15 .45-22 .30) 

M O D E R N E T T A 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) L. 3 5 0 0 
Le m i e ovedeae in calore 
(16-22 .30) 

M O D E R N O 
. (P.zza della Repubblica). 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 

P o m o lui erotico lei 
(16 -22 .30 ) ? • 

N E W Y O R K " '"" a" < ' 
(Via delle Cave. 3 6 • Tel. 7 8 0 2 7 1 ) L. 3 5 0 0 
I f ìchissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22 .30) 

N.I .R. ' 
"(Via* B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) L. 3 0 0 0 
I I t e m p o delle me le con S. Marceau • Sentimentale 
(16 -22 .30) 

PARIS (Via Magna Grecia 1 1 2 - T . 7596568 ) L. 3 5 0 0 
Nessuno è per fe t to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22 .30) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Via Quattro Fontane. 2 3 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Del i t to al r istorante cjrteee con T. MUian • Comico 
(15-22 .30) 

QUIR INALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
S t a t i d i aBucmariano con W. Hurt • Drammatico 
(16-22 .30) 

OUIR INETTA (Via M*. Minghetti. 4 -Tel. 679O012) 
L 3500 
L'assóturione con R. De Nro • Drammatico (VM 14) 
(16 -22 .30) 

R A D I O CITY 
(Via XX Settembre. 96 • Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L. .3000 
8 tengo delle gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22 .30) 

REALE (P. Sonnìno. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 5 0 0 
De l i t to al ristorante cinese con T. Miban - Comico 
(15-22.30) 

R E X (C.so Trieste. 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 5 0 0 
M t e m p o deBe ma la con S. Marceau - Sentimentale 
(16 -22 .30 ) 

R fTZ ' -
(Via Somalia. 1 0 9 - Tei. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 5 0 0 
Def i t to a l ristorante cinese con T. Mifian • Comico 
(15-22 .30) ••. r .• . • _ • . " -.- -•. _ 

R I V O L I 
(Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) L. 4 0 0 0 
Bolero di C Leiouch • Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOM 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) L. 4 0 0 0 
S t a t i d i eauckMxione con W . Hurt - Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

R O Y A L 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) L. 4 0 0 0 
Def i t to a l ristorante cinese con T. Mihan - Comico 
(15-22 .30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) L 4 0 0 0 
D e u n paese lontano - Giovanni Paolo B di K. Zanus-
si - Drammatico 
(15 .30 -22 .30 ) 

SUPERCtNEMA (Vis Viminale • TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 
(16-22 .30) 

T tFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
Film solo per adulti 
(16-22 .30) 

Uf f tVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) L. 3 5 0 0 
A g e n t e 0 0 7 Soft» per i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso - . . - * ' 

' ( 15 .30 -22 .30 ) 
V E R S A N O (P.zza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
, L. 3 5 0 0 

t u t t i • Comico (15 .30-22 .30) 

Visioni successive 
A C B J A (Borgata AcSa v Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) -

Cornet t i aBo creane con E. Fonoch - Comico -
A P A M 

(Vw Cesifina. 1816 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) L I 0 0 0 
L'irnbreneto con P. Franco • Comico 

(Via Ubo . 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) L. 2 0 0 0 
La pefie con M . Mastroianni - Drammatico ( V M 14) 

ALFIERI 
(Vw Reperti, - 1 - Tef.295803) ' * L. 2 0 0 0 
Stor ie «fi ot canarie faf im con O. Muti - Drammatico 
(16 -22 .30 ) . 

A M B R A JOVB8ELU (P.zza G Pepe -
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 - L. 2 0 0 0 

A bocce p iane e Rivista spogfcareeo 
AMBINE P.zza Sempane. 18 - TeL 8 9 0 9 4 7 

L. 2 0 0 0 
Bianco roseo e verdone di e con C. Verdone • Corneo 

A N T A R E S (Viale Adnstco. 2 1 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
L- 2 5 0 0 
Bearla a l oi sonai io teBsa con O. Muti • Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

APOLLO 
(via Caroli. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) L 1300 
Atsnoefere aero con S. Cormery • Avventuroso 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951 ) L. 1000 
srie e r a m a n t e 

A R B E L 

(VMJ di Monteverde. 4 8 - TeL 5 3 0 5 2 1 ) l~ 1500 
B turno con V. Gassman • Sarjrico 

A T L A N T I C 
(Via Tuscolana. 7 4 5 • TeL 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 2 5 0 0 
Def i t to a l rieewonea eseaae con T. MSan - Corneo 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 - TeL 6 5 5 4 5 5 ) L. 2 5 0 0 

matico 
A V O f R O E R O n C MOVoX 

(Via Macerata. 1 0 - TeL 7 5 5 3 5 2 7 ) L. 2 0 0 0 

xeno -Comico 

(vie Tuocojons. 9 5 0 • Te i 7 6 1 5 4 2 4 ) |_ 15C0 

- Comico (VM 14) 
W O A P V o A V 
(Vie dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 5 0 0 
L'eeejrerto p io peeao Bel rnendo con P. Caruso-Co-

694 TeL 3 6 5 1 8 0 7 ) L. 2 5 0 0 
con H. Hoy» • 

Oaw^^^pl'eBr I V O 
L'aereo pea 

«via nejety. 2 4 - TeL 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2 0 0 0 
• piavano) deBe eeJsaaaJo con C. Heston • Avventuroso 

(Ville Borghese) L. 1000 
i con Y. Breichova • Semeo 

naso, isso) 
«p t e R. Peo. 3 9 • TeL 5 8 8 4 5 4 ) L. 2 0 0 0 

r e s e con D. Sutherland • Geno 

One Prenestina. 2 3 0 • Tel. 2 9 5 0 0 6 ) 
i sMai con v . onioiao - «arOnTnTvOniOaVj 

L. 2000 

(Viele dea Esercito, 3 8 • Te). 5 0 1 0 6 5 2 ) L. 1000 
i con P. Franco * Comico 

ESPERIA (P. Sennino, 3 7 • Te). 5 8 2 8 8 4 ) L. 2 0 0 0 
Storte a l ordinarie foBJo con 0 . Muti - Drammatico 

ESPERÒ s L. 1500 
T h e roeky horror pictwre a h o w con S. Saradon -
Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L. 2000 
Le getta da pelare con P. Franco • Comico 

H A R L E M 
(Via del Labaro, 6 4 • Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 1500 * , • 
M o t i o f t o m o «fi fuooe di G. Wridar - Satirico 

HMDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 
A g e n t e 0 0 7 t o t e per I tuo i oeetd con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 .30-22 .30) 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926 ) 
L. 1500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

MERCURY (Vis Porta Castello, 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Dolce emore bagnato , 

M E T R O DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo, Km 2 1 • Tel. 6 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 • 
L'onorevole c o n r e m a n t e sot to II le t to 
(18 .15-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombelli 2 4 • T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 
Tarzan l 'uomo ecimmia con R. Harris. Bo Derek -
Avventuroso 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1500 
Fuga di m e u a n o t t e con B. Davis • Drammatico • 
Avventuroso 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 8 1 1 6 ) 

L. 1500 
Le pelle'con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

O D E O N (P.zza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
L. 1500 
P o m o liceali e Parigi 

PALLADIUM (P.zza 8 . Romano. 11 -
Tel. 5110203) L. 1500 

La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 

L. 1500 
Clash of the thana (Scontro di titani) con B. Meredith 
- Mitologico 
(16-22.40) 

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136 ) 
L. 1500 
Cornet t i afie c r e m e con E. Feoech - Comico_ 

RIALTO ^ 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 1500 
Le Kceele al m e r e con l 'amica di pepe con R. Monta-
gnani • Comico 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302 ) L. 2 0 0 0 
T h e kids are aM right con gK Who - Musicale 

ULISSE (Via Trburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) L. 2 0 0 0 
Cornett i aMe c reme con E. Fenech • Comico 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Insaziabili no t t i d i una n in fomane e Rivista di spo
gliarello 

Cineclub 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186 ) 

L. 3500 
1 9 9 7 fugo d e N e w York con L. Van Cleef - Avventuro
so - - - ' 
(11-22 .30) 

S I S T O (Via dei Romagnoli - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) L 3 5 0 0 
Nessuno é p a r t o n o con R. Pozzetto - Comico . . 
(16-22.30) 

SUPERBA (Via Marma, 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) . 
L. 3500 
A g e n t e 0 0 7 t e l e per i «assi « e c M con R. Moore • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 
. Le coree p i ù 

Satirico 

L. 1500 
con B. ReynoJds • 

Saie parrocchiali 

con A. Lansbury • 

AVTLA 
T h e bfek note • Fantascienza 

BELLE A R T I 
Pone d 'o t tone o i 
Avventuroso 

C A S A L E T T O 
Aaao con A. Ceientano • Comico 

CBaCFrORELU 
Ouiabo - D'animazione 

DELLE PROVINCE 
Aaao con A. Ceientano - Comico 

ERITREA 
I gledattori con V. Matura • Storico-Mitologico 

G E R M I 
Menidù uno aguale rBisBe con Dayton Kaine - Avveri-
t u r o » 

G IOVANE TRASTEVERE 
T h e bftaoa eeotheta con J . Botushi- Musicale 

K U R S A A L 
B aanupaislo con B- Lancaster - Drammatico 

con O. Muti • Fantascienza 

con 0 . Hartman - A w e n -

N O M C N T A N O 
L'aereo p ia 

con B. Ruth - Comico 

pio evnoro con M . Vitti - Comico 

con B. Spencer - Comico 

con R. Hays - Satirico 

con R. Thomas - Avventuro-

B. M A R I A AUSRJATRtCE 
• Licosa deBe potere con V. Rcdprave 
S T A T U A R I O 

i X con R. GcNiaidei • Drarnmatico 

con J . randa • 

. E. Montesano • Satirico 

con E. Giorgi • SontKnentsIe 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283 ) 
Alle 17 -18 .50 -20 .40 -22 .30 .1 guerrieri deBe not te di 
W. Hill - Drammatico (VM 18) , 

F ILMSTUDIO * - . - r 
. (Via Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tel. 6 6 7 3 7 8 ) 
' (Studio 1): Alle 16 .30 -18 .30 -20 .30 -22 .30 M a m m e 
' compie cent 'anni di C. Saura • Satirico. 

(Studio 2): Alle 16 .30 -18 .30 -20 .30 -22 .30 La donne 
dell ' incubo di L. Lambert (in anteprima nazionale). 

G R A U C O - C I N E M A . 
(Via Perugia. 34 • Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Cineclub Ragazzi: Alle 18.30. Aladino e le lampade 
meravigliosa disegni animati di J . Image. Ingresso L. 
1000. 
Cineclub Adulti: Alle 20 .30 . L'uomo d i m a r m o di A. 
Wajda - Drammatico. Ingresso L. 1500. 

L'OFFICINA 
(Via Benacc 3 - Tel. 862530) 
Alle 16.30-20.30. Futuro impedito di W . .Herzog 
(V.I.); La grande estasi deH'intagliatore Steiner di 
W. Herzog (V.O. con sott. inglesi, in anteprima); elle 
18 .30-22 .30 L'enigma d i Raspar Hauser di W. Her
zog • Drammatico , 

S A D O U L . 
(Via Garibaldi, 2-A * Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17-19-21-23 Vest i to per uccidere con Nancy 
Alien • Drammatico (VM 18) 

Cinema d*essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1500 
Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 

A R C H I M E D E D 'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2 . 500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
(16-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
Sogni d'oro con N. Moretti 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780 .145) 
L. 1600 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
L. 1500 •• 
Allegro non troppo - Disegni animati di B. Bozzetto 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 -;Tel. 869493 ) L. 1500 
L'ultimo met rò di F, Truffault • Drammatico 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
L. 1500 • 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba, 2 4 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 

T IBUR Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 
Il oiorno del cobra con F. Nero - Giallo 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 17. «Folkstudio Giovani» programma di FoBthep-

• pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 
L A Q U I N T A -

(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530 ) -
Tutti i giorni dalle 19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Musica jezz e rock. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z - C L U B 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
AMe 17: Concerto con le O M T i m e Jazz Band. In
gresso omaggio agli studenti. Alle 2 1 : Concerto c o n B 
Trio di Riccardo Biseo. Invito ai musicisti. AHa 24 : 
Pieno bar con Enzo Gamboni. 

M U S I C I N N 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 .30 . Cottatene audizioni registrate. 

M U S I C W O R K S H O P 
(ViaCrati, 19) 
Alle 17.30. L'Associazione Progetto Musica presenta B 
quartet to di Nino D e Roae. Per informazioni ore 
16-19 .30 . 

Cabaret 
E X E C U T I V E CLUB 
- (Via S. Saba 1.1 / A - Tel. 5 7 4 2 0 2 2 ) 
" Alle 2 2 . 3 0 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candrta» in 
, Baf f i e CoBanta. Regia di Vito Donatone. AMe 2 3 tutti 
. i martedì B cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo lo spottacp-

'" - ìòì musica di Claudm Casafani. - . -.-
B. LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5 8 9 5 5 4 0 ) ' 
Alle 17 .30 . Il Cabaret degli Scapigliati presenta: Riderò 

. por ridere, con F. Asiofi e M. Cremati. 
L A C H A N S O N 

(Largo Brancaccio. 82 /A) 
Afte 2 1 . 3 0 . Tutte le sere a cabaret partenopeo «La Sber-

-: la» presenta E siamo t u t t i fkjf i «fi... Eva . di F. Russo; 
con P. Terrinonì. E. Bonanno, F. Ruffo. 
Oggi alle 17. Tìr i t ipanzdue tempio! M . Lury e Giarmal-
berto. Regia di Isabella Biagini. 

L A C U C A R A C H A ' 
(Via dett*Archetto. 2 6 - Fontana di Trevi) 

. Tutte ta sere atte 2 2 . Spettacolo d i F lamenco c o n B 
' Gruppo Medi te i raneo e le haBsiin 
' Informazioni tei. 6786509. 
Y E L L O W FLAG CLUB 

(Via della Purificazione. 4 1 - Tel. 4 6 5 9 5 1 ) 
ABe 21 .30 . Recital de l cantante enftarr i 
Mustang nei suoi revivals internazionali. Tutti i giunse* 

• Concerto Rock. 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 2 8 5 6 ) 
ABe 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Le Sexy Dancers di Leon Grieg in 
S tanot te o ma i più. Attrazioni internazionaf. Prenota
zioni telefoniche: 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

Attività per ragazzi 
A L L A RBfOHBIRA 

(Via dei Rieri. 8 1 - TeL 6 5 6 8 7 1 1 ) 
ABe 17. La Nuova Opera dei Burattini presenta Cere ) 
tane «otte. Regia diGiuseppina Volpiceli, con Gianni 
Conversano e Daniela Remiddt. 

CRISOGONO 
Via San GaBicano. 8 • Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 

- A l e 17. La Compagnia Teatro dei Pupi SicSani dei FrateS 
Pesquafno presenta: Le apode <B Oiseeds. Regie di 
Barbara Otson. 

DELLE M U S E 
(Via Fori. 43 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di animazione per bambi-

_ ni dei 6 ai 10 anni e per ragazzi dai 10 ai 13 anni. Durata 
dei corsi 3 mesi. 

G R A U C O - T E A T R O 
16.30 . B fantast ico teso lo d i P i a g e t i r to B 

di R. Calve. Adulti L 2 5 0 0 - Bambini L. 2 0 0 0 . 
Ade 18 .30 . Vedi rubrìca «Cineclub»: 

R. T O R C H I O 
(Via Morosini. 16) 
A»e 15 .30 . T imtoBne spettacolo con pupazzi e aràma-

.. «orti di Aldo Gtovannerti. Con Giovanna Longo. 
* SsliataiiiaLChia e la porteepationo del pubbfco. 

Orchi 

(Via Conca d'Oro - Tal. 8 1 0 7 6 0 9 ) 
AMe 16 .30 e 2 1 . 3 0 due spettacoli tutti i 

10 atte 15. 
I (Luna Pan\* per manente - Via 

EUR-TeL 5 9 1 0 6 0 6 ) 
M poeto ideale per trascorrere una piacevole 

Tre 

VIDEOUNO 
canale 59 

QUESTA SERA 
ORE 2 3 . 2 0 
TUTTI I 9 0 ' Dk 

CATANZARO - ROMA 
Ten ic raa j fp Gianni Cerqueni 

Ale 2 2 . 4 5 «Lo Sport*: Piare Serantoni 
Gianni Alfieri propone lutti i rieuttoti del 

lo perete insieme a noti 
e 

dal mondo Bri 

I M OOXM LA D O t e « f a K A A e ) e * U A V B I M U R ^ 
IL LUNEDI ALLE 1 4 . 3 0 . 

' i / ' f » 
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Le quattro in trasferta, con i nerazzurri che rischiano di più nel confronto diretto a Napoli (ore 14,30) 
• ~ — ~ " ~ — — ^ — — ^ — , . • . , • 

Juve. Inter, R : grossi pericoli 
Torino e 

M il art sul 
chi vive 

(g. a.) Le quattro gran* 
di sono impegnate oggi in 
trasferta. I rischi sono tanti, 
ma lo sono soprattutto per 
l'Inter che sarà a Napoli, 
nel confronto diretto con la 
squadra dell'amico Rino 
Marchesi. Ma neppure Ju
ventus, Roma e Fiorentina 
potranno pensare di poter
sene stare al caldo. Ascoli, 
Catanzaro e Bologna vor
ranno • incamerare punti 
che saranno preziosi per 
stabilire certi valori nei 
confronti delle altre con
correnti alla lotta per la 
salvezza. Insomma, i peri
coli per le quattro di testa 
non saranno da sottovalu
tare. Altro motivo dì inte
resse sarà quello di vedere 
quale sarà la forza di rea
zione di Torino e Milan, 
gravitanti in zona retroces
sione. Si continua a mor
morare che Giacomini e 
Radice restino in bilico, 
quasi che per loro ogni do
menica rappresenti 
l'«ultima spiaggia». Si tratta 
di uno degli aspetti deleteri 
del calcio di casa nostra. Le 
due squadre riceveranno 
rispettivamente l'Avellino 
e il Genoa, due ossi non 
certo teneri da rosicchiare. 
Anche questa domenica di 
ripresa, intervallata dall' 
impegno della nazionale e 
dalle due partite di Coppa 
Italia (Roma-Inter e Fio
rentina-Torino), merita un 
richiamo al buon senso. 
Buon senso da parte di tut
ti. E ci creda il nostro letto
re, da 25 anni, non diamo 
«giudizi di parte», e possia
mo esprimere un'opinione 
senza per questo invocare il 
«dalli all'untore». 

Marchesi non attua P«esperimento Krol» 

Napoli chiamato 
a iniziare bene 
al San Paolo il 
«ciclo terribile» 

Dalla redazione 

NAPOLI — Con Bonetto, Il 
nuovo general manager, in 
anticamera pronto a essere 
impiegato da parafulmine, i-
nizia oggi al San Paolo il co
siddetto «ciclo terribile» o 
«della verità» (fate voi) per il 
Napoli. Nel giro di un mese, i 
partenopei faranno cono
scenza con la... aristocrazia 
del campionato. Si inizia og
gi con la co-capolista Inter, 
si chiude tra quattro giorna
te con la Juventus, campione 
d'Italia uscente. E nel bel 
mezzo — tanto per gradire — 
Fiorentina e Roma. Il pro
grammino, insomma, non 
c'è male; Ferlaino — si sus
surra — pare che da qualche 
giorno sia vittima di incubi. 
E i maligni addirittura so
stengono che il presidente 
abbia ingaggiato Bonetto 
proprio per mettersi con le 
spalle al sicuro, e per scon
giurare, così, nuove e più cu
pe angosce. Non a caso, del 
resto, la panacea Bonetto do
vrebbe far sortite i primi ef
fetti dal primo febbraio... 

Arriva - l'Inter, dunque. 
Bersellini. Arringa i suoi. Il 

tecnico nerazzurro, fa sapere 
di scendere al San Paolo per 
vincere. Al campo, natural
mente, il compito di confer
mare o di smentire. !•••'••• 

Più prudente Marchesi. 
Dopo aver accarezzato nel 
corso della settimana l'idea 
di conferire a Krol una nuo
va posizione, una posizione 
per altro più adatta al cali
bro del giocatore, il tecnico 
partenopeo ha deciso di rin
viare a tempi migliori l'espe
rimento. Krol — contro l'In
ter avrebbe dovuto infatti 
giocare in prevalenza nella 
zona centrale del campo, alla 
Falcao, per intenderci. •*•••- -
. Accantonate velleità inno
vatrici, il Napoli contro l'In
ter, dunque riproporrà i con
sueti schemi. Avendo però di 
fronte una avversaria che 
presumibilmente eviterà di 
adottare poco decorosi cate
nacci, è possibile che la com
pagine di Marchesi riesca a 
figurare meglio che nelle 
precedenti uscite. E ciò, indi
pendentemente da quello 
che sarà il risultato al termi
ne dei 90 minuti. . , 

Marino Marquardt 

Super sfida 
tra Liverpool 
e Flamengo 

TOKIO — Poche ore man
cano alla supersfida calci
stica tra i campioni d'Euro
pa del Liverpool e quelli 
sudamericani del Flamen
go. Il fuoriclasse brasiliano 
Zico. assediato dai giornali
sti (visto che di tifosi di cal
cio in Giappone non ce né 
molti), ha comunicato di 
non sapere Quanti gol potrà 
segnare nella ormai tradi
zionale sfida per la Coppa 
Intercontinentale. «Ma vi
sto che io credo che noi 
vinceremo — ha scherzato 
il ventisettenne centro
campista — penso che ne 
basti uno*... «Mi sento com
pletamente a posto ha ag
giunto poi il campione e 
giocherò al mio meglio». E-
gualmente speranzoso 
sembra essere Paulo Cesar 
Carpeggiani, l'allenatore 
brasiliano. «Siamo ben pre
parati — ha dichiarato — e 
siamo pronti per il grande 
match che deciderà chi sa
rà campione del mondo fra 
i club. Non c'è alcuno svan
taggio ad arrivare più tardi 
in Giappone — ha quindi 
aggiunto l'allenatore —. 
Abbiamo scelto di fermarci 
due giorni a Los Angeles in 
modo che i giocatori potes
sero adattarsi al clima». In 
Sudamerica infatti si è nel 
pieno dell'estate australe. 

Oggi contro i viola 

Fiorini o Chiodi 
Fileggi o Tinti 

i dubbi di Burgnich 
. Dalla redazione 

BOLOGNA — Tarcisio Burgnich deciderà la formazione del 
Bologna soltanto all'ultimo momento: sta valutando ogni 
minimo dettaglio e, come è sua abitudine, potrebbe avere 
qualche ripensamento poche ore prima del match con la Fio
rentina. A suggerirglielo potrebbero essere le condizioni di 
Pileggi. Il centrocampista si è infortunato settimane fa, sem
brava una cosa di poco conto, invece il recupero è stato lungo. 
Da diversi giorni il giocatore ha ripreso, giovedì ha sostenuto 

; l'intera partitella contro una formazione dilettanti, per cui 
Burgnich valuterà ogni cosa stamattina, quindi prenderà la 
decisione. Se Pileggi giocherà fuori squadra rimarrà Tinti. 
C'è anche un'altra incertezza: a chi affidare la maglia nume
ro nove? In gara sono Fiorini e Chiodi. Strana veramente 
questa disputa. Prima di iniziare il campionato il trainer bo
lognese manifestò una grande fiducia nei confronti di Fiori
ni, poi il giovanotto ebbe qualche guaio fisico (fatto è che non 
è mai riuscito ad esprmersì al meglio) e in attesa di un totale 
recupero, ha trovato un concorrente in Chiodi. 

L'allenatore rossoblu non ha fretta perché il suo motto 
rassomiglia un po' a un «progresso senza avventure* di fanfa-

; niana memoria, nel senso che il «trainer» vorrebbe veder 
«muovere» la classifica un po' precaria della sua squdra, ma si 

. rende conto della difficoltà del momento e delle ambizioni 
dell'avversario, per cui gli andrebbe benissimo un pareggio. 

Oli aspettti che preoccupano l'ambiente bolognese sono, 
oltre ovviamente al valore della Fiorentina: 1) le distrazioni 
della difesa che in questa prima parte di campionato ha subi
to troppi gol balordi; 2) la difficoltà del centrocampo nell'ap-
poggiare convenientemente l'attacco. , 

f.'v. 

ASCOLI-JUVENTUS 
ASCOLI: Brini: Anzivino, 
Soldini: Menichini. Gaspari-
ni. Mandorlini; Trevisanello, 
Nicolini. Pircher. Greco, De 
Ponti (12 Muraro. 13 Tonisi. 
14 Carotti. 15 Scorsa. 16 Za-
houi). 
JUVENTUS: Zoff: Gentile, 
Cabrini; Furino. Brio. Scirea; 
Fanna. Tardelli. Virdis. Bra-
dy. Marocchino (12 Bodini, 
13 Osti. 14 Bonini. 15 Pran-
delli. 16 Galdemi) 
ARBITRO: Bergamo 

BOLOGNA-FIORENTINA 
BOLOGNA: Zinetà; Bene
detti. Zuccheri: Paris. Fab
bri, Cantra; Mancini. Tinti. 
Fiorini (Chiodi). Neumann. 
Colomba (12 Boschin, 13 
Mozzini. 14 Pileggi. 15 Chiodi 
o Fiorini. 16 Baldini). 
FIORENTINA: Galli: Con
tratto, Ferroni (Miani): Casa-
grande. Vierchowood. Gal-
biati: Bertoni (Monelli), Pec-
ci. Graziani, Miani (Sacchet
ti). Massaro (1 Paradisi. 13 
Orlandini. 14 Sacchetti. 15 
Moz, 16 Monelli). 
ARBITRO: Mattei 

CAGLIARI-CESENA 
CAGLIARI: Corti; Oseilame. 
Longobucco; Restelli. ì ama-
gni. Loi; Bellini, QuagUoczL 
Selvaggi. Marchetti. Pira* (12 
Goletti. 13 Azzali. 14 Logot-
zo. 15 Goretti, 16 Ravot). 
CESENA: Recchi; Mei, Cec-
carelli; Piraccini, Oddi, Pere-
go; Genzano. Vena, Scha-
chner. Lucchi, Filippi (12 
Boldini, 13 Carlini, MRoati, 
15 RoccotelU, 16 Arrigoni) 

Oggi 
giocano 

così 
ARBITRO: Agnolin 

CATANZARO-ROMA 
CATANZARO: Zaninelli; Sa-
badini. Ranieri: Boscolo. 
Peccenini. Santarini; Mauro. 
Celestini. Borghi. Sabato. 
Nastase (1 Campese. 13 Ca-
scione. 14 Braglia. 15 Cardi
nali. 16 Bivi). -
ROMA: Tancredi: Spinosi; 
Nela; Turane. Falcao. Bonet
ti: Chierico. Di Bartolomei. 
Pruzzo. Scarnecchia. (Ma
rangoni Conti (12 Superchi, 
13 Marangon o Scarnecchia, 
14 Maggiora. 15 Giovannelli. 
16 Faccini). 
ARBITRO: Radini 

COMO-UDINESE 
COMO: Giuliani; Tendi. Ga
lla; Mancini. Fomolan. Sol* 
dà; Mossini, Lombardi. Nico-
letti, Gobbo. Calloni (12 
Renzi. 13 Morsami. 14 Tem-

Eitilli, 15 OcchipinU. 16 
tti). 

UDINESE: Bonn; Pancheri. 
tener, Gerolin, Cattaneo. Or
lando; Caccio, Grazi. Miano. 
Bacchin. Cintilo ( 12 Rigonat. 
13 Fin. 14 De Giorgi*. 15 Ca
sina). ARBITRO: Menegali 

MILAN-GENOA 
MILAN: Pioni. leardi. Mal-
dera: Battistini. Collovati. 
Tassoni; Buriani. Novellino 
(Moro). Jordan, Romano. In- . 
cocciati (12 Incontri, 13 Mi-
noia.-14 Gadda, 15 Moro o 
Novellino. 16 Antonello. 
GENOA: Manina; Gorin. Te
stoni; Romano. Onofri. Gen
tile; Vandereychen. Corti. 
Briaschi. Jachini. Manfrìn 
(12 Favaro. 13 Faccenda, 14 
Russo. 15 Sala. 16 Boito). . 

NAPOLI-INTER 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti. Citterio; Guidetti. Krol, 
Ferrarlo; Musella. Vinazzani. 

, Pellegrini. Criscimanni. Pa
lanca ( 12 Fiore. 13 Marino. 14 
Amodio. 15 Benedetti. 16 
Maniero). -
INTER: Cipollini: Bergomi. 
Baresi: Paunato. Canuti. Bi
ni; Oriali. Prohaska. Bagni. 
Beccalossi. Centi (12 Pizzetti. 
13 Bachlechner. 14 Ferma-
nelli. 15 Ferri, 16 Serena). 

[ ARBITRO: Barbaresco 

TORINO-AVELUNO 
TORINO: Terraneo; Danova. 
Francini: Van de Korput. 
Zaccarelli. Beruatto: Beno-

'. neri. Ferri. Mariani. Dosse-
: na. Pillici (12 Copparoni. 13 
> Bonesso. 14 Cuttone. 15 Sal
vador!. 16 Sclosa). 
AVELLINO: Tacconi: Rossi. 
Ferrari; Tagliaferri. Favero. 
Di Somma; Piga, Piangerelli. 
Juary, Vignola. Chimenti (12 
Di Leo. 13 Venturini. 14 Pez
zetta. 15 D'Ottavio. 16 Gio
vannelli). 
ARBITRO: Prati 

KROL non Gambiera ruolo 

Liedholm schiera Pruzzo, Pace Bivi 

I giallorossi 
a 
senza porsi 
alcun limite 

PRUZZO smania dalla voglia di fare gol 

Un invito da Ascoli: 
«Venite tutti allo 

stadio senza paura» 
Dall'inviato .; 

ASCOLI — La Juventus, anche se nelle ultime quattro partite ha 
conquistato solo 3 punti, è sempre una squadra da richiamo. Per 
questo i biglietti vanno a ruba; per questo i dirigenti dell'Ascoli 
sperano di superare il tetto dei 100 milioni d'incasso; per questo, 
visto che al «Del Duca» si dovrebbe appendere il cartello «esauri
to», i rappresentanti dei Club bianconeri (dell'Ascoli) hano tap
pezzato lo stadio di scritte e striscioni contro la violenza: «Portate 
i vostri figli alla partita senza paura». - • 

Come abbiamo visto il regista di questa attesa gara non si è 
dimenticato di alcun ingrediente per far sì che lo spettacolo 
risulti al meglio. Resta solo da vedere cosa ne pensano le squa

dre: la Juventus nell'ultima trasferta, a Genova, perse e subito : 
dopo, in casa, contro la Fiorentina non riuscì ad andare oltre un 
pareggio. Una Juve giù di tono quella vista prima della sosta 
internazionale, una squadra che però, se i suoi uomini avessero 
ritrovato le migliori forze e la concentrazione, potrebbe essere ,. 
tornata la stessa squadra che all'inizio del campionato riuscì ad . 
incasellare punti a ripetizione. ~ * 

Se oggi gli uomini di Carletto Mazzone si dovessero troyare -
davanti questa Juventus sarebbero guai poiché i campioni d'Ita
lia, sulla carta, si fanno preferire anche se sicuramente una Juve • 
senza Bettega non è quella vera. Che nella compagine torinese 
non tutto vada per il verso giusto lo confermano gli appelli-
avvertimento lanciati nel corso della settimana dal lóro allena- « 
tore. Trapattoni, uomo intelligente, se ha sentito il bisogno di * 
richiamare all'ordine alcuni giocatori vuol dire che qualcosa s'è 
inceppato. Se invece l'ammonimento del trainer aveva il solo 
scopo di ridare fiducia ai giocatori il discorso cambierebbe e, 
come abbiamo accennato, chi andrebbe incontro a grossi pericoli 
per l'Ascoli, una squadra che sul proprio terreno non ha regalato 
e non regala niente a nessuno. Ea è proprio perché i marchigiani 
sono responsabilizzati a dovere e la Juventus non può perdere 
che la partita non dovrebbe deludere. 

Loris Ciullini 

Dall'inviato '.".'.._' 
CATANZARO — Dopo l'Inter 
in Coppa, il Catanzaro in cam
pionato. Uno dietro l'altro la 
Roma macina i suoi appunta
menti, sènza potersi concedere 
il lusso di una breve pausa. 
Oggi sulla sua strada, quella 
che porta ai vertici della clas
sifica, trova un altro di quegli 
ostacoli duri e traditori, che 
però Di Bartolomei e soci han
no imparato ad aggirare. Ca
tanzaro è tappa importante del 
suo cammino. Dopo la splendi
da prova • di martedì scorso, 
contro la capolista Inter, i gial
lorossi hanno confermato di 
essere la più bella realtà del 
campionato, ed oggi-sono ob
bligatoriamente chiamati a di
mostrare che martedì non è 
stato' soltanto un pomeriggio 
fortunato, ma bensì una nuova 
ed ancora più radicata confer
ma, che il tessuto della sua 
squadra è di fibra buona. 
''• I * giallorossi di Nils Lie
dholm vogliono soprattutto 
far vedere che la Roma attuale 
è una Roma diversa, consape
vole della propria forza e deci
sa a portare fino in fondo il 

discorso sullo scudetto. E così 
sarà la Roma di oggi, intenzio
nata a non porsi limiti, anzi 
decisissima a puntare al massi
mo. ' • • .' 
. Certo non troverà nel coeso 

dei novanta minuti calabresi 
un avversario sottomesso. An
zi è di quelli tignosi ed ambi
ziosi, che non consentono la 
minima distrazione. Pace, al
lenatore giovane, ha saputo 
impiantare con maestria' una 
formazione che sa farsi rispet
tare e che sa mettere in diffi
coltà qualsiasi avversario. È 
dunque partita aperta, è parti
ta che promette anche spetta
colo. I presupposti per godere 
calcio sopraffino, in una gara 
carica di incertezza ci sono tut
ti. 

Le formazioni sono pratica
mente fatte. Nella Roma rien
trerà Pruzzo, mentre Spinosi 
dovrebbe giocare * terzino e 
Marangon a centrocampo al 
posto di Scarnecchia. Una 
scelta tecnica suggerita - dal 
terreno pesante. Nel Catanza
ro Peccenini, un ex, farà lo 
stoppersu Pruzzo. mentre Bivi 
affiancherà Borghi in attacco. 

Paolo Caprio 

co 
15 

Macché Natale, 
macché Festa! 
Io se non ho 
il panettone 
Maina, 
non è Festa 
per me. 

3 8 ^ ? ' . «••';:!;-- • •*-." ' . -•-••. •..-.- .•'.-.•-•.- -. - , 
ite-- :

; . • ..::'.;-.v'-"o-v-'•>•.::••::• • • » . 

Funico cheti dice non solo 
_ Ekion Natale, 

,£&? ma r&ora Fèsta di Natale. 
i£*è5& 
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Serie B: all'Olimpico una partita che promette emozioni 

Per la Lazio in serie positiva 
c'è la verifica del forte Pisa 

Le capilista Varese e Verona affrontano Perugia e Pistoiese - Il Catania riceve il Lecce 

Bene azzurri 
di nuoto 

«Mondiale» 
di Salnikov 

LONDRA — Il secondo posto 
di Marcello Guarducci nei 100 
s.l., il terzo posto di Cinzia Savi 
Scarponi nei 100 farfalla, di 
Giovanni Franceschi nei 200 
misti e della staffetta 400x100 
misti maschile, sono i migliori 
piazzamenti ottenuti dagli az
zurri ieri nella seconda gior
nata della Coppa Europa, che 
si concluderà oggi nella pisci
na Barnet dì Londra. Nella 
classifica a squadre maschile 
l'Italia è terza, mentre in quel
la femminile è settima. 

Il miglior risultato tecnico 
deila giornata è stato realizza
to dal sovietico Vladimir Sal
nikov che, vincendo i 400 s.l. 
in 3'45"10, ha ottenuto la mi
gliore prestazione mondiale in 
piscina di 25 metri limando di 
1**31 il suo miglior tempo pre
cedente. Il primato mondiale 
in piscina di 50 metri appartie
ne al canadese Peter Szmidt in 
a'so'^. 

Ogni partita delle dieci in 
programma ha molte buone 
ragioni per essere attesa con 
curiosità e giocata in un clima 
di vero interesse. Vogliamo di
re che la quattordicesima in 
serie B non sarà giornata di 
transizione, ma gli appunta
menti di Pistoia, Varese, Roma 
e Genova faranno speciale ri
chiamo. Sono in ballo questio
ni di alta classifica, incomin
ciando' dal Verona appena ar
rivato in cima, per continuare 
col Varese cui la coabitazione 
potrebbe scarsamente piacere. 
Il Verona gioca a Pistoia. Ha i 
mezzi per tarla franca: il mo
dulo trasmessogli da Bagnoli, 
il rientro di Gutdolin, l'equili
brio psicofisico ed anche mez
za marcia in più rispetto ad 
una Pistoiese forzatamente 
meno ambiziosa e incompleta 
nello schieramento. Il fattore 
campo concede tuttavia valide 
chances ai toscani. L'orgoglio 
installatogli da Toneatto po
trebbe fare il resto, e poiché il 
Varese gioca invece in casa 
contro un Perugia imprevedi
bile, ma vulnerabile, se solo si 
trasferisce lontano dalle mura 
amiche ecco che la situazione 
non esclude di volgersi favo
revolmente per la capolista 
lombarda, magari con un indi
retto vantaggio per il Catania 
che riceve ilLecce. Chiaro, co
munque che la giornata non 

sembra dover lasciare la clas
sifica al punto in cui si trova, 
ed ovvio che a trarne utili pen
sino soprattutto le «solite big» 
Sampdoria e Lazio. I liguri o-
spitano la Reggiana,.squadra 
fresca, generosa, ma troppo 
sfortunata fuori sede, dove de
ve spremersi come un limone 
per raccogliere una parte mi
nima di quanto meriterebbe. 
Per gli uomini di Ulivieri una, 
occasione buona per cancella-. 
re il mezzo passo falso di sette 
giorni fa con il Bari. 

All'Olimpico la Lazio rice
verà il baldanzoso Pisa, redu
ce da una brillantissima prova 
a Palermo, dove hanno man
cato di un soffio il successo 
pieno. È la partita più interes
sante di questa domenica, che 
dovrebbe operare una nuova 

Gli arbitri 
(ore 14,30) 

Bari-Cavese: Lanese; Brescia-
Palermo: Bianciardi; Catania- • 
Lecce: Ballerini; ' Lazio-Pisa: 
Lops; Pescara-Cremonese: Espo
sito: Pistoiese-Verona: Altobelli; 
Rimini-Spal: Polacco; Samb.-
Foggia: Tondini; Sampd.-Reg-
gìana: Magni; Varese-Perugia: 
D'Elia. 

ulteriore selezione. Ed è anche 
una importante verifica per 
questa Lazio, sparagnina, che 
gioca male e che non diverte 
affatto, ma che da un po' di 
domeniche ha cominciato a 
marciare spedita e a fare pun
ti, fino ad arrivare ai vertici 
della classifica. . 

Per la squadra di Castagner 
sarà una prova del fuoco. Il Pi
sa è squadra da prendere con 
le molle. Guai a credere che il 
fattore campo possa appianare : 
certe difficolta. Dovrà starei 
molto attenta e al limite anche 
accontentarsi, se le cose do
vessero prendere una piega 
non prevista. In B per rag- -
giungere certi traguardi l'im-1 
portante è fare sempre punti, 
anche se uno solo. Oltretutto 
la Lazio dovrà scendere in 
campo con una squadra for
mata da giocatori freschi di in
fortuni. Sono queste cose che 
possono incidere sul rendi- ' 
mento della squadra. Il Paler
mo affronterà il Brescia e par
lando di Brescia si entrerà nel
la zona minata della classifica. 
È presto per parlare di retro
cessione, ma e opportuno pen
sarci. 

La Spai ad esempio sta fa
cendolo, e nel match caldo di 
Rimini Rota sente puzza di ul
timatum. 

g. ni. 

Davis incerta 

Gli USA 
avanti 
per 2-1 

CINCINNATI (Ohio) — Molto 
più duro del previsto il succes
so del doppio USA su quello 
dell'Argentina nella finale di 
Davis in corso di svolgimento 
a Cincinnati. Alla fine McEn-
roe e Fleming l'hanno spunta
ta su Vìlas-Clerc col punteggio 
di 6-3,4-6,6-4,4-6,11-9, ma — 
come dimostra il punteggio — 
la più forte coppia del mondo 
ha dovuto faticare moltissimo 
per avere la meglio. La cosa 
stupisce in quanto sia Vilas 
che Clerc, per il loro tipo di 
gioco, non sono affatto consi
derati adatti al doppio e men 
che meno su una superficie 
medio-veloce come è il Supre
me Court di Cincinnati. 
> Comunque questo successo, 
che si aggiunge alla vittoria di 
McEnroe su Vilas nella prima 
giornata (6-3. 6-2, 6-2), porta il 
punteggio sul 2-1 per gli ame
ricani. Gli argentini hanno fi
no a questo momento un solo 
punto, quello conquistato da 
Clerc nel suo singolare su 
Tanner (7-5, 6-3, 8-6). 

Decisivi per la conquista 
dell'insalatiera '81 diventano 
dunque i due singolari che si 
disputeranno questa notte: 
McEnroe-Clerc e Tanner-Vi-
las. Se il numero uno non la 
spuntasse con Clerc, sarebbe 
molto dura per Tanner, che ha 
già dimostrato di «sentire trop
po» la Davis. 

AB: «Non ho scuse» 

Lo sport 
oggi in TV 

RETEl 
ORE 14.10: notizie sportive 
ORE 15.15: notizie sportive 
ORE 16.20: notizie sportive 
ORE 18.30: 90" minuto 
ORE 19.00: cronaca regi
strata di un tempo di una 
partita del campionato di 
serie A 
ORE 22.00: la domenica 
sportiva 
RETE 2 
ORE 15.00: cronaca regi
strata dell'incontro di boxe 
Muhammad AIl-Berbick 
ORE 16.00: cronaca regi
strata da Val Gardena del
la discesa libera maschile 
di Coppa del mondo 
ORE 18.00: sintesi registra
ta di un tempo di una parti
ta del campionato di serie B 
ORE 18.45: Gol flash 
ORE 20.00: Domenica 
sprint 
RETE 3 
ORE 14.50: cronaca diretta 
da Londra della Coppa Eu
ropa di nuoto 
ORE 16.15: cronaca diretta 
dell'incontro di pallavolo 
Cannes-Robe de Kappa 
ORE 19.15: TG 3 sport re
gione 
ORE 20.40: TG 3 sport 
ORE 22.30: cronaca regi
strata di un tempo di una 
partita del campionato di 
serie A 

NASSAU (Bahamas) — È riuscito a finire le dieci riprese: è il 
solo merito dell'ex campione. Il quarantenne Muhammad Ali, 
alias Cassius Clay, ha pagato con una netta sconfitta il suo 
«ritorno» e si è dovuto arrendere alla legge del ring. E stato 
nettamente sconfitto ai punti dal 28enne canadese Trever 
Berbick, il quale ha lasciato al vecchio idolo soltanto un 
round. AH ha offerto uno spettacolo deprimente al cospetto 
della potenza, della velocità e della determinazione del cana
dese. Il verdetto a favorie di Berbick è stato unanime: i giudi
ci, lo statunitense e il canadese, hanno assegnato una sola 
ripresa all'ex campione (la quinta) mentre il terzo giudice 
neutrale, Alanzo Butler delle Bahamas, è stato un po' più 
clemente nei confronti di Ali assegnandogli tre round contro 
sette andati a Berbick. Questo il punteggio: 94-99,94-99,94-97. 
Lento, timoroso e senza risorse, Ali ha sempre subito l'iniziati
va dell'avversario finendo per essere malmenato. E stato dav
vero poco edificante vedere l'ex triplice campione mondiale 
dei massimi rifugiarsi agli angoli del ring senza essere in 
grado della benché minima reazione. AH e stato scosso più 
volte da Berbick con precisi ganci e montanti. Questa sorta di 
calvario dell'ex campione è cominciato fin dai primi scambi 
ed ha toccato momenti drammatici nella seconda, quarta, ot
tava, nona e decima ripresa. 

Clay ha concluso il combattimento molto provato, il viso e 

fili occhi tumefatti. Per tutto il confronto l'ex campione si è 
imitato a mantenersi sulla difensiva, tentando una sola volta 

di rovesciare la situazione nel quinto assalto nel corso del 
quale è andato a bersaglio in cinque occasioni col diretto de
stro. È stato però un fuoco di paglia perché in seguito ha 

Il match verrà 
trasmesso 

oggi alla TV 
sulla Rete 2 

alle ore 16,30 
nel corso della 
rubrica «Blitz» 

dovuto subire ancora il costante dominio del canadese. Berbi
ck, numero quattro nella classifica mondiale del WBC, ha 
colto cosi la sua 18* vittoria contro due sconfitte e un pareggio; 

Stianto all'ex Cassius Clay, che probabilmente ha disputato a 
[assau davanti a ottomila spettatori l'ultimo combattimento 

della sua brillante carriera ventennale, ha subito la sua quinta 
sconfitta contro 56 vittorie. 

«Non ho alcuna scusa da accampare — ha dichiarato one
stamente Ali dopo il confronto —-. Berbick era il migliore ed 
ha meritato il successo. È ancora troppo presto per dire se 
lascerò il pugilato definitivamente. La notte porta consiglio». 
Cosi Trevor Berbick: «Ero certo di battere AH ma, per la 
verità, sono un po' deluso perché contavo di vincere prima del 
limite. Voglio rendere omaggio ad AH che ha dato prova di 

?rande coraggio. La mia tattica consisteva nel prendere subito 
iniziativa e imporre il mio ritmo». «Penso che — ha aggiunto 

Berbick — avrei battuto anche il campione del mondo Larry 
Holmes. Spero che questi mi accordi una rivìncita che ritengo 
di avere meritato». Holmes aveva battuto Berbick ai punti in 
15 riprese nell'aprile scorso a Las Vegas. 

Nella stessa riunione il massimo statunitense Greg Pace ha 
conservato il titolo nordamericano avendo battuto il suo con
nazionale Scott Ledoux per k.o. alla quarta ripresa . Page è 
così imbattuto in 18 incontri da professionista. Sul ring di 
Nassau, peraltro, l'americano Mustaf a Muhammad (ex Eddie 
Gregory), ex campione mondiale dei mediomassimi, ha battu
to il suo connazionale Mike Hardin per k.o. all'ottava ripresa 
e l'altro statunitense Thomas Hearns, ex detentore del titolo 
mondiale dei welter (WBA), ha sconfitto ai punti in dieci 
riprese il suo connazionale Ernie Singletary. 
• Nella foto: un colpo portato a segno da Berbick 

Basket: oggi «seconda» di ritorno 

Nell'anticipo 
successo 

del Bancoroma 
Dopo i due anticipi di ieri che hanno visto la vittoria casalinga 

del Bancoroma sulla Bartolini per 94-72 e il successo della Sca-
volini sulla Carrera per 102-101 sul «neutro» di Bologna, si gioca
no oggi (ore 17,30) gli altri incontri della seconda giornata di 
ritorno del campionato di basket. Il «clou» è probabilmente quel
lo di Bologna fra la Sinudyne e la capolista (una delle due, per 
l'esattezza) Bertoni. Grande «ex» ovviamente è «Charlie» Caglie-
ris, che ha rischiato di non esserci per la squalifica buscata in 
settimana e riscattata dalla società torinese col versamento dell' 
ammenda. Squadre al completo, dunque, con la Sinudyne uh pò' 
rincuorata per il bel successo'in Coppa sugli israeliani dell'Ha-
poel. All'andata fu successo corsaro per le «V» nere di Nikolic, 
ma si trattava (inutile sottolinearlo) di tutt'altro momento e la 
Berloni non aveva ancora l'autorità che è andata maturando nel 
suo splendido girone di andata. 
- - La Squibb riceverà il Latte Sole a Cantù e dovrà guardarsi da 
uno Starks in forma strepitosa, mentre il Billy (Meneghin in 
campo per la seconda volta) non può assolutamente permettersi 
distrazioni contro un Jesus in ripresa (a Milano si anticipa alle 
ore 16.45). - - - -.-»--—.,. , , . - •*—.».., «. » . 

Infine duello a ForU fra il Recoaro e la Fabia (tornati a pari 
punti per il giallo della monetina veneziana che ha dato due 
punti ai forlivesi) e delicata trasferta a Padova contro il Benetton 
per la Cagiva neo-targata Percudani. 

In A/2 due le partite di aita classifica: Tropic-Cidneo e Honky-
San Benedetto. All'andata fra udinesi e bresciani finì 90-78 con 
Walter miglior realizzatore e autore di 25 punti. Inutile dire che 
per i padroni di casa sarà una partita difficilissima, ma se c'è una 
squadra in grado di togliere punti alla capolista questa è proprio 
la Tropic di Pressacco. • 
- Fra Honky e San Benedetto all'andata i goriziani la spuntaro
no di pochissimo (66-64) e Crow realizzò 25 punti. Quella di 
Fabriano adesso è veramente una trasferta delicatissima per la 
brillante formazione di De Sisti. Gli altri incontri di A/2 sono 
Stella Azzurra-Sapori, Rapident-Sacramora, Napoli-Matese, Oe-
ce-Lazio. Sweda-Libertas. _- ; . •" 

f. def. 

Interessante convegno UNAVI a Roma 

«Caccia degli anni 80»: 
come ed a quali 

condizioni è possibile 
* . . > _ . < - - -

Per tre giorni si è parlato di caccia all'Hotel 
Parco dei Principi di Roma, dove si è tenuto il 
convegno UNAVI su «La caccia degli anni '80: 
gestione della fauna e organizzazione del ter
ritorio». 

Un tema complesso ed articolato che ha 
visto impegnate sei commissioni di lavoro su 
altrettanti temi specifici relativi alla gestione * 
della fauna che hanno cercato di indicare una -
comune direttrice a coloro che vogliano posi
tivamente misurarsi con gli interrogativi di 
cui le 800.000 firme che chiedevano la aboli
zione della caccia erano portatrici. 

Un convegno che ha indicato quali sono i 
princìpi cui dovrà improntarsi un esercizio 
venatorio inteso non soltanto come impiego 
del tempo libero, ma, e soprattutto, come ge
stione del nostro patrimonio faunistico con 
particolare riguardo anche per le specie sel
vatiche non direttamente oggetto del «prelie
vo venatorio». 

Il dibattito, in seduta plenaria ed in com
missione, ha visto la partecipazione di tutte le 
componenti interessate: naturalisti, istituzio
ni scientifiche, agricoltori, enti locali, associa
zioni venatorie. E la maggioranza degli inter
venti non ha potuto che contribuire alla co-, 
sanzione di questa nuova idea della caccia 
degli anni 80 appena ricordata. 

Questo nuovo modo di concepire la caccia, 
peraltro, non è una novità: e infatti la filoso
fia ispiratrice della «968», la recente legge sul
la caccia che il convegno ha richiamato a 
punto di riferimento di ogni iniziativa. 

Non si parte dal nulla, bensì da notevoli 
ritardi nella applicazione della legge, di cui, ' 
sia il governo, sia le regioni, sia tutte le cate
gorie interessante sono in qualche modo re
sponsabili. È questo ritardo che va colmato al 
più presto; occorre applicare la legge e mo
dificarla in quella parte che si renderà neces
sario. _ „ 

Altri elementi qualificanti, emersi dai do
cumenti approvati dalle commissioni, vengo
no ad indicare le nuove linee di orientamento 
per modelli di gestione della fauna e la orga
nizzazione del territorio: definizione di un 
piano faunistico nazionale per ripopolamenti 
di fauna autoctona nell'ambiente più favore
vole e per favorire la sosta delle migrazioni. ' 
Una parte rilevante dei ripopolamenti ri-. 
guarda la produzione e il lancio in territori di 
mezza collina dì cervi, daini, caprioli e cin
ghiali anche per la produzione di carni alter
native: riabilitazione dell'ambiente attraver
so interventi programmati e ricostituzione di 
habitat naturali come paludi, boschi, mac
chie. È stato inoltre riconosciuto al mondo 
agricolo un ruolo primario nell'utilizzazione 
dlla risorsa-fauna e nel suo mantenimento 
per l'uso di tecniche coltivative appropriate. 

Una caccia quindi che non potrà prescinde
re dalle indicazioni degli istituti scientifici. 
dall'attenta determinazione delle capacità 
faunistiche, dalla conoscenza delle reali den
sità delle specie, realizzate attraverso censi
menti. Di conseguenza un cacciatore nuovo 
sempre più legato a quel territorio ove parte
cipa attivamente alla produzione ed al prelie
vo della fauna, superando l'attuale nomadi
smo. 

Se qualcuno pensava che dal convegno sa
rebbe venuta la bacchetta magica per risol
vere il problema, questo qualcuno è rimasto 
deluso. * 

Solo la partecipazione convinta di tutte le 
forze interessate, un rinnovato e più ampio 
ruolo delle regioni, una migliore ripartizione 
degli investimenti potranno consentire la 
graduale affermazione della caccia degli anni 
80. Qualche preoccupazione rispetto all'at
tuazione di Questi propositi desta l'assenza 
quasi totale del governo ai lavori di questo 
convegno. 

Osvaldo Ventilano 
• —. - • r 

FRATELLI BRANCA DtSTlLLERtE • S.p.A. 
MILANO 
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Domani i funerali di Onesti 
ROMA — Profondo cordoglio nel mondo dello 
sport e della vita pubblica per la scomparsa 
dell'avv. Giulio Onesti. Centinaia di persone 
hanno reso omaggio alla salma del prestigioso 
dirigente sportivo, nella camera ardente allestì- ; 
ta nel salone d'onore del CONI al Foro Italico. I ' 
funerali si svolgeranno domani, alle ore 12,, 
presso la Basilica di Santa Maria degli Angeli. 
La messa sarà officiata dal cardinale Ugo Potet
ti. I funerali saranno preceduti, alle ore 10,30, 
sempre di domani mattina, dalla cerimonia di 
commemorazione. L'orazione funebre sarà let
ta dal dr. Beppe Croce, già vicepresidente del 
CONI. Intanto nel corso delle gare di oggi verrà 
osservato un minuto di raccoglimento in me
moria dell'avv. Onesti. 

' Espressioni di cordoglio sono giunte ai fami
liari da parte di semplici cittadini e di persona
lità sportive e non. Tra gli altri hanno inviato 
telegrammi il Capo dello Stato, Sandro Pertini, 
il quale ha ricordato i profondi sentimenti di 

amicizia che lo legavano allo scomparso; il pre
sidente del Consiglio, sen. Spadolini che ha e-
spresso il suo «commosso saluto» alla memòria 
di Onesti. Altri telegrammi: del sen. Ignazio 
Pirastu, responsabile della Commissione sport 
della direzione del PCI; del presidente naziona
le dell*ARCI, Enrico Menduni; del presidente 
dèll'UISP. Ugo Ristori e della presidenza dell* 
ARCI-Caccia. Hanno reso omaggio alla salma i 
presidenti di federazione; l'assessore allo sport 
del Comune di Roma, Arata che ha tenuto a 
sottolineare come «Onesti lasci una eredità in
cancellabile, alla quale tutti dovranno rifarsi 
anche in futuro». Il ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Signorello ha manifestato i sensi 
del suo cordoglio, cosi come, tra gli altri nume
rosi, il presidente della Federcalcio, avv. Fede
rico Sordillo e il dòtt. Franchi, presidente dell' 
UEFA e onorario della FIGC. Nel pomeriggio 
di domani renderà omaggio alla salma anche il 
presidente del CIO, Juan Antonio Samaranch. 

' «...La religione atletica ha 
perduto i suoi fedeli, ormai 
non ha più. che dei clienti...: 
Questo disse, in un momento 
per lui triste e presago della 
prossima fine, il barone Pierre 
de Coubertin parlando con 
malinconia della decadenza 
dei Giochi olimpici dell'anti
chità che l'imperatore Teodo
sio, il Grande, fece morire con 
un editto nel 393 dopo Cristo 
per placare le ire di Ambrogio 
dottore della Chiesa e vescovo 
di Milano. Il santo uomo aveva 
chiesto all'imperatore la sop
pressione dei Giuochi (scritti 
proprio così), diventati *uno 
spettacolo privo di contenuto, 
pericolosi e di cattivo gusto». 

> Parlando quel giorno lonta
no dei Giochi antichi, Pierre 
de Coubertin lanciava indiret
tamente una critica ai Giochi 
moderni da lui fatti rinascere 
nel 1896 ad Atene. 

Ingigantiti con tante inutili 
e discutibili discipline sporti
ve, o pseudo tali, appesantiti 
da un programma pachider
mico che comprendeva sport 
per niente olimpici, dato che 
quelli classici del periodo gre
co erano le corse, i lanci, i salti, 
la lotta, il pugilato, l'Olimpia
de moderna stava diventando, 
purtroppo, una faccenda poli
tica. I Giochi di Berlino, nel 
1936, erano stati tramutati da
gli hitleriani in un cupo festi
val di bandiere e di simboli, di 
sfilate a passo marziale e di 
suoni guerreschi, di discorsi 
minacciosi e di discriminazio
ni razziali. Hitler si infuriò, in 
quella sua maniera fredda e 
crudele, quando il negro ame
ricano Jesse Owens sconfisse i 
suoi biondi campioni ariani 
nei 100 e 200 metri, nel salto in 
lungo e nella staffetta. Gli Sta
ti Uniti con due colorati (Jesse 
Owens e Ralph Metcalfe nelle 

Dirigente 

prime frazioni) e i bianchi Foy 
Draper e Frank Wykoff nelle 
ultime, distanziarono facil
mente, nella 4x100, l'Italia di 
Mussolini che schierava Ma
riani, Caldana, Ragni e Gonel-
li, come la Germania di Hitler 
che aveva in pista Leichum,, 
Borchmeyer, Gillmeister e 
Gerd Hornberger, tutti famosi 
Velocisti. '••"•- ::•:: -
•" A Kiel, poi, dove si svolsero 

i Giochi della vela, convenne
ro in quelle fredde acque bal
tiche piccole flotte da guerra 
incominciando da quella ita
liana composta da potenti in
crociatori. della classe Zara, 
Polo, Fiume, usciti dal trattato 
navale di Washington, quindi 
di circa 10 mila tonnellate. A 
Kiel. noi marinai ingenui e ge
nuini, ci limitammo a salutare, 
con giovanile entusiasmo, il 
trionfo dello yacht «Italia», ti
monata dal ligure Reggio, che 
meritò la medaglia d'oro nella 
classe degli 8 metri. Era il pri
mo successo olimpico della ve
la azzurra e i battuti, in queir 
occasione, furono Norvegia e 
Germania. Allora Pierre de 
Coubertin. nato nel 1863. sta
va sul finire della sua vita di 
educatore, di studioso, di pa
dre della Olimpiade del XIX e 
XX secolo. Disgustato dall'a
spetto preminentemente na
zionalistico e politico della O-
limpiade di Berlino che Adol
fo Hitler e tutti i pezzi grossi 
del III Reich avevano inaugu
rato con le fanfare che suona
vano Wagner, tra centomila 
braccia alzate, tra ^centomila 
"voci che " cantavamo «Deu-* 

tschland Uber alles», inoltre 
«Horst Wessel Lied» l'inno dei 
«nazi», il barone de Coubertin 
se ne stette lontano dalla sua 
creatura. .*.- • 

Tanto, a rappresentare il 
CIO (Comité International O-
lympique) c'era il suo succes
sore, il nuovo presidente conte 
De Baillet-Latour, un belga, 
che camminava mesto a fianco 
di Hess, di Goebbels, di Goe-
ring. Il barone de Coubertin si 
spense l'anno seguente, 1937, 
lui francese nell esilio volon
tario in Svizzera trascurato se 
non proprio beffeggiato per i 
suoi polverosi ideali sportivi 
che pretendevano, alle Olim-

' piadi, un dilettantismo inte
grale. Però il tempo, gli avve
nimenti, le evoluzioni della e-
conomia, della vita quotidia
na, della politica avrebbero, in 
seguito, modificato tutto o 
quasi ed oggi, al termine del 
1981, si parla persino di Giochi 
olimpici di «open» che, se non 
sono ancora ufficialmente ri
conosciuti, - rimangono --'•• una 
realtà. Del resto uh atleta non 
può ottenere risultati di alto li
vello, di assoluta eccellenza, se 

; non confortato.da aiuti econo
mici consistenti di parte priva
ta oppure statale. Altrimenti 
lo sport lo potrebbero pratica
re intensamente e totalmente 
soltanto i rampolli di nobili fa
miglie, come e stato per David 
Cecil Lord Burghley, VI mar
chése di Exeter/vincitore del
l'oro nei 100 ostacoli ad Am
sterdam nel 1928, oppure i fi
gli dei «big» dell'industria-e 
del commercio, come l'ameri-

: cano Avery Brundage, «penta

tleta» e saltatore in alto alla O-
limpiade di Stoccolma nel 
1912, prima di diventare un 
presidente-dittatore del CIO 
40 anni dopo. -, • ... ; 

* L'Olimpiade di Berlino fu 
un • episodio preoccupante, 

• puzzava già di guerra che, di- • 
tatti, scoppiò puntualmente 
tre anni dopo alia vigilia della , 
Olimpiade del 1940 prima affi- ; 
data a Tokyo, quindi in un se
condo tempo ad. Helsinki ed i 
infine saltata come saltarono i > 
Giochi del 1944 che dovevano 

" tenersi a Londra. Quando il 
barone de Coubertin usci si
lenziosamente dall'arena e 
venne sepolto nel cimitero di 
Losanna, un giovane piemon
tese trasferitosi a Roma, per 
studio, vogava per svago sull' 
Aniene o. se lo preferite, sul 
Tevérone. - Tirava metodici 
colpi di remo sul suo «skiff» 
personale, la barca per voga
tore singolo, la più atletica, 
bella e sportiva, fa più perso
nale ed ambita allora dai fiu-
maroli, dal Po al Tevere. Si 
chiamava Giulio Onesti quel 
giovane studente, nato a Incisa 
Scapaccino. Asti, il 4 gennaio 

; 1912 e che, quindi, aveva poco 
più di 25 anni. • • •: -»--:•-; 
• ' Onesti alternava la voga a 

v severi studi in giurisprudenza, 
, in diritto canonico presso l'A
teneo pontificio Lateranense 
in un periodo che Alcide De 
Gasperi, futuro leader della 
Democrazia Cristiana e «pre
mier» dei primi governi italia
ni-dei dopoguerra,-si guada
gnava da vivere, lavorando 
nelle "biblioteche "vaticane. 

Giulio Onesti, giovanotto in
telligente e brillante, si stava 
formando una solida base di 
studi. Era cordiale, spiritoso. 
paradossale in certe sue battu
te che lasciavano di stucco gli 
ascoltatori. Difatti il futuro 
avvocato appariva già lucido, 
scaltro e perfetto nel dialogo 
e, si capisce, sorridente in ma
niera particolare. Sicuro One
sti si.allenava a forgiarsi quel 
suo celebre sorriso che, tanti 
anni dopo, entrato nella pattu
glia dei «big» del mondo olim
pico, faceva imbufalire l'atle
tico, ringhioso Avery Brunda
ge, il miliardario industriale 
di Chicago, il ricchissimo rac
coglitore d'opere d'arte della 
California, lamico degli uo
mini più danarosi e meno de
mocratici del mondo, che sino 
alla sua fine avvenuta in età 
veneranda si è atteggiato ad 
ultima, arcigna sentinella del 
puro fuoco di Olimpia voluto e 
difeso dall'idealista barone 
Pierre de Coubertin. 

• Quando iL piemontese-ro
manesco Giulio Onesti si tro
vava a contatto con l'impo
nente Avery Brundage (si 
consideravano nemici accani
ti, ostinati, senza possibilità d' 
intesa), allora, proprio allora, 
il suo volto si illuminava di 
quel sorriso tutto denti, una 
specie di sorrìso d'ordinanza, 
militaresco e sarcastico che in-

r variabilmente scatenava la fu-
•1 ria dell'americano. Nel pieno 
splendore della sua carriera .dì 
aitò dirigente sportivo italiano 

t e mondiale, magari in cuor 
5 suo. Onesti aveva sognato di 

diventare il sesto Presidente 
del CIO dopo il greco Vikelas. 
il francese de Coubertin, il 
belga De Baillet-Laoutr. lo 
svedese Sigf rid Edstroem e lo 
statunitense Avery Brundage, 
rimasto in carica un venten
nio. dal 1952 al 1972; invece 

.- rimase deluso perchè elevaro
no alla carica firlandese Lord 
Killanin. Forse la mano pe

sante e maligna di Brundage 
servì a bocciare le aspirazioni, 
del resto fondate e meritorie, 
del piccolo italiano che gli ri
deva in faccia e lo sfotteva. 

E arrivò la seconda guerra 
mondiale. Giulio Onesti • do
vette abbandonare il suo Te-

: verone che adorava, le sue 
barche. Quel Tevere insidioso 

: ed affascinante che Giuseppe 
Gioacchino Belli cosi descrisse 
in un suo sonetto: tPerfido àg-
girator di melma e loto I irà. 

. uortici improvvisi e mulinelli / 
lo accusa ognun che gli si affi-
da al nuoto I oìl passi a guado 
o in fragili barchielli...». 

• Onesti conosceva tutto della 
storia dei canottieri teverini. 
Sapeva che la prima, società 
romana del remo nacque il 1° 

f;enhaio 1872 anche se da quel-
e parti si vogava sin dal 1867 

per la «Serny» che aveva il ros
so per colore sociale e rossa la 
maglia. Tutto questo erapèri-
coloso, perché i soci del Circo
lo venivano.a volte scambiati 
per ribelli garibaldini dalle 

f;uardie papaline e presi a luci
ate. •••..-.. •'.*•• ;.. ••'• - • , 
: Il Circolo Canottieri Teve-

: re-Remo è stato il primo a sor-
; gere in Italia nel 1872 prima 
della Ticino di Pavia (1876), 

: della . Ginnastica di Torino 
(1878) della Nino Bixio di Pia
cenza (1880), della Bucintoro 
di Venezia (1880), della Balde-
sio di Cremona (1887); ha avu
to, inoltre, personaggi leggen
dari come Tigellino, un colos
so che ha salvato infiniti pessi
mi nuotatori caduti ed anna
spanti • nel Tevere; tuttavia 
Giulio Onesti divenne socio 
prima dell'/lniene e poi del 
«Ferroviario» dove teneva il 
suo «skiff» così leggero e filan
te. Abbandonato tutto questa 
suo mondo sportivo e gli studi, 
Giulio Onesti finì militare sul 
fronte jugoslavo. Rimase feri
to, tornò, a Roma. Forse non 
poteva più vogare con la forza 
di una volta, fece in compenso 
del nuoto, della scherma, del 
tennis. Liberata Roma dai te
deschi, nel 1944 Pietro Nenni 
suggerì ad un- figlio di ferro
viere, a Giulio Onesti appunto, 
che apparteneva al suo partito, 
di liquidare il CONI, una ere
dità fascista, datò che lo sport 
allora era trascurato persino 
dai più evoluti e lungimiranti 
uomini politici. Ebbene One
sti, invece di distruggere, rico
struì il tutto con abilità, discre
zione, con fermezza anche e lo 
sport italiano rinacque lenta
mente ma costantemente- nei 
suoi quadri, nella sua organiz
zazione nei suoi atleti. 
- Fun una battaglia accorta, 

sottile, energica quella con
dotta e vinta da Giulio Onesti. 
Finita la guerra anche al 
Nord, ristrutturato il settore 
sportivo, Giulio Onesti rasse
gnò le dimissioni dalla sua ca
rica e fu un gesto, simile a 
quello di un'altro presidente, 
Ferruccio Pani, che «sembrò 
un crisantemo piantato nel le
tamaio». Sono parole di Carlo 
Levi. Però lo sport italiano ap
pena rinato non poteva perde
re un simile organizzatore, del 
testo pure il calcio non si la

sciò scappare l'ingegner Otto
rino Barassi altro costruttore, 
lottatore e diplomatico; infatti 
Giulio Onesti nel 1948 venne 
eletto presidente del CONI. 
poi.rieletto ogni 4 anni sino.al 

.1972, l'anno della Olimpiade 
di Monaco. - ; - • <• 

Dopo Montreal, invece, non 
fu più eletto bensì messo in ca
stigo in un ufficio senza im-

, portanza del Foro Italico: Tutti 
-cadono, ogni luce si spegnè 
presto o tardi, è inevitabile. 
Con il.tempo" Qn^ti, più che 
sorridente, era diventato' im
passibile, freddo, un forte in-

> cassatore. Spiegò così la sua ca-
•' duta: «...fi stata colpa della po
litica, uri colpo mancino tra-
moto alle mie spalle, ai miei 
danni. Mi è mancato anche il 
sostegno di Giulio Andreotti 
che mi aveva sempre difeso 
nel passato...». Giulio Onesti 

; disse questo con voce triste, 
senza acredine, è rimasto un 

. «gentleman» formatosi sul Te-
' vere, nello sport più umile e 
antico, quello del remo. Eppu
re Giulio Andreotti ebbe pa
recchia non meritata gloria 
auando Onesti, còni suoi vali-

i collaboratori, allestì l'Olim
piade del 1960 a Roma, quella 
di Livio Berruti e di Abebe Bi-

• kila, di Nino Benvenuti e di 
GassiusClay, di Wilma Rudol-

Eh la «gazzella nera» e della 
lawn Fraser la straordinaria 

: nuotatrice australiana. I fran-
; cesi definirono quei Giochi, 
: che destano rimpianti in chi li 
vide, «le chef-d'oeuvre ita-
lien». . 

Prima e dopo Giulio Onesti 
guidò lo sport italiano alle O-
limpiadi di - Londra (1948), 
Helsinki (1952), Melbourne 
(1956), Tokyo (1964), Mexico-
City (1968), Monaco (1972) e 
Montreal (1976): il suo mo
mento . più ' difficile fu oltre 
Manica quando, in quei Giochi 
della austerità venivamo an
cora considerati dei nemici. Ci 

_ pensarono Consolini e il pugi-
! le Formenti, lo spadista Can
tone e il ciclista Ghella, il lot
tatore^ Lombardi e tanti altri 
valorósi azzurri a tramutare 1' 
ostilità in simpatia. 

Il sorriso aperto di Giulio O-
nesti servì alla metamorfosi 
come, del resto, 20 anni dopo, 
a Mexico-City, la sua coraggio-

• sa ed energica presa di posizio
ne contro il sanguinoso massa
cro degli studenti nella Piazza 
delle Tre Culture tu molto ap
prezzata ed aumentò il presti
gio dello sport nostro. Giulio 
Onesti, «numero uno» del Co
mitato Olimpico Nazionale I-
taliano per circa 30 anni, ebbe 
dei difetti incominciando da 

auello denunciato da Pierre 
e Coubertin di «portare clien-

. tele» nello sport olimpico. Ora 
però che il complesso, straor
dinario e a volte discusso per
sonaggio ci ha lasciati, adesso' 
che e uscito pure lui dall'are
na, preferiamo ricordare il suo 
meglio e dimenticare il resto. 
Giulio Onesti merita questo 
piccolo, modesto, sincero o-
maggio alla sua memoria. 

Giuseppe Signori 

Buona prestazione delle ragazze azzurre 

Hanni Wenzel 
nello slalom 

di Piancavallo 
Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — Hanni 
Wenzel ha festeggiato con due 
giorni di anticipo il 25esimo 
compleanno vincendo il pri
mo dei due slalom di Pianca
vallo. È stata una gara molto 
bella con tanto thrilling e an
che con parecchio mistero. E 
infatti le 86 atlete iscritte, tòlte 
sei fortunate, hanno fatto la 
prima manche in una nebbia 
fittissima che le trasformava 
in tenui macchie di colore. Le 
azzurre — dopo che il presi
dente Arrigo Gattai aveva 
sdrammatizzato le polemiche 
di Pila e dopo che il direttore 
agonistico Daniele Cimini a-
veva precisato che le cose det
te e non dette e comunque 
fraintese hanno fatto molto 
male alla squadra — hanno 
realizzato un eccellente risul
tato collettivo piazzando quat
tro atlete tra le prime quindici: 
Maria Rosa Quario al quinto 
posto, Piera Macchi al settimo, 
Daniela Zini al decimo e Pao-
letta Magoni al tredicesimo. 
Paola Toniolli e Wanda Bieler 
hanno vissuto una giornata di 
dolore. La ventenne slalomi
sta trentina è rimasta vittima 
di un grave incidente. È uscita 
di pista nella seconda discesa 
urtando violentemente contro 
uh paletto di ferro della recin
zione. Si è rótta i legamenti in
terni del ginocchio destro e 
dpvrà essere operata. La val
dostana, inghiottita dalla neb
bia, è caduta nella prima man
che subendo una distorsione 
assai dolorosa alla caviglia si
nistra che le hanno chiuso in 
una valva gessata. La Bieler 
ha già vinto l'oscar della sfor
tuna. - -"•"•'--

Hanni Wenzel, due volte 
campionessa olimpica e altret
tante campionessa del mondo, 
è una delle sei fortunate che 
sono riuscite a sciare in condi
zioni di completa visibilità. La 
piccola svizzera Erika Hess ha 
invece avuto molta sfortuna. 
Quando è scesa col pettorale 
numero 1 la pista era avvolta 
nella nebbia e in più è stata 
costretta a liberarsi degli oc
chialoni che le davano fastì
dio. Nella seconda discesa la 
graziosa contadinella elvetica 

a avuto ancora più jella: nella 
parte alta, dopo un urto con un 
paletto, gli occhiali le si son 
messi di traverso e ha perduto 
un bel mucchietto di centesi
mi. 

Erika Hess, che ha solo 19 

anni, ha già vinto sette gare di 
Coppa del mondo. E' stata av
viata allo sci dalla zia Anna
maria. Waser cinque volte 
campionessa svizzera di sla
lom e combinata tra il '57 e il 
'60. Ha imparato tutto, come 
sta imparando tutto la cugina 
Monika, ieri trentanovesima. 

Maria Rosa Quario era con
tenta della seconda discesa ma 
non della prima dove, ha det
to, «ho fatto l'errore di far to
gliere un po' di filo agli sci». 
Avrebbe anche potuto far me
glio del quinto posto se non 
fosse uscita un po' arretrata 
dal falsopiano a metà della se
conda • manche. Maria Rosa, 
sempre tra le prime nelle tre 
gare finora disputate, è co
munque quinta nella classifica 
di Coppa del mondo con 31 
punti. Ila precedono Irene Ep-
ple (54), Anny Wenzel (52), E-
rika Hess (51), Perrin Pelen 
(32). 
, Daniela Zini ha il volto an
cora più affilato del solito. «Mi 
sembrava di andare sulle uo
va», dice, «tanta era la paura 
che avevo di combinare qual
che guaio. E' stato come se mi 
fossi allenata. Domani però 
voglio fare una gara vera». Tra 
Maria Rosa Quario e Daniela 
Zini non c'è per niente l'astio 
che alcuni hanno voluto a tutti 
i costi rilevare. Quando «Nin
na» ha fatto la seconda discesa 
è andata da Cimini pregando
lo di avvertire Daniela, che 
doveva scendere dopo di lei, di 
fare attenzione a un paio di 
porte. Ognuna delle ragazze in 
effetti sa che deve convivere 
con le altre e ognuna sa pure 
che per convivere bene deve 
conoscere il limite dove fini
sce la sua libertà e inizia quel
la delle compagne. 

- Remo Musumeci 

CLASSIFICA DELLO SLALOM 

1) Anny Wenxel (Uech.). 
1-45-17; 2) Erika Hess (Svi.). 
1'45"55; 3) Ursula Konzett 
(Liech.), 1*46"03: 4) Perrin Pelen 
(Fra.), V46"73; 5) Maria Rosa 
Quario V47"34; 6) Christin Coo
per (USA). V47"46; 7) Piera 
Macchi 1'48"28; 8) Anny Kronbi-
cMer (Aut.). 1*48"60: 9) Lea 
SoeNcner (Aut.) 1*48"7S; 10) a 
pari merito Dorota Tlalka (Poi.) e 
Daniela Zini 1*48"81; 13) Proiet
ta Magoni 1'49"12; 19) Lorena 
Frigo V49"S5; 27) Paola Mar
ciano» 1'S0"41. Ritirate: Wanda 
Bieler, Paola Toniolli, Silvia Bon-
ttn. Linde Rocchetti. Partenti 86, 
desatficate 44. 

un corretto 

Ogni giorno attendi con piacere questo momento: 
è la tua valvola di sfogo, la tua fuga quotidiana dai 
mille problemi, grandi e piccoli. Entri nel tuo solito bar, 
ordini una buona tazzina di cane espresso, cominci a 
rilassarti, a lasciarti andare. t • 

Parli, racconti i tuoi desideri, i tuoi progetti. 
La tensione si allenta, sei a casa tua. Tu bevi il tuo calle 
e lui ti ascolta, paziente, cordiale, sorridente. 

Lui, quell'uomo nel tuo bar, poco a poco, diventa 
un punto fermo della tua vita, sa mettere tutti i giorni -
simpatia, comprensione e un pizzico di ottimismo nella 
tua tazzina di caffè. 

Quell'uomo è il tuo barista. È un amico, te n'eri 
! accorto? 

leWAlW 
A TUTTI I BARISTI D'ITALIA 
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Lunga riunione a Danzica della commissione nazionale 

Toni pacati ma contenuti duri 
nel dibattito di 

Il sindacato sta elaborando una sorta di «strategia referendaria» sui temi politici - E' stata diffusa la lettera 
di mons. Glemp - Approvata una risoluzione contro la legge sindacale in discussione alla Dieta 

Dal nostro inviato.'' ìv 
VARSAVIA — Solidarnosc si 
appresta ad accantonare, al
meno per il momento, la 
strategia che privilegia lo 
sciopero come strumento di 
lotta, per imboccare la stra
da dell'organizzazione del 
referendum? Il dibattito alla 
Commissione nazionale a 
Danzica è ancora in corso e 
occorrerà attenderne le con- ; 
clusioni e conoscere 1 docu
menti che verranno appro
vati per valutare gli obiettivi 
che il sindacato si pone. Cer
to è che negli interventi le 
proposte di referendum sui 
temi più diversi hanno la 
netta prevalenza su quelle 
che insistono per uno sciope
ro - generale. Signifi
cativamente, sull'uno o l'al
tro referendum concordano 
un po' tutti, dai più prudenti 
consiglieri di Lech Walesa 
come Bronislaw Geremek, a-
gli esponenti più noti per il 
loro radicalismo, come Jan 
Rulewski. •. ;. ; -. 

Indubbiamente una «poli
tica referendaria» verrebbe 
incontro alla prima richiesta ; 
contenuta nella lettera del. 
primate, mons. Jozef Glemp, 
che era quella di fare di tutto 
per evitare lo scontro fisico 
con il potere, dalle conse
guenze incalcolabili sul pia
no interno e su quello inter
nazionale. Una tale politica 
tuttavia eluderebbe la rispo
sta al parallelo invito a risol
vere i problemi controversi 
con il dialogo, nello stile del 
«vertice» tra Glemp, Jaruzel-
ski e Walesa del 4 novembre. 
Contrariamente alle attese, 

Lech Walesa 

11 messaggio del primate non 
è stato letto durante la sedu
ta. Di esso è stato però diffu
so il testo scritto (pubblicato 
ieri anche dal giornali). 

Le proposte di referen
dum, dicevamo, investono 1 
temi più diversi. Ne citiamo 
alcuni: giudizio sull'operato 
del governo e della Dieta, 
creazione di un governo 
provvisorio, richiesta di eie^ 
zionl politiche anticipate e di 
un nuovo regolamento elet
torale, approvazione delle 
decisióni adottate dalla pre
sidenza a Radom, garanzie 
per gli «interessi militari» 
dell'Unione sovietica; Si 
tratta, come si vede di que
stioni esclusivamente politi
che. Questo non significa che 
Solidarnosc è ormai una sor
ta di fronte di partiti, alcuni 
in via di formazione — come 

Josef Glèmp 

i «club della repubblica auto
gestita» creati da Jacek Ku-
ron e dal suol amici, o il «par
tito laburista polacco» il cui 
statuto viene diffuso a Dan
zica — altri esistenti da tem
po. Tra questi ultimi il più 
noto è la KPN (Confedera
zione per la Polonia indipen
dente), ' formazione antico
munista e antisovietica atti
va soprattutto nella Slesia. 
Ma la forza più.consistente 
in Solidarnosc rimane sem
pre la larga massa di mili
tanti cattolici che potrebbero 
diventare la base di un parti
to cristiano-sociale. 

Nel complesso, il dibattito 
a Danzica si sviluppa in tono 
pacato, senza esasperazioni 
emotive, forse anche grazie 
alla presenza dei giornalisti. 
I quotidiani ieri vi dedicava
no larghissimo spazio, citan-

Vertice il 19 a Mosca 
dei lei i i -j 

Dal nostro corriapondonte . , 
MOSCA — Tra meno di una settimana, saba
to prossimo, Leonid IllcrrBreznev compirà 75 
anni e già si respira un clima da grandi fe
steggiamenti. Fonti diplomatiche sovietiche 
hanno già fatto sapere — e là notizia» se pure 
non ancora confermata ufficialmente, sem
bra attendibile — che, per l'occasione, si riu
niranno a Mosca 1 leaders del paesi socialisti. 
E non soltanto dei più vicini geografi
camente, cioè dei paesi dell'Est europeo, ma 
anche — si sente dire con insistenza — di 
Cuba e del Vietnam. Se le voci risultassero 
confermate sembra chiaro che ci si trovereb
be di fronte ad un super-vertice del sociali
smo mondiale che vedrebbe riuniti a Mosca, 
tutti assieme, 1 dirigenti dei partiti comunisti 
al potere per la seconda volta in un anno, 
dopo l'occasione del XXVI Congresso del 
PCUS, nello scorso febbraio. -

Un omaggio speciale, straordinario alla fi
gura del presidente sovietico ma anche — si 
dice da più parti — una preziosa occasione 
per discutere dei temi più delicati aperti sulla 
scena mondiale: in particolare gli ultimi svi
luppi del rapporto est-ovest, i risultati della 
visita a Bonn del leader sovietico, il procede
re della trattativa di Ginevra per la riduzione 

dell'Est? 
dei missili di teatro, la situazione in Polonia. 
Di questo ultimo tema si parlerà cèrtamente 
-visto il crescere dei toni allarmanti che si no-. 
ta negli ultimi giorni sulla stampa sovietica. 
-' La Tass ha ripreso infatti a denunciare con 
insistenza «le manovre delle forze controrivo
luzionarie» con elenchi impressionanti di 
«violazioni della legalità socialista», con de
scrizioni della formazione dei «gruppi d'as
salto» di Solidarietà all'interno delle fabbri
che, con le notizie sull'apparizione ih diversi 
centri polacchi, di gruppi della Confederazio
ne della Polonia indipendente che innalzano 
il simbolo deila famigerata «Àrraia Krajowa» 
(le formazioni armate che si opposero — co
me ricorda la Tass — «alla creazione di un 
sistema di democrazia popolare ih Polonia»). 
Un nuovo attacco di questo genere è apparso 
ieri per la terza volta in tre giorni. 

Nella capitale sovietica, frattanto, si è a-
perta alla biblioteca Lenin una mostra delle 
edizioni delle opere letterarie politiche di 
Leonid Breznev: più di 118 milioni di copie 
tirate in ottanta lingue diverse. Ieri la «Prà-
vda» recensiva con grande evidenza l'ultimo 
volume del segretario del PCUS su «Lenin e il 
leninismo». 

Giuliette Chiosa 

Giudizio positivo, anche se venato di scetticismo 

Come i cinesi guardano 
al negoziato di Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Anche un de
mocristiano come Vittorino 
Colombo coi dirigenti cinesi 
finisce per parlare di euroco
munismo. E stato uno degli 
argomenti principali dell'in
contro che il vice-segretario 
della DC ha avuto ieri con il 
vicepresidente del PCC Deng 
Xiaoplng. «Sono stato in Ci
na quattro volte — dice il se
natore Colombo — la prima 
nel 1971. Ho visto due volte 
Zhou Enlai e due volte Deng. 
In passato si rifiutavano di 
parlarne, mi dicevano che 
quella cosa non c'entrava 
niente col comunismo. Ora 
invece ne parlano e bene. 
Deng ha insistito molto sul 
valore dell'autonomia delle 
scelte del PCI». 

Quello dell'autonomia è 
un tema che ricorre frequen
temente nel resoconto, e co
munque dell'Interpretazio
ne, che Vittorino Colombo 
dà dei colloqui con Deng e gli 
altri dirigenti cinesi. Auto
nomia dell'eurocomunismo. 
Autonomia del partiti comu
nisti in generale. Autonomia 
dell'Europa, della Cina, del 
Terzo mondo «dall'egemonia 
delle due superpotenze». «Mi 
pare che pensino — dice an
cora 11 senatore de — ad un* 
Europa forte e unita come ad 
un polo di equilibrio tra le 
due superpotenze, così come 
attribuiscono alla stessa Ci
na un ruolo di polo di equili
brio». 

Qualcuno ti sarebbe potu
to aspettar* che, parlando ad 

un democristiano, i dirigenti 
cinesi mettessero piuttosto 
l'accento — cosi come aveva
no fatto in altre occasioni — 
sulla necessità dell'Europa 
di unirsi per far fronte alla 
minaccia deir«egemonismo» 
per antonomasia: quello so
vietico. Insistono è vero, nel 
sostenere che la minaccia 
maggiore viene dall'egemo
nismo sovietico, mentre l'al
tra superpotenza, gli Stati U-
niti, sarebbe meno pericolo
sa perché «sulla difensiva». 
Ma il fatto che di «egemoni
smi» e di «superpotenze» si 
sia ricominciato a parlare al 
plurale è una novità che ave
vamo già osservato e che vie
ne riconfermata da quanto ci 
viene riferito su questi collo
qui. 

E non è la sola novità. Su 
Ginevra danno un giudizio 
positivo e dicono che auspi
cano risultati concreti, an
che se continuano ad essere 
piuttosto scettici solla possi
bilità che ve ne siano. Dicono 
di non temere un eventuale 
ritiro degli SS-20 dall'Euro
pa. Quando sostengono che 
l'Europa deve pensare alla 
propria unità e alla propria 
difesa non dicono che questa 
debba per forza essere affi
data ad un aumento delle te
state nucleari • ansi tirano 
in ballo le «armi convenzio
nali*. Insistono sulla neces
sità che tutti I passi che di
spongono di armi nucleari 
giungano alla firma di un 
trattato in cui si Impegnano 
a non usarle mal per primi, 

come primo passo per una 
«neutralizzazione» della mi
naccia delle armi nucleari e 
sulla via di una loro distru
zione. Deng giunge a giudi
care positive le marce per la 
pace in Europa e, tra le riser
ve, sorprendentemente non 
c'è quella che esse possano 
essere strumentalizzate da 
altri paesi, ma quella che si 
creino eccessive illusioni tra 
i giovani che vi prendono 
parte. Sui rapporti tra Cina e 
Stati Uniti viene ribadita la 
fermezza sulla questione del
le vendite di armi a Taiwan, 
mentre alle domande sull'e
voluzione dei rapporti con 
l'URSS si risponde che la Ci
na auspica rapporti pacifici 
con tutti 1 paesi, anche quelli 
vicini. 

Vittorino Colombo era ar
rivato, agli Inizi della setti
mana, a Pechino come presi
dente dell'associazione per 
gli scambi economici e cul
turali con la Cina e come vi
ce-segretario della DC. Si era 
portato dietro una delegazio
ne «monstre» di ben 24 com
ponenti, divisi tra esponenti 
«culturali» ed esponenti «eco
nomici». E dal cinesi è stato 
accolto come «vecchio ami
co» della Cina (era stato uno 
degli esponenti de ad impe
gnarsi maggiormente nella 
direzione dell'allacciamento 
di rapporti con la Cina e il 
primo a visitarla quando àn
cora non vi erano reiasioni 
diplomatiche). 

do anche Interventi molto 
moderati, come quello dei-
Inesperto» Wladlslaw Slla-
Nowlckl, un giurista, che ha 
dichiarato che la richièsta di 
elezioni anticipate della Die
ta non è conforme né agli ac
cordi di Danzica, né allo sta
tuto del sindacato, e si è det
to convinto che il governo 
non vuole lo scontro. Il giu
dizio del giornali, comunque, 
è sostanzialmente pessimi
sta, anche se «Trybuna Lu-
du» conclude un suo com
mento ponendo la domanda: 
«Invece dell'appello allo 
scontro, ci sarà l'appello all' 
intesa?» 

Gii interventi sul fronte 
dell'intesa nazionale in pra
tica sono stati tutti negativi, 
almeno per quanto riguarda 
la forma attuale proposta da 

Jaruzélski. Uno dei più aper
ti ha sostenuto che l'intesa 
può'essere soltanto fra le tre 
forze principali, potere pòli-* 
tico, chiesa cattolica e Soli
darnosc, mentre le altre or
ganizzazioni sociali e politi
che dovrebbero avere una 
funzione consultiva. 

La prima giornata della 
seduta, sabato, si era conclu- , 
sa con l'adozione di tre riso- \ 
luzloni, una sulla necessità 
di rompere il monopollo del
la radio e televisione, la se
conda a sostegno del sinda
cato della milizia, e la terza 
per illustrare le ragioni dell' 
opposizione di Solidarnosc 
alla legge sui sindacati che la 
Dieta dovrebbe approvare 
nella prossima settimana. 
Tra queste ragioni la più 
consistente sembra riguar
dare la facoltà di sospendere 
il diritto di sciopero. Il sinda
cato concorda sulla eventua
lità di sospenderlo per due 
mesi all'anno (il progetto di 
legge prevede tre. mesi) a 
condizione però che nel pe
riodo della sospensione il go
verno non prenderà alcuna 
decisione relativa al prezzi, 
ai salari, ai diritti e alle liber
tà sindacali. Sulla libertà di 
aderire ai sindacati, Solidar
nosc è d'accordo che ai mili
tari tale possibilità deve es
sere negata, ma chiede che 
essa sia riconosciuta ai 
membri della milizia, agli a-
genti di custodia e ai lavora
tori civili dei ministeri degli 
interni e della difesa. 

Romolo Cascavate 

.,. I dati complessivi si avranno solo questa sera 

Ieri si è votato a Malta 
Le sorti della competizione saranno decise da poche migliaia di voti - La giornata 
elettorale caratterizzata da una calma assoluta - Lo spoglio iniziato a tarda sera 

* Nostro.servizio 
LA VALLETTA — Malta ha 
votato ieri per 11 nuovo par
lamentò e quindi anche per 
decidere chi la governerà nel 
prossimi cinque anni. Per la 
prima volta gli elettori han
no avuto a disposizione uh 
solo giorno per esprimere la 
loro scelta. In precedenza le 
elezioni avvenivano in due 
giorni, come in Italia. Le ur
ne sono state aperte alle 7 del 
mattino e chiuse alle 10 di se
ra. Mezz'ora dopò circa 1 pri
mi pàcchi di schede elettora
li sono cominciati ad arriva
re ad Hai Far, un vecchio e-
dlficlo in una ex-base aerea 
britannica adibito a centro 
per la raccolta e il conteggio 
del voti. Quest'ultima opera
zione richiederà (a quanto si 
prevede) molte ore e forse 
non si concluderà prima del
la mezzanotte di domenica. 
Dato l'equilibrio esistente 
fra il partito laburista al go

verno e quello nazionalista 
all'opposizione, sarà proba
bilmente difficile tirare le 
somme sulla base dei primi 
risultati, a meno che l'orien
tamento dell'elettorato non 
si manifesti con un clamoro
so, massiccio spostamento di 
voti verso l'uno o l'altro con
tendente. 

La giornata di Ieri, dichia
rata festiva, è trascorsa nella 
calma più assoluta. Uffici, 
fabbriche, negozi, caffè, bar, 
sono rimasti chiusi. Nel tar
do pomeriggio le strade de 
Là -Valletta, solitamente 
sempre animate da un inten
so via vai di folla, soprattut
to giovanile, sono rimaste 
pressoché deserte. Rari pas
santi, qualche auto con a 
bordo soprattutto militanti 
dei due partiti intenti a re
carsi da un seggio elettorale 
all'altro per sorvegliare l'an
damento del voto. Nessun 
simbolo di partito, nessuna 

bandiera, tranne quella mal- • 
tese rossa e bianca. Ogni for
ma, anche minima di propa
ganda politica era vietata fin 
da venerdì. La stéssa stampa 
ha cessato di dedicare titoli 
di rilievo alla battaglia elet
torale, preferendo «aprire» 
con altre notizie Internazio
nali, prima fra tutte la crisi 
libico-americana. 
- Pochi sono stati gli inci
denti. Uno scontro fra giova
ni nazionalisti e laburisti, 
avvenuto nel giorni scorsi si 
è concluso con uno o due fe
rimenti. È stata, in sostanza, 
una campagna elettorale ec
cezionalmente tranquilla, se 
sì tten conto dell'asprezza 
delle lotte politiche che han
no caratterizzato la storia di 
Malta indipendente. Le pre
visioni sono sempre incerte. 
Gli osservatori sottolineano 
l'aggressività e la baldanza 
di .. un partito nazionalista 

guidato da nuovo leader Fé-
nech Adami, un avvocato re
lativamente giovane (47 an
ni) ha affrontato la sfida e* 
lettorale, presentandosi con 
slogan progressisti, «moder
ni», «giovanlllstlcl», e perfino 
soclallstegglantl, - > promet
tendo non solo di non aboli
re, ma addirittura di raffor
zare il «welfare state», esten* 
dendolo anche ai ceti medi 
finora esclusi; ribadiscono 
però che la popolarità del 
primo ministro laburista 
Dom Mintoff, 11 vero realiz
zatore dell'indipendenza e 
dell'Identità nazionale mal
tese, dopo il lungo sonno co
loniale, e sempre molto vasta 
e solida. SI pensa che (come 
In precedenza del resto in o-
gni occasione elettorale in 
questo paese) le sorti saran
no decise da poche migliaia o 
addirittura centinaia di voti. 

Arminio SavioK 

Aspri combattimenti 
fra Irake Iran 

TEHERAN — Si fa più intensa la ripresa delle operazioni militari 
sul fronte irano-irakeno. Dopo il settore di Bustan, la cittadina che 
le forze iraniane hanno ripreso circa due settimane fa, ora sono 
investite dalla controffensiva le zone di Ghilan-e-Garb e di Sere-
Pol-e-Zahab, sul fronte occidentale (regione di Khermanshah). 
Come di consueto, i bollettini di Teheran e di Baghdad sono assai 
divergenti sui risultati delle operazioni e sulla entità delle perdite 
delle due partii ma concordano nel definire di grande violenza ed 

intensità i combattimenti in corso. Ieri il comando irakeno ha 
affermato di avere abbattuto due Phantom iraniani nella zona di 
Ghilan-e-Garb; e due velivoli, scontratisi con Mig irakeni, sarebbe
ro caduti in territorio tenuto dalle truppe iraniane. Da Teheran 
per ora non è arrivata nessuna conferma. Per quel che riguarda le 
operazioni sul terreno, le fonti di Teheran parlano di arretramento 
delle truppe nemiche (è da ricordare che già un anno fa gli iraniani 
avevano ricuperato terreno! nella regione di Khermanshah, per la 
profondità di una ventina di chilometri) ed hanno invitato i giorna
listi stranieri presenti in Iran a recarsi sul posto.-

Intanto a Shiraz, nella regione di Fara, è salito a 13 morti il 
bilancio dell'attentato nel quale è stato ucciso venerdì pomeriggio 
l'ayatollah Dastgheib, rappresentante personale di Khomeini in 
quella regione. Le fonti ufficiali ed il giornale del partito islamico 
confermano là versione secondo cui l'attentato è stato compiuto da 
una giovane donna che si è lasciata saltare in aria insieme al 
religioso. ~;v •„/ 
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E il primo incontro a Madrid dopo il «manifesto dei 100» 

Il re convoca i 
Juan Carlos ha voluto vedere 
lo stato maggiore appena 
rientrato dal viaggio ih f 

Medio Oriente - 500 notabili 
applaudono pubblicamente 
il nome di un ufficiale golpista 

' Nostro servizio - < 
MADRID — Di ritorno da un 
viaggio ufficiale nei paesi a-
rabi del Medio Oriente, il re 
Juan Carlos ha ricevuto ieri 
al palazzo della Zarzuela la 
Giunta dei capi dì stato mag
giore, organismo supremo di 
comando delle forze armate 
spagnole. Questo incontro, 
che sarebbe apparso morma-
le» in una situazione di nor
malità — ma da quanti mesi 
ormai la Spagna vive, e si sta 
quasi abituando, ad una pe
ricolosa anormalità di 'de
mocrazia limitata o control
lata»? — ha assunto invece 
un carattere particolare es
sendo la prima volta che il re 
incontrava i capi militari do
po la pubblicazione del 'Ma
nifesto dei 100», considerato 
il più grave attentato al regi
me monarchico-costituzio
nale dopo il fallito colpo di 
stato del 23 febbraio. 

Poche ore prima, in un 
grande albergo madrileno, 
circa 500 notabili civili (ban
chieri, industriali, funziona
ri) e leaders dei movimenti di 
estrema destra para-militari 
e no, avevano applaudito 
pubblicamente il nome del 
generale Mìlan Del Bosch 
pronunciato dall'avvocato 
Adolfo De Miguel, che ha as
sunto la difesa di alcuni de
gli organizzatori del 'golpe» 
in vista del processo che do
vrebbe aver luogo tra un 
palo di mesi; se processo ci 
sarà, poiché tutte le provoca

zioni minori e maggiori di 
questi ultimi mesi appaiono 
orientate sull'unico obiettivo 
di impedirlo attraverso il ri
catto della paura e la conse
guente paralisi progressiva 
del potere civile. 

Ecco un esemplo di 'anor
malità* tra i tanti: consisten
ti gruppi militari e civili tra
mano In modo organizzato e 
coordinato, per vie e con 
mezzi diversi, sicuri dell'im
punità, per convincere una 
parte almeno dell'opinione 
pubblica — e assieme al fa
scista tAlcazar» anche il cat
tolico »Ya» sembra scivolare 
su questa china — che quel 
processo rappresenta un'of
fesa all'esercito e alle sue 
tradizioni di devozióne alla 
patria, sorvolando sul fatto 
che un gruppo di alti ufficiali 
appartenenti ad un corpo 
dello stato democratico, fi
nanzia to col denaro pubblico 
per assicurare la difesa del 
paese, ha preso le armi con
tro 11 paese, contro le sue Isti
tuzioni, contro i suol rappre
sentanti eletti, nella 'lunga 
notte» del 23 febbraio. . . 

Nessuno in Spagna vuol 
fare il 'processo all'esercito* 
ma la stampa democratica 
— altro esemplo di 'anorma
lità» — è costretta quotidia
namente a scagionarsi da 
questa accusa, a ricamare 
lunghi editoriali e faticosi 
'distinguo* tra golpisti e lea
listi, tra 'minuscoligruppi di 

II re Juan Carlos a una recente parata militare 

terroristi*, 'residui manipoli 
di sediziosi; 'quattro gatti 
rabbiosi* e tutti gli altri, dan
do l'impressione di soggiace
re, come il governo, ad una 
intollerabile pressione. 

E qui c'è una cosa che ci 
lascia profondamente per
plessi, pur accettando l'opi
nione dei più secondo cut la 
stragrande maggioranza del 
paese e la stragrande mag
gioranza dell'esercito sono 
per la costituzione, per la de
mocrazia, per la civile e pa
cifica convivenza dopo quel

la tragica frattura che spac
cò la società spagnola per 
quarantanni. Se si tratta — 
ecco il problema — soltanto 
di gruppetti isolati, favoriti 
— e vero — da, una situazio
ne di crisi politica ed econo
mica e dalla debolezza del 
potere civile, come si può ac
cettare e credere che 'quat
tro gatti rabbiosi» passano 
mettere in pericolo la demo
crazia facendo vivere un in
tero paese sotto la minaccia, 
la paura, l'angoscia del colpo 
di stato? Come è possibile 

~ - •*- «c-S, ' 

che da alcuni giorni si co
minci a temere quello che 
potrebbe succedere 11 prossi
mo 20 dicembre, allorché 95 
dei 100 ufficiali e sottufficiali 
firmatari del 'manifesto», 
oggi al semplici arresti do
miciliari, rientreranno nelle 
rispettive caserme? • • 

Come scriveva l'altro gior
no sul 'Pais* José Maria De 
Areilza — uno che se ne In
tende perché viene da lonta
no, ex ambasciatore, ex mi
nistro degli esteri, tardiva
mente diventato 'conserva
tore illuminato» — non c'è 
niente di peggio che nascon
dersi la verità, non c'è niente 
di peggio che mostrare al 
paese soltanto la punta visi
bile 'dell'Iceberg golpista» 
contro il quale rischia di 
naufragare 'il Titanio della 
democrazia spagnola». 

In effetti, come si fa a dire 
e a parlare di gruppetti Isola
ti quando, soltanto per il fal
lito golpe di febbraio e nei li
miti di una indagine che non 
è mai aridata al suo fondo or
ganizzativo, si trovano at
tualmente In carcere, o sono 
già stati processati o colpiti 
da misure amministrative 
più o meno pesanti, più o 
meno Itevi, ben cinque gene
rali, dieci colonnelli e tenenti 
colonnelli, un capitano di va
scello, tredici capitani e otto 
tenenti? Quando si sa che e-
slstono intrecci solidi tra 
ambienti golpisti civili e mi
litari e circolano fondi cospi
cui di 'incoraggiamento» 
dalle casse di esponenti dell' 
oligarchia finanziarla a quel
le del movimenti oltranzisti 
militari e paramilitari? 

La nuova 'Strategia della 
tensióne» inventata dopo il 
fallimento del golpe armato 
è, a nostro avviso, altrettan
to disastrosa per la democra
zia e ti potere civile, se que
st'ultimo si rassegna e per-

, •* , . . . t • ' !* ,«* "•• 
mette all'opinione pubblica 
di rassegnarsi al ricatti e alle 
pressioni senza farvi fronte 
con coraggio e con spirito di 
verità. Se il corpo non produ
ce l propri anticorpi 11 conta
gio è facile. Il problema è 
questo. l'quattro gatti» che 
Insidiano la democrazia è 
soltanto un modo consolato
rio o remissivo di disarmare 
le coscienze, fatallzzarle al 
peggio. La verità è che questi 
'quattro gatti» hanno alle 
spalle potenti forze occulte 
che tirano t fili della trama 
golpista da strutture rimaste 
immutate dopo la morte di 
Franco, che questo esercito 
pletorico con più di mille ge
nerali esige una riforma che 
lo aiuti a ricollegarsi con la 
società civile e a mutare di 
mentalità, altrimenti esso 
sarà sempre uno «sfato nello 
stato», e dunque oggettiva
mente ostile al potere civile. 

Non è offendere l'esercito 
dire queste cose ma sempre 
meno si osa dirlo, sempre 
meno si osa pensare ad una 
riforma dopo che la prima, 
appena abbozzata, costò la 
carriera ministeriale del ge
nerale Mellado e del suo pro
tettore Suarez. Allora non si 
tratta soltanto del male rap
presentato da gruppetti sedi
ziosi, ma di un male che si 
sviluppa in una situazione di 
tensione, che non è ancora 
braccio di ferro tra potere ci
vile e potere militare, tra fra-
gilè e giovane esperienza de
mocratica e antica e pesante 
tradizione di autorità milita
re, anche se questa autorità 
non è necessariamente 'gol
pista» ma fa parte dell'eredi
tà strutturale lasciata dal 
franchismo alla democrazìa. 
Questa, secondo noi, è la ra
dice di molte altre 'anorma
lità» della Spagna degli anni 
'80. 

. Augusto Pancaldi 
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A Bruxelles 

Emigrati 
in corteo: 
«Scuole i . • * • . *-f. 

peri 
nostri figE» 

BRUXELLES — Una forte 
manifestazione degli immigrati 
italiani in Belgio (circa un mi-
gliaio con striscioni e cartelli) si 
è svolta ieri per le strade di 
Bruxelles e davanti all'amba» 
sciata italiana, per rivendicare 
una politica scolastica adegua
ta alle esigenze della emigrazio
ne. . • - . ;, -. 

La manifestazione unitaria è 
stata organizzata dal Comitato 
di Concertazione del quale fan
no parte i partiti politici, le as
sociazioni democratiche e gli 
organismi sindacali. A conclu
sione è stato consegnato all'am
basciatore Cavaglieri un docu
mento di protesta e di rivendi
cazione, che riguarda in primo 
luogo la scuola: si lamentano 
gravi carenze dì direttive per 1' 
assistenza scolastica, disposi
zioni inadeguate per il persona
le didattico, la mancanza di leg
gi e di regolamenti, lentezze bu
rocratiche e ritardi che non tro
vano alcuna giustificazióne. 

Gli immigrati italiani in Bel
gio denunciano in particolare 
l'assenza di un regolamento per 
l'applicazione e la copertura fi
nanziaria della legge 151 la 
mancata applicazione in Italia 
della direttiva" europea per la 
formazione scolastica dei figli 
dei lavoratori emigranti una or
gani! IBIÌOWJ della scuola italia
na all'estero che non risponde 
ai bisogni reali, 

Il pacifismo in Scandinavia 

Danimarca, 
una cultura 
delle donne 
per la pace 

A colloquio con Vibeke Ostbirk - L'obiet
tivo di denuclearizzare l'Europa del Nord 

ROMA — Vibeke Ostbirk, una donna danese, è venuta in Italia 
per prendere contatti con i movimenti pacifisti femminili. Ha 
così partecipato sabato e domenica scorsi ad un incontro di «ro
mane» e questo primo approccio l'ha entusiasmata enormemen
te. È stato facile, quindi, avvicinarla, prendere appuntamento 
con lei, per capire cosa succede in Danimarca e in generale in 
Scandinavia. < " • -, . 

— Vibeke, raccontaci brevemente di te. 
Ho 30 anni, vivo sola a Copenaghen. Lavoro in un ufficio di 

informazioni per conto del movimento popolare contro il merca
to comune, un'organizzazione, riconosciuta anche dal Parla
mento europeo, che si batte affinché la Danimarca abbia un 
rapporto con la CEE di tipo norvegese, cioè senza farne parte 
organicamente. Prima di questo lavoro ho a lungo studiato e poi 
insegnato musica ai bambini handicappati, secondo terapie d'a
vanguardia. Oggi milito attivamente nel movimento donne per 
la pace. • 

— Cos'è questo movimento? 
È nato due anni fa in Scandinavia, ha diramazioni in tutti i 

paesi del nord Europa. E da allora ha sempre avuto molto suc
cesso. L'ultimo è la grossa manifestazione di sabato scorso. È 
costituito da donne di tutti i ceti sociali: molte di queste hanno 
altre esperienze e militano altrove. Ma la caratteristica fonda
mentale del movimento è quella di essere apolitico. 

— Esistono anche altri movimenti pacifisti? 
Certamente. Ma qui sorge un problema. Tra tutti questi grup

pi spesso ci sono anche grossi contrasti, per modi differenti di 
portare avanti i propri obiettivi. 

— I vostri quali sono? • 
Innanzitutto vogliamo una Danimarca senza armi nucleari, 

poi un Nord senza armi nucleari e infine l'Europa intera senza 
armi. Non dimentichiamo che l'industria bellica è quella che 
rende di più in Scandinavia. 

— In Danimarca esistono basi Nato? 
No, ma esistono nel nord Europa. 
— Il vostro movimento oltre che essere contro le armi nucleari 

è anche contro l'energia nucleare? -
Questa è una battaglia già vinta. Tutti i progetti per l'instal

lazione delle centrali sono stati respinti. 
— Con quali strumenti portate avanti il vostro discorso? 
Ci serviamo di tutto ciò che possa dare informazione: giornali, 

convegni, conferenze. Ma abbiamo anche rapporti molto stretti 
con altri paesi, innanzitutto l'Olanda e la Germania. E anche 
con alcuni paesi dell'Est, primo fra tutti la RDT. In tal senso era 
anche la marcia della scorsa estate che partita da Copenaghen 
arrivò a Parigi. 

— Quali partiti vi appoggiano? 
Tutti i partiti di sinistra, ma anche alcuni di centro. 
— E il governo, quale atteggiamento ha nei vostri confronti? 
Ci ignora. Però la posizione sulle armi e sulla pace del primo 

ministro Jorgensen (durante l'intervista erano in corso in Dani
marca le elezioni politiche, n.d.r.) in un anno sono cambiate 
sotto là jpressióhedéi moviménti paeifistL Tuttavia questo dato 
di'fatto toro Hù~Hèg8nd:It\ n~ttfi moménti i govèrni scandinavi 
avevano diffuso.la,voce che. le manifestazioni pacifiste fossero. 
direttamente:strumentalizzate da Mosca. Ma sono stati abbon
dantemente smentiti 

— I movimenti «non politici» hanno un grosso successo nei 
paesi del nord. Più di quelli politici. Perché? . 

Dopo anni di governi socialdemocratici durante i quali le 
aspettative, le speranze della gente sono state in gran parte 
deluse, si preferisce militare nei movimenti sociali. E sono pro
prio questi, quelli meno ufficiali, ad avere più successo. Comun
que faccio molta fatica a parlare di questo, perché per me è 
naturale essere in un movimento non politico. 

— Le donne hanno deciso di scendere in campo per la pace. 
Quali i motivi all'origine di questa decisione? 

La cultura femminile, la storia delle donne, tutto questo ci 
porta ad essere naturalmente contro la guerra. Ed è anche ovvio 
che tutto ciò che è guerra è stato creato da una società fonda
mentalmente maschilista. Questo però non esclude che anche 
tantissimi uomini siano per la pace. 

— Nel vostro paese c'è dibattito sullo specifico femminile sui 
temi della pace? 

// dibattito c'è ed è anche acceso. Tuttavia il separatismo non 
è mai vissuto come antagonismo tout court. Per cui ci sono 
gruppi e movimenti di sole donne e altri misti che riescono a 
convivere. 

— In Danimarca c'è disoccupazione femminile? 
/ / mio paese sta attraversando una grossa crisi economica. 

Probabilmente di questo non si rende copto chi viene in Dani
marca per turismo. Ma noi danesi la crisi la viviamo ogni giorno 
sulla nostra pelle. Basti un solo dato per rendere l'idea. Su 
cinque milioni di abitanti vi è il IO per cento di disoccupati e la • 
maggior parte sono donne. 

— Il problema dell'espulsione delle donne dal mondo produt
tivo è quindi comune. Ma da voi come si risponde a questa 
emarginazione? 

/ nostri sindacati non sono molto politicizzati, quindi non vi è 
una lotta serrata contro la disoccupazione. Ma ogni anno si fa 
una marcia per la piena occupazione a cui partecipano uomini 
e donne indistintamente. Direi che i governi e i sindacati di 
stampo fondamentalmente socialdemocratico hanno prodotto, 
come in Germania, una spoliticizzazione del movimento dei 
lavoratori. Tuttavia, c'è da aggiungere che le basi dei partiti, la 
gente si muove molto più det dirìgenti politici (soltanto l'I per 
cento circa della popolazione è iscrìtta a partiti politici). 

— Esistono strutture gestite da sole' donne, per esempio i 
consultori o qualcosa di simile a ciò che è in Italia? 

Ciò che c'è a questo livello è quasi interamente creato e gestito 
autonomamente dalle donne. Il governo è pocoresponsabUe, in 
questo senso. Anzi direi che è poco efficiente. In fondo l'immagi
ne che voi avete della società danese pianificata e gestita in 
maniera efficientista dallo stato è sbagliata e molto parziale. 

Roieim» Lempugnani. 

PANETTONE GALBUSERA COSÌ BUONO CHE CI PRENDI GUSTO. 
L.» NATURALE E FRESCHISSIMO. 

Il nuovo segretario aelfONU: 
«Il primo obiettivo è la pace» 

LIMA — Il suo primo obiettivo 
sari il rafforzamento della pa
ce, ma non potrà fare a meno di 
privilegiare i problemi del Ter
zo mondo. «Questo non perché 
il Terzo mondo rappresenta la 
maggioranza dell'assemblea ge
nerale deirONU. ma perché 
dalla prosperità dei paesi in via 
di sviluppo dipende la prospe
rità dei paesi industrializzati». 
Con queste parole Javier Perez 
de Cuellar, designato dal consi
glio di sicurezza quale segreta
rio generale dell'ONU, si e pre
sentato ieri ufficialmente in 
una conferenza stampa a Lima. 

Perez de Cuellar, sessanta
due anni, sposato, con due figli, 
viene dalla diplomazia. E «tato 
ambasciatore peruviano in 
Francia, Bolivia, Gran Breta
gna, Brasile e Svizzera. Nel 
1999 rappresentò il suo paese 
anche a Mosca, nella delicata 
perirti», del ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche del 

Perù (allora guidato dai milita
ri progressisti del generale 
Juan Vetasco Ahrarado) con 1' 
Unione Sovietica. 

Nel 1971 divenne rappresen
tante permanente alte Nazioni 
Unite, nel "73 delegato al Con
siglio dì sicurezza e nel *75 Kurt 
Waldheim lo scelse per affidar
gli l'incarico di proprio rappre
sentante speciale per la que-
stione di Cipro. Dopo una breve 
parentesi dì ritomo alla diplo
mazia nazionale (fu ambascia
tore in Venezuela nel 1978), Pe
rez de Cuellar venne nominato, 
nel *79, segretario generale ag
giunto deiraasemblea delle Na
zioni Unite, addetto agli affari 
politici. AJTiniaio di quest'an
no, infine, Waldheim lo aveva 

perla 
Jan, Uri 
Cuellar ha 

4 etato 

che. 

ralmente riconosciuto. 
Gli incarichi ricoperti hanno 

al neo-segretario di 
acquisire una notevole cono
scenza dei complicati meccani
smi di funzionamento dell'O
NU. Tanto che, nel corso della 
conferenza stampa di ieri, Pe
rez di Cuellar ha detto che po
trebbe prendere in considera
zione alcune riforme destinate 
ad accrescere l'efficacia del suo 
ruolo di segretario generale. 
Ciò — ha voluto comunque 
specificare — non implica alcu
na critica verso l'operato del 
suo pudecaaaore Kurt Wal
dheim. 

Ancora una notazione ri

centrale. Perez de Cuellar ha 
detto di non ritenere che l'in
tervento dell'ONU nana regio. 
ne sarà richiesto finche non sa-
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«v^S vota oggi e doma 

Domenica dalle ora 8.30 alle 20 e lunedì dalla ore 8.30 alle 12. muniti di documento di identità 
tf I » ! ° «cc 0 "^ 8 - * 8 " d» «lue elettori o facendosi riconoscere da due membri del seggio) nelle scuole 
%a •"* frequentate dai propri figli. 

«k FGRojecoy? si Km? 

<Sfc 

con figli nella scuola materna ed ele
mentare statale 

con figli nella scucia media inferiore e 
GENITORI S superiore statale 

con figli nella scuola materna comu
nale e in quella privata di ogni ordine 
e grado 

{ 
t 

consiglio di. interclasse 
di circolo .. 

_•'.' di distretto 
scolastico provinciale 

consiglio di classe 
di istituto . 

. di distretto -
' ' scolàstico provinciale 

consiglio di distretto . • 
scolastico provinciale 

Chi ha figli in più scuole vota in tutte le scuole per ciascuno degli organi collegiali interni alla singola 
scuola. 
mentre per il consìglio scolastico provinciale vota una sola volta nella scuola del figlio più piccolo. 
e per il distretto vota tante volte quanti sono i figli che frequentano scuole di distrétti diversi. 

con e 
si m^T 

PER IL CONSIGLIO DI INTERCLASSE O DI CLASSE: 
Leggi l'elenco dei genitori che troverai affisso nell'aula dove si 
vota, scegli un nome cui vuoi dare il voto e scrivilo sulla scheda. 
PER IL CONSIGLIO DI CIRCOLO ODI ISTITUTO: 

PER IL CONSlULiO DI DISTRETTO: 
PER IL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVIN-

"- CIALE: 
Ti verrà data per ogni organo da eleggere una schèda, in cui 
sono riprodotte le Uste contrassegnate, ciascuna, da un «nume
ro romano* e da un motto*: metti una crocètta vicino aia fitta 
prescelta. 

QWHre H&re&Mè mi M&? 
Per 9 consigéo di astretto 
Per 9 consiglio scolastico provinciale 
Per 9 consìglio di circolo 
Par 9 consìgtio di istituto 
nata scuola d'obbligo 
Per B consiglio di istituto < 
nate scuoi» secondaria superiore 

> 

2 prefertme 

2 preferente 

1 preferente 
l (oppure 3 nsm scuòle con più 

di 600 alunni, dovi i genitóri 
dà eleggere sono 8 awkhé 9) 

L'ondata della violenza 
ca quella della polizia 11 go
verno deve approntare una 
serie di decreti'delegati, ma 
in realtà non sono stati anco-
ra fatti, o sono stati fatti ma
le. Le cose previste dalla 
nuova legge sono rimaste 
sulla carta: per esemplo i 
corsi e le scuole di formazio
ne. che ancora non si vedo- < 
no. -.--••••.'-"••' 

Il problema della profes
sionalità, dice ancora Pec-
chioli, è il più serio e d h a a -
spetti diversi: da una parte, 
gli agenti, non preparati ade
guatamente, corrono rischi 
enormi e troppo spesso re
stano uccisi; dall'altra, si ve
rificano errori tragici come 
quello di pochi giorni fa a 
Torino, dove un operaio è: 
stato falciato da una raffica 
ad un posto di blocco. E poi, 
senza specializzazioni nel 
settore investigativo, la poli
zia non ce la fa a' combattere 
i nemici nuovi e sempre più 
agguerriti della società civi
le. Tra l'altro, non sembra 
ancora risolto minimamente 
il problema del coordina
mento tra le varie polizie. 

Dobbiamo dunque tornare 
a denunciare, continua Pec-
chioli, responsabilità gravi: a 
livello politico, e non solo. Le 
gerarchie burocratiche del 
ministero dell'Interno, infat
ti, rappresentano un grosso 
freno: non avendo potuto 
impedire il varo della rifor
ma, ora cercano di smontar* 
la rinviandone l'applicazio
ne. Al Viminale sono stati 
costituiti dei «gruppi di stu
dio», ma operano senza alcun 
collegamento con le rappre
sentanze degli agenti e non si 
vede alcun provvedimento 
concreto. 

Quanto alla vergogna del

le carceri, osserva àncora 
Pècchioli, le cose continuano 
a precipitare: dall'inìzio del
l'anno si contano venticin
que omicidi, oltre ai suicidi, 
ai ferimenti, ai soprusi quo- ; 
tidiani dei boss della malavi
ta e del terrorismo che detta
no impunemente le loro lég
gi da Medioevo. Ed anche qui 
vanno denunciati inammis
sibili ritardi burocratici.. Ci 
sono cose che potrebbero es
sere fatte subito* Cosa Impe
disce, ad esempio, di utilizza- : 
re le carceri mandamentali, -
da anni in disuso, per i dete
nuti meno pericolosi? E còsa 
ostacola una politica del tra
sferimenti più oculata é dif
ferenziata, che eviti di tenere 
nella stessa cella il ladrunco
lo con il boss della mala o il 
«pentito» con il capo brigati
sta? Non occorrono solo leg
gi, insiste Pècchioli, ma fatti. 

Ma anche per le nuove leg
gi, intanto, si manifestano 
gravi responsabilità delle 
forze della maggioranza nel 
modo con cui vengono af
frontate (anzi, eluse) impor
tanti questioni all'esame del 
Parlamento. Ad esempio si 
deve sapere che. le nuove 
norme per favorire la-colla
borazione (e la protezione) 
dei terroristi che si dissocia
no dalla lotta armata non so
no state ancora approvate 
perché ì democristiani diser
tano le riunioni della com
missione giustizia del Sena
to. E nel frattempo c'è gente 
che paga, che viene strango
lata. È inammissibile e ver
gognoso che dopo tanti mesi 
di discussioni e di buoni pro
positi non si sia ancora riu
scita a varare una legge; e 
che, nel frattempo, gli organi 

dello Stato non siano neppu
re in grado di garantire l'in
columità fisica a chi ha col
laborato coti la giustizia ed è 
esposto a rappresaglie feroci. 
- insomma, persistè Una po
litica, giudiziaria opaca, sor
da, burocràtica. La màcchi
na della giustizia, con 26 mi
la detenuti in attesa di giudi
zio su 36 mila, resta là mac
china deu1hgiustizlà.£ que
sto dà fiato e spailo alla cri
minalità comune e politica. 
. Di fronte, a problèini tanto 
gravi l cittadini devono «ose» 
re sempre più sensibili, oc
corre una pressione di massa : 

per i'appUcazione delle rifor-
mè(e per tùia lotta intransi
gente all'eversione. IT PCI, 
dice Pècchioli, ha inteso dare 
un contributò lanciando 11- : 
niiiatlva dèi questionario sul 
terrorismo, con 25 domande 
che abbracciano tutti i temi 
ad esso collegati. Siamo solo 
all'inizio della raccolta delle 
«schède», ma c'è già un buon 
test della sensibilità della 
gente: decine è decine di mi
gliaia di questionari sono ri
tornati compilati dai luoghi 
di lavóro, dalle i fàbbriche, 
dalle scuole, dal-quartieri. 
Invitiamo ancora tutti, ag
giunge Pècchioli, ad acco
gliere quésta iniziativa come 
strumentò per riflettere e 
anche per fare arrivare alle 
forze politiche nuovi spunti 
di anàlisi» proposte, suggerir 
menti. Per battere i nemici 
della libertà é della democra
zia, siano essi mafiosi, ca
morristi o terroristi, è indi
spensabile rinforzare Ù muro 
del senso civico della colletti
vità, quello che gli italiani 
hanno già Innalzato in tutti 
gli anni difficili che abbiamo 
alle spalle. ;-.> . 

Il «vertice» Schmidt-Honecker 
delicata e pericolosa. E tutti e 
due gli Stati tedeschi — ha det
to Schmidt - intendono fare, 
-certamente nelle loro limitate 
possibilità*, la loro parte per 
rafforzare la pace in Europa. 
Per Honecker, in questo mo
mento • nulla è più importante 

della conservazione della pace; 
il dialogo Est-Ovest è oggi di' 
ventato così urgente e carico di 
conseguenze che un passo fatto 
sarebbe fatate: Con il nostro 
incontro — ha aggiunto — ri
tengo che noi possiamo offrire 
un costruttivo contributo a 

questo dialogo, perché •noe 
siamo dei sognatori, ma dei 
realisti". Il segretario tentiate 
della SED ha riaffermato di ri
tenere che la decisione della 
NATO del 1979 sulla installi. 
zione dei nuovi misaili a media 
gittata non tende sii un riequi

lìbrio delle forze in Europa, ma 
piuttosto rappresenta un mo
mento della corsa al riarmo che 
ha per fine la supremazia mili
tare atlantica. È inoltre 'diffi
dile da comprendere — ha det
to ancora Honecker, ripropo
nendo la moratoria — perché 
finora sia stata respìnta la 
proposta dell'Unione Sovieti
ca che le due parti si astengano 
da nuove installazioni e da 
ammodernamenti in Europa, 
fino, a tutta la durata delle 
trattative». ' "• '-

Sulle specifiche relazioni tra 
i due Stati tedeschi, per Hone
cker,- *ogqi la cosa più impor
tante è di conservare quanto è 
stato ottenuto e determinare 
premesse per poter andare ol
tre, in condizioni pacifiche'. 
Queste condizioni sono rappre
sentate dal fatto che tra ì due 
Stati, RDT e RFT, si stabilisca
no 'relazioni quali sono natu
rali tra Stati sovrani, indipen
denti, di pari diritti». 

La grave situazione che il 
mondo attraversa deve suggeri
re ai due Stati tedeschi — ha 
detto a sua volta il Cancelliere 
Schmidt — 'di operare attiva
mente ed efficacemente all'in
terno delle alleanze alle quali 

sono legati, perché le tensioni 
siano allentate, siano impediti 
confronti ed evitati, con ragio
nevoli compromessi, i possibili 
conflitti, fin dal loro appari
re». Manifestando subito una 
[>rofonda divergenza nella va
cazione delle cause che hanno 

determinato - l'aggravamento 
delle tensioni, il Cancelliere ha 
detto: 'La fiducia nel futuro è 
turbata e c'è insicurezza delle 
due parti. Noi guardiamo con 
apprensione al fatto che i nuo
vi missili sovietici a medio rag
gio (ognuno dei quali ha tre te
state nucleari) modificano Ve-
auilibrio di forze tra Ovest ed 
Est». Ma siamo convinti — ha. 
aggiunto — che è possibile ri
stabilire l'equilibrio anche sen- : 
za ricorrere ad un nuovo riarmo 
in Occidente, attraverso la li; 
mitazione e la riduzione degli 
armamenti. Per questa ragione, 
ha rilevato il Cancelliere fede
rale, gli USA hanno proposto, 
in occasione dell'inizio delle 
trattative di Ginevra, che le 
due parti rinuncino interamen
te ai missili à medio raggio (la 
«soluzione zero»). 'Noi tedeschi 
— ha poi aggiunto — in queste 
trattative che direttamente o 

indirettamente toccano tutti i 
popoli d'Europa, non abbiamo 
certamente un ruolo particola
re. Tuttavia, giacché la secon
da guerra mondiate è partita 
dal suolo tedesco non possiamo 
limitarci al ruolo di spettatori. 
Come appartenenti alle al
leanze, ai cui siamo membri 
consapevolmente, noi e voi 
dobbiamo assumere le nostre e-
sperienze storiche e le preoc
cupazioni delle nostre popola
zioni», per trarne iniziative di 
comportamento. t 

I colloqui sono ripresi nel po
meriggio. Mentre fra Schmidt e 
Honecker si svolgeva un lungo 
incontro a quattr occhi (è dura
to 4 ore), il ministro dell'Eco
nomia della RFT Lambsdorf si 
è intrattenuto con il suo collega 
tedesco-democratico Giinter 
Mittag. C'è da pensare che i 
due ministri abbiano parlato 
soprattutto del rinnovo degli 
accordi di credito concessi dal
la Germania federale alla RDT. 

II Cancelliere federale, ac
compagnato da Honecker, si 
reca oggi a visitare la cittadina 
di UUstrow, da dove, nel pome
riggio, partirà con un treno spe
ciale alla volta di Amburgo. 

I pericoli del diktat di Reagan 
sul terrorìmo, anche quando 
essi si qualificano come «ri
sposta» a sopraffazioni subite 
da quel popoli nel passato o 
nel presente. Lo abbiamo det
to con chiarezza in occasione 
del sequestro degli ostaggi a-
mericani a Teheran e non ab
biamo mancato di esprimere 
le nostre riserve su questo o 
quell'atteggiamento, su que
sta o quella iniziativa di 
Gheddafi. 

Ma il punto, con ogni evi
denza, non è questo. Il fatto 
che balza agli occhi e che gli 
stessi alleati degli Stati Uniti 
hanno dovuto rilevare, è che 
nessuna seria argomentazìo» 
ne è tanto meno prova è stata 
portata dalla Casa Bianca e 
dal Dipartimento di Stato a 
sostegno delle loro accuse. L* 
affermazione secondo la qua
le Gheddafi sarebbe l'orga
nizzatore, o uno degli orga
nizzatori del «terrorismo in
ternazionale», viene da un' 
amministrazione che avanza 
linammlssibUe pretesa di as
similare al «terrorismo» i mo
vimenti nazionali di libera
zione 0 i regimi, da questi e-
spressl, non graditi agli Stati 
uniti. L'accusa di preparare 
attentati contro la vita di am
basciatori o contro quella del
lo stesso presidente viene da 
quelle'«entrali che; mesi fa, 
«documentarono» il coinvol
gimento di Cuba e del Nicara
gua nella guerriglia del Sal
vador BtottijBUcaodo 11 nume
ro di camion osservati dai sì-
«temi di 

U ionnelteggio di t. 
patetici carichi di armi, e fu-

pol 
U 

da Wcmbéfger agli al
iti come prova certa. L'idea 

che la Libia 

zare» gli Stati Uniti è irreale, 
il contrario non lo è. L'ordine 
di sgombero impartito ai tec
nici americani in Libia in no
me di un non meglio identifi
cato pericolo, lascia perplessi 
gli stessi interessati, I quali 
con ogni evidenza si trovano 
oggi in Libia in piena libertà 
e non sono in alcun modo o-
stacolati se vogliono andarse
ne. ••;• • • •*--•• 

Un «secondo Iran»? Il raf
fronto con la vicenda degli o-
staggi è stato ripreso «a rove
scio» da molti commentatori, 
i quali si chiedono quali frutti 
possa dare l'adozione, nei 
confronti della Libia, di quel
la stessa politica di ostilità a 
oltranza che certi gruppi sta
tunitensi imposero nei con
fronti del regime della «rivo
luzione islamica» insediato a 
Teheran dopo il crollo dello 
scià, e se non saranno gli al
leati degli Stati Uniti a paga
re per essa il presso più gravo
so. intentativi del tutto le
gittimi, da una parte perchè 
la pretesa americana di pre
sentare la critica radicale e 1' 
opposizione- «militante» di 
Gheddafi alla politica medie-
orientale e africana di Wa
shington come, parte della 
presunta «minaccia» sovieti
ca e come prova di un allinea
mento ali 'altro -campo» non 
ha, atto stato dei fatti, mag
gior fondamento di quanto 
ne avesse Panataga Identifi
cazione fatta e suo tempo per 
l'Iran; dall'altea» perchè le 
concessioni faite a questa pei» 
mtcs^jsstefgiata non solo da 
~ già fatte 

già accadale nel case dell'I
ran, gran patte delie simpatie 
acquisite nel mende arabe. 

Proprio quest'ultimo ri
chiamo deve servire come 

punto di riferimento per giu
dicare le accoglienze fatte al
l'appello di Haig per una «cro
ciata» anti-libica alla riunio
ne atlantica di Bruxelles. Le 
perplessità sonò state eviden
ti; le obbiezioni, in molti casi, 
esplicite. La Francia ha nega
to che Tripoli sia una centrale 
«sovversiva». Tutti hanno fat
to osservare al segretario di 
Stato che gli europei coopera
no vantaggiosamente con la 
Libia e non hanno motivo di 
inimicarsela. Perfino in una 
logica atlantica, si è detto, un 
attacco alta «stabilita» del re
gime libico spinto oltre I limi
ti di tollerabilità potrebbe es
sere controproducente, facen
do precipitare quella «scelta 
di campo» che finora non,vi è 
stata. Haig avrebbe dovuto ri
piegare, e qualche commen
tatore se ne è compiaciuto, su 
una semplice richiesta di 
«comprensione». 
: Non vediamo in questo .ri-
piegamento nulla di rassicu
rante, dal momento che per 
Washington la politica fon
data sulla ricerca dello scon
tro reste valida echete conse-
gunxe di ciò che gttStati Uni
ti possono fare In prima per
sona in questa area séno de
stinate cotqunque a condiste* 
nare e a coinvolgere I toro al
leati; che esse possono, al li
mite, riflettersi negativa
mente su quella che è stata 
netta scorse settimane, la 

.grande conquista eWEura» 
pai ^apertura detta trattativa 
con f URSS sin mtssttTSe ìà 

mfti 

terminici tempi di 
va di forse, su impone affi at
testi a «nemico» che si è in
ventato. 

A colloquio con Adriana Seroni 
toltivi" che "quantitativi" 
come si dice*. 

— In che direzione deve 
andare questa ricerca? 

- Deve investire prevalen
temente le strutture orga
nizzative, gli strumenti di 
cui il partito dispone, o 

: anche la cultura, diciamo 
pure la sensibilità sogget-

• - tiva con cui guardiamo la 
realtà? Il recente comitato 

' centrale ha concentrato la 
sua attenzione proprio su 
questo secondo punto alla 

. Vigilia di congressi che so
no molto impegnati nella 
definizione di ' nuove 

- strutture organizzative. 
-Quel comitato centrale è 

caduto a proposito, anche 
per allargare ti respiro e l' 
impegno dei congressi regio
nali. II rinnovamento che 
dobbiamo attuare è infatti 
prima di tutto un rinnova* 
mento di cultura; per coglie
re i dati nuovi arnia realtà 
sono necessari strumenti a-
nàlitici nuovi; allo stesso mu
do. nuovi protagonisti, nuo
ve forze si mettono in moto 
intorno a idee e valori nuovi. 

In molti documenti prepa
ratori per i congressi regio
nali si è fatto uno sfono in 
questo senso, ma c'è ancora 
tanto da lavorare. Ci sono al
cuni temi che sono per me 
carichi di una grande forza 

innovatrice. Pensiamo ad e-
sempio al dramma della soli
tudine nelle grandi città: og
gi c'è ancora in Italia la mi-

' seria intesa come penuria 
quantitativa, come povertà 
economica, ma di gran lunga 
più diffusa è una nuova mi
seria qualitativa" che ha 

{iroprio nella solitudine, nel-
'isolamento totale dal con

sorzio civile, la sua manife- • 
stazione più evidente. Quan
to pesa questa miseria! sui 
giovani e sugli anziani, ma 
non salo su dt loro: e quanto 
bisogna cambiare la vita so
ciale, collettiva per cancel
larne le radici, i presupposti!, 

Un rinnovamento cultura
le i richiesto dalle condizioni 
oggettive di vita e di lavoro 
delta gente; ma anche dai 
movimenta Su quello della 
pace ho gii detto qualcosa: è 
chiaro che un movimento 
per la pace richiede e ali
menta anche una cultura 
della pace, che può prendere 
corpo solo'intorno aWidea 
che Vuomo possa riuscire og-

f i a dominare razionalmente 
uso delle grandi risorse tec

niche di cui dispone; intor
no, cìoi, a una nuova razio
natiti. Ma guardiamo ai mo
vimenti delle donne: essi e-
sprimono, e talvolta in modi 
che appaiono ad alcuni trop
po esasperati, una forte con

flittualità, si fondano anzi 
sulla esplicita sottolineatura 
di questa conflittualità ma 
sono altrettanto decisamen
te contrari ad ogni forma, di
rei, a ogni idea di violenza, 
Ecco, anche questo modo 
non violento di intendere le 
conflittualità contiene uni 
germe fecondo di rinnova
mento culturale. Piò in ge
nerale, a me sembra evidente 
che il bisogno di trasforma
zione si allarga dal terreno 
economico e statuale anche 
— e sempre pia — a quello 
della condizione e dei com
portamenti individuali. 

Le innovazioni strutturali 
di cui il partito sta in questo 
periodo discutendo e che già 
sono in via di attuazione so
no in armonia con questa ne
cessiti di rinnovamento cul
turale. La costituzione delle 
zone ha essenzialmente que
sta giustificazione: trovare 
l'ambito giusto per accresce
re la capacità nostra di ela
borazione, per intensificare 
e arricchire il nostro legame 
con la realtà sociale*. 

— Detto tutto questo, co
sa faresti tu se fossi segre
taria di una sezione? 

•Prima di tutto mi pro
porrei di realizzare un recu
pero pieno deWintèresse e 
delia creatività degU iscritti; 
a cominciare dal modo di fa

re le riunioni. Le assemblee 
di sezione-somigliano quasi 
sempre a 'Congressi» dove si 
spiega e si dibatte quasi sol
tanto la situazione politica, 
dove si parla troppo e in 
troppo pochi. Cercherei dì 
organizzare e attivare diver
si gruppi intorno a singoli 
problemi (la scuola, i consul
tori, gli anziani) e su.questi 
avviare un lavoro che duri, 
che non si riduca al solo mo
mento della propaganda. La 
politico avvicina la gente 
quando serve, e serve subito, 
quando è piena di concretez
za. Nessun timore di cadere 
nella frantumazione attivi* 
stica: le concretezze alle qua
li noi dobbiamo prestare at
tenzione sono cariche di va
lori, cariche di futuro». 

— Per spiegarci il meglio 
possibile, un partito che 
sia all'altezza della politi
ca che vogliamo fare, dell' 
alternativa democratica, 
rispetto a come è oggi cosa 
deve salvaguardare, di che 
cosà deve liberarsi, che co
sa di nuovo deve ac
quisire? 

«Deve mantenere l'idea 

fondamentale che la politica 
non è una lotta di potere per 
il potere: la politica deve ser
vire a realizzare obiettivi di 
miglioramento, di avanza
mento, di liberazione per gli 
uomini e le donne. Di qui di
scendono tante cose: la ricer
ca della unità, il collegamen
to di massa, una giusta di
versità rispetto a concezioni 
e a pratiche degenerate della 
politica come "tecnica del 
successo" per singoli leaders 
o per ristretti gruppi diri
genti; qui è anche il fonda
mento della coesione interna 
e dell'importanza che ad es
sa attribuiamo. 

E chiaro, allora, anche di 
cosa dobbiamo sbarazzarci: 
di tutto ciò che contrasta con 
questo. Penso a quel pedago
gismo freddo e spesso autori
tario, a tutte le ritualità che 
creano distanze fra le perso
ne, che non consentono a 
molti di parlare e di parlare 
facilmente. 

Di nuovo dobbiamo ac
quisire e sviluppare la capa
cità di progetto: dobbiamo, 
per questo, conoscere molto, 
molto di più la realtà a co

minciare da quella che ogni 
sezione ha intorno a sé; dob
biamo dare concretezza im
mediata alle nostre proposte 
e rendere evidente che eia' 
scuna di essa è un passo, una 
tappa di un itinerario coe
rente; dobbiamo raccogliere 
e mettere a frutto il sapere 
di tutti i compagni e dei tan
ti che ci sono vicini. 

Spesso noi, quando parlia
mo di partito, ci riferiamo a 
qualcosa di troppo ristretto. 
Voglio superare il timore di 
essere fraintesa e dire che 
dobbiamo ridurre, annullare 
se possibile, la distanza fra il 
"pqrtito legale", quello orga
nizzato stabilmente, e il 
"partito reale" nel quale in
cludo tutti i comunisti — e 
anche tanti che comunisti 
non sono — che lavorano, a-
giscono, pensano senza che 
te loro esperienze e le loro i-
dee entrino nel circuito della 
conoscenza e della intelli
genza collettive. _ 

// rinnovamento organiz
zativo, culturale, politico 
coincide in gran parte con la 
capacità dt ridurre questa 
distanza». 

Ossigeno a tempo per Spadolini 
La risposta del segretario 

de a questa interruzione è 
stata imbarazzata. Egli ha 
détto che la coalizione à cin
que è proprio quella che so
stiene il governo Spadolini, 
precisando che ora occorre 
comunque rilanciarla «sulla 
base é sul programmi neces
sari»; intanto, Inquesto mo
mento, bisogna assicurare 
una «rapida approvazione 
delle leggi che sono sui tap
péto». Questo è dunque il 
senso del «vertice»: liquidare, 
per cosi dire, le partite cor
rènti, e prepararsi all'opera-: 
zione carte in tavola di gen
naio-febbràio. . Nonostante 
che Piccoli, scherzando, ab
bia attribuito a Spadolini 
«un oroscopo sempre fortu
nato», è evidente lo etàto di " 
disagio Ih cui viene a v v e r 
si 11 presidente del Consigliò. 

Anche Pietro^ L o n g o n e 
cercato di apparire rassicu-. 
rante, dicendo che a Villa 
Madama non si è parlato di 
una prossima crisi di gover
no, méntre Bettino Craxl ha 
dettato al giornalisti pochis
sime frasi. I la confermato 
che è stato riconosciuto op
portuno un prossimo «appro
fondimento politico in rela
zione al problemi che io stes
so ho posto e che riguardano' 
le possibilità di sviluppo del
la collaborazione tra 1 nostri 
<parttti e le prospettive di le-
gislatura». Su questo ha dét-
ter che occorre una riflèasld-
ne'òfeltt tnagglorànsà, «sa* 
eciando fuori della porta po
lemiche superficiali che pos
sono solo provocare inutili 
danni politici»." Fermo 'rei 
stando che non ài conoscono 
danni utili, è chiaro che Crà-
Jd vuole intimare l'altolà alla 
segreteria d e In modo da 
porre un freno alle polemi
che. ^ •:-•- ': -W " 
• In realtà, già ta riunione di 

Ieri a Villa Madama ha aper
to lina nuova fase, netta coa
lizione di governo; lacuale 
risalterà.sensa dubbio sus-
sultoria, piena d i secete e di 
tensioni. Non Injgauwaao le 
dichiarazioni . rassicuranti. 
Nel primi tnesf detttt ci sT 
acontrerà intorne all'alter
nativa o nuovo governo (e 
quale governo?) ed elezioni. 
Le possibilità residue di Spa
dolini di .rimanere in piedi 
anche dopo la «verifica» di 
gennaio sono legate — d ò 

appare chiaro fin da ora — a 
un successo sulle questioni 
più Immediate che ieri sono. 
state affrontate, e a un mas
siccio sostegno da parte della 
DC e di altre forze governati
ve, Nulla di tutto questo è per 
adèsso Ipotizzabile. 
. I punti sul quali 1 cinque 
segretàri politici hanno rag
giunto, Come afferma il co
municato conclusivo, un «so
lidale impegno» riguardano: 

1) La conclusione «entro 
scadenze ben precise» del ne
goziato con 1 sindacati e gli 
Industriali sul costò del lavo
ro. È evidente che si tratta di 
uh sollecito, se non di un'in
giunzione, al governo. È la 
DC che ha premuto. Spadoli
ni ha dato un giudizio positi-
vojnill'attègglamento slnda- -
cale, «Ho avuto pazienza — 
ha détto — e la pazienza è 

.stata premiata. Quello che è 
avvenuto nel : movimento 
sindacale è degno della più 
profonda considerazione e 
dèi più profondo rispetto». • 
V 2) Il varo del decretò sulla 
finanza locale, secóndo le «li
nee già annunciate In Sèna-. 
tò» (dal ministro Andreatta). 
Sembra quindi assodato che 
i Comuni possano mettere in 
bilanciò spèse comprensive 
di aumenti del 16%,' cifra del 
tasso di Inflazione previsto. 

3) Condurre in porto 
^intervento legislativo, per 
la casa». ; 

• p 4) Prendere iniziative: per 
F «frenare la caduta dell'occu-
psunone con" particolare ri
guardo al Mezsogiorno». Non 
e stato precisato, di quali 
provvedlmenU dovrebbe 
trattarsi. 

5) Affrontare 1 contratti 
del pubblico impiego «con 
criteri compatibili con la li
nea di rientro dall'inflazióne, 
e Quindi entrò li tetto del 16 
percento*. * 

Si è parlato anche di pen
sioni, e in particolare di pere
quazione delle pensioni per 
gustatali. Cosi come sì è par
lato di alcune questioni della 
.Calabria. Proprio quando ve
nivano annunciati questi so
lenni «impegni», molti dei 
quali imprecisati nei conte
nuti, 11 ministro delle Finan
ze Formica sferrava (e sul-. 
IVAvantil») un nuovo attacco 
al suo collega del Tesoro, 
Andreatta. II primo punto di 
questa polemica riguarda 

proprio il famoso tetto dei 50 
mila miliardi di disavanzo, 
che Craxi aveva chiamato 
una linea Maginot già sfon
data. Formica sostiene che è 
male pretendere che «sia suf
ficiènte solo un vincolo del . 
genere per curare l'economia 
e che proprio una cifra ton
da, cinque, seguita da quat
tro zeri senz'altra quantifi
cazione, fissata quattro mesi 
fa, delimiti Irrimediabilmen
te tutti 1 margini di manovra 
del governo». Lamenta poi il 
fatto che li bilancio dello 
Stato sia stato elaborato da '" 
Andreatta attraverso una 
«confezione segreta e impe
netrabile». £ così si viene à , 
sapere che il ministro delle 
Finanze è stato, In tutto que- -
sto tempo, uno spettatore, o , 
qualcosa di slmile. 

Nel «vertice» è stato di
scusso, non si sa bene In che 
termini, anche, un «caso» Ro
gnoni. In che cosa consiste? 
Il ministro degli Interni ha 
rilasciato ad alcuni giornali 
dichiarazioni che In sostanza 
riguardano due punti: 1) la 
deplorazione degli agenti 
che hanno dato'luogo alla 
protesta contro le autorità 
deilo Stato durante i funerali 
di' un coUega ucciso dai fa
scisti; 2) ti preannuncio che 
egli lascerà Ù Viminale con 
la prossima crisi di governo, 
dopo tré anni e mezzo di per
manenza. E* evidente the 
Rognoni vuole concorrere al 

-. massimi ruoli di partito d di 
govèrno, la segreteria:' di 
piazza del Gesù e la presi
denza del Consiglio. Crasi e 
Longo hanno deplorato le 
sue dichiarazioni? H segreta-
rio socialdemocratico lo ha 
negato. La stessa domanda è 
stata rivòlta a Spadolini, ed 
egli ha risposto: «Ho espresso 
una generale deplorazione 
per le interviste del ministri 
e la tradurrò in una lettera 
che mi riprometto di scrive
re, col consenso del segretari. 
Una maggiore prudenza ser
virebbe in tutti i casi». In 
questo campo il primato ri
guarda certamente! ministri 
economici, i quali, da setti
mane, stanno facendo balla
re le cifre in modo incredibi
le, dicendo cose 4éi tutto 
contrastanti uno rispetto al
l'altro. E la danza (come te
stimonia la nuova polemica 
aperta da Formica) conti
nua.- .'•-: <•;--• •.--- - e - -

I messaggeri del Papa 
mento contenente i risultati di 
una loro indagine scientifica 
sulle terrificanti prospettive 
detCimpiego detTemernia 
citare a scopo oHbce* ed 
niaare le possibilità di I 
la corsa sfrenata al riermo ato
mico.. 

La volontà di inviate defecai 

capitati • a New York, atta sede 
deirONU,< 
u d 4 Papa • « «hie 
da hai inviati a Breznev e a Rea
gan* di cui 

stesso il 29 novembre scorso, 
ossia atta vigilia dell'apertura 
delia Conferenza di Ginevra. 
NsidoeiassMggi il Papa, oltre 
a sottottneare la necessità di af
frontare 3 grave problema della 
Trarr***** atomica in relazione 
con la Conferenza, di Ginevra, 
rilevava che à ormai giunto il 
mossento di valutare, anche 
con ta creazioni di un gruppo di 
lavoro di scienziati dei diversi 

*»' disairroii effetti che 
neerrm atomica avrebbe 
popolazioni e sulle, aree 

èeipilc». 
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